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S * Anuertilce il Lcttore»che 
ducile Rclationi furono 
Icritte nel principio dcIl*Aono 
1665. onde fe i Soggetti , che 
allhora vi erano foiTcro (lati 
.mutati, ò mancati di vita, non 
fi deue afctìucrc ad cquiuòco 
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fteiTo a quel tempo ha ve* 
duto. 
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RELATIONE 

Della Città f 'e, Republica 

DI COLONIA. 

tace quelta nobilirtìma 
Citta fopra le flniftro 
fponde del celebre fiu* 
me Rheno > la maggior 
nauigailone del quale ^ 
è il trafico più grande 9 che fi fa per 
quello fi riduce quafi tutto in que^ 
fta Patria > doue approdano tutte le 
mercaotie) che vanno j evengono 
da* Paefi Baffi , c d* Alemagna , co- 
me pur quelle 9 di molt’altre parti 
dell' Europa più lontane. II. (uo f^ 
toéin vnrileuato di picciol Colli* 
na 9 che declinando dal mezzo ver* 
fo il fiume 9 condircela facilirsimà 
fembra elTer quafi il fuolp tutto 
piano 9 & eguale. , ^ Da chi 

. Fù cominciata la fua edificatio. dtficats • 
ned*Agnppa Genero deli* Im- 
perator AuguflOfC vi ftabili vnCa- 
Hello 9 che chiamò del fuò nome 
per ricopro de* Popoli Vby9 che dal-, 
la Germania 9^ furono trafporrati ' 

' oltre il Rbeno J Si diede principio 

A ■ aque. ■“ ‘ 
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C*ttà » 

Fidelifflm 
maà R 0 ‘ 
mani • 


•2 Relat, ddlà Citta , e Rep. 
a cjiiefla tfcll* anno’ mcdeC: 

mo delli nafciia di Maria Vergin 
ijolira Signora , In quel tempo i 
fadetto Agrìppa era Pcrfeiro del], 
Francia 

L'augurio fù cosi buono ^ eh» 
bauendo quei Popoli di continuo 
hauuia particolar diuotionc à.que 
fta Regina del Cielo i n' hanno go< 
d'u.tj feliciflfìma prorettionc. 

‘ La Nipote d’ Agrippa chiamata 
Agrippina , Madre di Nerone nacj 
quein quefto luogo i Ella vi' con. 
‘duffe vna Colonia di Nobili, e Sol- 
dati Romani; e gli diede il nome 
di Colonia Agrippina , che tutta- 
uia conferua . Vitcllio fiì quiui ac- 
clamato laperarore.’ 

' Vcnt’annI dopo in ruolnogofiì 
detto Traiano , da cui nell’ anno 
ccntdirno furono condotte qui i 
famiglie di nobili Romani, de’qua- 
li fùcompoDoii Senato En* alt* an- 
no r?oo. 

Nel iida.furono trarportatiqaiyl 
*i corpi^iSdnti delll tré Magi , donati 
al'a C'ttà dall* Imperator Federico 
Barbaroda , per la qualdiuotione , 
fli si grande il concorfo dé*Popoli, ' 
che . s* agrandi cinque volte più di 
ducilo era Colonia' fù feropre fi- 1 
ddiffìraaà Romani^ 'efi^ooferad-’ 
\ tale 
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dtCoUma» ' 3 

tale fìn’ali* anno foo. cbe fù occii* 

^ta daClodou^o Rè di Francia 9 
l'otto di CQrt C Succeffori fuo! dette 
fin all* anno 900. goucrnata tutta- 
uia dalle fopradetee faraigiie no* 
bili. ,’ 

Ottone Primo il Magno ^ circa Quando 
quefti tempi la ricuperò alla Ger- ^tehiara* 
mania > e la dichiarò Ubera » & Im. libera^ 
periale , dandogli nobililfimi priui- ^ 

Jegi > che di mano in mano* gli fono rìaii» ‘ • 
ftaticonfìrmaii da gl* Impecacofi .1 . i 

*^Ncl i2t8^«dendofi foileu.ato il Sonofcac. 
Popolo» fcacciò le dette iàmì%\\c ^uuiU 
nobili « e fi diede (otto all’ Àrciuef' famiglie 
cono Corrado di Ofteden, da cmi 
fiì edificata la Cbiefa Catedcale di 
San Pietro; mà nello (patio dÌ4.^ 
anoi annoiato il Popolodel gouec-' 
no deli* Arciuefeouo» dtnuouo fi Genernò 
foileiiò » fcacciò l* Arcioefeono * Demo^ 
richiamò le rudettc.fara'glie nohi* crattco * 
li 9 cbe gouernarono come prima^ 
fin* all’anno 1395. che cU naouoma*ii 
ta gran feditione di Plebe « fi fece.il 
Senato mifto de nobili * c popolari.^ , . 
cbe duca fin 'al. tèmpo prefente . Sua con» ' 
. Si cóuerd alla fede di Ch!fio)fiiv«f ’ 
al tempo di San Pietro. A portolo, alta fede* 
Ocimo Pontefice Romano, da c\n C hrifiue» 
fàJou iato San Ctefccnciod prediv«4 , 
carili l’Euangeiio, come pure. foiU}«t 
A a no 
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4 de /la Cittì » e Rtp \ 

no mandici i Santi Materno» Etica 
rio,e Valerio peri! inccfcrimo ef. 
fctto à Treueri , e nell * anno 92. 5 , 
Materno fù fatto Arciuefcouo di 
Colonia > c qucfto fù i! primo fotta 
I‘ Imperio di Domitiano. Et c no- 
tabile 9 che dopo effer/j cotjuercira» 
nonhà mai pjù cambiata Religio- 
ne* nè fono ftati pctfeguitacì i Chri- 
fliani,bencbe gl’imperatori fuCfcro 
.Gentili > cTifanni, 

Furono ben,Jeuati di carica tre 
Arciuefcoui per hauer dato nell* 
Hcrclìa , cosi indando i Cittadini • 
Il primo fu Eufrara nell’anno 445, 
in luogo del quale fù eletto S, Se- 
uerino . Il fecondo fù Etmano 
Quinto » eh’ ejGTendofl fatto Lutera- 
no nel 1545-fù depofto* e fodituito 
Adolfo . n terzo fù Ghipardo Tra- 
cesy che nel medelìmo fecolo elTeh- 
do caduto nell’ Hcrefia fù depofto* 
e dichiarato in fuo luogo Etncùo 
di Bauiera > dopo il quale tutti gii 
Arciuefcoui fono fiati di queda Se* 
reniffima Cafa. 

Oltre gli altri nobiliflimi priuìle* 
gì* ch’ella gode» tiene il primo luo- 
go nelle Diete Imperiali » e quando 
quefie noil^ fi conuocano in Città 
franche » all' bora Colonia efcrctcà 
il direttorio fopra tutte l’.altre , 

*' * ^ H I 
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• II Senato confifte di n •Senatori, naa/it^ 
, cauati da! numero di 155. che go- 
ucrnano vn’annó alrernatameme , ^ * 

cosi, che ogni tre anni i primi 51, ^ • 
ritornano nella direttone , e quefto 
Senato hà fuprema , & adoluta au« 

I toricà fopra tutte le cofc . 

, I Borgomaflri fono 6.duc gouer- 
, nano per anno, & ogni 3. anni ritor- «omaffru 
I nano nella carica la quale è la mag« ^ ^ ^ 

giore di tutte l’ altre. 

, - 1 Sindici fono tre , e quefli dura- Sindici m 
! no in vira. 

I Queftori, ò fiano Camaricnghi Quefforim 
, fono due per anno, e quefli fica- 
, nano del numero de’ Borgomaftri 
I c'hanno vacanza delli 2. annits’af- 
pecta la cura dcll^ Errarlo publico » 
c delle fabrichc , c monìtioni . 

'‘I Malici delle Violenze fono A^d/fri 
due, cbenonentrano nelSenatoà dtUevi§» 
caiifa delle occupationi loro , L* lcn':(c* -v 
vfficiodi qucfti è di procurar, che 
fia fatta gìullitia, faccad’efld arrc- 
flar prigioni ì Rei , e tenendo la 
cura, di cener netta la Città da de- 
linquenti, c malfattori. 

Nelle cofc importanti, quando Sendf 
Il Senato hà qualche difficoltà à ri. picciolo 
foluer, rimette in tali cafi la deci, dichica* 

1 fionc ai Senato picciolo , qual è 
' compofio delti (>. Borgomadri, tré 
I A 3 Sin- 
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. . , Siodici )€ dì quattro altri foggetti 

^ principali 

‘ 'Vi (ono poi moli i M agifì rat i per 

il gouerno della patria 9 & in quefti 
anfiftono Senatori del corpo > che 
goùerna in quell- anno 9 
I due Borgomafìri iaqucft’anno 
- 3. Prefidenti fono . 

Nem 't de . Il Sig. Francefeo BfaflTardt9 
JBotgo- IlSìg Gio: Guglielmo Segen» 
mafiri 9 Gli altri quattro Borgomaftri$ 
che fono in vacanza fi chiamano. 


nSìg CofiantinoLeskirken» 

II Slg.'Terlon vanLcncpt 9 ì 
" 11 Sig, Gio. Andrea van MuIIcm • " 

Il Sig. Gio. Guglielmo vanludaisj 
Sfttdie ,e I Sindici fono 9 
netniUro I] Signor Giercmia Minershagen 
Dottore 9* 

Il Sig. Gafparp Cronemberg Doc« 
... torc, 

II Sig. GiouanniBcker Dottore 9 
Sd^elteri. i\ fei t^uetton fono . 

Li fopradetii fei BorgomaftrÌ9 
due de quali fono in quell* anno 
1663. Regenti cioè . ' 

Il Sig.Borgoroallro 9 Giò. Andrea 


Mitre 

deìUCif* 

t40 


van Mulien 9 

llSig. Bòrgomafiro Gio. Gugliel* 
roovanIudais9 

La Città è cinta tutta da altiflì- 
ipe 9 c forti murai all* vfo antico c6 
. mol* 
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polte torti y e foffa profonday^ f 

, nCuo gl^ro puòcffcrdi otto mi^ 

4 Uà Italiane in circa , & 4iJla parte 
el Rbeno fuori delle .mura è vo ^ 
lungo.» e largo Gradone tutto à 
lungo il fiume > oue fono cnolcifTì# 
ine barelle grandi » c lunghe in mo- 
do» che fembrano cale mentre in e4* 

(e habiraoo le famiglie intiere 
marinari . 

Quefte barche non nauigano pe- 
rò nel mate ;.mà fplamente pei H 
Rheno » & alcune entrano anco- iaCfttà, 
ra in diuerlì fìumi fecondo 1’ occo- 
renze. Nella mura verfo terra fo- 
po 13. porte 5 al Rbeno s* cfce per > 

gitfc vndici , che fona in tutte 24.. 

, L’auno; i4oo.e*ntcò Colonia ne! 
numero dalle Città AnfiatiMhc , & fatta 
hebbeil direttorio fopra tutte quel Afì 

le, che giacciono trà ilRhcno 
Vcllcr fino in Olanda . 

Le cale lono fabricate di fbrtinfì- 
mcpiecre» con rnolteicommodità i 

’l* P!ù di foo» ' 

llioltn di Cittadini ,ncllc quali ha 

bitauano già i nobili,& à quei temi 

pi non v;era Città in Germania più 

fiorita di Gentilhuominidi Colo. 

Dia} ma per lefcditioni popolati, ' 

poco à poco s’ c ridotta ad habitar 

* A 4 foo.. 
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i 


» 


8 RtUi. della citta 9 tRep. 
fuori per il Paefe circomiicino: ott« 
deal cempo prefente , vi fono duo 
fole faraigiicyche fìaoo riconofciu* 
te per vere difceodenri da quelle^ 
Romane , e fono. 

La famiglia di Leskìrken. 

* La famiglia diludaes. 

Le cootradein qualche parte fo« 

Ungule; mà per lo p/ù fpaciofc > 
Se allegre, & vna in particolare» 
che diuide la Città in due parti, co« 
minciando alla Porta chiamata lu- 
ghiidein 9 e terminando à quella di 
S. Seuerino. 

Molte Piazze (ì vedono grandi» e 
fpatiofe, e vi (1 fà meccato il Mer« 
cordi, e Venerdi d *ngoi fettimana» 
òc vna /fera all* anno , comincia il 
Venerdi dopo i*otcauadi Pafqua» 

Ndfuna Città vi è in Alemagna» 
in cui ila più quantità di Chtefe, e 
luoghi pij, quanto in Colonia; da 
che d puè far argomento delia ca« 
riià,cdiuotione, di quei habitànii. 

Ottofono le ^iele Collegiate» 
tutte de Cannonici , e fono . 

1. La Catedrale dedicata ai glo» 
rlofo ApodoloS* Pictro'i 

2 . 5. Girione • 

3 . S. Seuerino, 

^ 4 .» S. Conibcrio* 

. 5 * Sant' Andrea, 

- 6» San» 
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6 , Santi Apofìoli • 

7. Santa Maria dei Gradi» 

8* S. Giorgio* ' C Atifiùfii 

Altrctré Chicfc vi fono di Can* 
nonicbed^e ) e fono pur Collegiate. " *' 

Quefte Dame fono tutte nobili j & j 
hanno anche Cannonici per offi- 
ciar le loto Chicfc» che non fono 
nobili. 

1. La prima SanfOrfoIa» 

2. Campidoglio, 

, 3. Santa Cecilia » 

I Monachi di S. Benedetto tcni 
£ono tré Abbatie ricche . Due den- . 

»o laCiuà. & »na nd Borgo d, 

r. *S. Panfaiconc» ' dttttnp t 

' 2 S. Martino Maggiore fono 
nella Ciuà. ' / 

3. Sant' Ariberto nel Borgo • 

Le Chicfc Pacocchiali fono 19* 

officiate da lor Parocbi , Sacerdoti 
{’reci , e quettc fono . 

- I, Santa Colomba » 

2. S. Marcino oaiQoro* 

3* S. Lorenzo» 

- 4. S: Alberto » • 

^ 5. S. Pietro, ■ ,i- 

6. SantaMariain Leisicirclc» . 

7. S. Lupo» 

8. S Giacomo , 

< 9 - S.Giouan Battila i 

.A f IO San» 
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IO Relat, della Città % eRep» 

IO. Santa Maria dell’ Indulgen- 
le $ , ' 

Ir. S. Paolo 
12. S. Seucrino» 

I?. Sanra Bfigida»' 

14 S. Martino, 

. 25 Santi Apoftoli»* 

,16» S; Cuniberto 

17. S. Crlftoforo , 

18. >S. Euangeliftà in Ctiria ^ 

19. Santa Maria in Pa(culo , . 

I Cauallieri dell ‘ordine Teuto- 
nico hanno qui due commende , có ' 
ducChiefe, e fono. 

1 . Santa Caterina commenda , 

2. La commenda appiedo i Car« 
melirani , 

^ Vièv^r vn’altra commenda de 
Preti Cauailieri di Malta, e fichia* 
ma. 

. 2. S. Giouanni » e Santa Cor- 

dala , 

Vi è ancora vna Precetoria , cH’jC 
vna d ignicà fecolare molto ricca , e 
laChiefaè. 

I. Sant^ Antonio , ■ 

Vi è pur vna Ch'eÓa, c Coniienio 
de’ Cannonici Regolaci di Sane* A* 
gQdIno e (ì chiama 

1. il Corpo di Chrido , 

I. S. Michele in Vidembaocb 
£afa dc’Cbierlci Regolarii chiama- 

• V ti 
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d buon fra celli • 

1. Sacra Barbara Chiefa> e CooL 
uento de* Padri Ccrtofini . 

2. Santa CroceChiefa» e Con* 
uento de Padri Domeaicani . 

5. San Francefco Chiefa, c Con. 

ùenco de*^ Padri Minori Conuea* 
tuali . . » 

< 4. Sanca Maria del Carmine * 
Cbiefa» cConuento de* Padri Cac« 
melicani riformati. 

Santa Maria de gli Eremitani 
Ghiera I c Conuemo de* Padri dell* 
Ordine di Sant* A goltino 

6. Santa Croce Chiefa , e Cotu 
uento de’ Padri Crociferi . 

• 7. L’Annunciata Cbiefa » e col-» 
Icgio de* Padri della Compagnia 
del Gicsù } i quali conia ior lolita 
carità , ammacRrando la giouentù 
nell* Arti liberali « tengono dluerfe 
Icuole di Varie profeflhon »frcquca, 
late da piu di mille Stiidenri . 

8. Santa Agncfc Chiefa , c Con* 
«ento de* Padri Zoccolami Rico- 
perti . 

9. Santa Maria in Sion Chiefave 
Conuento de’Padri dell* Ordine di 
Santa Brigida 9 in vno de* quali 
Conuentf » fono Monache del mA* 
uieBmo Ordmc9 alle quali la Cbiefa 
-ccommuae. - . 

A 6 IO. San 


Chiefti e 
Conuenti 
de ReiOm 
Un» 
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1 2 KtUt^ dtlU Città 9 € Rep* 

10 S. Franccfco Chicfa» cGo« 
tieftto de* Padri Capuccini. 

11 S. Giufcppc Cfaicrfa'» e Coo- 
' uenco de’ Padri AlefnaDÌ^ i quali 

fono quelli» chd portano a fcpclUr j 
, morti . 

Seguono le Cbiefe 9 c Monafteri 
di Monache » tra quali il primo c • v 
^ I. S. Benedetto à Macabcos 
Chiefa » e Monafterio con Abbacia 
di Monache dell * Ordine di S. Bc« 
Dedetto . 

2. Santa Chiara Cbiefa » e Mo* 
naflerto di Monache Conuestuali 
diS Fiaocefco* 

3. Santa Maria dell’Horto Chic* 
fii Monalierio »Sc Abbatta di Mo* 
nache dell* Ordine CiQcrcienrc. 

4. S. Manfìmioo Cbiefa, c Mo- 
naftrio di Monache della Regola 
di Sant* Agoftino . 

S. Bartolomeo Cbiefa » Morf 
nafte^iio» 8c Abbatia di Monache 
CiRercienfe. 

ó. Santa Agata Chiefa * c Mona» 
ftetio,& Abbatia di Monache Ago* 
ikiniane. 

7. S. Mautirio Chiefa» Mona» 
(lerio 9’ Se Abbatia di Monache di 
S, Benedetto . 

4 S. Santa Maddalena ad* Albas 
t)omini Chiefa » e MoDafìerio dii 
: ^ Mo* 
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Monache regolati di S. Agoftino* 

9 S. Gerrruda Chiefa , e Mona* 
fieno di Monache Dorainicane* 

10. S. Maria in Nazaret Chiefa# 
eMonafierio di Monache di S»Ar 

gofiÌDO. , , 

11. S. Anna in Agnus Dei Ghie* 
fa, e Monatetiodi Monache Ca« 
piiccinc • 

12. Santa Chiara in C/okergas 
Chiefa, e Monafter/o di Monache . 
mendicanti Francifeane. 

1 3 . S. A ngeli, Chiefa, cMonaft.dl 
Mònache mendicanti Francifeane* 

. 14, S. Rinoldo , Chiefa , e Mo- 
nafieriodi Monache di S. Agoftino 

15. S. Bonifacio Chiefa, e Mo- 
nafteno di Monache Coaucntualt 
di S* Francefeo • 

16. S. Nicolò in BurchofF Chic- 
fa , c Motaafierio di Monache dell* 
ordine di S. Agoftino - 

17. S. Maria Maddalena Chiefajl 
eConuenco dell’ ordine di ^.Ago^ 

flino . . , ' , , 

i8 S. Michele Chiefa # e Mona» 
fterio di Monache dell’ ordine di 5 . 
Agofiino • 

* 19. S. Benedetto , e S* G?o. Bit* 
tifta Chiefa, e Monafierio di Mona* 
che di S. Benedetto • 

20. S. Vicenzo Chiefa, e Mona-’ 

ftoxio 
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1 4 Rdàt^ della Città » e Rep, 
Herio di Monache della terza Re* 
gola di S. Francefco . 

21. AgnufDci', Chiefa 9 eMo. 
aatierio dì Monache di S.Agotti- 
no in muro Caflrenli . 

2Z. S. Maria in Bertelem nella 
Piazzi Rooiana , Chiefa) e Mona* 
ftcrio di Monache della terza Re- 
gola di S. Fraacefeo . ' 

23. S. Lucia Chieia 9 e Monafle- 
tìo di Monache dell’Ordioe de*Scr- 
ui,. 

2f. Monte Maria Chiefa 9 e Mo« 
naReno di Monache Carmelirane. 
~ if. In flrada Capria Chida* e 
Monafterio di Monache Carmeli- 
tane Scalze Toggerte all’ ordinario. 
- 21$. La Pace Chtcfa.e MonaRerio 
dì Monache Carmelitane Scalze > 
Jfoggetreà Padri del Carmine • 

57. S. Igaario Ch'efa , e Mona^ 
Reno di Monache della terza Re- 
gola di S. Francefco . 

S. Appollonia in Manersloki 
Chieda 9 e MonaRerio di Monache 
Clericali. 

i^. Nvzzarcc minore Chida , e 
cafa di Donne ritirate non fotcopo- 
^e I regola 9 volgaroneote chiama- 
te Di fmeOTe. 1 

30. Agnus Dei Inferiore nellauì» 
ftrada larga Chida 9 e MonaRerio 
- ' di 
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ii Mònache della tctza Regola di 
S. Francefco. 

. 3I.S. Maria Concepta fine mé* 
cula L*udts Ch^e^a, e MonaOerio’ 
di Monache della terza ‘ Regola di‘ 
S. F^aIvcc^co.- 

32. ÒrfolineCHicfa’, cMònaftèi* 
rio di FanciuHei doue fono le fcuo» 
ie' 9 nelle c^ali imparano a Jauo«* 
rare,- 

33. Cèlire, cioè feraetìti all! In-* 

fernìi in Cederuald dell’ Ordine de*’ 
Crociferi . , 

34. Céiire ÌQ Cella Cbiefa eMo- 
nalierio di Mònache dell* Ordine' 
de Crociferi. 

35.S.OrfoIaChiefa ,e Monafle- 
ffo di Monache di S. Agoftino nel- ' 
ia Piazza di S Marcello .• 

36.S. Elifabctta Chiefa 9 eM(>«* 
nafterio di Cclice 

37. S. Trinità Chiefa , e Mona» 
ReriodiCelite. - 

38. In Piazza Poftica Chiefa, e‘ 
Monafterio di Celite . - 

Di modo 9 che in Colonia fono' 
S.Chiefe collcgiare di Cannonici • 
3. di CannonicbeÉfe9 19 ParoccbU-. 
li»' II. di Regolari ,* 38. di Mona, 
che 9 3- Abbaile 3. Comjrcndc » 
vna Precetoria. E circa altre 40-caf 
felk picciole, oue ii celebra roefla » 



1 6 Relit, deS* CUth » e 
. Vi fono in oltre 13. Ofpitali pun* 
If • tualnicnic gouernati » quali fono • 

I. Ogni Santi» 

• 2. S. Eribcrto ». * . 

3> S. Maria Maddalena • 

4. S. Marcino maggiore» 

- 5. S. Eudocio » 

- 6. S. Quir/no, * 

S. Agacfe in Foro Qouo > 

S«S. Spinto» 

• - S. Orfola » 

10. S. Lorenzo» 

II. In Imperuald » J 

V 12.S. Gio.Battitta » 

%j ^ 3* Croce ^ 

* Etolcrcdi qucfti vn*aItroHofpi# 
tale per 1 poueri Orfanel ii . 

/y • ^ - Le cole p.ùoHeiuabili in quella 
Città fono > la caia publica della 
C^fa Città affai fpatiofa » emagnifica » 
hltcA . coDvna bcliiflfìma » e groffa coire 
con babitatfoni dentro quella • 
jirfenAm L’ Arfenale fornito d*ogni forco 
It , d’armi daoffda» e difefa , con ar- 
tiglieria» momcioDi» & inffrumenci 
bellici . 

C Afa àe\t / ’ La cafa di mercanti » ' 

increati • - La cafa delle nozze , " 

' La Bórfa é vna Piazza con norC 
' altro coperto , che vna picciola ca- 
detta nel mezzodì dettaPiazza • - 
» La cantina publica fornita di otf 
* . lìmi 


✓ 
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timi vini • 

Lebeccarie» , , ■ 

La Doana , c la pefa publica . ^ 

La*Zccca > doue fi bactc il dana- 


ro 


Sono pur degne d* cffet vedute le 
reliquie, che quiui con grandiflìma 
vcnecatione (ooo conferuate , cioè 
li corpi intieri delli tré Ré Magi, il 
corpo di S* Or foJa,quciJo^cfi S» Al" 
bino Protomartire d’Inghilterra , c 
di S. Innocente, ambiduc ancora 
incorrotti , con le Reliquie di S. 
Gerione , e molte altre dì Santi 

Huomini . « , r 

l'Protettori di quella Gitta^ioiio 
pfimieraméte la B.V.no^a Signo- 
ra, dalla quale i Goloniefi fono di. 
uòtiflìtni ; \ tre Santi Ré Magi j S. 
Orfola , S. Gerione , S. Scucrmo t 
e S. Conisberto . 

. li Senato a! tempo prelemc. an- 
no i66^. effendo tempo di pace 
mantiene 300. Fanti pagati » P®** 
guardar le porte , la cala pobbea, 
& altri polli; màio altri tempi , e 
fccondoifofpetii , che corrono n* 
hà mantenuti d* auantaggio ,e fina 
à 6000 • 

Vi fono 53. compagnie deBor- 
ghefi armati lotto à loro Colonel». 
li, c Capitani,& ogni notte entrano 

quaL 


^eliquU 
de Santi 


Pretettom 
ri deila 
Città • 


'Militià 
(agata i 


Bergheji 

armati^ 


Digilized by Googl 



'Armi 
antiche 
ccnfertu. 
te tn Co» 
Urna» 


reciti di 
Senatori 


n § ReUt» 4 éll 4 Città , e rep. 
qualche numero di qucfti à rlofor* 
2ar la guardia delle porte. 

N ella tòrce ‘della cafapublica fi 
^ó^crpino alcune caffè > piene J’ar. 
mi de gli antichi Romani » conse 
ScudiìTargbci archi, frestze « arie. 
ti>catapultc,efimiii* 

In quella òtta fono circa éo ca, 
rozze di particolari > la maggior 
parre però de’ Canoonici . I Borgo- 
madri tengono carozza, cocchiere, 
due ftafficri 9 & vù Paggio ciafeu- 
00» che fon loro pagati dalpublico, 
&ogni volta» ch’.eleonpper andar 
al Configlio» ó in altrp fuotiqoi 
pnblicbe, camina auaoti.d* cflì; il 
Paggio cd vnbadoncellp io mano e 
per legno dell* atitoricà loro » , , 

* I Veffirj di quefir Bofgomadfi » 

come de* Senatori fono togati , la^ 
tuca 9 ò fia ninfa al collo » &- vna 
berertaiTirefia> 4 mUeà quelle par- 
tano! Dottori* 

. 1 Cittadini veffonoin Città po« 
(ìciuamente di drappi di panno 9 ò 
di feca negri » io campagna di colo- 
re 9 cmolto ben addobbati. Quali 
tutti fono applicati al negotio9 8 c 
al comercio con le nationi'(Iranie«t 
re ; coi quale cauauo rileuanti pro- 
fitti . 

^Le Donne pure veffono mode-/ 

lia. 
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fiamentt ) parte alla Fcaocefe) par- 
te alla Fiamenga % e parte all’ Alc- 
maoa . ^ ■ 

i Le maggiori fcndìTe del publlco jncheci. 
confi flono nel le gabelle lopratutte i* 

le cole jpatiicolat mente del vino > g^trate 
di cui fc oe fà grandiiUmo trafico giglpubU* 
nel Paefe Baffo» nQll’ Alemagna in. ' 

feriore» lo Inghilterra , Danimar-‘ 
ca 9 Succia » & in tutte l’alt re Pro- 
uinae del Sctrentf/onb . Della ga- 
bella fopra il lale , che in maggior' 
parte vie a dì Locenascdi Vefffalìa» 
effendo poco quello y che fi fabrica 
neliaCittà efcorpòrato dalla tetra: - 
falnitrale * Dàlia gabella della bir^ 
ra » del grano r c d'bgni forte dì f rabici 
diercantit'. 'di pafim\% 

. lo: quella Città babitano' 10; ftj; trrobbe 
ani me in circa» e frequentano mol- e* 

ti fotaftierì é Qui fi fabricane pan- v , > 
Al di lana 9-e drappi di leta » efì la'-^ c - 
no a io ogn* alno mefiiere; onde (i 
può dir effer delle Città principali ^ 
che hanno trafico perii Mondo» 
rffendoui nogotiami 9 che hanno 
corcilpondenza 9 e traffeo per le 
Prouincicpiùptiocipali d’Europa# « 

. Ogn’ anno nel Corpus DominÌ9 
fi fà vna delle più lolenni Pioccflfio-A'' ”^ dw 
ni, che far fi poflano in alcun’ altra , , 

patria Cattolica. Vi allìfie tuttofi 
. . CIc- 
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Vnsuerfi» 


' Dottori 
coy?}sfi 
f itr.no. 


Borgo di 
Vtittz, • 


2 o Relat, deilk Cittì , e Rep, 
Clero I tutti gli ordini de* Regola- 
ri « il Senato » e quantità immenfa 
di Cittadini, e à quella funcionefi 
troua tutta la foldatcfca in arme, c 
tutte le guardie rinforrate^. 

E' pur celebre 1’ Vniuerfità , che 
quid troua con rcuoledì Thcolo» 
già , Filoroffa , Medicina, e di Leg- 
ge. La Tbeologia , c Filofofia li 
diftinguono In créfcuole. In vna 
infegna vn Padre della Compa- 
gnia del Giesù. Nell*aitra vn Lau- 
rctiano fecolare . Nella terza vn 
Montano fecolare • 

In quella Vniuerfità non s* am- 
mettono Dottori > fe non fono 
adottorati nella tnedefima , ò nella 
Vniuerfirà di Parigi. 1 Dottori fi 
parangonano alli Baroni , e Gea- 
tilhuomini nelle precedenze . 

. Quando fifàvn Dottor di Leg- 
ge , vico condotto con vna belli ffì- 
ma caualcata , nella quale, e nel 
pranfo,che dà a quelli !* hanno ac. 
Qompagnato , fpende circa mille 
iicudi.Porcano quefij Dottori nella 
funcionc pubiica laberetra rolla, gs 
i Dortori in Teologia la beretta pa. 
uonazza , con vn veftiro pauonaz- 
zo con pelli d’armenilli. Dirim- 
pettoallaCittà oltre il Rbeno , Uà 
il Borgo detto Duitz > quefio fu ac- 

lac- 
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taccate da gli Saedeft fotte- lì lot 
General Baudis; naà fu da Colonie- 
fi brauameme difefo • 

Il già Ré Gufiaiiò Adolfo di Sue- 
lia, prefa c’hebbe Magonza» fi pre- 
parò ancora all’ acquilo di Colol 
nia*, la qual conferuò feroprc intie- 
ra fedeltà all* Itnperatore; mà nel 
punto che le barche , c tutte i’aitre 


pcouiiìotii erano /n pronto per fc-é- 
dcr il Rheno « e farne I* im prera;-fà . 

il Ré diucrt/to dalla moffa del Ge- 
neral Tiilyvcrfo Bimberg, contro 
del quale fu obligaio Io Succo d*in- 
caminarfl • v* \ 

L’arma della Città fono tre co- ArmA 
rene in campo rofib , & vndici fi- dtlU 
ararne in campo bianco fortò le CtttAn 
medefime corone, e quefle dinota- v 
no tre Re Santi Magi , e le fiamniff 
le vndici mila Vergine vccile con 
S* Orfola , t 

In quefla Città hanno fatta la lo* Impera^ . 
to Refidenza alcuni Imperatori ; tort , cho 
come Vittorino , PoRumo , e Òe- hann»^ • 
trico . CoRamino Magno vi edifi- hahitata 
còvn Ponte di Pietra , che col tcra. r» Coh^ 
po ruioò , 6 c bora non vi refiaoò fJtM, 


alcuna Véft/gicdi quello . 

' Qui (faol fat la Tua refidenza il 
Nunrio ApoRol/co di fua Sant ita , 
che in qocR anno: 16^5. era Mon-. 

fignor 

(?.CA 


T^untio 
Apofioli. 
co^eNun- 
ciAturé^ . 
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[ fignor Marco Gallio Vefcouo di 

Kimini >cbeall* efenaplarità della 
viiajhà coogionta la foauicà de co» 
fUimit & vna rara intelligenza.di 
lutei gli affari. Egli è fratello dei 
f Duca d’ AÌuito . 

La Nunciaiura c divinata à gli 
Elecrori « e Principi £cckiìaftici> e 
Cecolari Cartolici del circolo dei 
Kheoo9 equi tiene la Tua fede 
Ane Legato Pontificio.. 

* ■ ' * 3 

Dei Capifoto,, 


'jQk4Hdo .Carlo Magno Imperatore neU*v 
l*Arcà» anno 800. in circa 1 dichiarò l’Arci- 
nefcttuo oefeono Principe .dell * Imperio > 
fu f inno concedendogli I ’ autorità ancora 
principe temporale Copra tutta la DioceCei 
élell^ /’»• nel 99 fù fatto Elcttor dcirimpe- 
pertOit t!fia»ecoutinuòne gli Acctuefeoui 
guando tal dignità 9 da quel tempo (ino' al 
» - prdente . Circa' IVanno 129©* fù 
^ , detto I* Arciuefeouo Burgrauio di 

Lappioio Colonia «dopo efier flato nelPan^ 
.no 1180. fatto Duca della Vtftfa- 
lia • Il Capitolo di quefta Catedrale 
c compoflo di gran Principi 9 de al-: 
trij Signori titolati cklla più anti« 
ca nobiltà 9 conuenendo ad ogn’ 
vno prinìa d* efler fatto Cannooicól 
. ,d*haner prouaci i^* quatti tji 

. biUà. 
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biltà . I Canqonici fono 70. e tra — 
quefli s*ammettono 8 Preti, che ^^*^*^** 
non fononobifi : ma deuono però 
cffc^r Dottori, ò Liccntiati, ‘ 

I Cannonici Capito'ati fono 17.Ì 
tjualis agiongonoli 8. Preti ante», 
detti, che fanno £‘5. màqticftì 8. no 

hanno , che la voce attiua, reflando 
nelliioii ly. nobiJiia voce attilla, e 
paillua, equetìi Cannonici cleg« 
gono l*Arciucicouo.^ 

I Capitolari deuono efifer Sub- 
diaconi,e fon obligati per la prima Oblifedi 
volta di fami vna relìdenza alme- Rffiden. 
no di 6* Settimane, e la feconda 7aaCà, 
volta per tré meli, e non facendolo nomct . ' ' 
non poffono goder certe entrate 
del Cannonicato. 

Morendo vo Cannónico , fuc- 
cede nella di luì dignità vn* altro 
de* Cannonici pu amiani, inicn- 
dcndofi ramianiià dalla catica,noa 
dall’età. 


Il Capitolo conferifeei Canno- 
Dicati , i benefieij , 8c altre ammini- Autorità 
iirationi , conio lolite riferue del delCéi* 
Sommo Pontefice , e dell’ Arciuef- ^nole , 
couo • 

Portano i detti Cannonici la be- 
retta rolfa nel choro, & vna toga 
di ve luto roffo con alamari d’ oro . 


DiU 

ét 
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ì)tìla G im/ditti one. 

Hà queSa Città d* entrata an- 
buale 4 ^ 0 . mila Fiorioi in circa . 
Per la matricola Imperiale gli coca 
Fiocini iiiOtiiracfe,. 
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RELATIONE.5 

^clla Città , c Republica 

DI L VBECCA. 

Dolfo Secondo Conte 
di Holdein cominciò à , ,, 
edificarla nel lìto che 
g ace al prefente 9 poi* 
ebeauanti iranno 1140. 
dia era vna lega più à Baffo verfo il 
Mare » in vn laogo chiamato Suar* 
tau . Gii fCi dato il nome di Lubec* 
ca perche vn tal famofo pefeatore 
chiamato Luba fiì il primo» che 
con diuerfi Tuoi compagni qtilui 
cominciò à piantarui cafe. 

E'fituara due leghe Gcrmamcbe 
dal Mar Baltico » tra i due fiumi 
Traua , eVegnitz . Qucfto viene fucfifo 
dal paefe di Mechelbourg » & entra ^ 
nella Traua , c’ ha ì’ origine fua nel 
Ducato d’ Holftein , &è così pro- 
fondo > che fé bene non molto lar- 
go; vi nauigano peiò i più groffì 
Vafcelli ; dall’acqua di quelli due 
fiumi c circondata nuca la Città» 

In modo che facendoui anche da 
B vn ' 
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Portò, 


2 S Re Ut, della Città Rep, 
vn laro vn piccfol Lago» fi rcnd 
per fé ftcfa fotte,; raa al tempo pre 
ferite è diuenuta fort'.fTìma > poich 
il Senaró » hauendo » nell * ann< 
i6i I. cominciato à fottifìcatla i a 
prefenre fi rroua munita d*vndic 
ballouatdi Rcàli alla moderna» coi 
falia braga» fofie larghe » profonde 
c piene d' acqua » controfearpa pii 
con fofifo adacquato auanti deli 
ifttfia. Pi tffo alla porta di Mulien 
doru’era vn balloardo più picelo 
Io de gli alirl, ma adefTo s* è aggri' 
dito, e vi fi.lauora intorno, cb 
finito inbrcueijfatà all* bora il re 
cinto delle mura della, Città in tui 
ta perfettione, -j 

. Trà quella porta di Mullendorc 
e quella di Huxterdor non vi foni 
fortificationi moderne » poiché 1 
giudica , che fìano àbaOanza fon 
le mura vecchie, le quali rctfart 
afficurate da vna larghiflfima, 

. profonda fofla , che quafi vi fà v 
lago. 

Hà quattro porte beliiflfjme, 
grande , con ponti kuatori » cor( 
di guardia fuori, à mezo, e dencrc 
mezze lune» &ogn’altro lauoro 
h inltrumcnio, chepolla render 
licurc. 

Il Porto Rà dentro alla Citi 

ver- 
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vetfo Occidente » c^conflfle in vn 
canale ptofondifsimo « e lungo 
quanto, e aura Lubccca , tutto 
P’cno di Vafcelll j & altee jjarchcj 
& all* ingreifo di querto» vi fono le 
(ue fortificationi , c catene, eh* im- 
ped ilcono in ogn* occoricnza r en- 
trami . 

Accrebbe marauìgliofamentCLi Acre» 
quefla Città in breue tempo, per femento 
la fluenza de gli habitatori, che ve. della 
nero à ttafficaruì, e cominciò à fio- Ctttà 
Tire il cómercio nel tempo d’ Hen- quandi 
rico Leo Duca della Baffa Saffonia, 
è di Bauicra, dal quale gli furono 
conccflì nobiiirsimi priuileggi , c 
circa gli anni 1 1 -j 6 . e 1 177. comin- 
ciarono i Lubcccctì ad imaicar al- 
tre Città maritirnc ad vnirfi con cf. 
fa,e qucfto fù il principio dell’vnio. 
ne delle Città anfiatiebe , che dura 
fino al tempo pieieiuc. ' 

Hcnrico Leo fù ribelle dell' Itn» Turbale^ 
peratore Fcdrico Primo • Qucfto tiettguer» 
gli mofte Tarmi contro, enei n8i. re game, 
occupò tutto il di lui paefe dando- 
gli il bando Imperiale . Henrico fe 
ne fuggi à Lubecca , e di là poi paf- 
sò in Inghilterra • V Imperatore 
a ftediò la Città, e la coftrinfe ad ar- 
renderli neliiSz. onde venuta in 
poter Tuo gli concede più ampli 
B 1 pii- 


Digitized by Google 



2 8 Rii Ai, dell A Città , t Rtp. 
priuileggt ancora dì quel]ischego< 
deuano perconccflfìone d’ Henricc 
Leo . Mentre Cefare ftaoa all’af. 
Tedio fudetto Adolfo III. Conte di 
Golftcj'n, fu Tempre preffo al mede, 
lìmo Imperatore 9 e col di lai aiuto 
ricupprò la Contea di Holftcin»e 
perche egli haueua riedifìcaraLu- 
becca quando fù abbracciata. Fe> 
drico gli fece dono della metà del- 
le rendite d’effa facendogli dare al* 
tri priuileggt ancora . 

Mà due anni dopo hauendoeflfo 
Conte Adolfo aggrauata la Città 
Ttraordinariamenre » fabricata vaa 
Rocca appreHo il fiume per imbri> 
gliar*i CitcadinifC molti priuaii de’ 
loro beni > & altri mandaci prigio- 
nieri in Hamburg , & alcroucj i 
Lubcchcelì lo querelano d’ertorflo- 
ne all* Irapccatorc, dal quale fù ag* 
giuliata la concrouerHa a condicio. 
nc> che Lubecca dalle per vna volta 
tanto al medelimoCo joo.marchc 
per la Città, e 200. marche per quel 
tanto di paefe 1 che giace tra queda) 
ciiluogo di Trauamunda^ Que- 
lla compoficione fù confìrmata da 
. Fedrico Barbaroffa, Imperatore 1 ’ 
anno i andando egli all’ im- 

prefa di Palettina contro Turchi, 
' fece andar reco il detto Conte A- 
dolfo * Par- 
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Partito d ’ Alemagna 1 * Impera- 
tore 9 c il Conte; Hcnrico Leo co 
gli aiuti del Ré d’ Inghilterra , ri- 
tornò in Germania , ecoir aflìrté- 
za di Hardouico Arciucfcouo di 
Brcmen ricuperò Staden 9 fe gli re• 
^croque^d*Hamburg,ed*HoIfle- 
in, c riduffc pure alla fuaobedicn- .• 
za Vvardouic , e Lubecca foggio» 
gado tutto THoldein^la Stormatia» 
eia Vagria» eccetto Scgheberg,chc 
fù coraggiofamente difefo dal Co 
Adolfo Dadei fratello della moglie 
d’cffo Conte Adolfo Terzo» ch’in 
aITcnza del cognato vi era recato 
per Goiiernator Generale . 

11 medeOmo Conte di Dafifei in- 
commodò poi molto Lubecca , & 
altre Città » ch’erano dare ad Hcn- 
rico Leo . 

V Imperatore Henrico Scilo , Lubecca 
chefubentrò nell* Imperio à Fedri- ^ brefA e 
co morto affogato nel fiume in Ar- r$vrefa 
roenia l ’anno i i9o..fcntendo tal dadtuer 
nuoua difcordia la compofe, df- 
chiarando eh* Henrico Leo refti-^ 
tuI 0 e ad Adolfo teluc giurifditio- 
ni » c la metà di Lubecca reflaffe ad 
vno ) e la mc:à all'altro- 

Henrico Leo feruendofi del- 
la congioDtura9 non bauendo of- 
(cruace leconucncioni» nel 1192. 

B 5 ritor- 
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jo Relat, della Città , e Rcp , 
ricornato Adolfo Terzo d*Afsla 9 
con l’ affiRcnza d*altri Principi, ri- 
cuperò Lubecca , & altri paefi do- 
po molte battaglie fuccedure crà le 
parti >hauendogli fcmprc l’Impe- 
ratore data aflfìDenza: hebbe però 
la Città falui lemprei fuoipriui- 

Morto Hcnrfco Leo nel iipi* 
cinque anni dopo ValdomaroDu* 
ca di Sleifuic fratello di Canuto Re 
di Danimarca aiiediò Lubecca, & 
Hamburg, elcriduffe lotto il fuo 
Regno 9 con lafciar però intatte le 
prerogatiue à quei Cittadini, e per 
aumentar magglormenre il traffi- 
co ne concede de piu ampli anco* 
ta . 

Incendio Nel 1209. s* abbracciò quali to- 

della tal mente Lubecca , V aldomato fc- 

Città» condo Rè di Dannimarca, chefuc* 
celTeà Canuto la fece edificare il 
che fegui ben predo, poi che gir ha* 
bitanti godendo grandilfìmi profit- 
ti per i loro commereij fi dierono à 
ridorare le loro habitarioni . II Rè 
diede alla Città altri priuilegi, per 
animar tutti à venirui » c fece fabri. 
care vn Caftello all’ entrata del fiu- 
me verfo Settentrione . I foldati 
dèlia guarnigione di quello , co- 
minciarono à far ellocfioni , Se in« 

folca* 
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folenz'" à Borghefì; queftinon vo- 
lendolo più in lungo foportare , 
dimandarono fccrettamente 9 c l* 
orteoero/ aiuto ad‘ I mpciatorct on- 
de nel i225’.(orprerero il Cafldio» 
amazzarono tutto il prcfllidiode 
Danclì , epofeia d’ordine di Cefa- 
re furono aflìliicl dal Conte AdoI* 
fo quarto d’ Holflein . 

li Re di Danimarca vertne con 
poderofo efercito per foggiogarla; 
mà i Lubecchefi fi diportarono con 
canto valore» che nc furono vinci- 
roiri j ottenendo vna piena vittoria, 
pe'r la qualcìl Conte Adolfo ricu- 
però tutte le Tue Terre, Se à Lnbec- 
ca reftitui ' Tuoi priuileggì . L’ Im- 
pératore Fedricò fecondo per que- 
fio eggrcg’o fatto , e per le preda, 
re virtù, e gran meriti di quei di 
L nbccca, od 1116, la dichiarò Cit- 
tà Imperiale , e Franca , c la prima 
di tutte l’altre con tutti quei più 
ampli priuilegiychc fi fiano conccf- 
fi , dandogli facoltà dibatter mo- 
nete d’oro , e d! argento , e di go- 
ucrnafi da fe medefima fenza rico- 
nofeere aIcun*aitro fuperiorc , che 
lo fiefToCefarc , 

Dopo quefia dichiaratione pro- 
uò Quefia Republicaper 60. anni 
continui,e grani filmi trauagli ; ma 
A 4 bauen- 


jQuei di 
Lubecea 
/erprertm 
dono il 
ntioito Ca 
J iello & 
vccidono 
guanti 
erano in 
quello» 


Quando 
fu Luhec 
ca dtchL 
arata 
Città ìm 
feriale . 
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Traua. *>^“="<'0 il commercio florido , & 
tlt potcntifsima,n iiVantenne 
tt coltantcmenre j non man- 

fir flati candoui de’Senacori , che fecero 
dichiara operatloni cosiegreggie , c memo- 
ra Ubera S*' antichi Ro- 

mani, come le ne legge diftintatné. 
te nell* hirtòrie antiche • 

Priuiìegi . Hebbeella priuilegiriguardcao» 
della Cit <iaJliRc di Snetia , Noìiergia » 
tà perii Danimarca , di Polonia , dal Mof- 
triheo* couita, da Inghilterra, Francia , 
^ Spagna, Portogallo , da gl’ Italiani 
e popoli dell’Africa, cdcIPAfia* 
per tutte quali parti ìLubecchefi 
crafficauano» Fìoàlmeme accrebbe 
à tanta potenza, c* bauendo ella af- 
forbbito in fé tutto il commercio 
del Mare nell’anno 1457. Rcgnan. 
do l’Imperatore Fedrico Terzo , 
c il Pontefice Califfo Terzo il di 
28. di Maggio all'bora feitima ver- 
fo fera, furono numerate 225. naui 
tra grande, e picciole, tutte cariche, 
àfpiegaric vele, c nauigar.in di- 
uerfe parti. 

Ouàlità Città non_può eflfer meglio 
architettata , le contrade fono grà- 
V;,aI > allegre, dritte , e lunghe ; le 

» comrnodc, e benif- 
limo tenute, confpatiofe loggle, 
cortini, e giardini, e quali ogn’vna 

deo. 
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dcntro>ò fuori hà la fua fontana; e 
qualche albero frondofo, che nell* 
eftate tende ficfco , e difende 4 al 
Sole. . ^ ‘ , 

Le Piazze ptincipa/i fono tré 
cioè quella dei mercato} douc i ne- 
gotjanti tengono vna boria nella 
quale lì radunano ogni mattina à 
trattar j loro affari. / 

La Piazza chiamata di Cobzcrg > 
doue i contadini vengono à vende- 
re diuerie loro robbe . 

La Piazza in cui fi vendono le- ^ 
gne » carbone ) de altre cofe finiili • 
InLubccca fono cinque luoghi) 
che furono Chiefe principali > 67 . 
inferiori p cioè. 

II Duomo officiato da Cannoni- 
ci ) è di bella coflruttura. 

S. Maria Chiefa'lcntuola ) e 
grande beniffimo tegolaia) e Pa- 
tocebia • 

S. Giacomo Parecchia. 

S. Pietro Patocebia . 

S. Egidio parecchia . 

Le Chiefe inferiori fono . 

S.Giouanni altre volte Abbatta 
di Monachi dell* ordine di S. Bene- 
detto ) adefio vi fono Monache Lit- 
terane . ^ , 

S. Catterina già Monafierìo di 
Donne > adeffo vi fi fà 1* Academia. 

« 5 S. 
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* • S. Spirito al prefentc vi è vn’hof- 
pitale d* buomini) e Donne vec- 
chie di buona vica» che fono cadute 
in poiiertà « e retiate inhabili . 

Borch era già Chicta, e Conuen- 
to de'Padri di S . Dominico . 

S. Anna ne’lecoli paflatifù vn 
monaflcrio nobilifimo > a! prefene è 
cafa ricca di cento mila marche 
LnbcccheG di rendita I’ anno>equi> 
nifi nudrifeono quattro io cinque* 
cento perfone , Donne y Huomini > 
vecchi, cGiouini, e qualche volta 
io tempo di fofpettodi guerra ve 
ne fono tiare mantenute più di 
mille. 

S. Clemente . 

S. Giorgio , nelle quali Chiefe fi 
predica , e fi fanno da Cittadini le 
loro oraiioni . 

Vi è pure vna cafa chiamata S. 
Brigida, douefi mantengono ve* 
doue honoratc , le quali non hanno 
modo di viuere. Altre caie ancora 
vi fono quali per ogni contrada! 
beneficio;dc* poueri da che fi argo. 
menta qual fiala pietà de*Cittadi. 
ni* £ due altre cale con bonififime 
rendite nelle quali fi mantengono 
gioueni Rudenti. 

Vicandora vn’horpitale, incoi 
fi fpefano più di zoo. orfanelli, c 

ven* 
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vengono ammaeflrati in diiierfc 
profeflìoni > conforme à loro gc« 
nij.' . , 

Fuori della Città, flà pure vna 
caia per relegaruì i Pazzarclli . 

Vi fono in oltre 12 . fcuole pubtl- 
chc à beneficio della gioaentù,e tra 
le altre vna Principale chiamata il pfti,itche» 
vecchio Gimnafio , doue fono I2« ^ 
Preccccori falar/ati dal Publico . 

Degno d’efier vedutoci’ Arfc« j4r/ena> 
naie fituato prefifo aJ Duomo, in ig^ 
cui fono armi d* ogni forte da otfe- 
fa, c da difefa, e artiglierie d’ogni 
genere , infirumenti, ordegni belli* 
ci , il rutto beniitìmo regolato , 6c 
ottimamente tenuto. 

Il Palazzo publico della Republi. PaU'(^9 
ca , nel quale fi ra Juna il Senato, & publico . 
altri Magiflrati . 

Vna Cantina della Città cono» 
gni forte di vini , la fpetiaria , e Bi- Cantina 
blioteca . publica* 

II Porto poi é la gemma princi- 
pale dì quefta Patria . Comincia Qualità 
quattro leghe fopra la Città, e dolporto 
quattro di (otto , fino alla sbocca- 
tura nel Mare. Contiene gran qua- 
lità de Vafcelli , che nauigano per 
ogni parte , con mercantie drogai 
qualità* _ 

Alla porta chiamata d* Huxtcr--^ 

A 6 doc 
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M clini* 


Birra ój 
cerucfa . 

Mamfa, 
ture I che 
vi fi Uno 
rane* 


Inchefia 
il traffico 
Prtnctpa 
le . 

Mercati 


numero 
dell* ani. 


^6 Beìat*delUCittài e Ref* 
dot vi ftano due Torri marauiglio- 
fe, nelle quali co'n mirab.lc artefi- 
cio lì (oleua i' acqua del Vegnitz 9 
e Ci comparcilTe a tutte le cafe della 
Città, in modo , che poche fono 
quelle , che non habbiano la Tua 
fontana, il che rende grandldlmo 
commodo à Cicradini • 

Non vi mancano molti mollnl 
d* acqua, da quali canai) publico 
rilcuante profitto con diuetfi edifi- i 
cij per i lauori di molte cofe . 

La Birra , ò fia cetuofa fi fabrìca 
coni’ acqua del Vegnitz; mà non | 
ridee tropo buona. i 

In queda Città fi lauorano cote ' 
bellirsime di rame » e di latonc , de. 
quali poi fe 4i’ addobbano le log- 
gic , e le Itanze de Borgbcfi , e vi ti , 
trauagliano altri lauori molto pre. 
tìofi, particolarmente d’ambre bian- 
che, e gialle. 

AI tempo prefente il maggior 
traffico cbnfiftc in pelli d’ ogni ge- 
nere» Lini, canapi, cfale, cheli i 
fà venir da Sactuual in Portogallo . 

Ogni lettimana ne* giorni di lu- 
nedi , e giouedi fi fà mcrcacD de ca- 
ualli , c de Boui , e il Mercordi^ e [ 
il Sabbato di robbe manducatine • 
Quella Città può far circa40.tn. » 
anime , tra buomini » Donne , i 

fan- 
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fanciulli . Vi fono 33. compagnie 
de Borghefi armaci con i loro Ca-* 
picani , Se VfHcìali , ebe faranno 
circa 8. m. huominì • 

La Città mantiene 4.compagnie 
, di 200. fanti 1* vna > con vn Colon* 
nello , Capitani > &Vfficiali tutti 
bcnifsimo pagati , e qucfti fcruono 
per guardar (e porte 9 e le mura» & 
ogni fera fono rinforzate di zoo* ò 
300.BorgbelIi ebe vi flanno la not- 
te;mà la mattana poi aperte le porte 
ri. ornano alle cafe loro. Quefto 
s* offerua in tempo di pace, che per 
altro quando vièfofpmo, mantie- 
ne il publico maggior numero de 
fo/dati pagati > e fi rinforzano Io 
guardie di maggior quantità do 
Borghefl la notte , pero . 

Fuori'delle porte non fono Bor»' 
ghi ; mà ben qualche cafe de parti* 
colati. 

Fuori della porta di Holfiein fo* 
no diuerfe cafe, nelle quali Q fabri* 
cano le corde per i Vafcelli,& altre 
ingrandifsìma copia. Appreso di 
qucRe Ràvna grand’ habitatione , 
doue fi riducono i Cittadini parti* 
colarmente le FeBe ì tirar di mof- 
cbecto , òarcobuggio al berfaglio , 
per' efercitarfl nel maneggio dell* 
armi , Se iui giocano à chi tira me« 


me • Ben 
ghefi <fr- 
mAti . 

Soldatef 
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3 8‘ Rdat, àeSa Città , t Rsp, ' 
glio qualche mifurc di vino i e Bir^ - 
ra , chele beuono allegramente fe- 
condo il coftumc d* Àlemagna • 
Nella Città fono diuers*hoftaric 
H'ifiarie ^clle quali le più frequentate fono 
^ * quelledell’infegDe deli’ Angelo > e 

deila Città di Hamburg > carifsime 
però benché in Lubecca vi (ìa ab- 
bondanza de viueri. Ogni fera par- 
te la pofta dà Lubecca per Ham- 
burg» e di là pofcia s* inuiano le 
lettere in Danimarca » Suetia, 0 - 
landa » Inghilterra » Francia » Spa- 
gna , & in ogn* altra parte d* Euro- 
pa . Ogni Sabbato mattina paffa per 
Lubecca la poBa ordinaria di Dan. 
zìca , per la quale fi fcriue in Polo- 
nia, in Prufsia , in Pomcrania , nel 
MechelburgV&altripaefi, , 

Io quetta Città al tempo prefen- 
te fono pochi foraftieri , per cllcr 
eftremamente diminuito il com- 
mercio , ch*altre volte qili fìoriua . 
per quei pochi Cattolici , che vi fo- 
no ftranieri, yiévna picciola ca. 
pelianafcofa, doue fi celebra la St 
Meda. Dal 1300. fino al i^oo. fio- 
ri in Lubecca talmcrit'e .il commer- 
cio, ch’ella fola in quel tempo hai 
uciia il maggior traffico , c quali 
tuttofi negotio deirAlemagna . 
£ra cosi potente , che non ofiante 

le 
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le grandidìme guerre , che feccco i 
Daanefi con gli Suezzefi » e Poi ac* 
chicon Mofcouici ^equedi con la 
Corona di Suetia, c che perciò fùf- 
ic prohibito da ogn" vna delle parti 
y àVafcelU Lubeccbefi il portar alcu- 
na cofa nell* altra dei partito con- 
rrariai'ad ogni modo > fprezzando 
tal probibitione hanno Tempre vo* 
luto mamener i priuliegi loro nella 
nauigatione > e colla forza deli* ar- 
mi (ì fono aperta la Itradajper ogni 
luogo* trafficando tanto con gli Vr 
ni * quanto con gli altri . 

Era cosi riccca quella CIttài che 
nel 1521. nella Dieta Imperiale te- 
nuta fi à Worms fu taffata 950.60- 
rini per mefaca ; nel 15^7. efiendo* 
lì poi lamentata di tal eccelfiuo 
aggrauio fu moderata la rafia* e ri- 
dotta ad vn terzo meno* cosi che 
non pagana, che 5 io> fiorini per 
melata . 

L* anno poi i 5 o 5 . fi ridufiea foli 
^ 480. che tuttauia paga, quando fi . 
prefenta occafione d'hauerfià con. 
tribù ire per li bifogni deirimperio- 

Le caule per le quali c tanto de- ^ . 
dinaro il commercio, di Lubecca . 

fono diuerfe 5 ma le principali fono 
per le probibitìoni di non concrat- * 
tar» nc portar robbe in Ical ia , in 1(« 

pa- 
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40 Rtht, dcUa Città 9 e Ref* 
pagna , in Francia > in Inghilterra» 
tic in Fiandra per le guerre » che di 
quando in quando fono nate fra 
quelie nationi» aggioncoui I' accre« 
fcimento delle gabelle fopra tutte 
le mercantie »cosìerotbitanci , eh* 
emendo infoportabili à mercaotiy 0 
rifolfero di traiafeiarne la miflìo- 
ne , e defìiier dal oegocio . 

Pregiudicò ancora nocabdmen- 
tc l’ hauer il Rè d' Inghilterra pro- 
bibito con feuerirsiroe pene à con* 
trauenienti » che da nefsiin altroi 
che da Vafcclli Ingicfi fudero por- 
tati altroue i panni » U Altre robbe'" 
di ianasche lì fabricano in quel Re- 
gno» da che prima ne cauauanoi 
Lubecchdi grandifsimi vtiii » traf. 
portandogli có ic naui loro per tut., 
ta la Germania » e per le parti del 
Settentrione . 

Hà patito ancora afsaiper non 
hauer mai voluto concedere nella 
Città altro efcrcitio di Retlgione» 
che quello della nuoua riforma fat- 
ta da Lutero»che fù abbracciata nel 
1530.; onde il contrario facendo 
Hamburg, e tutti i foraftieri ve- 
nendo in quella Città tollerati , hà 
accrelciuta fé ftefsa » e ruinata Lu- 
becca , cfsendo adeffo quel com- 
racrcioche eia in^quefta » ridotto 
/ nell’ 
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nell’ altra ; quale vi è pur apparen- 
za 9 che debba ben prefto diclinare 9 
per la fiorente grandezza d’ Ani- 
fterdam, opc amectendofi ogni for- 
te di ftranieri fenza alcun ìcrupo- 
lo , la Città n fà femprc maggiore 
d* habitanti, c più potente nella na- 
uìgatione per ogn * angolo del 
Mondo. 

Dopo che Lubccca hebbe cam- 
biata la Religione Cattolica nella 
Luterana 9 prefe in fe T autorità 
£pi(copalc9 e formò per le cofe Ec- 
clelìaftiche va configlio Epifeopa# 
le_9 al quale nel principio prefede- 
uà vo Sindico à nome del Senato ; ^ 
inà polcia ne gli anni 1 646. 16^7, Cofìjìglié^ 
KJ48.VÌ fi aggionfe vn Senatore Ict- Conct[ioi 
cerato 9 con altri tre Senatori con rialc* 
vn Secrettario 9 c cinque Predican- 
ti ; le fentenze del qual Concifto- 
ro fi pofiono appellare» c vanno di- 
ticiuamcDce (otto il giuditio del 
Senato • 

Quando poi fi vuole dal roedefi- 
ino Concifloro eleggere t curati 
delle ChiefCf vi fi aggiunge viu 
Borgomafiro> vn* altro Senatore « 
tre Boigbefi9 e quattro Diaconi. 

Vefcouo di Lubecca al tempo pre- 
fcmeióég. è il Setenifsimo Sig- 
Duca Cbrifiiano Alberto di Sieif|; 
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42 Rdaf . deìU Città , t RéD „ 
urc» ed* Holfìein, c per d:*creto ' 
pafsaro nel capìtolo de’ Cannonici, 
corroborato nel congreffo di Mun* 
fter per la pace Generale, deiie (?• 
no alla fettima generatìone effer 
fempre conferito il medclìno Vef- 
couato ad vno'della cafa d* efTo 
Duca d’ Holftein; le rendite dì dct. 
to Vefcouato polfonocflfcr di quin* 
dici milla feudi in circa . 

Il Duomoauantila riforma del- 
la Religione daua legge, &liaur« 
ua'la dicettlonc di tutti gli Ecclc- 
lìaftìci ; mà dopo gli c ftata dal Se- 
nato leuataogn; aiftòricà, mà per- ‘ 
che i Cannonici , e il Vefeouo fono 
della liiedefima Religione ' rifor- 
mata, fono fiate a loro conceffele 
rendite , che haiieuano quand’ era» 
no Cartolici, & anche il Iu> ài eleg- 
gere il Vefcpuo. Qucfti Cameni, 
ci fanno le loro radunanze, & han- 
no autorità di giudicar ueiciulfei 
banche nel criminale, quando (1 
tratta di pene pecuniariej ma per le 
condanne corporali , il giuditio s’ 
afpctta al Senato . 

Quef^o è compofto di 20. perfo 
né , con qoattro Borgomaftri, i tré 
più vecchi dequali alternatamente 
hanno la dirctioneVna ^olta per v- 
no , & il piò giouine reftà fopra la^ 

Ca- 
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diLuheccAt 4f 
Camera » ò Cia Errario publico; e 
le cariche ioro durano in vita. 

I Senatori hanno diuerlc fra lo» 
ro le cariche, & vfficii principali . •• 

Il primo è quello della Camera , 
douc entrano tutte le rendite della 
Republica, e vien diretto dii fudec» 


to BorgomafìropìU giouine , e da 
due Senatori* 

Il fecondo fopra le botteghe, c 
fpeciarie publicbe » al quale afsiUo» 
no due Senatori. 

' li Terzo è il Magifltato.che giu- 
dica le caufeìn prima inftanza , c 
quello pure è diretto da due Sena- 
tori . 

' Il Quarto fopra le conrribunio- 
ni , e tafse deBorghefi , afsiiìito da 
due Senatori • 

I Senatori poi che non fono del 
le conditioni de i prinai , hanno cu- 
ra delta dalia publica, delle labri- 
che , fortificationi, doana, cantina» 
delle gabelle > & altre limili . 

La forma delia Republica » e 
fempreftata Ariftocratica» e tutta 
via c cale. 

II Senato fi forma di Senatori 
parte letterati , parredi nobili Pa- 
trie!) , parte di perfone di buone 
caie, e pare di mercanti principali . 

Noq fono ammersi io quello 

quel- 
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44 Rcht^dtttACiillytRip. 
quelli che tengono bqrteghe, che 
fabricano birra> ó fia céruofa , e eh* 
efercitano oflSeij mccanìci , ne me- 
no alcuno ) che (ìa flipendiacot ò 
faJariaco da! publico . 

I Bergomaftri fono eletti da I Se- 
Scnatori^ ma quando fi fatai clet- 
tione cflj Borgomaftri non votano. 
I Senator fono eletti da tutto il 
corpo del Senato » & in tal cafo an* 
cbeiBorgomafiri votano. 

II Senato ha afToIuta» e libera au- 
torità fopra tutti ) e neduno può di 
ragione, e per legge coniradirli 

E fe negli anni 1416. & 1535» han- 
no alcuni pretefo di dirainuirglila » 
non hanno potuto far colpo , anzi 
che da gl’imperatori gilè fiata eoo 
decreti Imperiali maggiormente 
corroborata ,& accrefcima . 

Inqueft* anno 1653. lafcuola , ò 
fia compagnia de* mercanti , e Bor- 
ghefi è inforta con vna pretenfione 
anch’dfa di voler moderar 4*^uto- 
rilà di detto Senato ,dichfarandon, 
che pretende d* hauer conofeenza 
delie Ipefc, che fi fanno dal publi- 
co . Hanno per tanto dei corpo Io* 
To fciclci otto principali nieicanti 
per trattar fopra tal* affare , aggra- 
uandofii detti Bprghefi , che quei 
del gouerno , impiegano più nel be- 

' nefi* 
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nefìclo) & vcil proprio il danaro 9 
che ne) Teruitio del publico 9 prece- 
dono perciò che (ìano i Senatori 
obligaci à render conto dell' ammi- 
jiiflraiioriedi detto danaro > acciò 
apparifea in che s* icnpic^a 9 e (ìano 
moderate le fraudi 9 che vi potede- 
ro effer . 

II Senato all’incontro pretende 
d’hauer adolura autorità 9 e di po- 
ter dìfporre à Tuo piacimento . La 
lite s* è appicciata 9 e deue andar 
lotto il gittditio delia Corte Impe« 
riale > onde potrebbe fucceder in 
detta difpuca qualche fediclone 9 
perche i Senatori fono molti odia* 
ridai popolo ) qua] intende d’ha- 
uer cognitionc, come à punto hà 
quello d’ Hamburg delle fpcfe9 che 
fi fanno dal Senato» e di metter re- 
gola alia diilributione dell’entrate 
publiche; cofa che accrcfce Tem- 
pre più fra di loro 1 * amarezze , Vi 
fono ancóra diuerlì Collegi 9 ò fian 
confraternita, 11 primo de nobili 
dicafe vecchie» il fecondo di mer- 
canti più ricchi 9 e di miglior cafe 9 
e di icrccrati »& altre perfonc9 che 
viuono d' entrata . K terzo de mari- 
nari » c pefeatori dell ’Arengbe 9 
per il commercio della Scania» do- 
uegodono moki piiiiilegi . 

Ifta. 



4^ RelatMBa CìtlA , t 
^ Iftacuti dlqucfla Patria in Iure 

o tatutt . fo^QQ cosi ben fondati, che feriiono 
di norma à tutte l’altreCittà Anfi- 
iublted , jit^che , e quando nafee qualche 
dubbio fra di effe , fogliono appeU 
iarfià Lubecca» &;ui farlo rilol- 
ucr. 

In queda Città come la prima di 
tutte r altre , giace \* Archiuio Pii« 
blico delie fcritture più importan- 
ti dell'altre Città Anùatiche anco- 
ra. 

Le cafe Patricie » c piu nobili , de 
quali bò potuto hauer notitia fo- 
no i* infrafcrictc : auertendo però , 
che Patricie, e nobili (ì intendono 
quelle, che da qualche tempo in 
quà Iranno tralafciata ia mercatu- 
ra. 

CafePa» Brunfe, 
tri€Ìtmo VVtken , 
ue^tvtQ- Luneburg , 
chic • Stitten , 

Plefcaut , 

VVarendorff* 

Daffel, 

Doren , 

£vvel , 

Marquardi 
Lengher , 

Bernefelt , 

Kerkrein> 

Ve. 
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V’cdfrboffj 
Caftel 9 

Clo(Tìn , ’ - 

Ec altre ancora vene fono; mà 
non fi metiono per non hauernc 
potuta hauer la vera conofcenza . 

I Borgomaftti > che fono al tem* 
po prcfcnte anno 1663.fi chiamano. 

II S»g. Hermano van Doren . 

II Sig. Gottardo van EvveI , 

li Sfg. Goctefcalco van VVJcen. 
Il Sig. G icuanni Marquart Ca* 
uallicrdi S. Marco» e foggetto* c* 
hàfcritto» e Rampato vn gran. li. 
bro in lingua Latina continente i 
commerci) . Sono tutti quattro fo- 
retti liabiliana funtione delle loro 
carKbe » c di buona intelligenza ne 
gli affari pub! ici . 

Il territorio di queRa Città é af. 
fai grande, c fertile . Contiene più 
di cento Villaggi, alcune Terre» 
diuerfi Borghi , e calali, & hà fotto 
di fc alcune picciolc Città , come 
Brrgcndorff, che la metà s’ apartìe- 
ne alla Città d’ Hamburg , e la go- 
vernano vnitamente • 

Molle » 

Ampr, 

Retzero , 

Belìcndotff, 

Valtcrdotff, coni loro diRretti 

' fopra 
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48 Retai, de ÌUCitt/i^t e Rcp» 
(opra quali il Senato tiene Tupr^c. 
ma giurifditione . ' 

Confina queOo territorio . A 
Settentrione col Mar Baltico > e col 
Ducato d* Holftein, 

A Leuate col Ducato di Mecbcl. 
burg 9 e Luneburgj a. Ponente il 
territorio d’ Hamburg’, coi quale 
s* allarga fino fei leghe; vetfojl 
Marc due, v( tfo Mecbclburg vna, 
e Tcrfo Holftein vna, e mezza, e 
verro mezzo giorno due . 

Porca quefia Città per arma vn’ 
Aquila da due tette, co fa non con. 
celia ad alcun’ altra Città. Nei pet- 
to 2. campi , vn rofio, & vn bianco. 
La corona coi capo dorato co due 
bandirolc lopra la tetta d 'Cos’A- 
quila; equefia gli fu donata dall* 
Imperatore Fcdrico Primo, qual 
per quanto dicono alcuni Autori la 
dichiarò Città Imperiale ,con tutti 
ipriuilegi, ePrerogatiuc piu cof. 
picue l’anno 1181. 

Hà d’entrata il publico 5fo^m. i 
Fiorini all* anno, paga ogni mele 
perla matricola Imperiale Fiorini 

540» 

IL FINE. 
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DI BREMEN. 

Veflacvna delle belle $ 
delle grandi,e delle Poi, 
polare Città Imperiali 
di Alemagoà • 

Giace nel circolo del- 
la BaOTa SalTonia fuile iponde del 
nobiliflfimo fiume VVcfer i8 le- 
ghe Germaniche difcoOa dalia Tua 
sbocarura nei Mare in ampia»e fpa* 
tiofa pianura d* ogni intorno fcrtù 
lifllima de* grani 9 fieni , epafcofi) 
ne’quali s*alieua copia grandififìma 
d* armenti • Io non parlerò della 
fua antichità perche varie fono le 
opinioni de gli Autori « che di 
quella hanno fcrìt co ; mà dirò folo > 
eh* ella era in elTere anche auanti 
la Natiuità di CbriBo nominata 
nelle hifioric antiche da Cornelio 
Tacito. 

Sotto 1* Imperio di CarloMagno 
fiì conucrtita alla fede Chrift/ana 
per opera di S. VVilhado Inglefe, 
qual fù dal detto Imperatore di. 

C chia- 
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59 BeUt.deffa Ctttn i e Rep» 
cbiaratò VcfcoiK)>cfù il primo nell* 
anno 7S8. al quale fucccllcto poi 
VVillcrìco Vefcooo Secondo » c 
Lcuderico Vefcouo Tcrzojmà quc- 
do fù poi depofloper la di lui fu- 
pcrbia da Lodouico Pio figlio di ef- 
fo Orlo Magno » &in Tuo luogo 
foRitutoS. Anafcario Primo Arti, 
ucfcouo d* Hamburg ^ & in B e. 
men (labili la Sede Arcbiepilcopale 
Dell’anno 850» 

La Città ottenne in quei tempi 
da Cario Magno 9 e da Lodoufcò 
fuo fucceffore ampti^^simi priuile<^ 
gì 9 e nobili prcrogatiuc • tra quali 
Dobilidìmo fù quello dato a pre- 
ghiere di S.VVilhado primo Vef* 
couo da Carlo Magno* continente9 
che i Cittadtrfi di Bremen per anno9 
c giorno prefcriuouo la libertà an> 
che 9 chetudero di fcruilc concTi- 
_ j , . rione . 

E dtchta Nell’ anno poi 900. 1 * Arciucrco- 
r^taCtt, gjj gjjj.,* Ècclctìaflici fotro Ot- 
tone primo Iropcraiorc impetraro- 
delr im- nQilPrìDciparo 9 eie dignità (eco- 
jjifj con le giurifdittioni da quelli 
dipendenti • Cosi pure 1 * Arciuc- 
fcouoAdeldago,chefii Cancelliere 
di tré Imperatori Ottoni , oltre il 
lu5 rpiricoalC) che hebbe nella Cit- 
ta di Bremeo > ottenne ancora cer- 
te 


Digitized by Coo^I 



drenttn . 5 1 

te ragioni temporaU nella mcdefi» 
tua Città , faina però I* antica libcr- 
t àjchc goHcua cfia Città nel tempo 
di Carlo Magno , c de gli altri Im- 
peratori fucce0oti di ciucilo . 

L’ anno 922 fcorrendo gli Vnnft 
ò ffano Vngbeti laGétmaniafù da 
quefti occupata Bremcn ; mà poco 
dopo ne furono da medclìmi Cstia» 
dinidifcacciati* 

Nell’ anno \ eoo- fotte P Impetro 
d’Henrico di Salfooia fu cinta di 
. roura>o fofféfccotìdorvfo di quei 
Nempi. 

Nel 1307. fil munita di tnuTaglie 
la Parocchia di S. Stefano > e fi co- 
minciò a includerla nella Cinàimà 
nel 1369. fu forprefa dall* Arciuef- 
couo Alberto Duca di Bninlu c . 
Vna parte de’Citeadini fi ricontò 
in Oldembonrg, equini coll* aiuto 
del Conte Corrado, pacando intei ^ 
licenza , con altri Cittadini refìati 
nella Città, fu ticoperaia ,& efpul- 
fc le gemi dell* Arciuefeouo , liac» 
quifiando la-libertà’, c da quel tem* 
po indietro non é più fiata prefa»ne 
foggertaad alcuno . 

Nel rU7. fù affediata dal Duca 
Ernefio di Brunfaic con 2f. mila 
combattenti dell* Imperatore Car- 
io Quinto, I Cittadini fi difefero 
C 2 bra- 
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5 2 RtUt . della Città , t Repl 
bìrauaaiemc$e (ino che le gemi del- 
ia lega de ProtcRanti condotee dal 
Conte Alberto di Manstclt venute 
a bacaglia con gli Imperiali appref- 
lo il luogo di Drachembourg fui 
VVefer cinque leghe diiianre da 
Bremen » e recati i ProtcRanti vie- 
torfolì la Città reRò liberata • 

Nel 1 f óo.incirca furono aggion- 
ti alle mura due baRfoni I & alcune 
altre fottìRcaiionbcome s*accoRu« 
maua in quel trmpo. 

Mà nel ]6z^ fu fabricata la Città 
nuoua dall’ altra parte del Rume > e. 
munita di vn recinto di otto ballo- 
uardi moderni > e reali • con falTa 
braga ) gran foRa adaquato > e con- 
ttolcarpa . 

Nel mezzo di quefta nuoua Cit- 
tà giace il Caltello chiamato la 
Spofa compofto d’vn groGo torrio- 
ne carico di aitiglierla , e d’ vn for- 
te.riparo fiancheggialo , ccimo^da 
vn ramo del fiume, col quale (ì può 
beniilìmo difender I’ ingrefio del 
Ponte j e*I tranfito dall’vna all* al- 
tra Città. 

Qui ludi continuo vn numero» 
fo corpo di guardia di foldatefca .J ' 

Nci i66c, fu cominciata la nuo- 
ua moderna foriificatione all’in- 
torno della Città vecchia , con ot- 
to 
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toballouardi reali confìcnili a quel- 
H della nuoua;di' modO)Che al tem- 
po preferite confile il recinto della 
Città vecchia > enuouain i 6 . bai. 
louardi moderni 9 creali, che per 
rondarli fu bifogno due bore di 
tempo» può efferii fuo giro di Tei 
miglia d* Italia , eh* è vna lega , Sc 
vn quinto d* Alemagna . 

Il fìame fepara la vecchia dalla 
niioua Città » communicano infìe. 
me per vn ponte coUrutto di groffe 
barche» tra quali fono diuerfì moli- 
ili» che leruonoal bifogno de gl* 
babitanti » 3 c a capo di quello Aà 
vn edifìcio coi quale nello fpacio di 
24< bore II ieua fuori dei f! urne die- 
ci mila tornelli d* acqua » che fi dif- 
penfa a 40o cafe della Città vecchia 
doue pure con macbine fimili s* ab* 
bendano le altre parti • Non man. 
canoperò pozzi» e fontane» etri 
l’altre vcn*è vna , che fi chiama la 
fontana di S.VVilbado predo alla 
Chiefa Catedrale» la cui acqua c 
molto falubre , e di quella fe ne dà 
fpedoabeuerc,a grinfcrmi di fe. 
bre calde » con giouamento mira- 
bile. 

Hà la Città vecchia cinque por- 
te» ogn* vna con diuetfi ponti lena- 
tori» corpi di guardia, batterie, e 
C 3 cofe 


atornò 
vecchia . 

Sua gran 
deliba . 


Pente 

quaiffiiS 

te . 


/icqua,e 

fontane. 


Porte del 
la Città 
pecchia , 
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5 4 ReUt, de Ha Città > t Ref, 
cofe iìmiii benidìmo guardata da 
Soldati ,e Borghefi . 

JLa Città nuoua bi due porte pur 
bcQidìmo- cuAodite » AU*^)ntorno 
della vecchia» e fuori delle porte Ai 
vn Borgo grande dr più che 6oo.ca* 
fe mollo popolato » qual lì chiama^ 
Vt Bteraco S. Rembcrt* Sieinthorn 
torre di pietra . In queBo Borgo 
giace vnaChiefa dedicata al detto 
S. Rerobcrt ^ douc è congionto I* 
Hoipitalc» già nel tempo di detto 
S. Kemberc Arcfuefcouo>.fondato>> 
e dotato pet hoomini di cooiuinaut 
ctà.^ 

Dall* anno 788. (Tao all * anna 
i548vche per la pace di Muafllcr fù 
queBo Arcmefcouaro fecolarizata 
efù i* vitimo Fedrico bora Rè cK 
Danimarca 9 hàbautoquefta Città 
3. Vcfcoui» e 45^ Arciucicoui. Sòr. 
ro a quali oevfecoli paflati craoo 
(ottopodi alla giitrifdittione fpiri. 
tuale i Regni di Saetta >. di Noroe- 
già» dr Danimarca 9 e tutte l' altre 
regioni Settentrionali.. 

Sono nella Cfttà diueifi luoghi» 
ebe erano Cbiefe » belle> e mae. 
Bofe . 

La prima èia Càtcdrale dedicata 
gloriofo ApoAolo S P erro il 
quale è protettore di queAa Patria . 
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Fu qucRa edificata Iranno 7^8* da 
$• V Vilbado pttma Arciuefcouo ; 
roà 250. anni dopo effendoQ ab* 
bracciata) fù ricdificaca>e di gro0e 
pietre viue colitutca «dagli Axci- 
ucfcoai Adalberto > e Linamato . 
Vi erano due Torri le ptù aire di 
tutte L* altre fabricate nel 1646. mà 
nel J648. il giorno fei di Febraro 
. fonando tutte le campane % che io* 
DO al humerodidieci)ta terza parte 
cafeòa terracoa Uruina di duo 
cafe.. 

Nell'anno 1656» alli quattro di 
Febraro va fukaine cafcaco dal 
, Cielo » benché neuefo» tuinò la cor* 
.ic pcelio laCatcdrale % de abbr tic- 
ciò ittettodeliaCbie(a«chcpoi Cd 
xtsdihcaca» 

La (ccoadaCtiiefà é quella della 
. Beata Vergine nohra Signora fabi I» 
caca anno ii6cu da ,trè fratelli 
Ecclcftaftiei fatto T Arciuefeouo 
Adalberto %e quefla fu la prima > de 
voica Cbiefa Pacocchiale fina all’ 
anno i229»che poi conpermifnooe 
del Sommo Pontefice Gregorio '« 
trouaodofi la Città molto accre- 
feiuta di Popolo fù di]|^a in 4. Pà- 
cocchie « quella iiiefla in effe com- 
prefa ^ 

La cerata Cbiefa r e Parocebia d 
C 4 S». 


Chufe 
Paride* 
Chialt • 
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^ 5 ^ Rciat. della Città , e Rep. ! 
' S. Martino ficuaia appreso tt pante 
falla fponda deftradel VVefer^fon- 

- data l’anno 1375. 

La quarta Cbiefa ) eParoccbiaé 
S. AuTgario primo Arduefcouo di 
Bremen y fondata quella Chiefa 9 e 
Collegioda Efdauico fecondo Ar. 
ciuf feouo r anno ii8p. nei mezzo 
' dei di cui eboro giace il Tuo Sepol- 
cro. La torre di queBa nell' anno 
- 1647. la notte di fei d’ Aprile fu ab- 
•baiuitadal folgore» roàfù-poi dal 
Senato riedifìcaca» anche quella é 
Collegiata. • - . . 

• La Cbiefa» e Parocchia di S. Ste- 
rrano Cotlegiata' doue cuteauia rè* 

- ftano i Cannonici '» ini feoza eò- 

frate. ' ^ ‘ 

Vieta IaCbiera»eGonaenro di | 
"'Acaàc- S. Catearina de* Domenicani» bora | 
mia^Scu 9 è Accademia, e le Scuole publid^e | 
/e, e Et con Profeffori in tutte le feienze , c | 
blioteca in diuetfe lingue , con vna bellillff- I 
fkbtfca» ma Biblioteca , ' i 

Chiefa » eConuento di S. Gio- 
nanni > erano Frati Francefeani 
Conucntuali minori >' adeffo è vti 
Hofpitalc per poueri - 

Vie ancoravo Conuento fenza 
Chiefa dòuehabitano Vergini riti- 
rate dal Mondo. i 

Vaa cafa douc s* aikoano r^po. 

V V.' ucri 
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aeri orfanelli fonJata da T^irqiif- 
nloMolignano Italiano, ch’elko- 
dofi ritirato in quella Città, la fon- 
dòl* anno ijpS. 

Vna cafa nella quale fi. mettono i 
Vagabondi, chiamata Ergaftolum , 
acciòcol cafiigG , e con la fatica fi 
guadagnino il vito , che fe gli dà 
dal publico , facendoli lauorare. 

Vna cala in cui fi mantengono i 
poucri marinari , che per qualche 
difgraifa fono calcati in etlrcma 
poucrtà, fondato Panno 1545- mà 
adefio in bella forma riedificato in 
quell’ anno 1665. 

V’ilono ancora due altri Hòfpi- 
tali per pouere vedoue , che fono $. 
Nicolò, e S. Elifabetta. 

Nella Città nuoua vi è la Chiefa 
di S» Paolo fondata 1’ anno 1626. 

In quella ificCfa Cinà nuoaavi è 
vna gran lala doue fi fà 1* efercitio 
delia Religione Cattolica , e qui 
habita li Kefideote dell* Imperato- 
re. 

Quella Citità mutò Religione 
nel 1522. e prefe la profetata dà 
Lutero , mà poi I’ anno i ySò; cam- 
biò ancora quella , e s’attaccò alla 
clformara da Caluino , non però 
come vien profefiata in Olanda , & 
, poiché ràtieoeJe iflef- 
C 5 fc 
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Chiefe 
nella Ch 
tà nuotai^ 


Digilized by Googic 



5 S RtUt, deUa Cittì , . e Refr. 
fc cerimonie ♦ che fanno i Lnterani 
dimutìca. ne Ile Chicle > d* Aliari>&. 
ImagInt vC limili i 

Co/e Dtu ollciuabili in quefla. 

Patria lotm^ 

ifiBreLì .. L^“faP“blrca derSeMtor, rotta 
di CUI giace vna granifaia oue (ì ra» 
Ca/4 del donano Icpcrfonca pa^eg-giàrc , c 
Senato , trattar ncgotijr inficme « Di fopra 
Vi é voa Sala iimije «xda vna parte 
la ftanzav oue fi' conuocano i Sena» 
torijC nel 1 ’ altra a rnano dcffra lì dà 
T andicnza.a gli A'mbafciaton 9 ò 
Minifirr de*' Prcncipi » quando per 
qualche nego; io vengono in quella 
Città 

Quella cafa pubika é ornata per 
d? fuori fopra le mura del tetro di 
, varie flatuc d'Tmperatori , & Elet-^ 
tori con le loro infegne » & armi> c 
drfono.d 3 ir altra parte della ftra- ; 
da verfo la gran Piazza flà vna gra- 
vliflima fìatua di. Rolando Nepote ; 
materno di CarlòNTagrro, chedi- 
nora i priu’legi concelIIg|i da 
p- y quell* Imperatore , e Tuoi Succedo* 
n-.. Auaxm* là dfetta cafa fi vede vna 
an<yin la prazzT» d'oue ftà- vn< corpo di^ 

guardia db forcTatefca vC tutto alP’ 

iniorno fono Bel«fsim! edifieij , frà: 
r éà/ik aI* qtialtè; offcwabile lai cafa de.* mcr- 

Jeami «?'i > 
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JtÈremen,. 59 
moIto> alta grande > e maeO'ofa r in 
cai j neg.oriami fogjiono ridutfì .a 
tca.ccar de gl* intercìsi loco .. 

So«o- il Palazzo publico c la- Ca*» ' 
linxdclla Città , pÌ€Da. d* ogni fotte- 
di vini >.cosi:di Francia *. di Spagna,, ^ 
del Rlhcrio vconac delle Canarie % e • 

dell* Uoledj Lcaanre, 5cio- 
fola (h vende il vino-, del HJlcno- il 
più.vfito ,, e (limato ;.eilendo: px.oi» 
bica adog/i* altro» il poter vemJcfe- 
,del detto vino del lÙicno-| e tuttr 
q^uei^ i. vini li vendono, a quel pccz— 

.20 ^cb* ^limitato dal publico • All’ 
iniocno- di quella, cantina fono di-^ 
ucf li gabincttirvno^dictro all’altro,. 
tOgn* voo.fcpafato ,.con la Ina por- 
la I con voa tauola , e le fue banche 
{:er federe ali’tntorno , &.vnj pie. 
ciola.ftufbtper rilcardaria nei ver- 
na, ouc può ogn’vno ritirarli a he - 
uete y e nnan giare come gli pia* 
cc 

L* Arfenahe è pollo nel luogo- 
dou’era il Cbielà di S.. Caturina 
vicino, all* Accadcinia ,e fcuolc fu. 
dette icoffctuabilc, per il bell’or- Arfenit> 
dinecol quale vi lono tenute ogni /«• 
genere d* acmi da.olfefa ,, e da dife. 
lak con.acciglieiia grolfaiC mìQUtat 
^inftrutnemi bellici,con monitio* 

BÌcU gucrra>»eqaì fono.diqerlejpic* 

^ C 6 ciole 
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6 o Rel/it, della CÌHÌ » e Rep, 
ciolCjcbatfe carette» quattro ruo- 
te y con dentro d'ogn* vna vn ifiru- 
rrentOi col quale fi può far falir co- 
pia d’acqua in alto più di (eiTanta 
piedi , e di quefic naoito bene le ne 
(ecuono in occafione del fuoco , 
che fi fuflfeaccefo in qualche caia, 
potendo con efio inftrumento prc- 
fiameme far (alir i’ acqua ouunque 
fàbìlogoo. 

Vi tono ancora due grandiflfìu)i 
Orar ari Granari publicijin ogn’vno de qua. 
fubltcì»^ li fi confcruano femprc mille iaftre 
almeno di granoy^ ogni lafira con. 
tiene quaranta fiata, 1 grani fono» 
fermento > cfcgala» chein quello 
paelefi conferuano fino a 30. anni 
lenza gualtarfi come fuccede in al« 
tri pacò , e in ogn’ vnodi detti' tm- 
gazeni vi fono molini a mano con 
ogn* vno de quali fipoflbno maci. 
Bar quaranta fiata di grano a! gior- 
no . Quetìi grani fono riletuati per 
il bifognoch’occoirefiedi qualche 
all£die»& oltredi quefii ia maggior 
parte de’ Cittadini n'hanno buona 
quantità nelle habicacioni loro. 

Zecca, cafa doue fi battono ogni for- 

te di monete d’ Oro , e d* argento , 
con l’armi della Città da vna parte, 
e dall’altra 1* Aquila Imperiale ^ 
Nella Città non manca il fale^ 

^ V.' anzi 
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' anzi ve n* è grandiffitna c|uaniicà> 
cosi in publico, comein priuato, 
non eUcndoui (opra di (quello ini- 
pc.^la ninna gabella > &i mercanti 

Jo fanno venire per il Mare di Fran* . , ■ 

eia , e di Scoria , e per il fiurne di 
Luocbourg , che fono i fall miglio, 

^*’DinetfefonoIe Piazze publicbe 
in querta Città, de più grandi , -e 
più belle fono , oltre quella auanti 
.il Publico Palazzo, la Piazza del 
mercato doue giornalme^ c fi vcn^dc 
.d*ogni cofa mà delle carni lolatnctc I 

,il Martedì , c Giouedi. Il pefw fi i 

vende ogni giorno la mattina a boti i 

bora, & a mezzo di, è ottimo, a 

buonprezzo, c fecondo le ftagioni 

li. cambia anche la qualità d’ effo 


pc(cc . . ^ . % £■ 

In quanto a pelei falaii , o tunia» 
ij,chcingrandiflTima copia venga- 
no in quella Città daNoiucgia, di 
Olanda, e d’alrre parti, hanno! 
Bccmdi vo priailcgio conceffo ah 
Icfoic Città Aofiatiche , chei C\U 
ladini lolamente di queffe poffono 
comprate, c diftribuirein altre par-* 
lì dell' Imperio! detti pelei, doUen. 
do tutte le altre, che non fono An- 
fiatiche comprarlo da quefli i per lo 
che ncc£Maiio qoegU Abitanti col 

nego- 


► ! 


Primli 
Ito delle 
Città ' 

Anfìattm 
che foprà 
tpéfcifM 
lati • 
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6 X ReUu ie&A Citiì : , t Rep^». 
oegotio >,che ne fanno grandi (Cima* 
. profì-ito » Vi fono cTue altre fpacjio.' 
fC) e belle Piazze all' ioicocaa dcJia. 
Chicfa Caccdralc^ 

OfleruA rcfto il lìxo di quella Città, è 

'ùnideP lalubrcyc tane (e ca< 

L ^ fe fabricacc ,ò4i mattoni cotti ,,ò^<lr 
*' pietre viuedataglio t.grancTj , alte», 
cmoito commoJe», ogn/ %nx eoa 
apqoa iacafa »,e moire coaqnalcfie 
giardino ò borea • Le contrade 
fpatiofe , allegre v c bene laftrkare ^ 
£c dolCcruabiic ». cbeqiuH tutte le 
cale ». hanno fono. di. lotòden^ro. ia< 
ccrracerce altre b.ìbicat ioni », cbe (L 
ebaamano cantine , nelle quali.babi- 
' tono artefici » 3c:altce perrone coa 
le loro, famiglie » c fopra la. Strada, 
fotto-lc fineftfc dellealtrc cafe ccn»*- 


Ì%AÌita^ 
nòbili de* 

^iinori 
iremcji • 


gono picciolc botteghe, nelle quali; 
fi. vende ogni force di tobbe .. 

*l Signori. Bcc neii, (ono. raolto- 
huxnani , e duili:, e con. gran. bene, 
ttoienza ve dono», de accolgano i fo^ 
reftieri » fì d'lenano di tener le loro> 
babicarioni birtmobilate ». c pulite %. 
oa^le ne fuceeJe ,. vaghezza » cotUi. 
modo iC luflro.- 
Non palla per quefta.^Patria al!> 
cuA (oggetto di coniitione».che fu.* 
bito-noii (li farro compii mentati 
d&vSsnaco ; f refenuodogU alcuai, 

vaO 


I 
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vafi^ di vino fecondo ili [cofluroed* 
Alemagna c quando occorre »chc’ 
da qualche l^nncipe Ha fpediiofog- 
getroy-con ncgotio appreso il Sena, 
to y aJj*hora da quello vie» fatto» 
ndidamente trattare > fenz» al- 
cun, riguardo di. fpefa ) cceo tane: 
le maggiori cor che frpofl^iio 

defiderare - 

Qui- fono negotiigran df df ircr- 
camicie il maggior trafl^'o cenfìft^e 
iiv ogni forte d* animali > io fòne: >. 
grani 9. pelei (alati , e manifatróre; 
dftierfe 9 che li lauorano da gli fùc*- 
ridi > che vi fono numero lì- 

Per fpetial Prinilcgio dF detta* 
Cittàvconcedbgli da grimperatofr^ 
tuctlF grani j vini > éc aicre merci » 
non polTonaclIcr trafportate per il 
frùme oltre la Cittàj ma deuono eU 
Ter vencTure alli Cittadini delle mcr 
dfefimc a) prezzo corrente 

Le naul groffe, che.nauiganoper 
q^^ueftor fiume VVefer » aniuano a 
dicci leghe di fotte da Bremeir » e di 
qui pofcia fono coodiorte con altre 


barche nella Città . Quelle barche 
che difcendoaoy. e monranola ri* .1 

uiera fono grandi > Iimghéi e piatte». 
portamd'ogrànrquantitìdrrobba', 1^ 

QucAìoScaata. ne 1; fòi me m at ièaè: 'i; 

^iB.va(sclflorcf>.òfiaiio<»g^Ieoncar« ] 


ma» ' 
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mare , per tenerlo netto da Pirati 9 
&alm‘iadti. 

n Tuo coroinciameoto il go- 

^ ucrno di quella Citià era Oliarchi- 
co 9 diuilo in alcune fole famiglie 
delie più potentii e durò in tal nio* 

. do lino all* anno 1307. ch'eflfendo ' 
fo.cccffo vn* aflalTìnamento d’aìcuni 
.del Senato , c perciò vna furiofa fe.- 
ditionc di popolo « furono 1 Sena- 
tori Icacciaiii c fù decretato » che in | 
auenire lì doiidTc formare il Magl- 
liratodc foggttri più riguardeuoli 
della Città» delie lamigUe più ncbi. 
liVde mercanti più ricchi 96 di per„ 
fonc dotte 9cfclud:ndone gli Arce- 
glani 9 onde lì può dire » che Ha go* 
ucrno Arillocratico • 


Qualità 
I del Sena 
i io • 

i 

I 





I! Senato é compoflo di quattro 
Conloli, ò Sano Borgomaftti 9 de 
quali vnoc per mezzo anno alter* 
natiuamcntc Prefldente, c 24. Se- 
natori diuifiin quattro quartieri» 
ogn’.vno de B jrgornallri haueado 
lotto di fe 6. Scnatofi . 

1 quattro Borgomaùri » che fono 
al prelente anno Kpój, lì chiamano. 

il primo » Il SIg. Liberio vati Li- 
ne . 


Il fecondo sii $ig. Dottore Hen- 
ricò Mayer verfacQ Jn diuetfe iin- 
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II ter20 » ilSig.'GagUelmo vati . 

’ Benthcimb • • 

llqùarco» il Sig. Franccfco Pi- . 
reniz . 

Oltre a quelli 4.Borgomaftri , c 
24. Senatori) che compongono il 
Senato; vi fono ancora due Sindi- Sindiei » 
ci, onde in tutti fono 30. ne qua. 
li è cipolla tutta 1’ autorità fupre- 
ina • . : 

Que e cariche durano in vita , e i 

quando muore alcuno de Senato- Elettie. 
ri, per eleggerne vn’altroQcauano nedtSe» 

' a forte 4.. Senatori dclli quattro e 

quartieri del Senato,! quali hauen- Bcrgcma 
^‘do prima preflaro a quello il giura, 

‘TOento d'eleggere fc'cuddò la loro 
. cofeienza il migliore » e il pmba- 
bìle; fi fa 1’ clettióne. Quando poi j 

' iiuiore vn Borgomaftro Tene eleg- 
' ge vn’ altro del corpo del Senato . 

. In quanto alla giuAitia,due Bor. 
gomaOri con ii. Senatori alterna- | 

' tiuamente d*anho in anno \* amnni- j 

. r^ifiràno » aflUferìdoui peto i Sioefi- | 

ci della med clima Republica . I 

’■ Oltre di quefli vi è vn Senatore » I 

‘che fi chiama Giudice Cefareo In- . 1 

fcriore, il quale infieme con vn Oiudict . 
SIndico, & vn*altro Senatore giu- Cefarea 
dica ogni’forte di caufe fino alia 
Comma di 250. Scudi rifialleFbpdi- 

- ' ciac I 
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6 6 RtUu deìU. Cittì % e Rep^ 
che quaodo eccede quefta fommal 
all* bora la caafa viene reuifiadalU 
due Borgomaitei > e ii. Senatori 
ioptadecti deile fenteoze » de quali 
non (idi appcllatione alla Camera 
di Spira» ò alla Corte di Vienna » 
fe non forpailanaia fortima di 6op.. 
Fiorini d’ oro» che fona 7foi« rifiaU 
Ieri. 

' Quefto Magiliraia del GùidFcc- 
Cefaieo» fdXIabiiito dall* Imperai» 
tote Carla Quinto 1* aana i 54 i*. 

11 Magidrato cciminaie^che giii-^ 
dica cauTe legg ere « e che non me» 
titano morte »ne altre feuere puoi» 
t;oni; e compollo di foll q^attra 
Senatori » che a chiamano Came- 
rieri % 

I Le caufe ». che cpneer nono gratti 
deliti» e caftighi nella vita,*: fono 
fottopode immcdlatarnéce al gui* 
ditto delli i« ^rgonuftri » e dc^i ci 
Senatori .. Vi fono molti altri oflL 
cij rcoms foprail vino » fopta la 
Birra » (opra la Doana » fopra la < 
Camerali (opra il mercato », fopra il . 
faie» (opra la mil itla Copra le enee* | 
cancie > e Copra altre coCe Cimili » 
QneiH rutti fono formati di yno> 
due t epiù Senatori , le alcuni con 
qualche BorgomaClfo , c qualche 
Cic|adino ancora » che giudicano ». 

c&Q» 
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c gonernanòy confibuoD ordine « 

Se ottima ^iuftltiajcbe latte le cofe 
padano bene . i 

Queda Cì ttà bà hauco altre 
I re va adai buoncetritoriojmàadef* 

‘ fo è molto ndrettoy non podeden* 
do altro che quattro Gograoiati» 
come H chiamano v ciò è Hosller. 
land r Borch/eldcny VVerderland 
tuperioce > & infeciorefVTihraod’ia». 
podede ancora la Prefettura di- Blu. 
xnemhat » c Ne.vvenkirchen ^ con* 
dìueriì Villaggi r e due Parocchie ^ 

Qpedo fuocercitorio af tempo' Skfi ffrf> 
prefente s‘ effende vctfò Oricme rart^ ► 

VA foto quarta di lega ^ e condn a 
con la Duceadi Bremen»^ podeda 
Roradalta Corona diSuecia.. 

Kà. verfa Odecidenre per poco 
piirdi vna iegaconfroantc famedev Co*!fini 
(kna Ducea di Bremen » exoo la deifuò 
Contea di Deimenfaortt •• ttrritmr 

Verfo Sccreotriòne vna lega e 
orezaa Tn circa>retRnBa con lafl^d» 

Ducea di B’reraenv 
A mezro giorno per Io fpat radi' 
più; d* vna lega con nna col Ducato^ 
di Lunebourg; onde fi può dirc>cbe 
rutto quello Paefe lì rìéRtinga in 
vna conferenza di fei leghe incir- 
ca. 

ia qucBo fono dicci %. altre volte 

Farocr 
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6B ReUt, della Citta » e Ref^, \ 
Pjrocchieycmolcì viliaggì. Alfa 
parte d* Occidente , c di meazo 
giorno fono tutte prarari.e buo - | 
niifi.iie» c ripiene di gran numero 
d*arraenti. Alla parte d* Oriente» i 
cdl Sstrentrione tutta campagna 
fruttìfera d’ ogni forte di grani » 
c offeruabiic ) che nello fpacio dVra 
tiro di Cannone* vili nodrifeono 
circa due mila animali bouini • 

La C ittà può far felfanca mila 
anime incirca, etra quefti fonoó* 
mila Bargheii anmti diuiiì in 24. 
compag)ie nella Ci ta, e due nel 
lopradecto Borgo, eOfendo ogn’vna 
oblig Ito di tener pronte le fue ar- 
mi in cafa , per vatecfeae in ogni 
bilogno. 

Oltre quelli Borghefl armati 
mantiene il Senato adedo in tempo 
(H pace 9DO Fanti, pagati con lor 
Capitani, Se Vlficiali, Se vn Com* 
mandante , eh* è il Colonnello 
.Ghirardo Keller di Cleues (ogetto 
d*efpetlenza, hauendo molto ccm<- 
q>o militato nelle padate guerre , e 1 
particolarmcte nella carica di Te- 
nente Coipnello del General Tor- 
tenfon. 

, Quelli foldati tramifchiati con 
Borghcli guardano le pone , e le 
fnuca della Città ^ fecondo il bifo- 

gno 
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Mìirmefì’', 

gno che vi é conforme ai qnale poi 
s* accrefce il prefidio » e le guardie» 

Fuori della Città fopra le ftrade ^ 
principali fono corpi di guardia 
con alcuni foldati ) che fcroono per 
inuigilar maggiormente la ficurez- f. • 
aa della Città t qual è fortiffìma » - 
così ben per la bontà de fuoimo-* • ' 
derni ripari>e per la qualità del flto 
in maggior parte balio > & acquo, 
fo f come per la moltiiodine dei 
popolo . 

1 Luterani hanno Pcfercitìo del- ^ -r 
la loro Religione ncilaChiefaCa- 
redrale «fattogli dare dal regnante 
Fcdrico terzo Rèdi Danimarca » ;!* 

quando auanti la morte del Ré Tuo 
Padre era Arciuefeouo di Brcmen,, 

J* anno 164S. 

Qtii per ordinario fono due Re. 
fidenti ; vnodeÌI‘ Imperatore »ch’é M'ftiftri 
al tempo prefente il Signor Bcer , àe\ PrtU\' 
&: VDO di Suetia il Signor Sicinig. c/pVV^ * 

ger . ; ^ 

Sono i Signori Bremefi molto - ^ 

humani , c correli , e come qiiclli , . i 

che per il loro rraflco prameano le . ' 
nationiftranicte, & apprendono! ' - ' 

cottumi di quelle, quindi è chc/àn- 
no trattare i foralt/cri » che da efll • 
fono ben veduti, c con moha amo- 
teuolczza riccuuti • 
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70 Reta, Alla atti , e i?/f , 

Si trarrano nelle cafeloro nobìl* 
mente , e ne* veflinìentì > cosi gli 
huominì » come lé Donne vfano la 
modeSia • 

Qoefta Ducea di Bremcn c fi- 
tuata tfà i fiumi £lbi«, VVefer. 
11 baere all'intorno di <queflef miete 
^ fertilcd'ogni cofa^ màtiel mez- 
20 arenofO) & affai fierilC) che per» 
ciò fogliono alcuni parangonarlo 
ad vnpomo 1 che fia hello per di 
/uori 4 eguaèoal di dentro. 

' ìHapcrcófincallapartcdiOric- 
«eiaDaoeadìLunchonrg; a mez- 
zo giorno la Città di Brenx;n s « la 


JBremen^ Contea dì Delmenhorft;a O.cldeo» 
te il Mare; a Settentrione I* Elhis^ e 
l*Half^ia. 


1 fiumi j che feorrono per quella 
Ducea fono Aire, VVemme, 0 cft, 
Svvinga , Avre , & Effa . 
jPia'^x.e Le Piazze principali che vi fono 
foreste» confiflono in Sraden , Città altre 
fiute dà volte nel numero delle Anfiatiche 
ihSue'^» cinta da buone mura,c fortificatio- 
xepnel» ni moderne fituata fu! piccioi fiu- 
ia Ducea me diSuingapoco difgionto dall* 
di Breme Elbis , fopra il quale qiiiui tegono 
gli Suezzefi vn Fo’^tino douc tune le 
naui , che per di là padano fono 
obligaiedi pagar certa gabella . 

In.quelta Città fogliono far la 

loto 
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loro Relidenza i Gouernator! della 
Corona di Succia , nella dcrta Du« 
cca,€’l General Konismarcb vi hi 
fatta la fua dimora fìno alla Tua 
morte. 

La feconda Città c Boxtehuda ( 5 - 
luara pure apprefTo all’ Eibis>e dalli 
medelìmi Suedefi prefìdiara . 

Segue Bremensfurt « eh* è vn Ca- 
mello poflo tra Staden « e Bremeii « 
in iìto ballo, e paludofo, pur fortU 
ficato , e prclìdiato da gii Suedelii 
la quello folcuano far la loro refi, 
denzagli Arciuefeoui. 

Borch altro Callello pur fortifi- 
cato ^ e con guarniggione • 

Geftendorf altro fòrte fopra il 
VVeler, pur tenuto con loldatefca 
Su^defe . 

Octerfpcrg fortezza ancor effa 
da medeÒmi SuedeG tenuta cotu 
guarniggione della loro foldateica. 

Queéa Ducea di Bremeo , con i! 
Vcfcouatodi Verden venne nelle 
mani della Corona di Sueria nel 
i(S44« quando fi ruppe la pace tra 
gli SuedeG 9 el Rè Cbtiftiano quar» 
to di Danimarca . 

11 Konigsmarch entrò in quefla 
Ducea coll’ elercito fuo , come 
quella » ch’era tenuta da Fedrico 
figlio d/eGo Ré| che fi dichiarò de! 

par« 
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72 Reht, delU Citti , e Rep, 
4>affito del Padre. Occupò ànc0i 
ra la Dioccfe cii Verden , e la Città 
medefiraa , c nella pace di MunOer 
jp, /* . r anno 1Ò48. fu alla detta Corona 
di Suctia ceduta la detta Ducea di 
' Bremcn>e*l Vefeouatodi Verden> 
àsti ^ che reftarono l’vno>c l’altro leco- 
lan'zati» comeapnnto furono di- 
uerfi altri Vefeonatì conforme nel* 
rhiiloria appare. Dopo hauer gli 
MHpirer ofteniuo q^uetto poffeffo» 

pretelcro » che la Città di Bremcn 

fuffe fogetta aH’ArciuefcouojC con 
le ragioni di quefto nioflfero l’ armi 
alla Città, con difegno di foggio- 
' ■ garla . 

Pretettfìo Konigfmarch ne gli anni 1653. 
nede^U & 1654. ne fece la guerra . Il Sena- 
Suedefi foli moftrò intrepido , c s’armò , 
Covra dichiarando , che Bremcn non era 

Bremen, mai ftata (oggetta a fuoì ATciocf- 
coui, & hauer goduto per più di 
Intrevi^ 900. anni v n continuato pqtìelio di 
dt 77 adeì I berta, c franchigia lmperia!e,con. 
Senato ceffagli non foloda Carlo Magno ; 
di Bre^ mà fncceffiuamente cófirmatagli., 
etonceffagii da molti alttl Impe- 
ratori fnccefforì a quello. E perche 
" Konigsmarch baueuaprefo ilforte 

di Borch , eflì Bremefi , con gran 
Si fà valore lo ricuperarono , e chlefero 
guerra . aiuto all’ Imperatore , il quale die- 
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dìBumtn» 73 

de ortiine a circoli della VVcftfa- 
lia 9 e Balla SaBonia > d* vniiÓ infie* 
me)C (occorrerli^mà non vi fu alca* 
no» che volcffc intraprender vna 
/nuoua rottura ; onde il Senato ma- 
dò in Olanda a chieder aiuto a gii 
Stati Generali . Quefti s’interpa- 
fero nell’ aggiuBamenro 9 e fpedi- 
rono iloro Ambafctarori » per ne* 
gotiar la pace . Lo fiello fecero le 
Città di Lobecca,& Hamburg con* 
federate di e(Ta Città di Bremen.Ff» 
naimentcdopòdiuerfi ncgotiaci» il 
di 28- di Nouembre 1654. fegui 1 * 
aggiuBatnenco , per il quale la Co- 
rona di Suetia , faine le lue ragio- 
ni ) (ì contentò » che Brcrnen rcflaf- 
le nei paciBco polfelTo delia Tua lù 
berta | predando i’ homaggio di fe- 
deltà al Rè l’anno 1654* adì di 
Deccmbre, in quanto alla neutra- 
lità , ma air Imperatore Io prcltò 1 * 
ano JótJo. 6. Deccmbre nella forma» 
che fanno l' altre Città Imperiali. 

QueBa Città conierua la giutìC' 
diicioDc delia Scinone » e voto neL 
leD ere Imperiali, padello aquel- 
)a di Ratisbuna mantiene il Tuo A- 
blegato Sindico, Nella Dieta è la 
terza Città feguendo dietroa Co- 
lonia, th’è la iccqnda dietro La- 
bieca > ch'è la prirha • 

D Agli 
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74 RtUt, aitila Città 9 1 
A gli Sucdefl redo Borch i con 
alcune altre terre 9 e con alcune al- 
tre condttiooi » ebc (ì vedono itam- ^ 
pace • I 

In tal modo (crminò quella 
guerra » che patena voicfle riaccn- 1 
der il fuoco in Alemagna » c il Se- ’ 
nato di Brcir.ca acquiliò credi' 
fo» e riputai ione cffendofì dipor- 
tato coamolca costanza • e pruder.» 
za . / 

Porta quella Cittd per imprcfa 
^rme vna chiane d ’ argento in campo 
della' rodo, che denotala protettione » 
Ctnàft che della medefitiia ceaeuaS. Pie- 
delia Dh ero . | 

cea di- L* armi della pacca fono due 
Brtmen* cbiaui, apunco come quelle» che 
tiene il Papa nelP armi del Tuo, 
Pontificato • 

j 1 mici~ E'amica di tutti i Principi con- 
tte^econ finanti » e confederata con i* altre! 
federa Città AoOaciche » e con gli Stati d* 
ttofti del Olanda yconferuando vna fede in- 
Senato, corrotta all’ Imperatóre) dal quale 
é molto ftimaca» e tenuta nella £ua 
buona gratia. 

. L’entrata di qoedaCittàèdÌ4oo* 
mila Forini) gli rocca per la macri, 
cola Imperiale ogni mefe F orini 
320 La Ducea paga ogni mefe F.o. 
tini 688» 

REi 
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della Città , e Republica 
. D’ HAMBVRG. 



Ariano T biHorie cosi 
diuerfameote dell* ori- 
gine , Se antichità di 
quefia Patria 9 ne gli 


Archiui della qna'€ 
confómatì dal fuoco più volte 9 q^nlfiaL' 
mancano le publiche fcritture 9 c angine d* 
•memorie de tempi andati 9cbecK)fi fiàburg • 
fapendoqual opinione pofla eùer 
la migliore di quelli > che n* hanno 
ferino, tralafcio di parlarne9C dico 
folamenre, cheli come i più gran 
fiumi hanno vn deboli flRmo princi* 
pio, che cosi non vi è Città al M6* 
do » per ampia 9 e potente, ch’ella 
fia } la quale non habbia nella fua 
nafeenza hauuto vn debile, e pie* 
ciclo cominciamento • 

’ Non dirò nemenodadoue ella . 
habbia prefo il nome d^H^ìnburg, .. 
ne (c in altri tempi , o altre volte fi 
chiama fie con vocabolo diferente , 
e ricciicffe nemeda pcrfone,'jafiu» 
mi,o da bofebi , poiché di poca ru 


D a 


76 KeUt, iielìn Città y€ R(p, 
ieuanzac if faper(ìfequeflo l’hab« 
i>i4hauucoda vna,ò dalPalrrodel- 
li nomi i ò megl'o da qual- ■ 

che Idclaò Prijicipe, che in quel 
tempo dominalfe* Mi fiacome fi 
voglia fù queftaC ttàfioo neiTliU- 
pertQ di Carlo Magno nel nunsero 
delle !dciacre>e gentili ^mà in quei 
Quando ^^coli etfe ndolì. ridotta alla Fede di 
4/- Chriflo NoHto Saluatorc,pcc epe- 
la Fede AnafcaripjLodooico il Pio 

Ckrtfitam figliolo del (opiadei to Imperatóre 
^ ' Callo M- vi ftabclì la fede Arcipil. 
copale ) il meddìmo S. Anafca. 
rio fù il primo Arciuefeono di 
S Ana- quelli) c cbiemato dopo la di lui 
fi ario raorreil Pioteitore di effo Ham- 

jiYcmef. burg» perla Santità della Tua vi- 

CùUQ • • 

• Quefta fede Arcipifcopale, vi- 
uendo io ftcflb S, Anafeario fù po- 
i^cia trasferita nella Città di Brc- 
roen » poiché quella d’ Hamburg 
nella lua infantia fù grandemente 
burgfctto (ottopofla alle feotreriej edepre- 
fcffo alle dationi de gli Barbati, & infedeli, 
/correrie effendo p^sù volte a Ifed lata , manu- 
de Bar* mefla , .delolata 9 e data alle fìam- 
bari . me , hor da Danefì , hor da Gotti , 
bor da Vandali , & hor da altri .di 
quelle nationi ftranicrc, che innoo- 
dorono fpieucamcQte tutta la Ger« 
mania _ Con 
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’ d* Hambitr^, 77 

Con lo (Ijbillmento della fadc^- 
ta fede Arc!pifcopale fù edificata 
ancora daiio ffedo Impencore Lo* 
douico la CWicfa Catedrale » che fà' 
due volte abbrucciatca>eporcia rie«i 
dtficata la terza volta • già 500. an«‘ 
ni incirca; dedicata alla SantifTima 
Vergine ) e come a poco a poco la 
C itcàs* andò ampliando » ptT l'ac* 
crefeiraeoto di popoli*che conuer* 
tiri alla Fede Ghriftia'na vi concor-' - 

renano %. fù fabrrcaca la Cbieia de 
5 « S. Pietro^ c Paolo>e poi coforme 
la quantità del Popolo « che vt au- 
mcntaua» le altre Ghiere* ch'adeflfo 
fono le principali * S. Nicolò* S* 
Catterìna* e Giacomo . . 

A quella Città furono cooceili 
di quando in quando da diuerfi 
Sommi Pontefici , e Imperatori $ „ . ^ 

amplifimi * e bcllifiìroi prioilegi * 
confiruiaci poi da diuerfi loro Sue- ‘ 
ceflforl. 

Gufarono ancora date bellilT?* 
me franchigie* e prerogatìuc dalle 
Corone di Portogallo l'di Spagna, 
di Francia , d* Inghilterra > dLDa« 
nimarca* Suetia* & altre, che tutta- 
uia confirmare da fucceUori gode . 

Peri quali ptiuilegi c franchigie, 
e fui fondamento di quelle comin- 
ciò a crcfccre d’babitatori* con- 
D 3 cor- 
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78 ReUt. dcRa Cittì yt Rep, 
correndo mol ti a farli Cittadini d* 
Vfia Patria) che godeua tante elen^ 
tionì)ecbebaucndoptefo vna or< 
tima forma dr gouerno » quello al- 
ici tana molti a coflcorrerui V onde 
facendofi-fempte maggiore la flae- 
za del popolo » conoenne di quado 
in quando ampliarli il recìnto delle 
fuemura^ 

Circa l’anno 1460 clTendolì tra- 
lafdato il traffico della Birra) 6fia 
cerao(a)elì'eragraQdiffimO)^ e dì 
molto vtile> fi prete il commercio 
della nauiga rione aeaafa delfuo li* 
to ) e per la concorrenza denego* 
'tianticòroinciò ad entrare nel no* 
mero delle prime Città della Qcr* 
marnai e di mano io mano tempre 
piuamianzandofi d*habitaorìr e di 
zieebezze ) boggidi'fi trona-ielTct 
maggiore ^ piò potente y piu grati. 
dC) p.'ù popolata V e più fotte ) di 
quante fono nell’ AÌcmagoa .. 

E^piàmata nel piùbelio»Dcl più 
florido )> enei più commodo % òt 
opportuno Bto della Germania cr^ 
i due fiumi £lbiS ).& Atiria » 

. L* £lbiS)Cnc venendo dalla Boe- 
mia % e bagnando quei Regno ) )a 
Saffouia ) il Brandemburg diuer. 
le altre Prouincie delP Imperio > 
Teorie naixigabtle nell* Occcano* 

I ► 

i , ' a ' 
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L* ARria , ch’vfdta da)i*Hol[atia » 

& encrando ne|la Città alia parte d* • 

Occidente , fi ì^carica nel medemo • 

Elbrs • ■ - . 

£• Qtaata in fpatiofa , aperta e ^ 
fertile campagna» perla quale on- Z* 
deggiano aicuoe quafi iouifibili 
Collinette, ch*accrefcono vaghez- navHrg^ 
za alla fua profpetiiua . Verfo la 
parte Aufi tale entra T Elbis con va 
ranao nella Città» c forma due ea. 
naii così grandi, e profondi, che fcr- 
nono di porto alli più poderofi va. fh'tntra. 
fedii , e da que«. due canali inag- 
glori n* Cleono d merli altri mtnori rmÀ 
acommodo» e beneficio de Cicca* ^ 
dioi • fopra de quali (i numeraho 
più di cento ponti » c frà quelli di* 
uerfi di* pietra, effendo gli altri còt- 
ti di legno , & c notabile , che dell* . ’ ; ' 

acqua di quefii canali fi fà la birra 
in Hamburg » e della ftefia acqua 
dell* Elbis volendofene far fuori 
non rielce . 

. L’altro rame più grande di elTo 
Elbis feorre viciao alle muta verfo 
la parte Auftralc. ' 

Coll* acqua deirARria fi muono* Molini* 
no molti molini, & altri cdific j» 
che feruonoa gran commodrtà de. 
gii babitanu» e da quefii molmi il 
publtcocauafino 8on mila feudi di 
D 4 ICO- 
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80 ' KtUt^ dilla Citta , t /?^p, 

. reodira annuale $ vi fono poi anco- 
ra diuetQ molinia venro fopra le 
■ muraglie. >. ^ 

p * /• ,- Olire qaedo gran porto nella 
rcrtojH* pariQfupcriorenc flà vn* altro più 
f irrori * picciolo; mà però capace de va fed- 
ii di poetata diéo. imo 70. laflie; 
mà pcròdjqucilì,chcfcnonclfor« 
do piarti. 

: NcII'Elbis» che molto $* alarga 
io queOa parte fonodiuerfe Ifolct* 
te 9 copiofe di paflare^e d’armemi 
picnedi cafCf di Chiefe teGiardini 
. chele icodonobelliffime. 

Di quelle 9 s'afpetca parte al Rè 
di Danimarca iparce al uuca di Lu- 
nebueg 9 c parte a Geocilbuotnlni 9 
Se altri Signori particolari • 

Il giro delie mura moderne d* 
Giro del Hamburg 9 ebe hoggi fono in tutta 
io mura perfettione é tanto grande 9 che va* 
moderne buonno acauallo 9 camminando di 
buon palio confuma due bore nel 
rondarle; non comprendendofì in 
quella la pane attaccata al fiutiìC sI 
contengono 21. ballouardi reali « e 
Suefor^ fabricaii alla moderna, con falla 
upeoHp- braga, follo adacquato 9 riuelioi 9 
m moder rr.ezze lune9 palificate 9 conttofear- 
tte • pe 9 de altri lauori , cosi ben intefi 9 
c con terrapieni tanto alti c larghi , 
cbcfjgncreggiaao tuttala carnp:- 
' . * gna , 
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' V ji't tiàmbur ^ , ‘ • 8 1 
^a> e rendono la G ttà*così beo 
lìcara , che fra le piùfortid’ Euro- 
pa qu-rta tiene il primo luogo . 

Alla parte yciTo Alienali terra 
del Re di Danimarca , effeodo il j-gnazlie 
terreno della campagna vn poco ^ 
alro,quiuf iballoaardi lono tanto ^^rdial- 
t ileuan, che bcntfBmo la fignoceg- 
giano ) c fopra'ccrtc alture vi fono " * . 

due cornouerne , ò fiano tenaglie i 
r vna dietro ali’ altra per occupar 
quel Ilio » che potrebbe rendere-» 

^qualche incommodo alla Ciiià 
nuoua. 

Furono fabticate que^e nuouc Quando 
fott.'ficatipni intorno la Città vec* furono fa 
chia negli anni i6ij. 161(5.1617. e i,ncate 
nel 1620. fù delle meddìme cinta ig fnoder 
la Cittì nuoua, non oft intc che il rte fortifi 
popolo fi mortraffe molto renitente mattoni . 
a contribuire alla fpefa ,c più volte 
fuùeper lapidare con laffate il Bor* . / - . 
gomaùro» che Phaueuacon molta 
'prudenza , e buona politica propo- , . 
(lo, e contro i’opioione della mag- 
gior parte, anche foftenuto. 

• Vi lono Tei porte PTiDcipalì , fen. Porto • 
23 quelle fopra il porro, e cosi belle, 
c ben guardate , che non fi può de- 
(Iderar d*auantjggio . Sono ampie, 
e magnifiche fabticate dr., pietra , 
con laraciacfche , rafieili , ponti le- 
D f ua- 
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8 1 Relat, èt Ha Chfi t Rep. 
orrori 9 trdcorpi di gjoatcdi» ciafca» 
no fopra i ponct 9 barerete au^za* 
te^&Qgo* altra cola, che conuie. 
ne ad vna reale 9 c ben iniefa for-^ 
tezza*. 

• Per U-gnacdiaili qnefte pone» 
delle ouiraglie raoie tenere il Sena» 
to in tempo di pace ordinaiiamen* 
te i2oo Fatiti catti dperti Qc 
aguerciti 9.C0Q vn- Colonello , che 
ai tempo pcefeme Signor 

Giouaanj Cappc)r Alemanno della. 
SaSonia (upeciore,. loggetco d*cF« I 
perienza e valore vcon tutti gii al* 
rrlOfficrali >: c Capitani dal Pubii- 
cobcoaCilmo pagaci», e il detto nuV 
mcradeloluati s* accrefee poi fé» 
coodo ;*Dccorrenzeaqad numero». | 
che liconolce baflanieallalicurez* 
za della. Oc tà« 

La guardia nella not&e viene cinr* 
forzata d* vna ». d i due » di cr è » e 
quattro compagnie de Cutadìni ar* 
mali 9 fecondo il* biiogno; che p«= 
fatto giorno» 3ùaper ce le porte ».ri- 
tornano alle cafeloro . 

Di quefti nc fonaoeHa Città più 
di dicci mila buomini dlui&in cin- 
que reggimenti» ogn-.vno col fuO' 
Colonello j.chec Senatore » vn Te- 
nènte- Colonello. de più qualificati 
bab ra mi 9. con li Gap cani 9 al ti 

Vfifciali. - Si- 
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' Si fanno ancora le guardie in dtv 
ucrlc Piazze > & altri luoghi Publi- 
ci i Occortédo alcuna cofa intor- 
no la milicia i detti Colonnelli c 
loro Tcncnii Colonnelli > ft ridtu 
eono io^me» conligiliaoo >. e poi 
vengono a riferire la deliberattone 
al Senato p. dal quale & riiolue ciò 
ebebdogna. 

Oltre li iaoo>folcfati di forcuba» 
mantiene il Senato altri cento buo» 
mini armati % dcquali li fecue per 
far fcorcerc di aocce la Città % & 
impedire i difoedini %cbe potelleco 
na(cere»eper carcerare ircbcnul: 
fattori . Qnefti incoatrando qual- 
che Oonoa fola», onero accompa» 
gnaca» che poflioo fuppOtrre Ih me- 
retrice la conducono carcerata 9 e 
diligeniementeeraminaca; fe ella 
coniclla quello , col quale bà bau- 
ucoeomincrcio ) fubico vien carce* 
rato^ e fecondo la conditione della 
perfau condannata a pagar qual- 
che fomma di danaro . He E>oonc. 
poi conuinie d* elier meretrici fono 
bene fpelio pofte in Beriioa >,fruAa- 
ce ».e bollate fé gli da rdilio dalla 
Città % con laqualbjona regola s* 
ìtnpedifcono moici difordinf*. 

Hamburg è nel numero delle 
Cictà Aiidàriche» che ptefero gii 
D 6 que- 
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84 Re^at,Je!ÌÀ Città , t Rep. 
queOo nome per disre vicine ai 
Mare. Erano anticamente feiian, 
ta due» c diuife in quattro qiiartic* 
ri |cioc della Pruilìa , ja Mciropo- 
iitana Dmiica-j delia Vaodalia, 
Lubecca ; della Sallonia | 
BrunruiC; dei Circolo del Rheno» 
Colonia . Per ia .viciilìtud/ne de 
tempi adcBo fei iole fono quelle) 
che cófcrtiano intatta la loro I ber, 
tà| che fono le quattro fudettcì 
B eracn, & Hamburg, Tre però 
di quefte (ono pretefe da quelli che 
pretédono dler i legitimi padroni j 
come Brunfujc dalli Duchi di Brìi* 
fuic» e Luoeburg; Hamburg dal 
Rè di Danimarca, cdal Duca di 
Holdeim; B'^cmen dalla Corona di 
Suetia , come* rapprefenrunre le ar, 
rioni dell* Arciucicouo di Bre- 
mcn . 

Qiicfte Città fono confederate 
infitmc , & hanno lega con lì Sig. 
Staci d* Olanda , con quali pillano 
confidenti nfima inteligenza , ego- 
dono molti priuilegi , come i’al. 
tre l.b-TC dell* Imperio . 

Il gouerpo di q-.ieda Patria con- 
fìBc nel Senato , compofio di quar. 
tro Borgomaftici , ò fiano Confoli, 
e di 20. Senatori Ideiti deìli più 
autoreuoli % dc efpcrimcouti > 6c 

oga* 
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ogn’vno di quefti Senatori bà quaL 
clic ctficio fcparato. 

Olire di 2o.Scpaiorf vifono tiè 
Sindjcl, e tré Sccretarij , che for- 
mano li procefi!» eriferifeono al 
Senato ) e fi chiamano Auocati del 
Publico 9 e feruono ancora nelle 
cole publicbe » e priuace delia Cic* 
tà. 

II gìud/cio inferiore , al quale aiudìcio 
vanno iecaufe di prima inflanzaé infuriare 
compolto di due Senatori prò * ’ 
tempore, che vi aflìflonoio nome 
del Senato » lenza però hauerui vo« 
co 9 di due Borgbelì » graduatÌ9Coa 
altri (ci Borghefì)giudicando il cri- 
minale» e cfuile (ino a cerca fomma 
limi tara > e le appellati oni vanno al 
Senato . 

Il confìglio dell* Ammiragliato Conjìgtto 
confiklc d*vn Borgomaftro 5. Se- 
natoti» 8. Borgbelì mercanti, e due fniragliti 
Capitani de vafcdli , che giudicano . 
le caule (peteanti alla nauigatione • 
Lefentenze di queflo coonglio in 
appeliaitonc vanno al Senato» efe ~ 
laì^omma non (orpaCTa 800. rifhL 
Ieri » non fono (ottopolie ad alcn* 
na appeliatione « Le canfe poi che 
cooccrnonoobligationt » fìcnrtà,& 
altri affari Ttmili , quando fi fono 
appellate al Scnaco non foccombo- 

no 
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oo ad alcana appeltacione» mcctu 
dcn lofi fctupre di parlar d'incecefsi 
de Mecraot tC Ncgociatiri nel Ma- 
re, ebenoapoffooo perderli loro 
tempa ncir aaiar in appellatione 
aita Ca nora di Spira » ò alla Coree 
Imperiale . 

Vi è poi U Camera , comporta df 
Con/iglio principali Borgbcfi , i quali ri^ 
dsUd Cd Ccaono'rcntrace Publicbc, c fpen. 
merd , fecondo gli ordini che vcn. 

gono loro dati dal Senato» clJcndò 
obligaci fenapre a capo de|i’anno di 
render pontuaimcacc i contn della 
loro ammi ni tira Itone » con la qual 
buona regola li tono rimediati 
molti difordini>cbe già vi foleuana 
effere . 

Quando fi tratta di far guerra » 
pacc,legbe»6lìijili affari impoc- 
tanti^ne quali pQtetfe patire la Gir. 
Nelle tà , ri Senato cb ia n i i i^pn* ncipalt 
materie Byrgbefi , i quali fono già eletti %, e 
tmporfan dilfinanti a tal effetto. 
ti fi chid Con cfsi fi co»lulia>e fe la caafa 
ma d^l è oolco fcabrofa, c con. qualche di» 

‘ Senato l' fi:o!ca, lene chiamano altri lino 
aggiùnta al numero di 48«e_fc oonbifta lino 
d'altri a 144. c puf eia quando ti nego* 
Borgbsfi^ ciò è più difi cultof > fi ricorri a tut- 
to 1 ‘ vniuerfale della Cittadinanza, 
acciò li porta rifoluert col confeofo 

coxn- 
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comnionedi tuttiVUcfualCitudi- 

nanza fi chiama Po^efi^ana^ e da | 

quella in cali caà pec roinoc coa- 

iufiooe , fi: fogliono eleggere alca* 

ni Depncari con ampia pienipoten^ | 

za di cónfigUaie n e deLibecace col | 

Se oaco og,ni cola ichd ve fuUe pcoi* 

polla» 

- Vt c poi vn^ altro Configlib efeia- C0ifiglt9> 
aiaro Oueisiters compofto di chiama^ 
perlonc Icicitc tré d*^ogni; Pacoc*^ toOuttJl 
chia » Qucfte fi. riducono in vna 
fianza fcparata Dello ftefib Palazzo 
Pubijco . Hanno vn Sindica» & yn 
Secreiacio » f aucorità di qucftiè 

f randifsmia ». pecche tono come I 

indicictelle. opcrationi del Sena* | 

to> acuì fog^iooo qualche volt» | 

opporfixc farle cambiate». Raprc- 
i'encano rutco il corpo della Ciltà r 
&. hanno vnSindico> & vo Secrcta- 
rio« Ne può 'iiSeoaco dilporre d*‘ 
alcun danaro feoza il cooieolo lo* 
ro » 

La gabella p che firifcaore delle Gabella 
mercantie » vino » birra »> e Gtnìlt c,deile mir 
amtnintiirata da vn Senatore», vn cantfcu 
Cirradioo ) & vn*'al{ro > cb'afsilte 
alla detta gabella > che rifcnotel*' 
Ammiraglio . Qpcflr tengotu) au- 
d lenza: ogtti gtorito^ £uori> che k | 

icQe- 
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La mattina dalie io. fino alle 12* 
bore , e il dopò pranfo dalle 2. fino 
alle 4. efe bene ia gabella è a£Tai 
modella , non pagatidofi che vno 1 
c tic quarti per ccncO) adogai mo« 
doypccla multiplicicà delle mer« 
cancievrendcgrandi/sitno vcrle al 
Publico, 

Ogni anno poi v'erfo S. M'chelc 
nel mefedi Settembre lì fa vna grà 
raduna:iza di tutti iCìuadini^ di« 
'Eùtibefi» nanzi alla quale lono dimandate 
^ ’ perle (pefe publichc vn foldo p.r 
marca ddi'aiSto delie cale> c iei 
per cento dclla’vcndiiadc Bou » 
che fi comprano lui mercato,. & 
altre cole di minor riieuanza. ' 
Oltre i (opradccti configli » e 
gluditij vifonodiuerfi altri Magi« 
Arati, che hanno incombenza di 
moire, altre cole Ipettanti ad altri 
Intercisi ,cost per ilbiran gonerno 
della Città , come per altre, opere , 
cheoccoroDo. 

» ' Cambiò Hamburg di religione 

l’aono 1^27. abbracciando quella 
fit HAtrtm da Lutbero, che fi . hia, 

kyrghefi, Confelslonc' Auguftana , la 
* quale s’è femprc da quel tempo fin* 
-adefso efercitata nella Città» cfua 
D ocefe \ c tuttauia fi prpfeffa tale 
non aaimcttendofcnc alcun- altra 
: . pubi». 
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publicamcoce. Godono però i fo« 
raltteri d*ogni natiooe la loro li« > 
btr(à di cofcienza . ICaloioi fi fi« 
ducono a far gli efercidj loro in 
vnaChicfain Àitenau fuori della 
porla vn cito di caonoocj ficiiato 
lui fiume Elbis > e così par f mente i 
Caitolici hanno le loro Mcffc nel 
dk-uo luogo d* AUenau in vna 
Chieia publira conceda dal Rèdi 
Dannimarca Fcdtico certo adefsi 
Catroltcl, per Tinfianze faccegU 
dal Kè Cbr fiianifsimo Luigi 14. 
Hanno ancorai detti Cattolici la 
commodirà della detta Mefia nelle 
caie de Publici Raprefemati Re- 
/i^t! in^Hamburg 1 che fono Car- 
tolici . 

' Di più delle oltre fcritcc Cbiefa 
Catedrale » e quattro principali vi 
erano ancora quelle d!S. Spirito» 
oue ai tempo prefeme il publlco 
mantiene quei poueri vecchi » buo* 
mini» e Donne refi inbabilì a lauo- 
rare • 

S« Maria Maddalena già Conué- 
to de Frati Zoccolanti» doucadcL 
foé vnhofpitale • 

S. G:onanni Frati Domenicani » 
& bora Monache Luterane . 

S. Carlo , in cui adefTo fi predica 
la detta Confefsione Augufiana 

come 
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come (i fà nelle altre Cbiefe maé* - 
giori . 

5 . Anafcarfo al prefente cafa per 
ì poueri orfanelli > che vi fono fino 
al numero di 6OO0 e Tempre piit 
vanno crefcendo • S’ è fahricata 
Frgafin^ ancora in quello fecolo vna cafa 
inm . chiamata £r]§aflulacn>ò fiaSotcba- 

us > in cui (i mettono i vagabondi ^ 
che non hanno volontà dì far bene > 
cosi huomini 1 come donne a quali 
Tono no'driti dai publico; ma fi fan- 
no lauorare acciò fiano Tpefati per 
Ij fatica , e cailigaci CQn la inede« 
fima. Soprala porta di quella ca- 
fa looo (colpite le iofrafcritte 
parole • Z^abore mtri^r j Ubare 
, fiatar , 

Per feruitio de poueci ammalati» 
e de pellegrini > che capitano m- 
Crafiit quella Citta vi c VQ*hofpicaie inol- 
ha/yttale toben tenuto. 

V I è pure vn* altro horpicale» che 
fichiamadi S. Giob9 quale fu fa- 
Hofpita^ bricato nell’ anno ifii. per vna 
UdfS. quantità di pouerepcrlonè infette 
Gtab. dei morbo gilicoinel quale adefso 

pure fi curano quelli »chQ fonoin- 
’ lecci di tal male»e pe'rche'è afsai rie* 
C0)& adefso nò regna più tato co* 
munemente quel morbo » vi fi no- 
dcilconodiuerfe pecione vecchie 

cosi 
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cosi d* beointiir come d! donne 
inhabili,e pouere» 

^ Fuoti delta porrs di Steindorff vi 
è va* altro ho/picaie > detto di S. 
Giorg io per i poueri icpro 0 »e fuo*> 
ri dì qnfUa di MilcndotfF vn altro 
per i Pazzarelli» vicino al quale è ili 
l.azzaretto» 

Le co fé più rimarcabili 
Città fono 50o< cafe priuilegiate 
da poter fabricarla birra » che fono 
delle principali V Quefie prima che 
fnffe ioctodotto il comercio del 
Mare». 'faccuano maggior traffì^ 
co » cauando gran guadagno . Do- 
po preio detto comercio nella 
maggior parie di efse cafe s* è trala- 
fciato di rabrieai la detta birra » in 
modo > eheal pre^nre/ono ridotte 
Bf iole 1 50é dòtte aocors fe oc fabri. 
ca; mà i padroni di quelle coofcre 
uanoil loro prioifegio». eia dan- 
no a iocationea chi gli piace » ca- 
uandone almeno cinquecento mar. 
che» che fono ogni marca tanto i 
quanto vn ceffone dj Roma per ca- 
la , e di qucffa gabella il pubUco ca^ 
Ita gran proliitò* v. 

V Arfcnalc è pur degno dr cfset 
vcduiotefseodo pieno di ogni force 
d*^artni » d* ogni genere d‘ inUri». 
mcDti belici > e d*^ artiglieria , oltre 

quella. 
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quella che in gran quantità Ràfo- 
pralemura. 

PàU 77 é l^alazzo del Senato c afsai am* 

9 e ben comporto 9 doae fi fanO 
pubUc,. fcpubhcbfi radunanze. . 

li banco pubifeo vicino al detto 
Bdneopti cui fi girano ogni forte 

UltC9 ^ partire di danaro » In qneOo vi è 
gran quantità d* argepto tutto in 
. tirtaleti 9 ebe vag!ion048.(oldi l'v- 
‘ , no .. Ja q-ucflob inco vr fono cin- 
y' que Scriuani , che xengonoi libri 9 
, fiC.dnc;Cafsisjì,cbc coniano i 'da. 

' * nan y de quali ne reUdooo poi i c 5 # 

ti a padroni di quelli a capo dell'an. 
no 9 vi affirtono due Senatore e 
quattro Borgbcrt. Il danaro è de 
mercanti y che.>qoioi io tengono 
come in falaoieianno girar le 'par* 
tire coiitorme ail* ordine de pro« 
prietari j . r, ^ - 

La Borfa doue fi radunano Ogni 
B;fr/a . tnateina* eccettuatone e Fefte»! ne- 
i . gotiancia iraruregl* intereffì loro 

é con fi gran concorfo9 che la folla 
è canto grande» ebe a pena vi fi può 
capire.- p . ' , . ' ' 

Il Maga Zeno publico per il grai 
no » nel quale capifcofio più di 4. 
mila Ialite 9 & ogni iaftra può effcc 
no pub»f^ canto 9 quanto pofioDO tirare quat. 
tro buoni Caualli. 

Vi 
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Vi é poi a pub? co benefìcio vna 
grandifììma fcuoia frequentata da 
quantità de fcolari » con vna bellif- 
fima Bibilioteca . 

La Cantina de.laCittàé ancora 
ofìcruabile) poiché in quella fì tro* 
nano i vini più pretiod di Spagna , 
di Francia, dciRheno, e d* altri 
pacG a prezzo liniitaco » e più bafìb$ 
che nell* altic Città d’Alemaghaf 
per ia commodlià del Marc 9 e per 
la moderata gabella. ' 

VI é ancora vna fpetlaria publ;cd 
con ogolforte. di roedicamemi , e 
drogarie . . 

Dde pefe publicfae , doiie fi pcf»- 
ano ogni forte dì fobbe . 

La Zecca, oue fi battono ogni 
forte di monete d’ oro , e d’ argen- 
to con l’impronto della Città, ch^ 
è‘ tre torri roHe in campo d’argeu- 
to . , 

V i fono quattro gran Pizze, neU 
le quali fi fi mercato. Cioè nella 
Piazza detta OppiTiatcht due volte 
alla fcitimanaii Martcdi,eil Sab- 
bato, di carne, pefee^ pollami , 
herbamì , con ogn'altra forte di 
robbe comefibilì . 

Nella Piazza detta di Bcrg fi fà 
mercato ogni giorno di turba, ch’è 
terra che s* abbiuccia, di legna, c di 
caiboflc. fsJel, 
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Nella Piazza Pcrtmarch vna 
volta la fettiinana » ciò è il Mercor» 
4 i (ì vendono cauallU e nella fteSa 9 
conainciandoiiell^ fine di Sctteni- 
brc il'giorno dt S M<ciìcic9 o fino 
. . a Natale tré volte alla fctiimaoa 6 

fà mercato di feoui, di vacche , ca- 
firaCH vicelil>porci < & altcì animali 
amigliara. 

. La Piazza del pef ce c cosi abbon- 
dante d^ Sala moni» c Stotioo. fi cf- 

chi jC d*ogn’aItr-^ fortedi pt'ici di 
Mate*edcfiuinÌ9Cb*èvnaniara- 
tiiglia f & ogni gio no viòrncrcnto 
bwlliffìnao di edepefee j ‘ , 

- Vi è di p ù Vi * altra cafa fabrica- 
jlttro tadintiouo» che ferue di publico 
Magala Magazeno,ncl qua’c cap feooo lino 
no fini frèmila laRredi grano ■* & anebe 
grano . tnoliealnemonitionK 

Le càfe io quefta Città vecchia 
S^alità non fono così ampie » come po» 
dolio Ca^ {{ebbero cffcrc 9 rrà affai angofft^ 9 
fondu come pure le. contrade non fono 
Città troppo larghe > poiché oc tempi > 
vecchia, cbc6 fabcicanano non fivfaua ne 
la polltia, nè P Architettura che s* 
accoftutna boggidi 3 e la maggior 
parte d* effe caie pet non dir tutte 
fono f^rte di legno^iramt zzate con 
tnationì cotti ^e calcina « 

Si ttouano ooodimeoo alcune 

babi* 
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babitatìont moderue, & altre ri« 
formate > che fooo affai commo- 
dc • 

La maggior parte de Cittadiai 
fogliono dilecrartì di baucrle ben 
addobbate 9 & prouedute di tutte 
le cofe neceffarie 9 e di maggiot 
villa • Le cucine particolarmente» 
che fi trouaoo fubito nell * entrar 
delie porte a baffo in gran (ale fo« 
no pulite» e rifpicndenti » per la 
quantità de vafi> de piati» de bacii* 
li 9 e d'altro genere di manifartu* 
re 9 con altre galanterie 9 che le or* 
nano . 

Nella Città nuoua, che va (tvn.CéfeneL 
prccrclccndod*habiiationÌ 9 lecó- tu Città 

trade fooo affai fpatiofe» dritte* tiuoud, 
& allegre , la maggior parte con 
orti» egiardini 9 e diucrle arali* 
didime Pi'^zze. 

In quella Città nuoua,é vna bel* 
li dima Se ampia Cbiefa » che ferue 
di nobJifsimo ornamento a detta 
Citta 9 con vna torre moderna di 
fublime altezza 9 che tuttauia fi Uà 
fabricando con ogni diligenza, e il 
Borgumallro Muller fù quello che 
vi pofc> la prima pietra. 

Vi é voa Collinetra 9 cbcfichia* ^ 
ma Veousbetg tutta piena di cale 
dal capo a piedi, & al baffo di que. , 

fta • 
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(la fìà vna gran Piazza > che fi jjo» 
rcina Scormarcb in cui non lì ven- 
de alerò* fc non qualche voltarle* 
gna, e carbone. 

, Nelle flradc correnti* che por. 
tano alla porta dì Ahenau vie 
vna piazza ipatiofa affai maggiore 
delle altre, con vn corpo di guar- 
dia nel mezzo di quella * & vna bc- 
lillìtna fontana; in quella Piazza 
quali ogni giorno fi vendono ie« 
gn3*erurbe. ~ ; 

C afe di Vi è in oltre vna gran cafa iticui 

, fi fogliono farle nozze de <pofi| 
có molte àjtre ancora per tal^cff t- 1 
tOicqucftcfifolcnnizzano c 6 con- 
uiti * c con balli per tre giorni *c 
notti continue . 

Quella cala hà vnbel giardino, e 
poco difeofto da quello è vna gran 
prateria * ouc li fanno. b anche le 
tele. 

più auanti poi vi è vn’alira Piaz- 
za detta Ifer Hendrecb » nel mezzo 
della quale fìà vn corpo di guar- 
dia > e nel principio della medclima 
c vna torre antica poco alca; ma 
grolfa, equi lerminatia prima la 
vecchia Città , con vna porta* eh 
adelìopA'i non fi chiude. ' ^ 

Fuori di quella porca alla fiinl- 
lira vaiola Città vecchia vi èvd 

lago 
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I lago in forma rotonda fatto dal 
fiume Afirta » che da quei) a parte 
tncra nella Città a capo del qual 
lago fono fcbicre di legna da fuo- 
co io al gran quantità » che qucfte 
Iòle potrebbero feruire tutto vu* 
anno intiero all* vfo della Città • 

Le beccarle publicbe fono duC| 
voa nella Città vecchia > e 1 ^ altra 
■ella nuoua > cosi grandi i e copio- 
fe di carni 9 cb*é quali imponibile II 
crederli la loroqualità9'e quantità * 
In quanto alla fabrica de vafcelli 
grandi 9 mediocri 9 e piccioli 9 que- 
flf li fanno fopra il porto grande 9 8 
vene fono d* ogni generet clìla- 
uorano con preflezza 9 e con bcllà 
iimecria 9 cosi bene 9 come fi fà in 
Olanda 9 & Inghiltctra* 

Sranno in Hamburg diuerfi pu- 
bl ici Mioìftride Principi 9 che or* 
dinariamente virifiedonoi cioè. ‘ 

• VoRelìdeotedi fual^aefli Ce- 
farea 9 che al prefeme é il Barone di 
Pfettemberg • 

II Refidente del Re Chriaianifl?. 
moilBaron BIdal. 

Il Rcfidentc della Corona dì 
Siiecta il Sig. Viceozo Mailer . 

11 Rcfidcmc della Regina Chri- 
ftina di Suetta9 il Sig. Don Diego 
Tcfceira Portoghefe, 

B 11 
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Keht. dellM>C4tiì % t Ref* 
il Rendente de Signori àf 
Olanda il Sig.Mauia$Rafncr^ . 

. li Refi ^cc di Portogallo ri Sig, 
Edaarte Nanez de Cotta porco# 

. Vi fuot ettfer àncora vn Refìden- 
f e della Corona d* Inghilterra ; eoa 
a! prefente non vi era^& é da faper- 
n > che o<^ÌIa Città vecebiavi e voa 
cala .concetta datla Rcpublica alia 
fiationc luglefe pciuilegiàta dr 
molte cofe 9 & in parcicolace di far 
pefercitio dtlli R'iligione>e dlprci 
dicaiui ; cnàperò lingua Inglcf 
le.- 

In quella Città (I crouanohoggi# 
di circa izo, cafe 4 * Hebcei porto- 
ghcE 9 c in fo. de Tcdefchi^ 
IPòiCOghcfi habltano In maggio; 
parte nella Citta vecchia > 6c hanno 
grandififìmi ncgorijpet ogni luo^p 
di Marc . 1 Tcdefcbi alloggiano m 
Qj>agglQr parte. nella Cutà nuoua 9 
c queftì trafficano per queCli cÒcor« 
ni 9 comprando 9 c vendeodo ogni 
cola 9 clic v*f pc loco per le naani . 

‘ ' Hinno i détti Hebrei vaa Sina.- 


igoga pubHca.Furonoaramcffì det- 
* “ * ' ti Hcbici dalla Rcpublica ncIPati- 
no i6r j. c fe |i concetterò molti 
priuiicgi, come d* non effer ag- 
gtdegU granati più de gli fleflfì Hambur- 

Htbrii . ‘ 6 *’®*’» 
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gbc(i ».di poter locar cafe per loro 
Mbitanooe doiie lor piace (enza 
porur fcgoo alcun nel capdto,ò ia 
altra parte coqie s’accoliòma in al- 
tri padì, 

. Il (lalfico dejiegotiaoti d' Ham* 
bofg.èper Mare ,e per Terra » e.6 
può4i.re e0er U cpaggioce d* ogo* 
dbra.'C^tiàd' Alcrqagoa* ... < 

' 11 negocio per terra confiUe priii. 
c^aloEieote in gxaiN , 3c alcire co(e ^ 
thc U.caujiDO dalla Boemia « Sa0d^ 
Aia, Braodemburg, Mekelburg « 
& dccePiouIocfe ,’C con la comi* 
AiQdKà del fiume Elbis ^conduco* 
no in Himburg,da doue poi fi traC* 
mctròno in Olanda in Inghilter- 
ra «in Francia « in Ifpagna « in Ita-, 
dia » in Mof conia « Snecia « Norae- 
gii > Danimarca » Se in altre parti 
eloue torna conto il condniie • 


Traffico 
in Ham» 
buri . 


» 


Nella Citti fi lauorano drappi di 
Jana9edifeca tele > de altre mani- ^ ? 

fattnrcicjieii cómnnicanoa qudie 
ProuijDcie« rhe più ne tengono bi« 
fogno « elìnegotia ancora a (fai io 
peiJi d' o^i qnali'.à • 

Qui vi fono mercanti, ebe hanop 
corrilpendenza in tutte ie Città Corriffi 
principali d’ Europa , dooc i Vaf- dtnz.adt 
-celli Hambur^iefi oanigano« cofi tntrcAntt 
bene , come quelli d*jQIanda, e d* dnar. 

E a In* 
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100 deild Ciitait Eepi 
Inghilterra ihenchenoo* fianò io 
tanca quantità ; ma perche boggidi 
il comercio deli* Olanda forpaffa 
ogD* altro d* Euiopa • c che gl! 
Olandefi pcrici(fìmj>e numerofilIT- 
tni nel Mare nauigaoó In ogni par* 
te» quindi oe fuccede» che il nego* 
tio.In Hamburg , comincia a decli- 
nare da quello» eh* era per lo paf* 
fato. 

. QueflaPatriadpuòdtre»cbeiia 
N la porca deÌi*Aleniagna per via del 
Mare »pet il quale mandano » e ri* 
èeuonoda Regni più lontani leco- 
fe oeeeffarieairhumano (ofteoca- 
^enio , 

' £* frequentata quella Città da 
gran numero di foraitierid* ogni 
nacionc» polche qui è il vero paiag- 
gio 9 per andar d’ Alcmagna » e di 
urHéim Polonia» & altre Regioni in Fran« 
bnrg* eia» Inghilterra» Olanda Spagna) 

. Danimarca » cSuecia» e qui fi tró- 
ua commodiià di far- ogni viag* 
gio 9 cosi per Mare» come per Ter- 
ra. 

Qui è la pofi a ordinaria per tutte 
le parti d’Europa 

* 1( Martedì fi fefiue per Olaoda» 

C§fr9trù Fiandra , Inghilterra, Danimarca, 
Snecia » Lubecca »Danzica, e pae« 
fi di quelle parte. 
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' H Mercorcfl per T Italia » & p« 

1* Imperio. • 

' Il VcDcrdì OUnda9«Soecia9e 
patii di qaelle picei . 

Sabaco per Italia. Francia > Fian- 
dra, Spagna, Inghilterra, & Icxiw 
perio . 

' Ritornano le lettere di Olanda, 
epaefì di quelle partii il Martedì, 
e Venerdì. 

D* lialia,e dell'Imperio il Mer» 
cordi. 

-- Di Francia , Spagna, e Fiandra II 
Gk>ucdì • 

li numero del popolo d grand if» 
fimo , e lì calcola , che vi poffonò 
edere circa cento coila anime trà la 
•Ciccà veccbia,e nuoua»non con)* 
prendendoli però in quelle le gcn« 

. ri, che fono fopra le naar,e barche , 
cosi nè Porti , come fuori di quei* 
li. 

' I Foraftieri d’ognt folte fono ben 
riceouci in Hamburg , dooe gli ha* 
bicaocife gli dimofirano affai cor. 
refi . 

il Senato ama la pace , e procura 
fempre di conferuarfa col ttnerfi 
beneuoli tutti i Principi , e Stati 
confinami . Viuono con fi gran ri* 
guardo alla Publica quiete , e cosi 
ben fi goueroano , che non oftan* 
£ J te 
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fòt RthK^Ué Cìuii e Refi 
if ie lunghe.9 e grandi Alme guetre 
fattcfì nel prefencé lecolo cauoallf 
iocomo'di detta Città>s’hà il Sena- 
to con (odlsfacrione commane te^ 
nati amici ^ canto gli voi » quanto 
glia^rci coAfrrnàdofi indipendcd* 
te>efempreneuuale 9 ilche ren- 
, de marauigiia rt quaH**» hanno co* 
noicen^a deU^cmergcnze peticolor 
fe, che vi fono (late. 

. 1 Signori Hamburghefi fi tratta* 
no nél|^ cafe loro moltobèncf e ne 
'vedimcnti , cosi gli ^oomicii > co- 
me le Donne V Pano la modeftia • 
Vediti d$ Gli habitì de Senatori fono gra- 
^enàtm tti» e dccorofi. Portano vn gran 
. rubbone ioctefpata * con guemU 
j ^ menti di velato ricamato r lungo 
.dno ai ginocchio 9 con le manici^ 

. mezze aperte 9 e pendenti i in tc(^ 
Ivo cappeiloftretco d’ala inerofpa- 
to 9 di veiuco9 ò di grograno di feta 
: Napoli molto nobile # • 

» . — - I Borgomaftri vtaenu fono li 
BorgomM jig Bartolomeo MaUctrc Nicolh 
lar 9 che vniiamente goucrnano V 
anno 9 che loro tocca . 

♦ ■ ■ ' ' , Gli altri due fono i Signori Pie- 

* troLutkcos9cBo«olo vveftrcng 9 

5 - ..... che cottgioncamente goucrnanoii 

* ' . laro anno ve quefti fono adcffo;nel 

. i K.C genti 9 e ficoo)^ 

«* il. 

/ 


Digitized by Googic 



haoiR) ifeHalórd glou«àtù cà. 
mi Datoti Motvdorohiw aireiTert 


de coglimi (icaiiferi bèdf inCorma^ 
ti» parlano dioerG linguaggi. ‘ 

’ li Borgomadro Mailer é ia magi " ’ ' 
gror coQcetco » per Ufat ottima iti. 
teiligenza. 

i 1 Sindici fon». li Sig. Bifrdoro 
Paoli» il &g. Vincenzo" Gorrocr^» 
èl Sig* Giouanni MuUCr > é k car.^ 
elle loro durano i a' vira . j 


: L*' òBicro di .qurfif è molto' 
portante» e laboriofo»efono anclfe . 
Senaroci , 


' il Sindrco Paoli wi gli altri è / 

flioitoUimato>«perkAriadza del " 
luo, fntdkeco >» jo: per voa efp^ifc 
ttientaca cOgnit/ooc di tutti i ne- 

^ocij. r ^ - r . ■ , • -■ -- 

: 11 Terriibriodi quella Città alia * ‘ 
Inatte Orientale y cOcnde per lo Sue Ter* 
jfpatio <li quattro leghe Scritoattì. ritorse . 
che in lunghezza » dictnoled'ponde 
dell’Elhis» é d* vna»emezza iacirca 
4là larghezza. j 

.C^elho épacfc.cosibdJo»edà> ^ 
Jemuole » c Hinto fertiie»cbe fi può 
:àk iBon c flictoi palmo di terra »' che àei^ae/e 
;nbnlìa fruttifero • 


Tutto è ripieno di villaggi, di 
éafaiif e dicale I con quanti (a già* 
•diffima 4* armemU 
• • E <}. Xlia 
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fÒ4 ReUt.dellàCUtìitRtff, 

Alla parte di Labeccà per lo fpa^ 
rio didaelegbe di paefe è padrone 
il Senato d* Hamburg » e 1’ altro 
fpa^io la mecà di Hamburg » e la 
metà di Lubecca« che lo po (ledono 
ynicamcoc'e» ecoQ molta concor- 
dia • • . - 

- in quefta parte, fuori della Città 
due leghe vi è la terra > ò da Borgo 
di Berghendorif 9 fpettaote pure la 
metà al Senato diLubecca.Qai go* 
uerna vn Prefetto in nome d* ambe 
due le Città. 

Di là dall* Elbis polTedooo pure i 
Signori Hamburgbefi vn' altro pie* 
c^ol territorio d* ma legale mezza 
incirca«confìaante col' Duca Cbci- 
Siano Lodouico di Brunfuic » c ' 
Lunebourg » equeftoèpure.tutte 
colciuatocondiuerli Villaggi « Se 
babitacioiii » e con Cbiefa detta 
Marbourg;nella ^ual ftà va caSello 
poco da eSa difgionto . 

. VerroleparciSetccntciooali» Se 
Orientali s* allarga ancora f vn* ai.i 
ero tratto di paefe di lunghezza dì 
due leghe confinante alla Contea 
di Peonemberg > di ragione del Rè 
di Danimarca» e coligli Stati dei 
DacadìHolSeim. 

In queSo paefe fono molti vtl- 
laggi>Chiere>èc habitaeioni>e ciacco 

- «* fcr« 
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^crtHci ebeo colciaato« Alla parte 
Auftraiedeil’Eib:») & alla bocca 
di quedoi diftance i8. leghe d* 
H^lnbarg, vcffo il mare alla fini* 
lira poffede ancora Senato d* 
Hamburg vn* altro paefe di due le- 
ghe incirca) coninante con la Oa« 
cea di Bremen » nel quale è vo 6ot« 
go chiamato Ricafcbuctel adai 
grandt) e popolato I con va Cade- 
lo forte prefsidiaco* 

Al Goucrao ài quello Borgo ) e 
paefe Bi fempte va Senatore d* 
Hamburg . 

^ Vicino a quedo luogo dcotro 
vn'ifoletta nel Mare fi vede la bella 
e forte Torre di Nev verde > fopra 
■éixvii è la gran lanterna | che di 
notte acccfai infegna anautganri il 
camino per venir alla baca de! fiu- 
me) nel quale aceioche i Vafcclli 
polsino con maggior ficurezza oa« 
uigaie; vie vna quantità grande 
di tonoelli galleggianti fopra l'ac- 
qua « 8c aggiufiacieon proportio- 
B%tilpatij) in modo che benifslmo 
moflrano a Marinari ie fccche» eia 
▼era. Brada per montar la Riaie- 
ca . Ciò però riefee di grandi! sima 
fpe(a ai Pubiico ; raà di gran (ollie* 
no ) eeommodo per i.vafcelli » che 
" fessa tali fegni potrebbero dìfiìciU 
E ^ nacn. 
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'ro5 IttUu dilU Cftàà 9 1 Rtfm 
m nte naui j(aee. Fuori del.a |>ai:iìi 
'di Sfctndoid' va é vn Borgo 
'ttiaco Ham « con iofioitc cafc « c 
-giardini y cbc poi fi dilaiano qcafi 
n^m , ’fQpjo ali* intoro^o dclU Citfii caci 
-dclicioii 9 e si ben fcenuit « cbc.iono 
di deiicia9.e grandifsimo comoiodp 
'adì! li vede 9 dea chi li gode. 

'Cominuandoiì la. fi rada ycifo.il 
-fóderro Bcrghcndorff 9 fi nniea vna 
Cafint^ qiianrità di Palazzotti 9 cafc 9 « cafi- 
. e /*4i/4z.-‘iiilcggtadcaiDentc pofli |li vni dic- 
X't fuori tro a gli altri 9 con giardini 9 hottf 9 
della Cit paffeggì , c profpcttiue cosi vagbc9 
tà, ebe fembra vna feena 9Ò girarch;a. 

Iryqaefii luoghÌ9dcliiiofi,c puliti 
' fogliooo i Citiadini di quando in 

-q.oando9ncfcropifuoriddl*k>pet« 
no trasferite huomiqi 9 c donne , a 

\ . f icrcationc» in modo tale, che pa#« 
licolanncntc nc^gioroi di fcfta fi 
^ Tede moltitudine . incredibile di 
-perione d*ogni qualità ad vlciic 
per' diutftirfi con gran nnincro di 
carrozze. 

Fuori della porta di Duniar vie 

> va’ altro Borgo chiamato Epc^- 
-dorfF9douc pur fono cà(e,c giardini 
dclitie . • * Y, 

• Va tiro di eapnone poi ..dalpa 
-Città (opra P Elbis fi troua la letfa 
4 * Altcnau fpeitamc alRè diD?* 
. nimar^ 
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nimarca; mà però cosi frequeataca 
da quei d* H^imburg > che di conci* 
nuo par che vi (ia la fiera per il 
fluito» c rifiuto delia geme» che 
VI concorre . 1 foraliieri vanno a 
f^a ui gli efercicij della loro Keii« 
gione • 1 Bocghelì per negotij loro» 
eb n (pctfoper le veneree ricrea* 
t oni» noncilendoui quelle oflcr- 
uationi » che fono in Hamburg cir- 
ca le donne. 

Soprala lirada di Lubecca » trà 
I fiumi Elbis, & Aftria fono tré 
Torti con vn crincerone» ch*vni(ce 
1» vnaairaicra per lo fpaiio d’ vni 
lega» e mezza in circa » attornialo 
da vna granfolfa d'acqua» in 
quelle torr/ li cégooo corpi di guar« 
dia> per impedir leforprefe» che 
potedero effer tramare coll* acc’o- 
fìarfì tacitamente alla Città » come 
purepcr faluar destro di quello in 
ogni occafione di bi fogno i popoli 
della campagna con i loro mobìli » 
^ animali . 

E* entrata annuale del publico 
dipco- mila fiorini» non è comprci. 
fa nella matricola Impe riale per nò 
eller aocoia nel numeto delie Cit- 
tà Imperiali» paga però a Celare 
certo ^ tributo in occorenza 'di 
guerra 

E é RE- 
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RBLATilONE 


Delta Città , c Rcpablica . 
DI NORIMBERGO. 



Uà !e Città Imperiati 
della Germania » No* 
rin^ergo non A può die 
e (Ter feconda ad alca»* 
alita delie piti belle * 
grandi» (ontnofe > popolate » e pia 
potenti. 

r Giace ne! circolo della Franco* 
Dia /opra il fiume Pegnicz > che di* 
uideodofì in ima parte della Città 
in due rami » vi feorre perii mezzo» 
€ con placido corto > và poi a fcart» 
carfi nel fiume Mayn • 

, £' appoggiata, ad vna placenole 
Collina clamata Monte Norico^ 
la quale fopraftadoli verfo Sctteo* 
erione » viene a render la fopra mo^ 
do maefiofa»e d* vna marauiglloia» 
€ vaga piofpettiaa; e come la der* 
ta CoHIna c tutta di fuolo feroiotia 
j parte di macigno » così fppea di 
•.quella rono fondate due RocchCf ò 
.iiano caficlii d' fotti Aìmè mura 
cioU# la foó diqtieAi altre volte 

. ut* 
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XI I o Bcìéi* detta Cittì 9 t Xep. 
1)^ tempi ffn.iv(trfoieuaiia bastar 
gl' l.ijpera'tor^, è Rè dt Romani ; 
c nell a!uo i fìargrau j Ncrimbcf. 

fi Vtb* erano què|ili » p quali bl« 
ueuinò éudÒdia della* porta dèi cà- 
ftcllo Imperr;^e 9 c.dcl medefimo 
caUeUo9 qu^ndo'tfaotì ilienfi- gl* 
1 nperatori , mà dopo eifcr fiato ab. 
biuceia o ^ in lùogo di-quél a babi, 
-tatiouc > fi fè dalia Rrpubbea ià* 
i>iicftto li giannaio gtandecoi.Tot. 
c ione è cniama^to vo/garmeate in 
Jingtù AlenaaitiÀ Luginsland . 

!. . il camello Ceiaieo'iù poi dali* 
laìperacore incorporilo alla €n à» 
c nLÌi*'aiiènza dell* laìpcratort in 
▼ccc de* bargtanij tu data la cullo* 
dia ai Senato* 

li fito luo è molto commodo>dc 
opportuno * per elite a punto nti 
cuore dell’ ImpertOf tri le più belk 
Pcoo ncie di <Gefraan.a . Confina 
^olpalacinato (upfttiote* coli VcT- 
couatò di fìamberg, c eon qa-tito d* 
tifici f colli Staeidi' Ncubootg^ t 
eoo li Marobttì di Brandeitfbe4icg'9 
Oncibac> di Culeinbitb) diB.re» 
it> eco! Palaiinodi'Stilczbacb • 

V ’ Diiieffe fono le opinioni >della 
fui origtiie « Alcuni ditòiiòi ebe 
^ufic fabricara da N orico figlio prì. 
«jogeiiito df Htrto ti. Ai nw ode 

CliU* 
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Oauil^o Tibffn'p Imperatore , vi Norim*^ 
,ed.fìc9ile>il vecchio caccilo 9 e che (ffì;«V " 
per c^’ò fq(Te t.f-kiimAtQ C 40 rnm 
Ì 9 fTtMiSt £c i9Ìc^ni (CD^oiiOi che 
ncll'innondatione delli Vni> i po» 
poli CircoQoicinI > fuggendo orile 
ielue qu ui fdiaOero Jopra il mote 
.Norico pei lojLo (Icurezza. il detto 
camello >ncl quale faluando/i pure 
altra geo(c in gran numero* infine 
Hrnrico Puca di Bauiera comin- 
ciò a chiamarla Città * ornandola 
delia bella Chie/a di S> Egidio» ani* 
ptiando il recinto della natica » e 
dandogli la forma * e legge di beo 
reggerli . ^ * V ' 

Ella è fiata foggetta ad Alberto e 
,Duca di Franconia» e dop.p da(l’ // 4 f 4 /<x» 
Imperatore Lodouico terzo, riuni. gtttn • 
ta all* Imperio; nell’anno pòi 913. 

(otto l' Imperatore Corrado. Prjmo 
.0 conforme altri nel lozy. fotco *. 
(Corrado Secondoifù pofia in hber- 
là con amplifCnìi > c nobiliffimi , 

• • I • • ^ \ "* * * '#* 

pnuilcgi. 

. Mà (ìa come fi vogIia»rraIafcian-'ìJ«' 4 »^d 
^ do noi di parlare delle cofe anti- 
che » delle quali molti auioti 'n*wiier/<àr • 

, hanno fcrirto * diremo > che qucìia 
Il luttrifTìma* Patria è al tempo prc- 
fcnic * vna delle più cofpicucnon 
,(olo del l*lnaperìO)mà deli* Europa. 


• 4 .* 




Burira- 
ttij di Ne» 
rtmberg 
co(a erd^ 


TÌO , 


&.Ì * ' 

• t 

-v.-A 

K . • j- ' » ' 

• •! 

Suoi Con* 
firn . , 


Opinioni 
dtuerfe 
, c^rcs i' Ot. 
di 


Ti f o RtUt. dilla Cittì f e Rep. 
ne* tempi ffn.Lh’rfoleu ano baèdcac 
g*^ l.irpcra'ior?^, tRè dtRomalii 5 
c nell' aluo 1 Bargrau j Nccimbec- 
j^bfB>eb*eraD« quelli • iquati 
"utuanò éu^^òdia titflla' porca del cà- 
ftcllo Itnpcrr^c^ ^ c .del medefimo 
calidiai ^ fido <et anò àiienti- gl* 

1 Tiperatori > mà dopo elier Baco ab. 
biuceia o i rn lùogo dl.quei a habì. 
'taéioiic » fi fd daiiaiRi'pubiica 
i>f icato li gl aonaio gtindecorTot* 
‘frane • chiamato va/garcneme in 
-JingtU AicraaaaLugiaslaQd . 

L. Li caftcilq Ceiaceo iù poi daiì* 
Inìperatorc incorporilo aiia €rt 
c mlfaliènza dell’ linperatore in 
▼ect de' Bnr grani] tu data la cullo* 
dia al SeAacò »• 

11 fico luo é molto commodo ^ $c 
opporr UO9 I per elier a punto ntl 
ctiote dell' Impeno^ tra le più belle 
Pcoo ncit di 'Germania • , Confina 
i^ipalatinaco (upetiotC) col^VcT* 
coiiatò di fìamber 9^ e eoo qu'd^lo d* 
£èftei f colit&ati^dr Ncuboatg > % 
eoo li Marobelidi fìrandembeUrgj 
Onctbac> di Culembicb^ difi^te- 
iC) e coi Palatino di ' Sa l ciba tb » 

' ' Dioerie fono le oipinioni'-^delbi 
fua origine « Alenili dieòtiòi ebe 
4 ude fabricara da Norico figlio pri. 
mogenuo di' Hfreo 0i> Al ri v dbe 

* QiU* 
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' dt'K&rirMhifgi , HI 
Claudio Tiberio Imperatore vi Norim-^ 
ed.ficajffc il vecchio caflcllo, e che héria\ 
per C'ò fu ffe chiamato c-4/?rww 
X^eremst £c alcuni (eo^oho> che 
fieli* innondatione delli Vnì> ipo* 
poli cifcoouidni, fuggeodo nelle 
feluequ uifóiaflero fopra il mòie 
.Norico pef loto ficiirezza.il detto 
caccilo >nel quale faluando/ì pure 
altra geme in gran numero j in fine , , ^ , 

Henrico Duca di Bauiera comin- ^ ‘ 
ciò a chiamarla Città» ornandola 
delia bella Chiefa di S* Egidio» am- 
pliando il recinto della mura » e 
dandogli la forma » e legge di ben 
leggerli. 

Ella è fiata foggetta ad Alberto Achi e 
.Duca di Franconi 4 > e dopp di{V fUt a fcim 
Imperatore Lodouico rerzo, riunì» • 
ta all* Imperio; nell* anòo pòi 913. 

(otto r Imperatole Corrado Primo .. .. 

,ò conforme altri nel 1027. fotco * 

I Corrado SecondO»fù ppfia in hocf- 
tà con ampIilHini » c DobilifGitli , 
pnuilcgi. I 

Mà lia come fi voglia»traIafcian- Qjiandd | 
do noi di parlare delle cofe anti- p 9 (taifili\ 
che » delle quali molti autori a*. ' 
^hanooferirto, diremo > che quetta 
lllutfriffima'Patria è al tempo prc» 
fcnie» vnadcilcpm cofpicucnoa ' 

loio del l*lnmetiO)mà dell* Europa • , 

^ ‘ ' Lc^ 


« V > 


1 

I 

^ Snìmtrs 




€sj$l 


StrAàt% 

, *f ìaxjut 
à^Siint* 
rii 

FmtAM* 

« 


tit Meiét.JeSaCittàieRff. 

Ltrortiflimeoiara^ dcqatlteil^ 
è cintai fono d*?n giro di 8000. 
paffi con 3 35. torri , co^igraodi , c 
rorujchc molte d*cdfcfono cariche 
d* arciglieria , 

Il fuo follo è profondo » e coA f 
coòtrofearpa ìncamictata » 8c in 
qualche parte con lauori efieriorì 
munita . " 

Vi fono fei porte principali > « 
"cinque torrioni tutti fabricati di 
pietra viua> quattro alle quattro 
f arti dei mondo 1 & vno antico nel 
cafteiio . 

' I cafamenti fono grandi airi « e 
di yaghiflfjmo profpctto vcramcnt^^ 
magnifico 9 é quali tutti di pietra 
€00 infiniti compartimenti 9 cheli 
rendono pieni df ogni commodi. 

V i fono 228. ftrade tutte allegrci 
fparJofCf c pulitC9 c dicci gran Piaz* 
^zei U Principale de* quali è quella 
chiamata de Sig. ch*d ampHfima>e 
molto bella. 

Dodeci fontane flucntifsìmt-» 
adornano queftaCit^i e feruono 
digrandilBaioeommodo a gli ha« 
bitant! 9 Se oltre di quelli Ti fono 
118. Poziipublici. 

Il dame ferue 68. Mollai molti 
qtiàli 9 óltre quelli V fon© 

fof. 
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\ Jil^orirnheigl " txj 
loflScienii per fsacian il gratto t 
muouono diuerfi altri edifidi di 
varie forti a benefìcio de gl i arcefiiì 
cì) 9 che craaaglfaqo ioogm gcnert 
dilaaori. 

. Sopra di qaeflo fiàme Sanno vn« 
deci pomi di pietra tra quali » quel* 
io 9 che Q chiama del macello « e d* 
Vn* arco foto lungo 97. piedi geo» 
fxietrici» e fette di larghezza • 

Sì finebiudaiio nella ntedeSm 
Città za. colline turtépiene d’ha* 
bltazioni) e vi fono tredici bagni 
Pablici 9 e trà queSi vno di ceri* 
acqua minerale 9 che feruea diuer^ 
fe infermici.. E dmifa in otto 
quartieri fotto i^a. CapitatuS & ta 
ogni bffogno di guerra 0 trouano 
arroUti /oteo leloroiafegne9 cir- 
ca fei. mila buonaini armati 9 de 
atti alla guerra. 

Vi erano due Parecchie 9 la pri- 
ma S.Sebaldo Protettore della Cit. 
ti l'altra Si Lorenzo t e in cacto 
può far 40. In. 50. mila anime. 

Nel z$20. ella cambiò di Iteli* 
giobe 9 Sc' abbracciò quella 9 cheli 
chiama confeffione AuguSana in- 
Situiti da Martin Lutero 9 e nella 
quale tucrauiali mantiene 9 effen- 
dogli Sarò dall* Imperatore Carlo 
Qjiiato ccQceSo il |ibcto eferdtlo 

. . della. 


fornii 


Coilini ^ 
fnjU 
tà . 


Borgheji ' 

éirmàti ^ 

1 

pArocm I 
c^ie i I 

Nimiré 

deUmnt 

mi. 

Quandi 

cambiè 

KeUgiiné 
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SeUl.dtS*Chtk, i,RtP, 

Wlemedefinwia vira Din», Wi 

A«am.i d»- cita 
^che Rcliione era (btco- 

V'cfcwo ^ Tdfpitorio a! Vcf*. 

fottopofio Bambcrg , & a queUia d** 

nell' Ec- > 9*?" ÉCKeuaoo due Frc« 
flefijìfih^ Vicari; £pi^ipapilli 

cequkÀQ ^ P^rte di S.Se^aJdoal Vercouodj 
era Cai* l*aitradt S.JLorenzò o4 

tcltc a , n ^i^eX » triit quali due 

,v y‘* vna-oi=quà ,^ 


•CkkfÀ 

dt Ko^ré 
Dama% 


S^Ez}diù 

■t 

Spiritù * 

Santo , 

S tG ìMà^ 

mom j ■ . 

Piìbkfd* 

}jfìbt49&t4 

ca , . . V- 

ÙrfdHìli 

V • • *"• ) 

» w ^ • 


gl la dai-ffumc 5 va» dedicata » a S; 

-vf '1° ’ s*’"*»» a s. Loitnao.. , 
Noiira Qafìtaicd €cata deuecfd 
yna vclca ne'lcjColip^aflatt la Sioa> 

dp sii; Heèrefi che furono dal 
(ScnatQfctì^iatj. ^ 

f S. Egidio^ ra.Moflafterio dcBe* 
fled:tciDf|oddirctti Abbate ere menu 
brq dell* loipc^io •> . < 

Lo Spirito Santo / doae ade.(oè 
-Vt^ HqfpItalc', ... 

i LaCbiefa» cGotidento dcDo^ 
minicaai aueai prefedec è la ptu 
bl^à^Bìbltoieca'* , : 

rv/LaChiefa » e C^nuento de*Fré- 
cilcani^ora io quello Q aileuano i 
pottcri Orfanelli. 

Il Cpnueoto > e Cbiefa dc' Cee* 
tDflniaiprcrcfice babtcaiione delle 
. Vedoue de. Preti della fGonfefaioiie 
Augulìaoa • SI 
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%S. dliara eranó Montfilie r & 
adcffo v; è il Monte della Pietà . , 

L»GhlefajcGotìttentodiS.Gat- 
ierina* cuttodic»d*alcuni Seruitoti 'S*C4tte» 
fJellaRcUuWica.. rwa. 

, La ewiefa. y e Conuento- di S. 

Marta hofpicale de’. Pellègrini. < sMdrta 
Óltre a quefte Ch’cfc • vi ceano 
molti altri Altairii. Gappeile » & 

Oratori) altre voice quando erano 
.Cattolici »^uttio0iciatiri^ 

, Trà .leiabticbe de CiikadiiiJj-e 
Mercantt s chefooobdliinniC) c 
riccanKBte ;addobbate r merita d* 
efferoflcruam I* A*efcnàle ìòcui vi - , 

è ogni Corrc-d* armi 9 daolfefaf e di- • 4 T/ett 4 ic 
ie(a f eoa ie rouaitiooi oeceflarie . 


: li Palazzo ^lla Kcf ubliea fon- ^ # p 
tuofofregjande. Vdfai'H^ 

VivPubiieo.TeatrO)7ki-cui A fano 
.coitibammentl» .6 «arie; dimoftea- . ^ ^atro 
.tiooi virmofe» ilqua)e6ommo4a«‘^d#/^^*v«^ 
imentr capifcepiÀ^iattp osile p€r% •- 
fonè . . ‘ ' 

Laftactta pubLic^ de oobili Pa- - ^ 

. tri c «lineila quale beneJpe do ^li« 
t ducono a cicreatioae . 


Cinquecafenelie quallG còfer* 

• uaaoi graniper abbondanza della 
..Città. . .. «de 

, .‘Si trouanoFQ Norimberg diuer. Grani 
«refcliquie |tà le ^alì la Lancia» Pubita 

clic V. 
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C oretta 

Imperia* 

ie^ 


Prhilegi 
della Cit 
tà. 

Goiitrne^ 


^i6 ReUf.itRéCìntytRipl 

paflfò il coUàco a oòftro Sig. 
GìcsùChrillo. ^ 

Vn Pezeo della Santa Croce v 8 i 
vn cbiodó 9 col quale fà pollo fa 
Croce. Il Corpo dì S. Sebaldo > 
cfaefià nella Chiefa Pafoccbìalc9 
in va belliTsimo p efoncaofo mo» 
mimenco» 

> Qyi pure è la.Corona Imperiale^ . 
concucti gli oroamenti 9 con quali 
iìjogliono coronar gl* tmperacori» 
■có la fpada di Cariò Magno9le qua* 
li cole furono donate alla Repaoli- 
cadali* Imperatore Sigifaiondo • 

. in Norimberg ne'fccoiì palTaci 
0 fonotenuce molte Diete Inope, 
tialt 9 e quella Republica gode il 
f cìaUegio 9 che ogni Imperatore 
debba quiui cóuocar la prima Die- 
ta del Tuo Tniperio 9 e fé per cafo 
' per qualche caufa occorelfe di re- 
nedi altrouc t fi dichiara di farlo 
.fenza pregiudicio de priuilegt di 
Norimberg ' 

Il Goueriio di quella Republica » 
■ è AoUrocratico « eflfendo ella di- 
retta da nobili Patrie!) in quelU 
forma a punto 9 che s* vfa in Vene- 
1U9 e quelli Patrie!) Tono tutti di 
antica » & illuflce^ nobiltà 9 quali 
non poóbnoeliercrcar alcuno ile 9 
ò mecanico effcrclcio » caà denono 

foUti 
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di Nmmheri. 117 
folinéte vlaere dell ' cntrace del- 
le proprie cale. ' 

11 Senatoécon 3 pofiodÌ 42 . Per* - , - . 
fonc •nobili > écotto della Pie» S€ndt9 % 
be.’ ' ‘ , 

' I nobili fi dmideoo in dae parti » 
otto antichi pottanò; il titolo' d€ 

Nominati y e gli altri a^. fi chiaroa- 
no Borgomaftri y e diquefii 26. 13* 
fi dicono ConfoliS ef). Scabini^ 

Vna parte de* BorgOmàfiri d de* 
più antichi 9 e 1* altra de* più gio* 
u:nl. ' 

Tra qtiefii virimi non entra dU 
ferenza alcuna; mi de più anti- 
chi (e ne cauano fette 9 che forroa^ Ord/fié 
no il Magiftrafo detto de T fette ntà'ilet» 
Signorif nel quale fi trattano tutttf tiene de 
le cofe fecrete 9 é prima dr porta rid gergcm 4 
ài Senato > fi cohfultino» efi efai Je- 
iminano da i detti fette Senatori 9 i 
quali fono quelli» che hanno laJ ^ , 
maggior autorità » paffahdo' tut(Ì 
gli affari più importanti per le loro 
inani • - 

‘ Dì quefti Terre tre fono eletti per 
Capitani della Città » due de*qiiall 
fi chiamano Teforieri r'autòritàdi Tefmèri 
quefti é grandffsfma» poiché cfsi 
fopraftano alJ*£rrario Publico » & 
hanno cura» cosi dell* entrate deilà 
Republica» come delie Tpefe» ebé 
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I $ Relit4diS4 Pitta Rep. 

Ù faar\p ip tutte T pf^treiise.. ’U 
Senato viene eletto <£ii Configlio. • 
maggiore deUaXiltà f cb* è coro- 
, ' ; r ‘ É^tio de* Cittadiif* più ^onorali i 
de’ quali non fi da numero lirotca«; 
to > jpnà fCJi qtdipatlo « fuoiVpITe c 
di 4<^/ perfc^c inci|tC4 ii quali ^ 
^hiamapp^òfnku^ci. . = . ^ 

, Di gufifii 4 pleg.^P| Senatori ^ 
è dgc J&leypii dfil,5pi?ato , iqua^b 
l^qjprc ppcpW d’^t^j^c tri- 
tai , Mbc,Hcr9BCfO (?r igg^Csta,^ 
pace>!JS ehato di (Panda ilparerJQr | 

199 elogi ioppaaqoia qu«i,Uhe^lcà 
CoiìjyLiqjief v 

- « , IpUarcrléinatfrie^ne terop;|ofpett^^ 

pejliigdmi 

I f ìiiQ.qp c alqjt|io> 

p^:h>isitpi» vbe fono p#ip c^«i;le 
" ‘ itirsitniaitefici| e .D^]ìa pFp£ff$ojio , 
Joroillufift /Lqutftifipr.e/lataa. 
{a’fede 9 cb« dgc figUli foli-d- due di 
deuj ba/l%Do ad o^aiic^ff Pgnj 
Tcitanocntojcbé per altro ne ricb»g- 
(|:^e ,. - , 

Ridottofi ilCorfìgiio m??giprjp 
, " cialepéo de ^pipinap bacr^u 
picnto tóegfie vp Cpatpk > vn 
Scabino dtl de’ S igeo ri 

' Antichi >ò^di quello de’ più amichi 
B^goinattti • 11 sSepato pdlpficf- 

lo 
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fo moda elegge tré aotìe^ oabìi » 
che fl ehiaoianp Nptnlnad 9 e doh 
i]uefta iegge9 che il maggior nume* 
fO de yoti’Viijcci echc.dued*voa 
ìlelTa fatnìgl!» qoo ^poflòno effee 
eletti ; queflj.cUiqiieiopo chiamaci 
gli Elettori del Senacot i quali crea* 
tif ehc foDo» perdono H nortjyedì'^ 1 c- 
Senatori 9 c tatti gli Vdic j 9 e Magi. ^ 
Orari ancora. 

Queftj cinque Eiettori rieeutito 
c* hanno il giuramento 9 eleggono 
rutto il SenaiOf eccetto g^t antichi 
.Nominaci 9 relettione de quali fL 
afpctta à tutti i Senatori. 41 più' 
delle volte fono ipitj vecchi rielct- 
ci 9 e fpc0b fuccede » eh* alcuno ,dg 
più 'giouani 0 tralaifcia » c di queljl 
ancora 9 che j òpcr vechi€zzs,ò^^ 
altra giuda cau^ fiicuhtno 9 ciao» 

DO loftanaa d' effer lafclati tuona 
alt ridiente non fitralalcìa alcuno 
fensa inaporcaociflìtoa ragione 9 
é gtanditiìma vergogna il non cffcf ' 
rieletto. 

Di 28. in aS.giornl é folito 11 Se ‘ 

D^ato di creare due capi de) numerò \ ' ' " 
et e Senatori 9 fecondo il tempo 9 e ' " ' 
Ja flualità; c per tal guifa nel dne ' ' * 

dell * anno tutti liaé.Bargomadri 
vengono ad baucr quattro Setti 
mane per vno portato il grauc pefq 

di 


Die 


•éo RtUt, JéSa Cit$ì 9 è 
di quella carica • la quale è ta più 
labotiofa d’ ogn’ altra » c 0 endo 
V VfRcìo fao di prender conofccn» 
aa di cotte iecofc9e quelle rifecìrlé 
al Senato» net quale non po 0 ono 
entrar più di dae d* vna inedefima 
famiglia ; 

Quello Senato fi raduna ogni 
mattina » & iii quello fi trattano » è 
deliberano tutti gli affari della Re^ 
pttbtica» e dei cornò del medefimo 
fifottnano luiii gli aliriM'^gifira: 
ti 9 cosi per la buona politica» della 
Città, come per Paminifttattonc 
della Gioftitia •’ ' ' . 

In ellb però non entrano ogni 
gliorno gli otto della Plebe , poiché 
Sueftf 9 * intcruengono folaincute 
quando dcuciì trattare di qualche 
materia grauc»che alP bora vi fono 
fhiamati, affine che flarjo con fape. 
noli di quanto fi tratta, che per al. 
trocHl fi rimettono alle delibera, 
tioni, che prendono 154* Senatori 


I^onfi 
Mmmft* 
tino ntl 
Stnéto 
ÌRottm • 


Patrltij. ^ ir-.* 

Non fono ammeffi nel Senato i 

Dottori , benché fiano nobli, mi 
alcuni di quelli fono bene Mariati 
dalia Rcpuhlica, perche in occa. 
Itone, di materie, che hanno bfo* 
gno di (cienza giuridica , polsino 
fonlulwrci e riferire i loro pareti 

al 
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al med^mo Senato )‘qaal poi de- 
libera fec^do pare alla Sapienza 
Publica » a^igiiandofi Tempre alle 
opinioni migliori » per la grand’cC 
perìenza > che hanno i Senatori di 
tutti gli affati Politici > mcnttepc’^ 
chi vi fono d* cflì Senatori ^ che 
non babbiano veduto > e praticata 
il Mondo» e non fìano capaci del 
viner dìiuttei*altrInationI»cnon 
fi fìano cflercltatl » in tutte quelle 
virtù > che fìconuengono a Cada- 
Iteri , di nobil nafcita » e che deuo» 
no commandar'a gli altri . 

Veramente » e con ragione .è 
fcmpre flato ftimato li goucrno 
delia Republ/ca di Norimbcrg » 
ilmigliorcjdl quello d'ogn'altra* 
non folo d’AlemagDa>mà deJi’Eu- 
lopa . La Sctenifsimà Republù. 
ca di Venetia hauendolo cono- 
fciutorale» ne Tuoi maggiori tra-' 
uagli di quella guerra» che gli fù* 
iiio0a dalla lega di Cambra! » per- 
ciochc jJ Senato di Norimberg , s* 
intefpofe appreflb ali* Imperatore»- 
Ma fsimiiiano» e fù mediatore del- 
la pace d*effa Republica con quel 
Cc fare , opcrandofi cosi prudente.' 
mente da Signori Nonmbcrghefi » 
c con tanta efficaci?, ebe fioalmcn.^- 
te aggtuflarono quella pace» per la^ 

F quii 



Vefiiti 
de Sen4» 
uri . 


jfrmi 
delia Re^ 
fubltca • 


Famiglie 
Patrme 
$nPJ<h> 
rtmberg . 


1 1 3 Reiatj, detta Cittì, Re 
quale I* Imperatore refe ailì Vene? 
ciani cuctc le Città % che glAhatreiiq 
prdoi re liando conciò mpito lof 
dato , e glorificato ti medefimo 
Scoiato di No timbcrg . 

Tarn' 1 Senatori di quella Repu, 
blica portano vna toga carta fino 
al ginocchio > vna gran ninfa al 
collo f Se vo capello di feta incref» 
pato » portando ogn* vno la fpada 
in Centura come Caualiere • < 

L’arme di quella Republica fo« 
no due sbarre in vna mezza Acqui, 
la negra in campo dorato » con tré 
balconi tolsi» e bianchi • 

Nell’altra vn’Aquila iociciacoa 
vna Donzella colla Corona io ca- 
po io fegno delia fua grandiTsinaa 
fedeltà all* Imperatore Heorico. 
Quarto $ nel partito del quale flcr» 
tefempre conftancifsima » e gene-, 
rofamente cooferuò per lui il Ca- 
ftello • 

Le Famiglie nobili Patricie fono. 
P infraf. ritte . 

Bobain BaumgaQndr* 

Carnee nuittcr* 

Derrcr., > , > 

Ebi;cr; • V 
Furtr. 

Gender# 

Gtcland • 

Gran- 
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.. MN^rmktfg* i»3 

Graodberrn* 

Hallcr. , 

(larffiorffcr ; 

Holtzfcbuer. 

InHoff. 

Kolcr, 

Krcffem • 

Lofìfelbolu • 

Muffe!. 

Nutzd ^ 

ButnafgaOer» 

Pjintziog. 

Pomer. ' 

Rieter. 

Scbluffelfelder. 

$cburftarb. 

ScarckeU'. 

Erro(r.er. 

Tcizel. 

Toplef. , 

Tumer. • 

Volkamer. 

VValdRconacr* 

Wtlfer. . 

Manrieocìl Senato joo. Soldati . 
pagaci per guardia della Città con ^ 
loro V fficìaiU & à s* aggion^ -, 
gooo alcuni de Cìtia^ ini > eo»; 

tjraoo pur m guardia ^ con li mc4c^ ; 
fimi. Soldati in numero tale 9 che 
ad ogni vno de Borgbeff non cocca , 
più di due volte l’ aiuioraiar la dee. ' 
àguai;dia* F 2 "‘Quan- 



*Splendi‘ 
de'^ade 
Stg, No- 
r imber > 
ihtfi. 


I .>4 Selat.'dtUiCitlì Vt Rtp. 

Quando capitano forafiicrt dé^ 
uoDo denoDcIare alla Porta il luci 
go donde vengono» e flnpme>, e 
cognome loro > qual prcfò poi tri 
in nota dall’ bolle > lo porca ai Ma<k 
giurato» e fé occorre» che pallino 
perfone di conduìone » c tanto 
fplendida qaefla Rcpublica » che 
lubito manda a regalarlo di qiiaU 
che rinfrcfcO » Conforme la qualità 
de* foggetti i ou^ro » ciie comman> 
da all bolle di noti fargli pagate al* 
cuna cola*. 

L'anno ntVmefe d* Mag- 
gio quando la Serenifìfìma Regina 
Cbrillina di Suetia pafsò per quefta 
Città gli furono dalia Rrpublica 
refi tutti quei bonori » che fì poffO'. 
no fare ad voa Tcfta Coronata Tré, 
volte fù fcaricata tutta l' artiglieria; 
la maggior parte del Senato fù io 
corpo a complimentarla» fù rega- 
lata di diuetfi rinfrefehi » e refa tan- 
to fpdisf^ tea» che più volte fùfen* 
citai dir publicamcnce» che reflaua 
molto òùigata alla ciailtà de* Si- 
gnori di Norimberg » che cono* 
iccua veramente » eh* erano Canai- 
lieti nati » perche feco baueuaoo 
trattato ^ coir cùtW i cerminicaual- 
Jcrelchiw^«‘^ < 

L’aria poi ìà quella Città vi è 

cosi 
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.'COSI fai abre» efoaac 9 che cerco fo« 
nò moki pili quell '»cjbe vi nafconOf 
che qqeili, 9 che. vi muoionp . - 1 ;< 
.^E'a^opdanc'rfnma di tqttekco<« 
hj éc in e0a fìofiifcqpQ tutte rpTCì 
^ fna,raaigli > pcrfecùmente ; e q ua* 
do non vi fudc (lato altro 9 che la 
sniracolofa . juoeocione. dell * arti* 
gliefta cicroQaca(ì in queOa Città 
peli’anno loiz. quella fola bada* 
rebbe à far vergogna alli più me» 
potabili fogegni di tutto ii Mondo 
Qui fi liiuorano così cccelcnte- 
pente ogni genere d * opere dilat* 
tene 9 e d’altri metalli 9 che fe ne 
difpenfa per ogni parte del Mondo9 
e qui pure fi,fabrica graodifiìma 

J iuaittità d' armi da offefa 9 e dadi, 
eia. 

. Non fono. mancati per li tempo 
paGTato 9- ejuttauta non mancano à 
quefta pqbiliinma Patria profefiTo^ 
Eccclcuu/fithi in tutte J! arti libé* 
tali 9 c nei le mccanicbe.^ 

. . E'poi H'nqfplicabife la'^ciuilti; di 
quei Qentrlhaomim?» & inariua?> 
bile l* humankà Ve fplendidezza lo- 
co 9 àccarrezzano > c fànòograa Ri. 
ma deiprafi/eri . ■ 

Io quella fono Negoc'anuS che 
tengono, corrifppjidenza intuitele 
Piazze pciocipall d* Eurqpa> e tijif. 

F 3 fìcano" 




Vhfa 
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^éCittàé' 


deSggnom 
rt Nom 
rimberrn 


Digitized by Googl 



tofd « i 
Corrùri. 


y'e/Hmt'i 

deSiift 0 ,, 

r$ ipbp 
rmber<‘ 




' iSup, Ter» 
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iftf RtUt.AÌt pitiiytSlp'. 

ficàtio in ógni fòrte à\ mercaotié • ■' 

• 'Qui ?ì c Polla per o^i parte '41 j 
Europa ^ c ’ptr viaggiare in pg'ói 
hSògo vilonociuaHl c»iYozze»ta^ 
Icflì i c Icticbè. Ogni fonepofd! 
carri cauaHi per condurre ift 
ogfiiì luogo robbe » e mcrcamle . ^ 

Vi fono hoftarie buonìflìtne * « 
toltohe 11 vino tutte P altre cole 
fpctranti al vìucrhóniano fitrooà* 
no à hoocfto prezzo . 

1 Vefliii de* S<gnori Norltnber^ 
gbefi per la Cirà fono négri, mà 
^rò di finiflìmf drappi , é fi dllcttti 
no d * andar ’poKti ; In Campagna 
vellooò fupcrbaùjcnre fcniaifpar» 
to io d'oro » cidi feta • 

• Le Donne pure portano habiti 
podtiui I roa gran? , c così modefU » 
Cotné fono in ne ‘ foto tiatta» 
memi , ne quàUf ancor » ché vi (ia 
c^ran liberta ) ouctuano nondimc* 
no IcfTÌprc ibtiaeffo della ptudeni^ 
za »c dell* bmicflà • 

- Fuori deUà Città vi fono due 

Borgh'r béhiflitno popolana, c tutto 
airirtottto giàtdììiì I hòrti, ccafè 

di delizie . ' K m 

.1) Tertitorio di qaefl» Otta B 
cRtnde in màggiot patte verfo il 

EàlatitiatoYupe(iote,6£ inqucBo fi 

ctmtengoho fci Città i che fona 

tu , t i, . Hvtl- 1 
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di 'tij 

Héf r|[>rQeb^ Lauff > A Wótf -i VcU 
deiDt Gi^effem'berg » Petzenàem^ 
forrode^kqsali foAo molti vili^g 
gì »caflel!i ) coòtrade ) scafali» & i 
'Caftelii Pn'iici^li fono Bohenfteia» 
Wporz<t*ifl, RiCicheiieciitSifcbeig» 
Ha^feek » « Litthcenao « 

li Senato irfaua già- <Ht porre al 
‘gottcrno delte GittI > al- 

cuni de’ Senàrerri » mà poigli parue 
^igiiorparrifodicreare Vti Magi. 
Urato di Cinque Senatori » Prefeert* 
roa incombenaa di gouetnace il 

^edefimo^ettitfiirJOk 

^ Ha prefttri qnefla Città grandi^ 
iimi leraitij ite dinerd renipi , e va- 
irle occaiioni àlP linptrlo » che per* 
ciò ha riceuuri i prìuilegi piò am- 
|>li tcbe fipòflbnodare ad 'ateuRO * 
Ne gli anni prouò 

grandifaimitrauagh , pet la guerra 
«portata da Guftioo ÀdpKo'R^i 
Succia in Alcmagi^a|iMw.|i*aditto 
dèi rfiap-tfel qaafe i * htiperatote 
{^rdinaaio Secondb pretetedeutj^ 
che fttdero retfioiiTi' ttndibeni^dle 
Cattòlici pogédad daPcoteflaDtii» 
elfendòQ grandcrtieme elacétbati 
^li antrni di tórri i Pcocipiye RepOb 
bliche , della KeJigioneTifortnata^ 
4a Repóblica di Nocimberg par». 
mente concorrendo oell’vnionO 
F 4 . deli» 


Tfrri 

mursti* 


CéifitlU: 


Prefitti 
del Ter* 
ritmo • , 


^ Meriti 
di quefln 
Putrue ' 
C9gl*Imi 
ferétori» 


TrAHA^ 
gii p4titi 
nella 
guerra 
^el. 

Snetm* \ 
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1^5 ReUuJtilé Cittì i€ Repm 
dell* altre per maotcner;C il poflefo' 
entrò nella lega , che fiì ftabiiica ia 
Lipiia fotto la protecciooe dell* 
Eletcoredi SafTonia . ^ -j 

Segui intanto la battaglia di Li- 
pfia con la piena Vittoria del Rè di 
Succia 9 il quale feorreodo fin oltre 
il Danubio 9 c il Rheno vittoriofo ; 
l 'Imperatore fi trouò obligato di 
richiamare alla dircttione delle Tue 
urmeil Valfiain I il quale bauendo 
con incredibii preft^zza fimcfsi in« 
jSeme;più di 40 mila combattenti » 
cominciò à dar tanto maggior ap, 
prenSoné allo Succo 9 quanto cht^ 
quefio trouò ingannato 9 o®* cal- 
coli 9 eh* egli faceua fopra le forze 
Aufiriachescffcndofi per opera di 
effo Valftain riouigotiie molto più 
di quello credeua il Rè 9 onde tc- 
n<*ndf> all* bori egli i fuoi cffcrcitl-» 
In vàrie parte diuifi 9 c fcntcndo » 
che gl* imperlali vnln con Baoari fi 
meiteuanò in marchia per qualche 
notabil iraprefa fi conduflfc Su^ 
Maefiàcon vn corpo di 8.in 9. mila 
combattenti verfo Norimberg9 con 

a uali nonpocèndofi cimentar con^ 
gran numero d’Aullriaci in Cam« 
pagoa 9 ricprfeal Senato per bauer 
ricouro Tocco le mura dì quella 
Città . 

„ , La 
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Republica per talcaàlafO tro« n'Senà» 
OòtnoUpperpleda nella riflfotutio” 
peda preodcrfi*mà confiderando 
poi,;Cbere ricufaua ai Rè la faa^ eferctt* 
afsidénzai fcorreua pericolo d'eder igioi 
abbandonata, e rcftar ef^flaall^ ^ * 
violenze del detto Valfiain, che più 
volte $* era lardato intendere, d* ef« 
fer di quella poco fodisfatco , deli- 
berò di non renderli nemico il Ré 
Guflauo. Onde daqueQj piantato 
iUuo campo all' intorno della Cit- 
tà con fortilsime triociere munito, 
pretele di fermar qui reliercico lai* 
periale fenza alcun progreflo, fitu 
che in tal mentre il Duca di Vaimar 
nella Suezia, e nel Titolo, il Mace- 
fciailo Homo nell* A I fatia, e gli al- 
tri Tuoi Capitani alerone confe- 
gulfsero r effetto alle diffegnauu 
imprefe* / ' 

. -il Valftaip^noaecpdeodq, che fa 
Città di Norimbergfdflab^Qante^ 
à mantenere molti giornifVefsert 
cito Suezefe , di viueri , c foraggi , 
colle numerofe fue truppe circon- 
dò da ogni parte il campo Suezefe, , «- 

in modo cale , che non potendo più 
cauar follentamento dal Paefe ciff 
conuicino , alla Città fola coniien* 
ne loccombere à tutto il bifogno , e 
lo fece io maniera cale • che fù ma* ^ 

.. . f 5 • • 


P^4lfl4*n 
affé dia il 
Kè dà 
Suetia 


Di< if: 1./ 


SeUtVMiCftiì,elle^i 
rauigllòfó il fogj^iòrnó del Rè ^CC 
tanto tempo prouedutò d* ogó|òc- 
coieme da quel la* fola Città ^ il Sti 
nato dèlia quale feèe in queft oc- 
correlila conofccreal Mondo don 
foto la fcul intrepidezza > fnà qnètlà , 
prudenza con la t^oale haùÈua la- I 

puio in tcnopo preucderc ).c próuc* 

dere ai bifognoi che potrebbe ctìrer- 
di de viueri j.cosi i per i fuoi Cltta^ 

d lui > come per i Tuoi amici i 

Rinforzatoli iSnal mente fi Rè li-i 
no al numero di jb mila combat- 
tenti >’vfcito ili Cartvpagfia in fòr- 
fritta baetagliày li fpìofe contrò il 
campò imperia lè con djffegno di 
fupérar iè etirteiére» e déntro delle 
rtiitfétlinè’ combiitcrè gli nemici » 

• uualordtb da quache intfelligen- | 
za tenórà rtcl mcdtfifàb campo Im- 
periale. Mà il Valllain » e l’Elef* 
ilbrè di Bluiera àdbercitt in tempo 
dèi dìAégno détló Succo vprouitìe- 
rp crisi wfnc tlitte lé irnec ae lóro 

S uartfCri • ch*òghi tentali uo de gli 
uezefi andò fallacé, hauendo il 
Rè perduti molti Capitani » c Sol- 
dati, per lo dìCfò cofttetro df Ick 
uarfi da quel pollo » per non in- 
ttòmmodar d*'abantaggio vnà Re- 
éoSlica^ua amici . . . . 

* Qui pare ' appàtoc mirabile la 
— . - co. 
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dì I^orìmUrg^ 13 i 

coftaoza » e coraggio de Senatori » CófiJi 7 M 
mentre dopo haucr coo(uraati fi > 
può dire quali tutti i viueri , e fcn. ' 

tendo la pacicoza del Re > e per * 
confeguenza i) pericolo d’efier alTa* 
liti dalie potentifsime fòrze > e dal 
Cenerò fdegno del Valfiain » fi 
preparaTono eggregiameote alla di* 
tela della Patria y onde non bebbe- 
ro gl'imperiali ardire» benché moU 
to lo defiderafiero » d* intraprendec 
altro attacco contro di quella • Nel 
rimanente poi della guerra s*è lem* 
pre gouernara con grandifsima au« 
uerteoza ycbeconfeiuandoil diuo* 
ro rifpctto a Celare» e la buona in. 
teiligenzacon gli Suezefiè refiara 
efia Republica con fomma lode da 
tutti commendata » e firmata per 
prudemifsima . 

1 Signori Stati d* Olanda ammi - 
rati dall'hauer vna fola Città man* 
tenuto sì lungo tempo va cllercito 
tanto grande »c che haucebbe per 
altro conlamata ogni gran Pro. 
omcia Icrifiero ai Senato» e nella 
lettera gli dièdeto il titolo di Po* 
tenti Signori . 

Hà quefia Città d* entrata più di 

400. mila talleri incirca . Gli tocca. - . 

per la matricola Imperiale fiorini 
Z032. almcfc. 

Fé RE. 
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RELATION É 

Deila Città Imperiai e di^ 

A V G V S T A . 

ì ■ 

lace qaeRa belli e 
veramente Augufiju 
Patria nel più commo- 
do 9 nel piu vago» e nel f(fl 

più opportuno (ito à' 
Alemagna» ccollocatain fpat'ofa 
pianura diigioora dall* alcifùmc. 
montagne del Titolo per Io fpaiio 
di dicci leghe Germaniche, incirca, 
cbe coronandola dalla parte meri* 
dienale , reRa poi verfo il leuante , 
cSctrentrione laBauiera.» 6ca Po« 
sente la gran Prouincif della 
tia della quale i .èjellaM^etropp* 
litana , e coflcggiatà crochi impu 
no da Popolate Terre, e Borghi*, 
da nobllifsimi Camelli , e da quan- 
tità grande de villaggi , e cafaii » c 
d’inrorno gli fcoirono i fiami.Vitì* 
do,eLcco,Vcrda,c Vinlcel, 

Per quanto n* hò canato dalle 
HìAorie amiche , ,c da quello né 
fciiaono dinctfi hnoQi autori ella 

fiac. 


OHjiìi^«d by 


Sua 4um nacque fubito dopo il Dllauio va?, 
uerfalc • c trotto»; che vi furono 

* piantati i pr mi fondamenti daMar* 
pjfia Regina deIi*Amazoni6oo.anm 
atianri la fondatiòucdiRomafi* ac« 
crebbe « e la dafe di mura tecoado 
r vfanza di quei tempi. 

Fù chiamacàhot Vindelica per i 
Popoli Vindelici)Ciò a diretpcfche 
iiabit'auano trà il Vindo ,,e il Lieo; 
hot Cefafea per vna De? tutelare 
^ detta Cefa> ch'era ali* bora id^ran 

' ' "’ veocraTione v& bora con alni no-^ 
mi de quali gli autOTÌ fono difFe^ 
reati , e fino che é venuta in poter 
de Romani fuperata da 'Claudio 
Dtufo » egli in fegno della otteuu * 
ra vittoria la fi^ce chiamar Drufo» 
sn^um. • ' - 

Cefare Augufio pioi per eternar 
h nìenaoria dell* immorui trionfo 
delle vincitirici fue armi pocopid 
di II. anni auihri la «atiiiiéà di 
Chrifio gii diede i! fiib nome » cow 
ftittiendola Colonia de Rornàni i 

• ecosi da quel tempo in iictros'é 
fémprc chiamata Auguita con ì* 
aggiunta di y/ndiii:Orum per efier 
bagnata dalli due fiumi fopradetei 
Vìndo,cLeco. 

<fus rim !l circuito delle fùe muraglie d 
uit 9 ^ P*®* gionictriei f che lono 
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1^11 a7> che farà inciWVttìi lega , "e 
liìczza d* Alch^^gna't - > » 

• QuéRb miira ^lì fdròno fabirica- 
tt lotorno d a Oc tohe Iv Impcraro. 
teda cui fà ampl?ata>cdi varie co- 
ft^^bclUta. ‘ . 

' Vi lòtto dieci porte* irà qàali 
quafrt*ó prirtcipàt'> & vna di pa- * 
tàulgirofa inuen- ione > pel: la qu^ ' / 

le s*'cotea, & efee a piedi a caual- 

lòdiftìottéfénzadìèneffunol*a>riti** 
e la chiùdà > aprendòfi , eth uden^ 

'doli da fé ftc{fa>c é ehiàtb'a fe porta 
della notte, e comrótMièfiicflte nell* 
idioma GermanìcOy Einlafs. 

E data lenipre fo^gettà a I Ro- 
Imani dopo,che Drufpla pfefelìoo chifel 

iiH*aoti‘òdiX^hé‘ittò ijfjS.dfeéfuro* Mi 
no efsj Romanèfèàcclati d*A^eniia* 
gòa, Fàpòfcfà donifUatfldaFran* té^ 
thi , e da^faon,'edàmcri feeótièò 
le viccnde'dcl Mbttdò*;**- *• ì''- 

Finaltrtfcntc l’atìnó ii6z. diéfdl 
traslai a tol* imperio dairitahi m * * 
Germania , fu polla in libertà dàlp 
Imperatore Prifòo, cotìccdeodogli 
Ogni nvaggioré pritìilégib d* imv 
porre ,rilcuotèr glWté , e battet 
monete , <f ótd'i ed* argento , ^ ^ 

> Do^ lè nafeka dei Saluatore 
fcanc alia FcdedrCbHfiò > T aimi^ 

300 ** « 


* ■ ' di S 5 

{éiglia , c me^za '^afla 182- d’ 
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;i 3^ SeUt.é^lU Citlì f é Rtp» 
$00. cbe,pci*tB% feguiaa 
^cAoniani Gentili» cotinercita dsL 
' S. Lucio Ré di Brittania»Qeiranao, 
poi in^* venunto Lutero in Au* 
guBa indufìfc alla fua nuoua RelL 
gione parte del Popolo . Onde » 
in vna Dieta tenuta^ Panno if $9. 
QaAndó jjdì 2f. di Giugno l*Impcratorc 
gh'ftt'i:»- Carlo Quinto» concede» epermef» 
ce{jA U le l'efcrcitiq libero di queRa loro 
libertà 4 i Confersione» chepcr efferfi fatta 
in AoguQa > fùd* indi chiamata, 
come tuciauia al prefente fi chia- 
na Còfefsione AuguBanada quale 
taoi* oltre s’ è dilatata , eh’ oggidì 
/ ' j due terzi de gli babitanti fono di 

efia credenza » benché trà loro d I f. 
" • feientiinnipdo»che firrouano più 
' cfiemplari di .detta Confcfsione , 
.. . trà loro difierepti*,. ... 

- i\ - li filo goucrno dopp,c^er fiata 
.Ubera 9 per vn tumulto di Popolo 
'GoHertió fucccfiol* anno 1368*. Corto Tlm- 
della pcriodiCarloCJUartojfi fece De- 
^ublna»^ jnocratko , durò fino al i|’48.nel 
quale rimperarorejCarlo Io fece 
Ariliocratico . Nel 1^29, l’Impe- 
ratoce Ferdicando Secondo fece ia 
^ fiforma .del goucrno di Augulta, 
Se ef elafe dal Senato tatti quelli 
. \ della CoafeTsione AagaRana» che 
ptimaviemrauano* 

■ ■ . : ’ P. 
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'diAu{u(là\ 137 
Il Re di Sueria bauendola poi 
occupata i* anno 1692. decretò>cbe 
il Senato fuHe compoflo tutto dì 
quelli della Confefsione Augufta- 
na efeiudendone i Cattolici > il che 
durò lino all* anno ió35»cbe fù ri- 
cuperata dall’imperator Ferdinan- 
do Secondo t e ridabillito » il Sena- 
to Cattolicoji! quale adelTo è com- 
poflo HI 45. perfone, & auanti Fan- 
no 161^. erano la maggior parte 
Cattolici mà effendofi poi quelli 
della Confefsione Auguftana la- 
mentati nel cògredo d’ Osnabruch 
ottennero nella pace conclufa a 
Miinflet l’anno 1688. la parità » 
cioè, che nel goucrnodoueffero cf- 
fere la metà Catrolicii c la meri 
della Confefsione Augudana 5 òft- 
dc fu ridotto il Senato » a 22. di 
quefla Religione, 023. Cattolici 
non reftado a quafti altro vantag- 
gio che vn voto di piò nel confìglio 
fecreto di 7. perfone , in cui entraci 
no 4. Cacroitcf , e tré della Confef- 
fione Auguflana; di modo, che al 
pccfente il Senato é compoflo dif r. 
perfone delle Cale nobili Pattine» 
del primo ordine, di 4. pcrfonejdcl 
fecondo ordine, che s'incende dì 
quelli , che fi fono maritati con.fa* 
miglic nobili di tee i del cerao ordì* 

ne 


< 


*ì9 JleUi. Jet* cittì, t Stf>l 
ne f che fono tnefctiui ; « dì 7. del 
qua ito ordine > che foco ddPJofì» 
roa.Picbe • 

. i.e Qife nobili Pattitìe del prl^ 
mo ordine foooleiegueiiCf* 
VVclief. , 

Kcchlioger • , -, 

Isiung. 

La;.gcrmamel» 

HwXbatbv 

Khn, 

Endorfor« 

In Hoff • s ' 

tauginger,^ - ' 

Ybi«uu. , 

Fogger... i >.'*• -M 

.DoSwrem* ;r 

Hafpaei* , 

Rerobol < i ’ r : 

^Vbeileipberger J i i ' 

^BcchlcD > 

Zecbeo dé'DeuWcb « 

,Hoi2a|^eU * : - 

•(f ^ V ’ • • * ’ì i 

Cooo, di 

.que^e iianìigJie qobiltoioUi giotia* 
ni , che n0Q| vengono qui nomi* 
nati * ^ vf* , , 

, Segaoho i Pai rie ij) ebe fono fat* 
^neil’aaaò 2<>^: 

VVeis. 
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VVels. 

Zobcl. »-■* ' 

Atnmaa. 

Sulzer • 

Koch. * ‘ 

Segaono quelli» che per ^ferB 
inarìcaci in quella Citcà con'Dob? 
ne nobili » fono pur partecipi de 
gli hoDori della Republica t 
Weis . 

Hochfletccr. 

Sciz . 

Schorcr . 

Pahler . 

Mchier . 

Gclzlchofler • 

Oft reincher. 

Pockhlin , 

Rcnolt, 

Miller., . 

Fieckhairaét 
Hattirnan * 

Chriftal. ‘ 

Voit . ’ 

Lai). 

Milibr; 

Hofcr. 

Zacfi. ‘ 

Pcirlin • 

Scnifch • 

Srainihgéì^à*' • 

Oabbt cu, ' .s .' .r<‘ 

Scof- 
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Hocbalclior* 

Puroner . 

Frjz* 

Perckhcnmayr* 

F;i;ll ’-t !'> . r* ' 

^ocfcl ^ 


i'T; 


;r!. ^ 
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Mayc , 

Kayfer^ 

Schreibcr. 

Knopf. 

Scochaicber. 

Schorcr • 

Schrokh . 

Miefs. 

Rcnz . 

Salmon 
Stattfcbrefber » 

PfciI . 

Ziniin • ' 

Del)* olcrafcricee famlgUè Patti* 
eie fì cattano |i. perfone, perii Se* 
nato » e delle medefime fl formaDO 
gli airrt Magiftraci , da quali (oiip 
-élclufi quelli de gli altri ordini in^ 
feriori,eccctro che dalle cajriche dè 
Confoli» ò fi ano Borgo ma Ciri; 9 Se 
alcuni pochi altri Vffieij» chepof- 
fono cQfcr eletti degli altriordiat 
inferiori . 

Nel Senato , per tutto precedo, 
no i due Signori Goueraatori della 


-* *o 
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Cictil»che bóggi di fono MllulinT* 
fimi Signori 'Gio:Gafparò Rcm- 
bold Cattolico) eDauid j deStct- ^ 
tem delia < Co^fcdione Augufia- 
na . . ’ ' 

■ Il magglot^ Maglfiracò dopo il 
Senato ) è il Configlto fecreto di 7, 
pcifonejDelqaalc fidifeutono (Ut. - 
tc le materie |ijiì grani e feconda . , 
poi le qualità di quelle fi portano'a 
far decretar nel Sénarò col Confi-' 
gtiodi 6. Signori Configlicii>oue- 
ro focati della Republica;al tem* 
po prefentefooo di quefio Confi-' 
gllo oitea li due Goaernatori ante*' 
detti li S g. Girolamo Sulzec , Oc-v 
tauiaoo Voo 9 Rfielniger) Tubbiaj* 

Rhen > Gio- Chrifiofforo Amma-'*' 
no> & Otcauiàno Langctnancel 
quattro Cattolici y c tre della Con. ' 
fcfljone Auguftaiia • 

I Borgocnafir i 9 ò fiaao Confbli ^ ^ 

fono é. tre CacioHci ; c tre della mr9ùmA 
detta Coofeflfion'e Augufiana,hog. - 
gidi ioDO i Signori Bartolomeo * 
Vu(comair) Anronio Langcman- ■ 
tei Pattiti), Fraocefeo ìnHoff^Glo.- 
Giacomo VVeiSidcl Secondo ordu 
ne Marc* Antonio Senifcb;dcl ter* ^ ' 

zo ordine Abram' Hofcneltel ; del 
quart*|'ordinc>fi mataqo ogHfquac. 
cro mefi. • . ■ ^ < . * ' •?: 

IMa. 
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àiéttiRrM ^ Magfllrari dì iré pcrfont , tl 
cambiano a» ViccDdà, coaw vn’ack. 

' ^ ^ oo due Càtcolid e l'altro anno ■ 

due della CoufelHone Aiigqftaoa» 

& vn Catcoiico* 

■ Era folico per lo paffato di tener# 
Ditti te ^ Diecelmper iali io quefla Cit'è» 
itHit/ìm' f ««mente e^ l» più ptogria. c ' 
jtuiufkM PW* comoda per y allogg.iameo# 

* IO de Principi, Minìftei. c dello 
rteSo Imperatore » e fé rie fono lat^ 

U dalli (empi padaci fino all* anno 
Z.f8^ il numero di ^a.^ali* bora in 
drerto quafiicmpre per ordioarin fi 
fono reauie a Karisbona per efier 
p.'ù commoda acaufa del Oaoub; o 
ajia Corte Imperiale, ebeper qucA 
:fi;umc conduce le C 9 (e bilogneuolf 
e per efier più vicine ali* altre Pro* 
uiocie delj cùcolp della Safioaia ,9 
& altri Paci! . 

SaarftiJt M^wiencJl Senato vna guarnì. 

dtl g'onc.de Soldati necc(Taria,e,qucfit 
ii Città, Ictuono di. prcddiO;Ordiiiario, per 
* guardar It Portc,c il Palaz^zo Publi. 
CQ.cpn dùc.Capitaoi , de ì loro Vf. 
ficiaU ia metà Cattolici, e la metà 
della Confifiione Augaftaqa. 

Nti^en .Nella Ciùà pofefa li poliono ar- 
me Cttta^ buon numero d’iwb’tantìjpcr ^ 
àm$ ar. dijfefa della Par ria, ò per f;^r locqo- 
maté , ttb à qualche Principe grande , 
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me f! lece PaitKuéyS.^nel' pa (fag- 
gio die W fece li Regnante Imputa* 
toro Leopoldo 1. venendo da Frane* 
fare » c he fi crotiarono in artni circa 
xooo. Borghefi. 

Quando elicano foraftieri alfe 
portcdeiiono< dooonefare il luogo 
donde vengono) dotte vogliano an- 
dare>tl loro nome) ecognoo}e>quàl 
prclo in noraidal Deputato a tti ef« 
ferro» Viene Tubim porti oallì Go« 
oernatort) nel redo non fi letsano 
1* armi à nilTuflo • 

E fe il foraftiero è qualche Pria* 
cipe» Atxibafcintore ) ouero Mmi- 
firo di Principe grandeti’accofiuma 
dal Senato per fegno dt (iima » a 
di generosa vrbaairi » diregalarJo 
di qualche rtnirtfco . 

In queta patria fi vtiie con ogni 
ltt>erràdi eonfetenza mentre tanto 
la Religione Cattolica quanto la 
Confeffiooè Augoftaoi vi (1 pro- 
fefia publicamente. 

Vi Sono iSh Chicle Cattoliche 
tra quali fono (ontuofe » ebeiic » la 
Cattedrale dedicata alla B« V. eS. 
Maoricio . 

Santi Vldriro , 8c Afra monade- 
rio de Padridi 5. Bc edetto douf fi 
i trottino i corpi di S. Vkero S. Lim* 

. peno f e Sm Afta come Padroni dei* 

la 
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la Città 9 & altri frà quali Saura Di« 
gaa , che hoggidi fi troua incoro* 
Data . 

. S.Giorgio Monafterio de Cano^ 
Dici Regolari di S. Agofiino» 

Santa Croce Monaflerio de Ca- 
nonici Regolari • di S AgoRino . 

S.Baluatore.Chiefaye Collegio 
de padri della Compagnia di Giesu. 
che vi tengono le (cuole publiche 
con gran concorfo de Studiofi in 
ognKcienza. 

Vi fono de Regolari li Padri di S. 
Domenico 9 li Cica3clitani)li Fran. 
cifcani del l'Ofi'e manza » li Capuc- 
Cini • Tré Monafier) di Monache « 
due Dominicane > & vno Conuen- 
\ tuale9& vn’altro Monaficrio eretto i 
da Virìco Vcrcouo à beneficio dì* 
quelle Vergini nobiKchc viucfiero 
ritirate fenza' efiere obligace ad al- 
cuna Regola . I 

Le Ghicfe , ne qu ali fi profcffa la 
Confcfiione Augufiana fono fette 
tra quali la più bella , e principale é 
Sant’ Anna ) doue fono le fcuole 
Publiche, di quelli dellaConfcdìo- 
ne AuguOdna, equi puieèla pabli- 
ca Biblioteca aliai rinomata . 

Vi fono Horpitali 9 & alcune Ca* 
fe peculiari * per poueri ammalaci » 
pet Pellegrini j per F^rafticris e per 

vec. 
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vecchi inhabiiifjà lauoratCì inftitUN 
tc così da Signori Catcolici 9 come 
da quell ddia CófcffidncAugùfta* 
na,che fanno rifplendcre la pietà de 
Citcadinlie la (oro liberalità . 

1 Cafamenti in quella Città fono 
grandlialtUe dtbclliffìmoprofpetto 
veramente ma gn fichi tutti cofirur. 
ti di pietraie infiniti comparcimen- 
tinche li rendono pieni d'ogni com^ 
Riodhà. 

La maggior parte di quefli han.» 
no porte ampie per catozzC)Cortiii« 
c gi^dini ^(Tal vaghi bene compar* 
titiicon palTeggi,c profpettiac. 

Le contrade fono larghe» dritte » 
c mollo » allegre , ornare di diuerfe 
Fontane, tri quali tre fono neilt 
gran ttrada chiamata Vueinmar. 
cfjr,con vafi,e (latue molto fontoo^ 
fé. Ilpauiracnto delle Brade noa 
può efier naeglio coateiiato , c pu- 
lì to. 

La commodità d*vn gran condor 
to d’acqua , che feorre per il mezzo 
della C ità, e di molti altri ancora, 
che feruono per vfo de Cittadini, è 
da efifer ofleruaro molìo lodato ; 
perghefopradi quedo ftanno non 
Colo i mollai per macinar il grano ; 
•mà molti altri fimili artifi:j delle 
art !, per render vnaC iuà capace di 
G , quan- 
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quanto fi può dc/Lderar per il viiiec 
iuimano*^ 

T ri le fabriche pili cofpicue rné* 
tira d* eficr ammirato il Palazzo 
Pubiicodelia Repnblica fomuoJif. 
fimo »>d* architettura moderni fa- 
bticato con tutti quei riguardi^ che 
lo poifono render nobile > 

L*ArreaaIc guernito d'ogni forre 
d*armi merita pure d’effer veduto % 
effendo naacbina molto celebre > e 
figuardcuole; Hi vna porta mae- 
fiofa Copra dì cui dà vna graq||irsi- 
ma ftafua di bronzo di S. Michele 
Arcangelo col Drago Cotto a Tuoi 
pieii|0i me inferiore a qual lì (ìa 
beila fiatua di Roma , fopra la me- 
dclìmaporta è intagliata qaefia in* 
fccitrione ; Beiit inffrHrnemof Pacù 
firmamento. 

La. ^aCa y ò Collegio de Tefs to» 
rij ò fiano TcfTaci,che per il paflato 
erano in grandìfsimo numero y è i 
notabile per la grandezza Tua , e per I 
le pitiuic iCquifitCs de quali c orna- 
ta . Fù quella comprata dalli deccì ' 
Tcfsitori I ’ anno 1 589. da. Signori 
Islangy.e fà accomodata alle lor oh 
fi ine Qucfti Artigiani nella cru- 
de I guerra feguita Irà gli Vnghcri , 
c r imperatori Ottone il Grande , 
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fì diportarono si valorofamente » 0 
fra gli altri fù Icuato ad vn Colo- 
ncllo Vogherò il fuo feudo, ò 0 ^ 
tàrgonc , eh* era di color rollo , c 
giallo ; onde Cefare io rlcompenfa 
di (auto valore gli conceCfe,c-he iru 
auenire fi feroiffero dì quello co- 
lore , come lutcauia fanno , e ferue 
tal colore aqueliivchclauoranala. 
lana j òcotront per li fuftagnr * 

Si deuoao ancora ammirare i 
Palazzi fontaofìd&Signori Fugge-^ Palazzi» 
ri» altre volte nel numerov delle pitt '• 

ricche famiglie d’Alcmagna>& 
ra pur gran Caual!ten,vno di quelli 
h bbe il Tolone, Conti deli* Impe- 
rio , e che fono impiegati io diuerfe 
cariche principali*. 

La Cafa de’ Panatien* , il Macello Pan atte. 
i Granari pubJici,la Zeccai la Cafa ri<,Macel 
della G.bslla del vinoiC falc, la Li-^ 
btacia, l’ Hofpitale maggiore fono rr, 2 Tec. 
tutte fabnehe proportionate' alla ca^e altri 
vaghezza di tuctr gli altri cdific) luoghi piti 
veramente Augii fti . Vi fono poi bltci^ 
cinque Torri, che fi polTono chia- ^ 
mare cinque marauigfie, con le 
quali Ir pana l’acqua in alto più di ntaraug. 
120. piedi , che fi comunica à tutte •' 

le caie, pigando circa 13. fiorini 
per cafa a'Il* anno * 

Appresola porca -rofla ne fono 

" • G 2 due, 
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dae » e quelle comuaicano i* acq ùc 
alia metà delia CiccàilÌQO vn poco 
più oltre il Publico Palazzo ; 

Nella linda nuoua ve n’ è vo* 
altra» che dà P acqua litio alia Por- 
u di Vericnibruch . La quarta* c 
quinta poco difgiontc l’ vna dall* 
altra appreffo la Porta di S. Giaco» 
mOjLruono qucfle peri C ardini 
fuori d’ella Porta, & anco nelU 
C'ttl, 

L‘ artificio col quale fi lena.» 
quefi’ acqui è così rnarautgliofo, ‘ 
che in 24. bore fene cauanp 40- m. 
brente , c cosi và fempre conti. 

■ iHiandoiOià ciò fi fa con gran fpefa 
nel mantenerlo . 

E* memorabile ancora !*ampicz- 
‘ ' ■' za di moire Piazze, nelle quali il 

^ Lunedii e Venerdì d’ ogni fectimà- - 

na fi fa mercato, ron gran concorfo 
di Popolo, che viene da Paelìcir- 
» • conuicini, 

‘ Auanri le vitime guerre v;ueaa- 
ì^umtrò no inquefià Cura circa 80. mila 
dtiU ani anime ; ma poi per le pelli , per la 
Wét • fame, e per la guerra al tempo pre- 
fente faranno ridotte a 25. mila ii» 
circa, 

^rìrare < L* entrate della Rcpublica , non 
delia Re, h .uendo^in fc Dominio, nè territo- 
luhltca . rio » ò fia Diocefe 1 fi cauauo dalle 

in> 
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Impofìtioni (opra la Birra , ó uà 
ccruof^ 9 il vino 9 le farine 9 ii ^alr| 
le carni, l*entrate delle iTitrcan ie, 
fi cofe Cimili*, mà le fpefe ordinarie^ 
ch’ellayà lono grandiflfime per cf- 
Ccr la Città di gran circuito a man* 
tenerla . 

\ L’ aria vi c falubre 9 e roauifsima 
e con danari fi troua in effa di tur- QuéMìà 
to 9 & inefiafionfeono molte ani ^//»4y/4 
a marauiglia perfettamente > & è 
vcrilsimo 9 che l’injsegno de gli “ 
Auguftani fupcra quello di tuiti^ 
gii altri 9 fi ppttcbbe dire quafi del. 
l’Europa, e quando non vi fuffe 
altro 9 che la marauigliofa iruen. 
tiene de gli Horologi col moto de 
Cicli, e de Pisnetti j^quefia fola 
baflerebbe à far vergogna nifi più 
rnemorabilì ingegni dell'antichità 

Mà oltre di quefii, éflupendala 
cofttuiiionc,& aitific o de gli ar- 
tefici nel fabricar vafi , e figure d* Piatire 
oro 9 òd’argcntoin tanta abbon* beUtffi, 
danza, c così belle, che iene dif- mt • 
penfa gran quantità per ogni parte 
del Mondo , & c da offeruarfi , che 
vi (ono lauorl così fottìlmcnre 
trauagliati , che fenza deteriora- 
mento della vita non fi può latro- 
tare , che poche bore dei giorno . 

Vi fl lauorano ancora fcrittorìj, 

G j . 
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va(ì akre roacbine intrecciata^ 
econtefluì^e dì pietre > ed altri ma- 
materiali così fottili]^ artificiolì > 
c vaghi 9 che hanno pochi > che le 
eguaglino. 

Non fono mancati a quefta no- 
bilifsima Patria ne’ fecoli pacati tC 
non mancano nc’ prefemi di Pro- 
feffori Ecccllentilsimi in tutte P 
arti liberali » e nelle mecaniche. 

LaCiuilrà de Signori Augofla* 
ni )l*humanità > eia fplcndidczza 
loro è gtandifsima » Tono ingenui 
aie’ loro trattati, amoreuoli , c ca- 
ritatcuoli vetioilprofsirao, di pa- 
iola ,c di fede. Viueno nelle cafe 
loro iliuflremente, e la qualità, e 
quantità de gli adobbi particolar- 
mente di pitture , e di (crutorij h 
pretiofa . 

in lomma fi può dire, che Augu. 
Ha fia Cocchio deliro deirimpetio, 
c la (cala dUtal ia, perche per quefia 
pafiano quali rutti quelli »cbe ven* 
gOQpr dall’Italia in Fiandra, Inghil- 
terra, Olanda, Daniniarca,Suecia, 
Safloniaalta ,eDafia, e per tutte l’ 
altre Prouincie oltre il Danubio t 
.qual non é più lontano di cinque, 
. in fei'lcghc • Pecquclta Città paf- 
fanoporie mercantie , che fi Ipe^ 
,*dilcono nelle fopradetee Prouin- 
cic » c Regni .. In 
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la Auguita fono ncgotianii iche 
hanno traffico) e corrifpondeoaa in 
tutte le part? di Europa . 

Ella non è più lontana dal confi» 
ne d* Italia di 50. leghe » da Mona* 
co 9» da V Im altre tantC) da Ratif* 
bpna i8. da Scucart nel VVirtcm* 
berg 18. da Cofiaoza » e da Noritn* 
berg altre tanto . 

C^i viòla Polla per ogni parte 
di Europa )6c ogni feteinaana lì pof* 
fono inaiar lettere per tutto il 
Monlo. Per viaggiar, poi in ogni, 
luogo non mancano Caualli > O- 
lelTì ) e nel ccrnpo della neue Slite « 
evi è ogni forte di Carri) Caualli 
& altro per condur robbe> e mer. 
cantie , da «n Paefe all* altro • L* 
boHerie fono buonilfime > dc in 
quantici» 

1 Velliti de Signori Augufiani 
per la Città fono negri » mà però di 
flniffirnì drappi i e lì d iettano d* 
andar puliti , in campagna poi ve« 
flooo ruperbamence lenza rifpac* 
mio d* ero ) e di (era • 

Le Dame pure portano h abiti 
poQciui ; mà graui > c così mode* 
fli » come fono elle ne loro trattai 
menti» ne quali, ancorché vi fia 
gran libertà, eOTe nondimeno of* 
feruaoo iempre il riflclTo della 
G 4. pfu> 
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prudenza, cdtrliMioncftà. Rreo- 
Bofee qneOa Rcpublica perfuo fu- 
' pcriore la Maestà deltMnoperatoiCy 
per graiia del quale godei fopra. 

' detti prioilegi f cbe. gli fono fem. 
pre Dati gratiofatnente confirmari 
fucceflìuamcotcdatuttili Cefari. 
Paga di tributo 4C0. Fiorini d'oro; 
roà quandooccorre di fatO contri* ' 
butioni generali di tutto ^Imperio 
ella pure contribuifee la fua por* 
rione, come fanno tutte l*aliieCic« 
tà Imperiali . I 

Danni Ha patiti grandlffìroi trauagli 
tatttt da nell* anno i6iy. per vna fieriflRma ’ 
i/[e* pcfte dalla quale fd quafi deliola. 

ta;màmaggiorineprouòneIlian- 
ni fufieguenti,cbc non folo fu aflit• 

' ta da vna nuoua crudcliflìma roor- 
* talìtà , mà dalla guerra , e carcflia 
inficme. IropctocheilRcdi Sue» 
tia vittotiofodc gli Imperiali nella 
Cerne fk battaglia di Lipfia, cdciBauari al. 
prefa da fiume Leco,douc re ftò ferito, che 1 
gli Sue< poi mori il vàlorofo General T lij, 
XfP* dopo c* hebbe prefe le Terre di 
Rhain , Douaucrt , & altre di quel 

contorno, accofiatofi ad Augufta, 

facilmente ie ne impradoni ; Poi-' 
che il Coloncllo Bar anr T raib , c he 
commandaua alle genti di Bauicra 
430Q conofccndofi in flato di poter 

‘ J. r- »» di» 
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difendere T inipcrfetee mura delia 
Città fi grandcjcon foldaci in mag- 
gioc patte Contadini del Paefe> ca» 
pitolò di fortirnei e rinuncio la 
Città agli Snezzefi alii 20. d’Apri» . 
le 1632. onde entratO|C fenza altra 
cooditione il Rè fece il Senato de 
foggetti delia Confeffione Augu- ^ 
flana, efcludendonei Cattolici 1 
lenza però, inferir altri danni a 
'quelli» nè nella vira» boDore»>e 
robba loro . 

Ma come dopo I* erpugnatione 
dìRatisbooa» edìDonauctc fatta 
da |li Aufiriaci » e dopo la mcmo« Rifupird 
rabil vittoria di Notdlingeo otte, ta dagl' 
fiuta dal Rè d* Vngaria# e Cardi, impnuti 
nal Infante di Spagna» refiò tutta 
la Diocefc occupata dalla Solda. 
tefebe dìBauiera» epteclufi tutti ì 
palli all* intorno delia Città » coli 
' non potendo penetrarui più viuc. 
li» ne volendo lo Succo» ebe vi era 
dentro con grofio prefidio aficn- 
tire » a parlamentare » fi ridofie ad 
tOfer cosi nrettamence aflediata » 
che la carefiia» che vi fi geneiò^ 
trafeerdè 1 * Humana credenza • 

Vna Vacc^eo magra fi pagana 
.120, Fioriniì^vn Vittcllo 30. vna 
Pecora 24. vn Cauallo firoppiato , 
e non plùbon da niente 50% vn Sac- 
G 4 co 
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co di grano reo. Fiorioi > il vino 
.vn Fiocino la molla , 8 c altre tari* 
-to la Birra » vna libra di Pane 48. 
•carantaoii roà non fi fermò qui la 
^mìleria 9 c 1 * hor cibile fame . Do- 
po » efietfì mangiati cucci lì Caiial- 
IÌ9 Cani) Gatti 9 e Topi 9 diuerfi 
paefani ricouraci in quella Città 9 
cominciarono a mangiaefi fra di 
loro ; onde il Gouernacore » cono* 
feendo cfiei .vana la fperanza di 
cui s'eca fin all’ bora nodrico d* 
eficr foccorfo, alili 5, di Maggio 
1645. parteggiò 9C conchife la refa 
cc^GeoecalGalaiio in Leocnberg9 
oue lì teneua all* bora 9 a patti di 
buona Guerra rimettendoli il go* 
uernod’efia Republica nello Befio 
ellere 9 ebe fi trouaua auanti l’ an- 
no i62p. ebe fù dall’Imperatore 
ilefio riformato • Refpirò dopo di 
e|uette eioibiranci calamità per 
dieci anni quefta Città 9 viuendq 
però io continuo forpettodi nuouf 
trauaglÌ9pet la continuatione della 
guerra 9 e fino ebe penetrati <K 
ttuouo gli Suezzeiì condotti da i 
Generali Vrangel 9 c Chinifmarch 
rvniti con Franceli^tco il Mare- 
iìàlle di Tueenna di nnouo nella 
Bauicra contro Tcffercito di quel 
£lettote P anno ancecedeote haue* 
^ uano 
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^aano I detti Collegati ottenuta vna 
vna vittoria. Fùdaqueftì alli 25. 
di Settembre 1649. aflediata9e con 
gran furore d* Artiglierie > Bombe» 
c Granate inucBiia • 

Quefto aflcdio& oppugnationc 
fu memorabile per la lertibiJe & in- Ar.gjia 
ceUante offeU dclli Aggtctìori . e 
per la tralorofa , & intrepida dirfcla 'a- * 
de gii aUcdiati tià quali 1 Cittadini» ^ 
e Scolari Augunani li d portarono 
con inaudita cof^anza, e valore . 

Durò fino alli 23. Ottobre , che cò ^ 

immortale tua gloria fu foccorla 
dalli SereninTimi Arciduca Leopol. 
do Gulielmo»e l’ Elettore di Bauie- 
ra> colle loro armi vni te al num.ro 
di i8. mila Cauajii , e 12. mi a fan» 
tì • Liberata da fi graue per. colo 
Bette ancora la Republuain con» 
iinuo moto , c ben guardata fino al* 
la pacedi Munfier » dopola quale» 
eficndoli diiarmato » fi fece vna gc» * 
xieralc dclcritiione > delle pcrione» 
che da tante rdagure erano rettale 
nella Città} c non ne furono troua» 
te più che 24. milc} onde fù calcola- 
lo che dal 1632. fino al 164$. filìa». 
no perdute circa cinquanta mile 
pcrfonc . 

Nella Dioccfejch’èpurgrandc} . . 
c piena di molte grolle Teff c } Ca* 

G 6 licl» 


Digitized by Google 


i5<y Re Ut, dt il a Cittì, Imf^ 
fldii > c villaggi tìon poffcde la Rc- 
“publica altro ^ che il villaggio di 
Oberbadfem poco faqri della For- 
ata verfo Settentrione 1 poiché vna 
parte di quella è (òtto la gìurirdif- 
rione del Vclcouo , di Augura , 
quale è pur Principe dell*IfnfcriÒ 9 
& vna pane (otto il Capitolo de 
Canonici di queda Cattedrale 9 che 
pur v bàlus temporale, & vna par. | 
ce s*afpetta a Conci) Signori, e Ba. | 
coni . ^ 

VÉCcauò ■' Vcfcouo vicn eletto dal Capi. 

' * 1010 ( 1140 . Canonici , de quali; vi è ^ 

irn Prepofito , & vo Decano , e per • 
amminiBrationc di quello Vefeo- 1 
nato , il Vclcouo tiene vn Vcfcouo • 
"foffraganeoivn Vicario Generale 
nel fpirituale , vn Giudice di Coree 
per le caule, per vn Guarda Sigillò, | 
vnNotaro,vn Fifcale, vn Auocato 
CoDcifìoriale , vn Bidello • 
n * IlCapitclotiencquatroOfficia- 
CtfpiVa/#* 'li ,che fono vn Cuftode , vn An ' 
chidiacono, vn Parocebiano Scò- 
iaftico , vn Cellerario, e queSi Ca- 
tionici , come fogliono tener altri 
Canooicati,non babìtano fempre 
fermi in Augnila , mà fatcaui la re- 
fìdenzadi i» mefi , alla quale fono 
obligati , fi portano a refedere in 
quei aUrriuoghi) oe quali fono pur 
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Cafiooici » ma in occaflone d’ eleg- 
gerà il Vefeouo tutu vi lì crouàno. 

Socco di loro hanno quattro altri 
^Canonici } màche non hanno voce 
in capitolo ) e qiici^i fono obligati 
di aflìflcrc nel Choroi doue inter- 
uengono ancora 40. Preti Manfio- 
narij» per vffìciare ella Caicdralei 
con molti Diaconi > e lotto Diaco- 
ni )SagreiiaDi i Malico di Capella 
con vna ftraordinariamufìca. 

La gmrirdiiione fpirituale dèi 
VcfcouatOi e Gap colo s’eftcndb 

• verlo Oriente fino ai Vefeouato di 

Freidìngen » a Occidente fìoo a 
quello di Colianza 9 a Settentrione 
fino a quellodi Racisbona» Etftec^ 
5 c Hci bipoli . Dall* anno.jpo. lino 
al 1663 hàbauucodi. Vckóuiytri 
quali fc ne aanouerario cinque per 
Sanii. ^ 

Alla giartfditionc. Eccle&aliica 

• fono reggette 38* Ciita9parce delia 
.Religione AuguOana, patte mefeo- 
laci 9 e parte^Cattolici 9 tià qua[i 

. fono le Pr ncìpali Kemprcci > Me* 
mingen 9Kauìburcn 9Notdlingeii9 
Donauitr 9 D.nchclfpd 9 Boiììogén9 
Aulen9cG ngcn> landipeig, Kha* 
in>ScongaU)Fridberg}Mindclhaia> 
Nembourg , Lauingcn 9 Guodcl- 
fiogeO|Leipben9 Otciogcnjdc altre^ 
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• li 5 8 Relais della Città Imp. 

\ La Tua giurìfduione temporale s* 
eftende IO molti luoghi I epartico* 
larmcme io due Citta» che fono 
Diiliogcn fopra il Dàubio»e FiefscD 
nel Paefe di Àlgcl ver(o il Titolo • 
Diiliogcn è la refidenza ordioa- 
tia del Vefcouo > e qoi fono i trtbu» 
nali di Giuftitia» come fono ancora 
ioFiclfco* 11 Capitolo bà/puf giu* 
cddicione temporale in alcuni luo- 
ghi della Diocefe » tenendo i Tuoi 
vfficiali perla G uHitra nel CafleU 
lo diAantc circa tre leghe a* Augu* 
ila chiamato Zulamech \ è però da 
fap«r(itcbe ioqueAa fteflaD ocere» 
ceoendo molti luoghi il Sereniisi» 
RIO Arciduca d*Auhria d*ln(prucb» 
«particolarmente il Maccbcfato di 
IBorgaufCome pure alcuni aktileu» 
daciaiii dell* Imperio » i;elU ella 
Diocefe nella giurifdittone tempo* 
xalecfamifcbiata in modo» che non 
hi vn trato di Paefe» net quale non 
ri Aa qualch* altro padrone nel lus 
lemporatc. I 

Sono, in q u ella Diocefe i t.Chie- ^ 
fé Cotlégiace» e£rà queAe quella 
filb^raugenfe q.ual hà vnPropoh- 
co» che^è Principe dell* Imperio.» 
come aochc r Abbate di Cbem- 
f co . 

' ttouaoo ancora nella medeiì. 

ma 
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ma Di'ocefe (pirìtuale più di 100. 
tri Mooalieri» Collegi, c luoghi 
Sacri , coropreìe peiò ie Monache» 
cioè Monaéerij dell* Oidinedì S» 
Benedetto de quali 8. di Mona* 
che 3. de Canonici Regolari , 3. de 
Canonici dell* Ordine Premufte* 
rienfe 8. de Canonici Ciftercieniì 2. 
de Certofìni » 1 1« deli* Ordine di S» 
Domenico, ttà quali 7.di Monache» 
93. dell* Ordine di S. Francefeo » 
comprefi i Conuentuali dell’O 0 er* 
uanza ,traquali 8. di Monache, 5. 
deli* Ordine d* AgoÙiniani Scalzi » 
vno dell* Ordine di S. Spinto di 
Roma 4. de Carmelitao7,io. dePa. 
dri della Compagnia di Glesù , vna 
comenda de CauaJieri Maltefì in 
£: ligen» 4* dell* Ordine Tcuconrco» 
2. dtCanonichefle. 

Lontrate di quella Città fono in. 
circa 100. mila Fiorini. 

Nella Matricola Imperiale è taf. 
fa ta io Fiorini 900. il mefe«& dfuo 
Velcouato in Fiorini 65i.e ciòs’io- 
tende nel tempo , che fu feritea 
quefia Retai ione nel 1663. che po« 
f eia può c0et mutato # 
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RELATIONE 

Deila Città , e Repubiica 
D 1 V L M. 

✓ 

Lt»! che piglia il ncmc> 
anticamente da . gli V!« 
mi alberi , che quiui tia«; 
nano all* intorno dei 
Villaggio, che poi à po- ^ ^ 

co à poco faccnCcfi maggiore fu j, 

chiamato Cafìello , c poi Citta . Si 
iroua pofta nel rir colo della Sueuia 
Copra le fpódc fin/fttc del Daimbio , 
mezz* bora incirca diftante dsIlaLj /a Curii 
congiantione , che/à il i?ume Iffcc g 
con quello > il quale ìui commeia - ^ • ’m 
ad cdernauigabltecon velie gradii* 

Orno de gU habitauti • > * i j 

La politura fua ntsn può elfer plàii 
be’la» dando ia vna piana «e fcctùi 
liflìma campagna, coronata verfo 
Seri corrione dal monte chiamato S. 

Michele fcriili6Rroo , eh* accumu. ' 
landoQconBltrirvnodietroali'aU ' ' 
tro s’vnifcono con il Ducato di Vir- 
temberg . Da quefio mente però 
noopuòeflfcrdaaneggiara Ja ócià 
dando a0ai dittarne. Vcifo mezzo 

giorno 
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1Ó2 Re Ut» delU Citta, e Rep, 
giorno é la campagna apetta , netta 
quale dotccmence^ferpcggìano di- 1 
uerfe collinctte» che per lo fpario 
diyi. leghe Gcrcpaniche s’efteodo- 
no dalle oiontagacaUilfìme del Ti- 
rolo al Danqbip . 

A Leoance d* ampia campagna.» ^ 
in varj (icl adorna di piaceaoli colli. < 
A Ojc'dcate dall* altri pianura' ] 
graodifH uà per la quale fcorce il 
£umeladccco. 

E'cinca da due recimi di ^ fordtìt- 
Fortifì^ me muta . V na feeon 1ó I ' vfo ami- 
fationu 9 1’ aicra alla maniera moderna . 

Le mura anciebe fono fabricatc 
di (alle pietre I con diuerfe corri s 
Loffi adacquata « c controfearpa ia- 
^ ’ ciTìiciata. Qci:fte muraglie furo-, 

' fabricatc da Corrado Lnper ato- 

àntfchc.* re y il quale edendo di nauone Sue- 
uo, li ridorò dalle rame patite (ot- 
to l’Inp.Tio di Lotario da cui fii’ 
diftrutcà 9 è gl Tacerebbe > & ampliò 
ifuoi priuilegi . 

' Nell’ ann »u6i 7. cominciò il Se- 
j nato a farla cinger di moderni lipa- | 
il^ando f j In jjjf, I fucorto perfettionati 

moierna dicci bahouardi mezzo reali all’ vdo 
raodetno con faXa braga « foffa lar- 
jortspcA ^ ga I profonda « adacquala » contro- 
• Icarpa » e mezzelune alle porte » in 
modo che fù ridotta ad eilec come. 

li 
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fi trona hcgi^idi vna deile più ficu- 
• ic , e fotti P a?zc Aieniagna . 

Alla parte del fìutre ècinta parte 
da fciDpIice mura vecchia fenza^ 
terrapieni j e parte con terrapieni > e 
qualche ^anco » il fiume però la 
tende iìcura» come pure vn forte 
I parapetto incamiciato, e con vna 
nhezza luna auanti alla porta . Sta 
quclio forte à capo de) fonte « e 
quando il Danubio crefee ed* ogn* 
inrorno cinto dalPacquc» fi eteie 
però, che il fenato fi rilóioetà di 
coprir la Città à quefla parte eon^ 
vn recinto di quattro, ò cinque bai* 
louardi oltreii pome » che tutto di 
pietra attrauerfa i] fiume ,ciò facen. 
dofi , fari vna Citta nuoua 9 e s* au- 
mentarà la tua ficurczza , in ogni 
occafione di guerra , c con la com- 
modità di poter fottire dall* vna ,.e 
dall* altra parte, fi può impedite^ 
alPìnlmico ilblocaile con faci- 
lità , eh* altrimente potrebbe, quan- 
do non baudfc à cingerla , che da 
. vna parte fola • 

Verfo la banda di terra vi foeoi^' 
porte ogn’ vna beHiflfima, & otti- 
mamente ben guardata . Va’ altra 
al fiume, ch’cfcefopra il ponte. . 

Quefla è Città pulita , & alle- 
gta > poiché le cootiade fono fpa- 

tlole^ 





Portf, 
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I ^4 ideila Citta , e Rep, 

^ . trofe t c ben coropolte > c le cafe 

- ■' j ^ grandi , commodc j & in gran par- 
C9trade. jg di pietra. 

Vi fono cinque gran Piazze la 
Pfd^z.e • prima delle quali è • 

La Piazza del mercato • 

La piazza del vino. 

La Piazza de frutti . | 

La Piazza chiamata Corte verde. 
La Piazza de Giudei » doue il 
giorno da mercato fi vende il pa« 

In ogti* voa di quefte Piazze vi é 
voa fontana » come pure ve ne fo- 
no diuerfe in altri luoghi delltu 
Città. 

libertà di cofeienza è li- 
^ p franca , tanto per i Cattoli- 
‘ * cij quanto per quei della Religio- 
ne riformata da Lutero » della qua- 
le fono la maggior psr^ede gli habi- 
tanti. Nelle mani de quali ftà tut- 
to il gouerno > etlendo da loo. anni 
in qua flati efclufi dal Senato i Cac* 

V tt>ltci . . 

Le Chiefe Lurerare fono 5. cioè ^ 
Chitfe laChiefa Catcdrale, ò fia il Duo- 
PLuttra^ fabrica grande, magnifica» e 
delle più belle , c maggiori » che 
fiaoo in Alemagna , con vna Torre 
groflflima tutta ornata di colonati i 
efigure4ivagacoftruccurat. ^ 

La i 
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^ La Chiefa di Sanra Trim'ià . 

LaChicfadiS.FrancefcoeraaU 
irevoltcGonucnrodePairiFran- 
ciTcani , &horafcruc per le Ccuolc 
publichc , c per vn* Accademia vir, 
tuòfa. 

LeChiefe Cattoliche fooo due, 

Quella chiamata VVingcn Chiefa, 
c MonaHerio de Padri dell' Ordine ^ 
diSanfAgoftino. • 

La Ghiera , eConuento» chiama- 
ta la CafaTedefea rpettanteàCa- 
aallieti dell* Ordine Teutonico . 

Fuori della porta delle Donne è 
yn gran Cimiccrio , ornato di mol# 

:e bclliflfìme Croci doratele lauo« 
rate à fiorami ,& altri adorna men* 

:i » in quetto feppebTcono i morti . 

L Arfcnalcc ripieno d’ ogni forte 
P armi da offefa 5 c da difieray con ArfenHi 
juant'tà d’artiglieria , & inftru- /r. 
ncmi beliicì • Fuori della porta del 
)onte su la mano dchra ftà vna Ca- 
a nella quale vanno ne’ giorni di 
'eftt I Borghefi ad cfercitarQ à tirar ^ 

N Mafehetto» 

Li Cafa chiamata Neybau , che ^ 
eruc come di Gabello in cui fono i 
^lagAzeni delle publiche moaitio- 
li- bUcÌÀ' 

La Cafa publica della Citrà doue 
ì radunai! Seaaco>& altri Magu 
Irarf. La 
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La Cana de Parrìeij nella quale 
(ì conaocano queQià giocar infìe- 
me» à ricrearfi» de à trattar ì loro 
intcreflfì , 

La Cafa de Mercanti do ne fi 
conaocano i Negotianti à difeor- 
rer fri di loro,& à giocare , e ricre- ; 
a (ì parttcolacmeme ne* giorni di 
Fetta. 

La Cara doue il Borgomattro 
ogn’anno alli io- d’A gotto fà il gìtì- 
ramenco à nome del Senato alli 
Borghefi » che quiui radunati anch*^ 
eTsi prettano reciproco giuramento 
al Senato . 

- La Cantina publica nella quale 
fono i vini delta Cxtà » che fi fanno 
vender à giutto prezzo . 

La Città '^goucrnata dal Senato 
con attfoluta , e libera autorità^ cO' 
mel*alrrcGittà fran:hc deli’ Impe- ’ 
rio • 

Qiietto Senato é compotto di 4r. 
Senatori cioè i6, Patricj nobili > c 
ly.Birghefi. i 

Tra quetti fono due Signori, che 
fi chiutiano i Seniori ne’ qaai. è la 
dignità principale » e fono come 
dueGouernatori . 

Vno fi chiama il Signor Mar- 
qiardo Eblnger, l’altro il Signor 
Alberto Stambicr ,cttcBorgomà. 

• i fili »- ■ 
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ftri 9 che fcambieoDlmeotc gòucr- ' 
nano vn anno ciafcuno, c qucfìi da. 
ran o in Vita ) come anche i Sena* 
tori •• 

Quello dclli tfè Borgomaftri’ ». 
che prefiedono al tempo prefenrc' 
anno 1664.. è it* SI g. Alberto Bai* 
dinger. 

Creili che fonò> in vacanza^ (ii 
chiamano .. 

Il Sig Tbeodoro Shad .. 

Il Sig. Lione Rot .. 

.. Il Senato ogn*anoo fi deue con* 
fermar cambiandoli gli Vfiìci)4 mà! 
non i Senatori > che durano in vita». 

Il primo Vfficio è il Configl/o fCi 
creto nel qual entrano due Senato* Cettpglh 
ri « vn Borgomaftro) e due dc*Se- di StMto» 
natoti Borghe fi» 

Il fecondo è il Configlio della 
Camera delle pnblichc Finanze» di* Con/tglh 
retto da due Senatori Pattiti} ». & àtUe Pim 
vnBorghefe« •' nanzt»' 

Il rerzoé il Configlio Ecclefiaftf» * 
co compofto di due Senatori Patri- CoftfigUa 
tij } Se vn Borghefci e quello giudi* EceUfi^m 
calecofeEcclelìafiicbe. v . fitco» 

Il quarto éil Confìglio delPab* 
bondanza in cui entra vn Senaior CenpglÌ 9 
Patririo, &vn Scnator Borgliefe, dell* db, 
c* hanno cura fopra tguc le cole bondan» 
/gettanti a yiueti • 

II 
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- Ilcfainìoéil Configlio di Guei^- 
fa compoflo d* vn S^nator Parritio» 
& vn B jrghcre, èc io qucWo fi trac, 
tano curri gli affari militari . ^ 

^ 2! fefio é il ConfigKo fopra le fa* 
briche della Cittàtin cui entrano 2 , 
Senatori, vdo Patritio, c l’altro 
Borglicfc . 

li fertimoè il Conflglìo, ò fia 
Magifirato (opra Vedoue»e Pupilli, 
elle prende conofeenzà delie caufe 
di qiiefli , & é cooipofto di due Se - 
pacori , vno Patricia , c 1’ altro 
Borghefe, 

, li Senato hi il fuoSecretario 
cosi ogn* a)rto Magiftraco il fuo 
Nóraró , & alrri Scrinanti . 

Il Territorio di qaetla Città co. 
fina a Leuante col Ducato di Neu. 
bÒafg,ecoQf! Marchefato diBur. 
gau . 

’ A Settentfione col Ducato di 
Virtefnberg , A mezzo giorno con 
la Contea de Fugghai . 

. La circonferenza può effer dì loi 
leghe Germaniche in circa, & in ef- 
fo Territorio fi contengono tre 
Contee cioè • 

• La Contea di GcifeHag^ • 

La Contea d* A tbech . • 

La Contea di Leipheim • 

CìeirciingcCiità affai bella fra i 
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monti a tre leghe daVlm verfo U 
patte di V 1 1 teroberg comprato eoo 
ia Contea dalli Conti di Hetfefie» 
in* 

Leipbeimc pur Città diftante da 
Vini due leghe verlo Leuante«co 6 * 
finantecol Marehefaiodi Burgau. 

' Atb chèCalteilo fortdsimó fo« 
pra vn monte 'V che nelle paifate 
Guerre non potè etTcr efpdgnato » 
è diltante due legh: alla parte dei 
Virtemberg. 

Quedo 1 crritotio è abbondan* 
te di grani, dirmi, edificai, nè QuéiitM 
manca d' ago* altra cofa pertinente ^ 
al viuer humano , producendo di 
rutto ecerto , che il vino , ebe però 
in copia grandirsima , fi fa nel Pae« 
fedi Vlrtcmberg poco difiancc. • 

Vi fono diuerfi Borghi , c Vil- 
laggi afiai honefiarnente ricchi , 
benebe fiano quei PopoVi liati gra- 
demente trauagliati dalla conti, 
nuatione della guerra, che per que- 
fti contorni s’ é maneggiata coa^ 
fcambicaole fortuna delle parti 

In quei tempi tanto trauagliofi il , 
Senato figouenò con grandlfsima 
prudenza , polche feppc regge tfi in 
modo, che fi tenne amico d’ogn* 
vno . I Cittadini perciò dando ri* 
capito oelh Città jtanto agli 

H quan< 
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qa^oto a gli altri cauarono cile* 
uancifsinai vtiiir fpaciandolc loro 
tnercaDtfe alla (oldatefcaa prezz^o 
rigorofo 9 e comprando i bo^rini He 
Soldati a buooirsimo Qxercato.Ohdc' 
ì Cittadini fi può dir » cbc più colio 
fi fiano arricchiti 9 che pregiudicati 
. efiendo capitata buona parte del 
danafo delie militie nelle mani de 
gli habitanii. 

Nella venufa del Ré Gufiauo 
Adolfo di Suetia > anche quefia 
Cittédopo la vittoria della batta, 
glia di iLipfia tornò Caracca» e fi 
dichUrò delpàrtito Suezzefe, rice* 
uendo denteo d * ella il General 
Maggior Roteuin eoa alcune trup« ! 
PO di quel partito > ebe guardarono | 
la Città . ~ T 

Refiarono da ciò dl/gufiatì gl* 

, Imperiali. \ onde- dopo la celebre 
vittoria ottenuta da loro a Nor* 
dlingheoiiel Tannò fuiicgué* 
te 9 il Copte di Ritberg con 4. mila 
Soldati del partito Aufiriaco tenne 
bloccata la Città circa vn'annò^con 
grandifsimo danno de) Territorio» 
c pregmdUiP del publico . 

Onde rifeluè il Senato abbando* 
nar il partito del perdente 9 e ri* 
metierfi alia parte del Vincitore* 
Furono perciò mufati dal Senato 

Dt- 
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Depurati a piedi del Re d’ Vng^c* 
ria all* bora Generajilsiqio dxlJ* aN 
fili ddl* Impcraior Ferdioando Se- 
condo» fuo PadrCf che fù poi 1* Icn*' 
perarore Fprdioaodo Terzo 9 fuc» 
cedo in luogo di Feedioando Se. 
cbndo* Lo ctrouarooo nella Città ^ 

Imperiale d’HciIbrun» s* bumilia* 
tono a Tua Maedà ; furono accolti* 
col foliro della fua benignità, efl> 
raimenrefeguì l'accordo, confor* 
fne alla pace dì Praga . La Città 
liberata dalla blpcatura » . e dopo s* 
è mantenuta (empre neutrale « & 
ind ipendenre d' ogn* voo • 

Nel medefimo Territorio fono 
4« in f . mila Soldati arrolati forro .... . . 
le lor iniegftc, Capicani,'^ Officia- ^^^*^*^* 
li »ebe le tengono difciplinate. Di 
qaeRe può il Senato valerfcne ad 
ogni fuo piacere. . » 

Nella Cuti baWtaoo cicca tp. 
rn,U anime t,a graa* , e .piec|oIe , 

H'Jomini , c Donne, e vecchi,, e . 
Fanciulli. E vi fono ij. Gompa^ 
gnic dìBorgbefì armati «.ogn'vna 
di I IO. Huomini fcielti, & ar^i, fcK. 
to le lor* infegne , Capitani Vf- 
ficiali . Vna Compagnia, di- 2fo. 
Bombardieri» 

Il Pubfico SbdefTo , in^ tempo di Solutff» 
pace in queda mamienc ico. Fanti Cétd$pn 
H a io* JidtOm 
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17 1 Relat. della ChtàyC Ref. 
hicFrcà per U guardia della Circil • 
Qaelìi fono bene i e puncualrneme 
pagaci ; 

1 Nègotìanci principali di qaeOa 
Cicca hanno tracco qaafiper ogni 
parte d’Europa. 

li maggior nego: io c quello delle 
tele 9 che in grandifTìma quànrirà vi 
fi fabricano ; in modo che fì imalciT- 
cono ogni anno pili di ( 90 « m peaze 
ditela io vàrie p.irc’’;mà PrincipaU 
mence in Italì39 doue il maggior nc 
godo diquette cele é in Bolzan« 

La cela più fina 9 e piò bella c 
quctla-che vaie 60 fiorini la pczza9 
& edi 68.brazza di quello paefe9 
ebe fono 60. incirca di Lombardia. 

' Moire (li quefle tele fi mandano 
greze in Olanda alla Città d’Har- 
lem doue poi facendoli imbianchi- 
re 9 fono di poi fpaciacc per tele d* 
Olanda reliando molti ingannati 
quando r>oa hanno pcacicaic cogoi* 
lionc della merc^ocia . 

Si fabricano anche in quella Cit. 
là panni di lana 9 de* quali fi fà elìco' 
in varie partÌ9 e fono a vi! mercato 
còflando vna pezza di 18 braccia 8. 
fino a piFiorini fé nefànòpoi dii 
io 76. fiorini la pezza. I 

, Ogni feteimana fi fà mcrca o nel. 
là Citcà»cioè il Sàbbàto cominciai 
. . il 
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] Venerdì dopo pranfo . E fi ÌJnnp 
ancora due fiere > (opra quali é il 
pr uilegio in telia del Senato 9 àS. 
Vico » & a S. Nicolò nel mefe di 
Òccembre . 


Quivi c coramodità di fpedirle 
lettere in ogni parte d’ Europa . 
Poiché il Mcrcordì fl fcriuc in Ita- 


lia . Il Giouedì per Fiandra» c Pae- 
fe Baflo ) Inghilterra » Danimarca « 
e Succia . I vefiici de Senatori non 
fono togati, màaU’vfo ordinario 
fecondo , che loro più gufia . I Cit« 
tadinifcBorghefipiù cinili. porta* 
uolafpada* 

Le caule» che forpaffano la fotn« 
ma di 1200 Fiorini » fi poffono ap* 
pellaralta Camera di Spira# òalla 
Corte Imperiale , 

La Città non bà autorità di far 
batter monete» perche d* vna Pro- 
uincia»ò d* vn circolo può batter* 
DC folo vna Città ,& vna Coite» 

A Ibcrkingen lontano due leghe 
da VIm, e mez’ hora da Geificling, 


vi è vna fonte d’ ?c^ua acetola , 
molto falutifcra » c non difinaile da 
quella di Roma fuori della porta 
del Popolo . Sono le dette acque 
molto Frequentate nell’efìace da 
forefiieri» che da molte parte vi 
concorrono . 


H 




A 


174 Relat, della Città, e Rep^ 

Baznird Detfingen lontano vn bora 
tubn » ^ono bagni faluiifcri di acque 
• calde , che hanno pur gran concor*. 
fodi perfone, cfcruono a diucrfc 
infermità . 

II fafe, che fi adopera nella Città 
fi pfouede sella Bauiera , &écon. 
d’otto in barca per il Danubio . 

Vi fono nel Territorio d* Vini 
iaccie belli flfÌRìcd* ogni forte d’vc» 
te Ili , e di animali; mànon póffo- 
bò andar' a caccia altri , che li Pa* 
fritij , 

jirmti • • I'*^*‘^*‘^tlla Città è di due calo» 

ri t nella parte fuperiore negro > é 
fieli* inferfòrebianco » e ciò in rae- 
moria di quei Monachi ifègri a qua. 

Il anricacndte fù foggetta,e da quali 
prcfc qnefti colori , ' " 

Nella matricofa ImperfaVe Vlm 
é alibraia di pagar per ogni mcfc 
Caualli 15 . c ifo. Fanti . 

Nora per la predente guerra cól 
Turco, douendo tutte IrCittà, c I 
Principi dell’ Inrpetio pagar ii tre- I 
: plitato, viene ad efier tenuta di pài 
. V. garognimcfc.Caual«75,é4ro.Fàrf: 

^ L'archiufo delle Cifri della Suc- 
cia > cd alcune della Franconia, fli 
in quella Citfà d* Vlm , nella qua', 
le non fono HebreSe per priuìlegio 
particolare non poifono quelli di 
- que- 
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qtieHa natìone baaer eomerciocua 
detta Citta» ne Cittadini . 

La Contea d’ Albech fù impe- 
gnata dalli Conci di Virtcmberg ^ 
a Ili Giudei; màquei d’ Vlm col có- 
fenfo deII*lmperatore la ricupera- 
^ tono dalle mani di quelli » e dopo 
r hanno (empre qaiecamence go- 
duta* 



D ; ed by Google 



Digitized by Google 



RELATION E ^ 

Della Città > e Rcpablica 
DI FR ANCFORT 
AL MAYN. 

Eli’ anno 1460, incirca s* 
abbrucdò la cafa publica» 
e eoo c(Ta cHcndon ince». 
nciitc tutte le (critture 
deli’ ArchiTiio » mancano confe- 
guenremente le memorie, che den- 
tro di quello fi conferuauano della 
fila antichità . 

Dall* anno 74Z. (ino al 794* fisa 
però effet fiata , qui la flanza di 
Carlo Magno Imperatore ; l’habu 
ratione del quale pur hoggidì fi Ve- 
de nella caia chiamata SalhofF. 

Il Rè Pipino Padre di Carlo Ma. 
gnoin compagnia dell'Imperatore 
luo figlio vi tenne vna Dieta , onde 
fi può argomentar , che elfehdo fin 
in quei tempo Città riguardeuole , 
& in cui hab;taua J* Imperatore fia 
anfico il fuo origine , 

Dal medcfimo imperatore Carlo 
Magno fu dichiarata libera , e fraa. 

H 5 ca » 



Co/a ju/m 
le quefia 
Città per 
iopaHatw 


i^ando 
fatta ìL 
ber a « 
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1 7 S SieUt. ddU Citta , e Re^, 
ca V e gli conceffe (^tci qufci più no« 
bill > de ampli prmilcgi) che gode 
qual fi (la altra Città franca dell* 
Imperio» i quali pnuilegi gii fono 
Aad confìrmati da gli aitii Impera* 
tori di quello Succelfori • 

Tri le prcrogatiuc piu degne é 
quella d* effer dettinata per le Diete 
Imperiali » quando deuetì venir all* 
Elettionede'Cefatf j ebefempre fi 
JnFrAìte deuefariri Franefort» feperqual* 
fort per impcdimeoto di guerre» ò altra 

ordina» legicima cauta non cóoeniffe d fa:* 
rto fteleg tain qualch* altra Città » come al- 
gono gl* cune volte è occorfo 5 mà- fempre 
Impera» dichiarationc» che ciò 6 fà 

tori • fenza minimo pregiuditio al priui* 

legio della Città di Franefort » 

^ Ndl* anno 794. quiui furono te. 
/ liuti alcuni Sinodi. 

, Nel 1007. 1 * Impcrator Henrico 
Configli^ vi fece vn Configlio,nel quale cref. 
ienuttfi fe il Contado di Bàmbergin Vef* 
in quefia conato» dicbiarandonc Vefeouo di 
Città, quella Ci^tà Vilioghiflo» ebe fù il 
primo, 

^ Nel' 1142/ Corrado Imperatore 
Vi rcnnc'inà D ctaincuf dimandò 
aiufo àtr* Impera tote contro i Vah» 

io irta, cominciò a goder i| 

priuilcgi'o‘dcl€leiiione de gl’lna- 
// arnm» ^ . «era- 
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diVrancfort al Mayii , lyp 

jperator» ,cFedrico Barbaroffa fù il 
prifno > che vi fù eleto , QucftoncI 
‘1165, concefle alla Città il prillile- 
•giodi poterui tener due fiere l’an. 
no delle quali a fuo luogo fi pailerà • 
Nel 1208. vi fu eletto l’ Impera, 
tor Ottone Quarto , nel 1257. RI 
< a rdo f. afelio del Rè d * Ingbilter- 
ra . Nel 1273, Rodolfo Ptimo del- 
ia cafa d * Aufi.ia » nel 1292. AdoU 
fo Conte di Nafiau, che fù aroaz# 
2^10 , & in fuo luogo , nel 1 298. fù 
clecro Alberto d*Auflria.Ncl 1314. 
•Fcdricod’ Auftna ,e Lodouico di 
Bauiera > qual hauendo fcacciato 
Fcdrico reftò egli Imperatore. Nel 
I J76. Vinceslao, quaPefiendo poi 
flato dcpollo fù eletto V.bano Fc. 
drico della caia di B uniuic 9 che 
fu ^mazzaro 9 e nello fteffo anno fù 
efàltato Roberto Conte Palatino. 
Nel 1411. S:gifmondo. Nel 1438. 
Albcfto Secondo. Nel 1440. Fe- 
drico Terzo. Nel i486. Maffiroi- 
liano figlio di Fedrico . , 

Nel 149^. fù tenuto in quella 
■Città il giuditio della Carnet 39 e vi 
fù P.cfidentel» Imperatore Maffi. 
'iiiiliano fielTo » qualprcfcil giura- 
iiìento da gli Aficifori dell’ Ofiirio 
medefimo. 

Nel 1519. fù dichiarato Impera- 
H 6 tote 


eie ad eie 
ItregV 

ter* tn 
Fràcfort, 

Jm^etArn 

tori che ' 
vt fono 
fiati elct^ 
tt . 


Jmpir4* 
torti chi 
non furom 
no tlettt 
'in Frnnc 
foro. 


Siti dei 
U Città 


dtlterri* 
torti • 


1 8o Retati deUn Citu, e Réfi. 
toic CatloQaimoRidi Spagna U 
quale haocndo tioUQciato poi I 
impello, & i R'go' nel «558- ~ 
eletto Ferdinando Primo Ino fra. 
lello, Nel i j6i- M iflfimiliaoo »- 
coodo , Nel Idra. M N®} 

i6i 9. Ferdinando Secondo, e N« 
1658. Leopoldo Primo nota Re. 


Ridolfo Sec6(lo,Fetdrnando ter. 
zo,8c altri Celati li elcffeto m altre 
Città, per occafionì diguerre,e d 
altri loopeditncnti.; naà con la di- 
chiatationedioon intendeili pu i> 

to pregiudicato il .priuilegio di 

*'Ga°e"que»a Città nel Paefe 
chiamato la Vettetauia tra la Frati- 
conia , e il Landgtaoiato d’ Haflia, 
»na delle piu belle , e popolate, tp. 
.ioni della Germania , in Campa- 
Ina apèrta , e piana abbondanti!- 
Bma di grani , e d’ ogni 'ototno co. 
aonaia da piaceuoli Monti ,e Col- 
iinette.tipieoe 

frutt ;feti,tempeftate diCafaroent^ 
«calle falde delle roedefime, epet 
J" iUefla campagna ®|oo in propor- 
aionate diftanze Capelli , Villaggi, 
Calali, e Contrade per tu tobenif. 
(imo habitaic* 1- 

Il nobilifsifflo Fiume Mavn la 

ba- 
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bagna, dalla, paanc verfo mezzo 
jgiornó) e fopra di qoefto è vn Pon- 
xc coftructo di groife pietre qua- 
drate da tagbo» cpnjia- bellifsifni 
irebt fabcicato odi* anno 1035, pcs 
il quale fi pafia dalia Città nel Bor* 
go chiamato di Saxenbaufen mani* 
codi fottifsime muta, egosi rac- 
coita f die ferobn vna piccióia^ 
Cìùà. . ‘ ^ , 

Nel 1343 non era molto grandei 
ma in quel tempo effendo àccre* 
fcibto dì Popolo, fù allargata e vi 
furono fabticate in 70. anni le ma» 
ra , c Torri all* vfo di quei tempi , 
che tmtauiahoggidi parevi fi ve- 
dono • 

Nel i6zS, per le nuouc guerre 
che fecero in Alemagna , il Senato 
prudentemente riflettendo nella 
publica libertà quali prefago de gli 
auuenicnemi , che (cguirono poi ne 
gli anni fuficguenti , deliberò di 
cinger la Città con foriificationi 
rcilt ,& alla moderna, evi fù dato 
principio. In tanto nel léji.cflcn- 
do fiato riceuuto il Re Gulìauo A- 
dolfo di Suciiain quella, fe e Ina 
MacBà dar’ il difcgno delle moder- 
ne fortificationi, perii (uoquar. 
lierMaflro Gencia'c MattiasSra- 
ut , c con diligenza furono lauora- 

ic. 


Ponte [t4 
mayà 
mene 9 


Quando 
crebbe di 
pegole • 


Quando 

etnia dt 
m dirne ^ 
fortifica, 

tieni \ 


^ìeytr, 

ttficdtioi 

n$. 


% 8 2 ReUt.ddU citta, e Rep. 
tc » c ptcftàmènte , comptc.Ooic 
ai tempo prefeore fi rroua munita 
di li. Balloùardi Reali con Falfa» 
braga-, Fofla Codtrofearpa i RfueL 
lini'yc Mc^z^Lunecosìbendffpo* 
ito il tutro 's che ptìò dirli effer aei 
nótncro delie piò forti delPIrop*. 1 
rio. 


"Vi fono Pòrfeaifa'-patte #erfo 
Terrai c quattro verioii Fiume» 
su fa ripa del quale è pu.* vna mu- 
.«> v,. 1 ra ) che chiude lUrto que tato della 
i ■ • ^ Circa» reftando però vn lungo ftrà- 
^ . \ done-ira Y acqua , e la de tta mura- 

glia doue approdano le Bjrcbe»cbe 
nauigano per il fsedefimo fiume in 
' diuerfe parti. 

' IlBorgo è flrnilmrotccimo di 5, 
Ràri 9 di Balodardi di' fabrfcatnòderna » al- 
SdJcen^ cimi torrioni prù antichi» mà terra- 
kan/tn . pienati, eben fòrti, fóffa profonda» 
c.larga » controfearpà , e con qual- 
che laùòrì cfteriori fecondo' P vfo 
, moderno. ■ 

, 5i dtuide la Cftri in vecchia • e 
rtuoaa.' 

Tecchta ^ -^a vecchia è quella , che li, rin- 
chiude trà il fiume, c Ì! antiche mu- 
raglie. ' ^ - ‘ 

•’ La nuóua è quella »,chc g’iaccfrà 
quelle » e le moderne fori Ificatio;. 


Le 


Digitized by Google 



di T r am f or t al Mayn . i S^ 

Le Contrade tono belle, cfpa- 
tiofe. Le Cafe grandi , e capaci d* 
'ogni commodirà; ma in maggior 
parte coofornrc I* vto d* Alemagna 
di lagni conteffuti infléme • 

Molte (ano le Piazze ampie, e 
grandi . 

La Principale 0 chiama il Rn* 
mer, nel mezzo del quale è vna bel. 
la Fonrsna , & alla pane inferfore 
▼erto Occidente la Cafa publica 
del Senato. 

La Piazza S. Maria t>en pur ?na 
vagàFoocana nel mezzo. 

La Piazza del grano non é infe* 
rior ad alcuna , e cosi i’ altra doue 
fi fa mercato di Cauafli . 

V èancora la Piazza d'og'il Sand 
por grande, e con vna Fonunald* 
affai bella ritta . 

* Il n:.c»‘cat<.*ordInario»chp fi fà due 
Toltela fettimana , cioè il 'Mercoti 
di, e fi Sabbaro (ì tiene in vb a firada 
chiamata la firada dclmcr(.aro ,'ffc 
a qiiefio concorre quanr ri'grande 
de' Popoli circonuteini con ogni 
forte di prò uifioni neceffat i'e al vie. 
tohumano. 

Vi fono i^.Chiefe,^ fonoCat- 
rolicbc,& 8.Ptoreftanir , dette del- 
la Religione riformata . 

LcCaitoHcbc fono. 

Pri. 


€ttrddc. 




ÀiercAté 
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:Ì84 Kelat, dclUCÌtù^ e Rep. 

Prima la Caredraie dedicaci al 
SantilTìmo Apofto’io Batioloméo, 
QueBi é Vociata da Canonici * i 
quali fono foitopoBi all* A:ciuef« 
cono di Magonza I haucndocgli ìi 
lus fpicìcuale nella Ciuà . 

LaChicfa,eConucntodc*Padri ' 
di Su Dorrtcnico t 

1. La CbiefasC Cafa dc*Caualictl 

Malta.' ^ , 

2. La Cbiera>di S. Maria Offi ‘la- 
ta da Canonici . 

3. LaCbiefa, eConuento di S. 
Antonio. 

4. La CbicfadI S. Leonardo Vf- 
ficiata da Canonici. 

La Chiefa, c Conuento de Pa- 
dri del Carmine • 
é La Cbiefa «‘e Càfade Canai- 
lieti Teutonici . 

LeChietedella Religione rifor- 
roata fono l*infrarc[icte . 

' 2. Bernardo. 

" i.S Nicolò;. 

; 3, S. Francefeo • 

4, S. Cattcrina . 

5. Ogni Santi. 

' j6. 1 trèRè . ■ . ^ 

. .7I S. Pietro • . . 

S. S. Elifabetta . 

' Queita Cbiefa però* c quella de 
i tré Réjfono oeT Borgo di Saxen- ' 

baufcti. Vi 
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, Vi c poi l’ Hofpitalc di S Spirito 
nel quale fono curaci i poueti io- 
ferini con ogni amoreuolczza , e 
puntualità • 

Oltre la Cafa del Senato lefabrf. 
che più olTeruabili in quella Città 
fono quelle d’ Elettori Principi , e 
Città , che vi tengono per feruirfe, 
ne nell* occafione > cbc fì prefeoca* 
no delle Diete . 

Vi é pur la Cafa in cui foglioòo 
habitat gl* Imperatori f che fi cbia* 
naBraonfelt. 

La Cafa doue fi radunino i mer* 

. / * V. 

canti. 


La Cafarddovè P AccAdcmfa / \ 
La'Doaoa. , 

La Borfit , ; . . . 

La Cioè ina pùblica ripiena d'ot» 

tiRllViOI. . 


pAtfenale fornito d*0£Qi lotte 
da offefa , e dadiKfa > con 
quantità d* Aitlglièria >d'iafttu« 
ment! bellici » e di monitioni]». " , 
‘ li Lazarecto è purroOeru^e|Ì 
nel quale d'ricdurano gl’inférmi 
né tem^i di'* contagio '. Vna Cafa 
done già fì folcuMo efercitatfi li 
Borehefi a tir^r d’ Archibùgio# è di 
Md^hcrto • 


N«n maocMo molt* à|tfe Caft 
grandi 9 é nobili benilficnò. addob« 


Hof^ita- 
le . 


Edtfìclj 
rtguArde 
noli • 


Cafd de 
gl' Imf e» 
Ultori • 


Beffa • 

Cantina 

pnhitea^ 

te. 

Lé’faret 

to% 

Cafa da 
efercitof 
fi a tirar 
Sarchi, 
bngh» 


1 8 ^ Kelat, delld C/ti}, e Kcp, 

^ .baie così de Pairitfj , come di Cii-» 
cadinì ) i quali fonoraOa) ciotti, ^ 
cortei] , & haucndo occafiooe per^ i 
Joro craificbi , che tengono iti di* 

, . uerfe parti d’Europa di viaggiare» < 

> . wci .jicl concorro grande di forarticri 
.nelle fiere dì praticar le natioiH 
Araàierc,quindi d che conofeono l« 
manTere di crattarfi con ogn* vno» « 
fanno pender fodisfacci mttiqueUi» 
^ . > dbe^ n^otiatiò con tifi ( ‘ 

^ ' lit ncrc,'dic fi fanno due volte !• 
i flnno «Cioè nel fìn.di qtiarèfiiDa,.jfif 
JtS, MichéiC'dr Sètféliibre lono de 
fnaggiori , e le più ritche , cb^ fi 
fairnS'llòfrfolo rn' AlCiiiagif^; tnà 
. nell* Europa . In quefielf dirpaccia« 

, V v no ogni lotrc d i,p:xcrcainie . ' Si gi- 

^ , rano pàrttté' di cambio d’oghi più 

«V ’ tileoante fomma . Vi concorrono i 
- <* - i principali negotianti d* Europa ^ e 
■ ** " itictcanri FoiafiiCrì d* ogni genere 
‘ ' I quali tengono botteghe cfpreCRa- 
mente per aprirlenci tempo delle 
^ detièficre* nel (^dalè^li fa maggior 

. èflw degli cflfctn,crhe v> fi portanOf 
‘ chc^hón^ farebbe ih tutto il rimiti- 
A ; tìchtédeir anno " 

, Sc^ra ògn* altra cola è maratìf- 
* /'gliolo il . vederli la quantità delle 
g/]^riorechc con libri li grandemen- 
» i té'fiimac1d’dgoi gcherc,<rbcFrancÌ 

4-i - « 
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fottne forolfce runi ì librari dell* '' 

altre Città d’Europa 1 die veti, 
gonó qui efprédamenre a proae* 
derfene . , ; . -v 

' Il thffico maggiore, che c fu qoè- ^ 

Ha Città , confitte in drappi di feta ^ * 
d* ogni lotte, che vengono da tutte 
le partì cT Italia . Inlccecreze , In 
Frorettf , ò fiano fiWelli- Mbricaii a 
Zurigo ne* Svìzzeri , Io drappi, e 
galanterie d ; Francia . In mamfat. 
ture di Norimberg df* ógni forre di 
metalli • In Spctiarie , c Zuccheri f 
che tutti vengono d*" Olanda , e fo. 
no da quella Città fornmìnifiratl 
alle ProuMcied’Alèmagna, alfÌL/ 

Lorena ad àlA’é parti ancora. - 

Il Sanato é compoflo iff 45. per. 

Ione di nifi In tré órdini $ cioè 14.' Qualità 
Pattiti; ,14. Cinadtnl^e 14 , Arti- Ael Sivà 
Ai , che fanno 4t^ a agglonto 
il Sultz , ò fià Prélow^'irl^inppré^ 

Tentando in alcuni gìùditffV i'a^o. ’ ' ‘ 

latore è la dignità più cofpié^tni^ ' 

I Borgomaftri fono due, i tfuali 
dimó rano rrella carica vn’ anno fo. 
hmenic , mutandofì ogni prrniò " "1 
giorno di Maggio . Sono qufclW 
eletti dal Senato delli due primi ' 
ordini tcAandooe efclufigli Arte, ' ^ 

giani. 

I Senatori fono perpettii; 

I ’ 



1 88 ReUt. deUà Cìttìy e Rep. 

Vindici ^ Sindici fono tr è » c durano oelU 

ornate* « carica i« vita . 

Gli Scabini fono 14. la metà del 
primo ) e la metà del fecondo ordì- 
• ne. <^eftì giudicano Iccàufp, & 
ammìnifìrano la giafticia . Durano 1 
in vita 9 c di quelli s elegge il Pre- ^ 
tore»ò f!a Suitz , e fé non èPatritIo 
di nafcica la carica lo nobilita*, dura 
in vita.Prefìede nel Senato con due 
voti. 

Tatti gli vfficiit e MagiftratI fo. 
no componi di Senatori 9 e quando 
fono trd vi deuono c6fer vnó d'ogn’ 
vno del li tré ordini . 

Le caule ciuili fono giudicate da 
ScMfff • gli Scabini . In appellatione vanno 
alla Camera di Spira 9 òalh Corte 
' di Tienna 9 fc però Ibrpaffano la 
fomma di isoo. Ficnn! 9 poiché no 
fimmé trapadando tal quantità fono inap- 
flfont pelUbili» come tono Iccrinainiili . ^ 
gtndicsr 'Neltcftofopra tutte le cofe vie 
éiidgi“ il Tuo Magiftraro. 
ffrst? di Gli Vffieij principi li fono quellÌ9 

iFrd/ge* che bino cura dei danaro pubIico 9 
/m. e delle Gabell C|Cbe fi rifeuotono nè 
quali coiififtono le rendite della 
•jRntrdte Republica 9 c, le maggiori fono 
fnhlichf . quelle 9 che fi ca uano dal datio Co- 
pra il vino 9 Copra la Birra 9 ò fia^ 
ceruoCa, il Sale > grani » e mcrcan* 
tie^ - ' Per i 
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di frane fori al Mayn i i S9 
VJt vn Emerodì vino pagali il 
quarto di qodto colta coloro> che 
comprano per rioendcrio • I Bor*- 
gheli non pagano fé non mezzo rU 
(tallero. 

Per vn tonello di Birra lì paga da 
coloro che comprano per vender 
ii quarto del (uo prezzo . 1 Borghe^ 
fi pagano mezzo Fiorino • 

^ Il Saie paga di gabella a ragione 
di d eci per cento . 

Le mercantie pagano per ogni 
balla di quelta moneta f.foldi va- 
lendo ilriftallerofolo 4f.foIdi. 

11 tributo maggiore è quello deU 
la taffa (òpra il vaìfente delle facol- 
tà de gli babiranri poiché quelli 9 
C hanno il capitale di piu di io. m. 
Fiorini In sd deuono pagar fino a 
I4. Fiorini. QjieJiiychcoon ariuano 
'a tanta lomma pagano 'fecondo il 
capirate > ebe f^medonò • ^ 

Il T et ìctorìé di quefta d|; 

fiflcio diuerfì villaggi all’iiitorito 
di quf Ra , da quali caua la decima 
del vino » e del grano » da quanti vi 
polTcdono beni . E perche il PacCe 
é tutto fercilct&abondà cyper coti* 
Icguenza i* euirata è rigu^rdcuoie • 
Quefia Città col Borgo (opra, 
detto può far circa 25. mila anime 
Vi fono i^Compagnic de Borghe. 


Numita- 
del ani* 


Solddtef 

C4 péi^a» 
tay r di 

Bbtghefi ' 


’j4ut6ritÀ 
àii Sena 
to • 


1 90 Re Ut» della Cittfi 9 Ref» 
fi armati , eoo ì iorq Cafiitani » Gt 
V faciali . |] Senato manricQc adef- 
fo>ch’è tempo di pace 4» compa* 
gnie di 200. Fanti 1* voa9 pnotuaN 
mente pagaci per la guardia ordi- 
naria delia Cttà* li commaqdante 
di queffiè il Tenente Colonnello J 
Roncbèl foggetco d* efperieaza inu 'I 
litare. 

Quando (i fanno contributioni 
'Generali è allibrata nella Macrico- 
U dcirimperio in Fiorini fOQ. il 
jnefc;, 

, 11 Senato ha autp^Iti afloluta fo* 
pra,tuti;o , e dilponca fuo pi^cimé- 
tp in virtù de* priuil^gi Imperia Ut 

Fà, batter monete d *oro * e d* ar- 
gemo • I Borgomairi »e ^natoti» 
veiV^oo ali'vfo priuato lenza toga» 
fi becctCd>conie s’aceofiuEna neU’ d- 
jre Città, ^ , 

Hà d'cqirau aUBBalc 4P0. mila 
fiotiaì». 
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RE LATI ONE, 

’ 4 


. DcJla Corte , e Stati . 


Tfel Sereniamo 

FERDINANDO 

MARIA 

ELETTORE, ! 

D t B A V I era; 

Oàòuico Quinto Imperi' 
core di quefta SercninSois 
Ca/amoriraiiDO 1347.6 
iafeiò tei /!gliuoli| che fu** 

reno rr 

, : I. Lpdouico * che fù Ifkrtor di 
. 6 r, 4 ndci»i>etg tpoko nel, 43^ u il 

. cui tiglio Menardproaocd nel liéTr* 

. (eoza prplr . • . ,* 

X, S efano morto I* anno 13754 
3. Guglielmo òiorto nel 1377, 
fenza prole* 

4 Alberto il quale hebbé tré li- 
gi tuoi i.‘ • ‘ - '/v i 

GuglIe!mo '^ Alberto , e Gio« 
oaoni cucci tré morti feoz9 pro- 
li. ' 



1 p 2 Relat, degli Staff 
5 Loddaìco Eleccor di Braadtem, 
bà^ g morto Panno 1 377. 

Difcendenx,a di Stefanù Primo. 

Hcbbe tré figiiaoH » cioè » 

t. Srefano Secondo morto I*an- 
1415. 

I Fcdrrco morto l' anno t39f« 
g.Giouanni morta nel 13S7. 

D^fcenden^adi Stefano Seconde. 

, Qucfto Stefano generò 

I. Lodoat ro motto Tanno 1447* 

* qual hebbe per* figliuolo vn* altro 
Lodouico morto fcnza difcendco- , 
li . . , 

‘ Dtfcenden'^a di Federico fillio di 1 
Stefano Premo. - I 
^ • • • ' 

Frocreò vn figliuolo folo cbta« 
mato Hertrico» che mori Panno 
J450. Quefto Henrico hcbbe Lodo. 
‘ domco morto Panno 1475* ® <lueflo 
Lodouico vn* altro figliuolo detto 
Giorgioi motto Panno i47o. auan- 
li f^ao Padre fcn2a|»olc; eliinguc* 
dofl in lui quella linea * 

Di[cedenz,a di Giouanni figlio di 
j , Stefano Premo . 

' Mori G’baanni nel ijpi.elafcìò 
due figliuoli,. ' 

g.Gu- 
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dell’ "Eie di "Bau^ i p 5 

Guglielmo Terze morto nel 

2, Emetto morto nel 1438. 

Vilcendenx^a di GkgUelmt . 

Furono figliuoli di qoedo r 

1. Adolfo morto nel 1427. fenza 
prole . 

2. Guglielmo Quarto morto r 
ifielTo anno» che nacque • 

Difienden'i(^A di Etne f 9 . 

Ernefio lafc.ò vn figliuolo foloscbo 
fù 

!• Alberto morto l’anno i4f>o# 

Dtfeenden'i^f di quefto Alberto 

Ttr^. 

•Idi lui figliuoli furono cinouc; 
cioè, 

i.Giouanni morto nel i472.fen- 
I zaprofó . ' 

( 2. Sigifmondo motto nel ijoi. 

<enza prole. 

3. Alberto Quarto morto Panno' 

1508. ^ i ^ 

4. Cbriftoforo morto Panno 
‘ 1493* ^ RbodI, andando in Geruìa* 

lemme, fcfiza prole. 

1 j.Voi; 



1 ^4 Rèi ai , degli ^iati , ^ 

• VolFàngo marco 11011514. Tcb* 
za prole. , 

Difeenderffa di _ Albert 0 Qué^rta 
figlte dt AtbehàTer^o , ^ 

Hebbetrèfigirublf. ' ^ ’ 

*1. Guglicitno morto I*;anno 

Ufo* , . " ' 

2. Lotfouico morto nel i345.fen- 
Ea prole. 

3. Eroefto , Vefepao di Paffaa 
morto nel 1 560. 

Jbìfctnden'là di ùtugUtlme fgliucU 
d* Alberto Quarto . 

Nacquero di quefto due figliuoli; 
cioéV '"*■ '' ' ■*“ " ' ' '■ 

1. Teodotico morto io giouentù 
fenza prole . 

Alberto Quìmo morto nel 

IW* 

*AWert§ " 

- ■. ‘ • .j 

Nàcquero di quéSò cinque figt^pj 
li , che furono» 

r.Car lo morto ih gioueotà fenza 
prole. ‘ ^ ' ‘ ' 

2. Guglielmo mòi;có ranno i 6 ì^ 

r . ■ " 3.Fcr. I 
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ptfeenden^a di qw 
' QHintd 


dd!^ Elei, dì Bah,: , j p 5 ; 

'^«Ferdioaodo mono ieoza prò* 
le • . . ■ 

€*4. Fcdricò motcó io gìouemù 
5. Ernefto Vcfcouo dj Freiflìog», ‘ 
B1 etcor di Colonia » motto T aopo 

2 4Sl2. 

di Gttglitlmo figlìMli 
jiìberte Qutmo • 

•"A , ‘ 

Oeneròqucfta Tei. figliuoli; ciòè»* 
• I. Maflìmilkao morto 1* anca 
1651.. 

2. Filippo Vefeooo di Ratisbo- 
na I c Cardinale morto 1* armo 

i 66 r. i 

' 3.FcrdinandQEIeitar di Colonia. 
morto nei 1 550. ^ 

< 4; Ca^ lo morto nel :i f 87,.- fenza. 
|>rolc.'' 

Aibcrtò viuente • i 
/ .Cbtiftofoto iDorto^ neh i’57i* 
(enza prole. . 1. , , 

c Dtfcendtnz^a di MajJimUimtt * . 

u . . 

Ha iafcìatQ due Agitiioli'. 

. : i Ferdinando Masria Regnante^*. 
z.Maflìmiiiano viueote* 

Dt/eend eru^a d' A t berta viuente • . 

» * * ■' • * * • , . ^ 

HI bauuto quattro %Uuoli. j 

li i.Gic. 



èfatrimo 
me dii 
KtgHAn, 

te Elette 
re • 


196 Relat. degli Stati . 

• I. Giouanni morto nel 1640* feti* 
M prole. 

a. Ferdinando Guglielmo morto 
fenza prole. 

• 3. Madìmiliano Henrico Elector 
di Colonia Regnante • 

^ 4* Alberto Sigtfmondo Principe» 
Vefeouo di Freifing Regnante . 

Dopo il Rè di Boemia il peimo dè 
girnietrori fccolari è -quefto Duca" 
delPvna» e dell’ altra Bauicra » e 
Palatinatcfupetiorey Conte Pala- 
tino det'RbcBo » LandgrauVo di 
Laictembetg. Egli nacque U di 30. 
di Ottobre 1636. delli Screniflìini 
Maffìmiliano» e di Maria Anna d* 
Auflria figlia dell *. AugUfiifiìmo 
Imperatore Ferdinando Secondo « 
fpofata 1’ anno i63f. dopo efier 
morta la Serenifilirea Elifabeia di 
loTcna ioa prima Conforte > della 
quale non hebbe fìgliuoli . 

Nel lé^o.qucfto Principe trattò» 
e conclufe il matrimonio del figlio 
con la Sereniffima Principefia Ade^ 
laide figlia della Reai CafadiSa. 
uoiaydell’Aitezze /leali di Vittofio 
Amadco* e di, Cbriftina di Bòrbony 
Sorella del Ré Chrittiani(Timo 
Luigi Decimo Terzo di Francia . 
Quefio matrimonio fu effettuato 
nel léf a. dopò la morte di Ma (li- 
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dell* Blet. dt tati, rgj 
'mìlUno 9 che in età di 78. anni f. 
me(Ì9 e giorni io. pafsò all* altra 
vita in Ingolftac l’anno 1651. a di 
17. Settembre . 

Principe di così ecceirc > e mira- 
bili conditionÌ9 che fenza formar 
vna lunga biftoria i non (i potlono 
deferiuer 1* arcioni fuc di valore» e 
di prudenza , onde mi reftringoa 
dir folamente , che per la di lui fu* 
biimc fapienza fùltimatoil Sala- 
mone di quel fecolo • Hebbc nelle 
Tue imprefe fauoreuolc la fortuna • 
Cvuetregg'òaflfìAico da quella con 
quattro Ré» riportando (egnalatc 
Vittorie. Dopo3o*anni d’attrocc 
guerra da lui foltcnuta con impa- 
reggiabile intrepidezza » e nella 
quale egli folo reflò vincitore » fece 
la pace» c con queda accrebbe jl Tuo 
Dominio del Palatinato fuperiore > 
e del Contado di Lauthenberg • 

. Sarà erernamctccilebtaco il Tuo 
zelo verfo Thonor dì Dio, eia Fe- 
de Cattolica • Hà egli eternato il 
fuo merito col Ciclo non folo per 
bauer difFcfa la fua Santa Chiefa , 
mà per hauer inhonor del Signor 
Iddio fondati molti Paradilììn ter- 
ra, come dalla Magnifirenza di tan- 
ti iotuofi Tempj appare. L’eccellen- 
za del fuo fìnillìmo ingegno l'hà 
1 3 icfo 


1 Relat. degli Stati , 

• I. Giotianni morto nel i640< feti* 

2a prole. ■ ~ 

a. Ferdinando Guglielmo morto 
fenza prole. 

• 3. Maflìmiliano Henrico Elector ' 

di Colonia Regnante • . , ' 

V 4, Alberto Sigifmondo Principe»' 
Vcfcouo di Ffcifing Regoanic . 

Dopo il Rè di Boemia il primo de 
girElctrori fecolari ct|uefto Duca’» 
delPvna» e dell’ altra Bauiera » e 
Palatinatcfuperiore» Conte Pala- 
tino del RbcBO » LandgrauVo di 
Laictemberg. Egli nacque il di 30. 
di Ottobre 1656. delli Screniifìmi 
Maffìmiliano» c di Maria Anna d* « 
AuQria- figlia dell VAuguftiUìmo 
Imperatore Ferdinando Secondo » 
fpofata I ’ anno 163^. dopo effe? 

' tnorta la Sereni^fima Elilabeta di 
Lorena ina prima Conforte > della 
' quale non hebbefìgimoli . 

Nel 16 yo.qucfto Principe trattò» 

. e coraclufe il matrimonio del figlio 
èfatrimo conlaSercniflimaPrincipclIa Adc^ 

ntodil Jairic figlia della Reai CafadiSà. 
HegKMn* ddl'Aitezze «cali di Vittorio 
te Elette /^njadco»c di. Cbriftina di Bórbon» 

• Sorella del Re ChriliianiflRtno 
Luigi Decimo Terzo di Francia. 
Qucfto matrimonio fi effettuato 
nel a. dopò U motte di Mafli. 

i i mi» 
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dell* Èlet. dt Èaù, 197 
'tnilìano 9 ebe In età di 78. anni f. 
mefì.i e giorni 10. pafsò all' altra 
vicain Ingolftac l'anno 1651* adì 
27. Settembre . 

Principe di cosi eccelfc 9 e mira- 
bili conditionÌ9 che fenza formar 
vna lunga biftoria » non fì poiTono 
deferiuer 1* arcioni fuc di valore» e 
di prudenza »onde mi reftringoa 
dir folamentc , che per la di lui fu* 
biime fapienza fultimacoil Sala* 
mone di quei fecolo . Hebbc nelle 
fuc ioiprcfe fauoreuolc la fortuna • 
Cfucrregg'òaflfiftito da quella con 
quattro Rè» riportando (egnalatc 
Vittorie. Dopo 30. anni d’attrocc 
guerra da lui foltenuta con impa* 
reggiabilc intrepidezza 9 e nella 
quale egli folo rcftò vincitore » fece 
la pace» è con que^a accrebbe il Tuo 
Dominio del Palatinato fuperiore 9 
e del Contado di Lauthenberg • 

. Sarà ercrnamccccvlebtatoil Tuo 
zelo vcrlo l’honor di Dio» eia Fe- 
de Cattolica « Hà egli eternato il 
fuo merito col Ciclo non folo per 
hauer diflFefa la fua Santa Chiefa 9 
mà per hauer inhonor del Signor 
Iddio fondati molti ParadiGin ter- 
ra, come dalla Magnificenza di tan- 
ti fótiiofi Tempj appare.L’eccellcn? 
za del fuo finillìmo ingegno l'hà 
1 3 refo 


Relat: degli Siati 
refe vno depiU^farTìofi: PiincIpU €* 
babbia tnaocgglate l’ armi . ^l-Frafi* 
seiì f Suezzc^ aaunìrociK)' ìl ixio 
commando. L* Eureka ri tnafe 
prtadeJU ftta condotta. I faoi ne* 
mici tremorno dt 1 la faa fa^acirà ^ 
«noti coir qficHa Ìiei 1 a'geBero(icà> « 
Iran^ez 2 a di' veto . Pri«eìpc Pio 
Cbriltiano» con la quale iDolte vol« 
ce haoeoa fnconcratavc fptrzz>ca .U 
morte, U SereniflliTio Ferdinando 
Matta Regnante fù allenato con 
Eiueatio <tntti quei riguardi » con quali (ì de« 
nt nell* tic render vn Principe Sauro. Sta- 
Elettor 3 diòi c s‘cfercirò in tutte le vinù^ 
Etinàte • ^ efef Crti| CauaHerefebi' degni di 
chi nàfce gi’ande . Onde nell.* età 
Ina di 27.ranni (i fà cono (ce r he redo 
della pietà, ^cfetnplar vira deffoo 
gran Genitore . 'Prelbfi da Sua AU 
cozza Etettoraie il gonerno do (noi 
Ra ti » le prime fue apiplicationi fUi< 
N cono qodle «d Kar go^r a (uoi fad, 

dià’l'bcredicata pacete di Cirpriuari 
iS con l^efemplarità drUa fua^,clett 
ménzal* affetto vniuerfa le. > > 

; Hatiendo ^ofeia ffabiiki tutti li 
buoni ordini :per infetto' gouerno! 
Sue ap, ,jci ( 00 Dominio»ifpèdr a Torino 
pltcatto^ il Conte MafflfntHiQO Curtio-foo 


maggiordi-momaggioré , • on foiw 
cuoio equipaggio a Itùac.la Scre^ 
i i nifli-* 
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’ddF EUt\ di Bau, ^99 

o^'flfìmarua Spofa* laquafcnei Tuo 
viaggio 9 paflfanrfo per gli Stati di 
Milano, di-Venctia, € dell* Arci* 
daca d* Infpruch ; fù in ogni luogo 
rcggiamente riceuuta, e (plendida» 
mente trattata» SicondufTe olire i 
" Monti di continuo con replicate 
I Anabafcierie riuerita» c con fr equér 
tl lettere, coropltnienrata . L*Eicc- 
rorfuo Spofoandòadinconcraclaa 
KopQem, e qiiiui capitando inco- 
gniro , gli prelentò vna lettera di fé 
Beffo in qualità dì Gcniilhuomo 
inuiato, del che non effendofi anco* 
fa l’ Elettrice accorta , nella fccon* 
da audienza , darofegli poi a cono^ 
(cere, furono tanto pm efficaci lé 
tenerezze , con quali fcambieuoU 
mente s* abbracciatono. 

« Giòia a Monaco, (1 diedero quel 
(cgni d’ allegrezza, che fogliono 
il) cafì (inaili vfeir da cuori giofiui » 
t da gli animi generofi , e grandi ; 
nel ié 5 f. hauendo Sua Altezza Eì 
kttorale hauuto auuifo dei viag- 
gio della MaeHà della Regina 
^ ChriftinadiSuecia vetfo 1* Italia, e 
come doueua paffar per vna parte 
de* fuoi flati , ifpedi prontamente il 
Barbn d’Haslang Marcfciallo della 
Corte, e il Baron df Laublefìng Ca- 
meriere con molti ^entilhucmHni , 
I 4 & 


t^taggio 
detlé Sem 
rertjima 
Elettrtce 
Spefa, 


V Elette 
re và ad 
tncotrar 
la Spofa 
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V Eletto 
re è inui. 
tato da 
Franco fi 
4 pretta, 
derla Co 


200 RcUt,de gli Stati 

& Vfficialìdi Cotcc) e due compa* 
gniedi Caaalleria ad toconcrarU» 
eferuftla > come fù reggiamence e- 
Tequico per ogni luogo del (no 
Dominio • lo quella occafione il 
Conce di Molxelraim le ferui di 
Coppiere» il Bacon di Gh‘nshaim 
di Trinciance» cii Signor Vcfferdi 
Scalco» e il Doctor Vidman di Ma» 
ftro di Cafa % 

Fù fua Maeftà conia fui Coree 
crateata veramence cò mofea fpien» 
didezza » c Magnificenza • Due 
giorni fì fermò a Landfpergi aipet» 
landò da Monaco Carrozze acce a 
penecrar per Fangufte itrade del 
Tirolo r per doue non poceuano 
paffar le Tue» fé prima non erano più 
rìBrecce» e quelle effendo gli pron* 
tamenre ùate fpedice dall*£ietcoret 
concinuò il viaggio Tempre feruica» 
e laucamente craccata tino a Confi» 
ni dell* Arciduca da*Minidri dell* 
Elecroce. 

. Morco poi l’Imperatore Perdi* 
Dando Terzo i^uo Z<ò » e conuocà* 
coti la Dieca Imperiale a Franefort 
per l’Eletcione dèi nuouo Celare 1* 
annoi 6 i 7 .i Francefi diffcgnindo 
di far vfeir dall* Augufliflìma Cafa 
d* AuBria la dignità Imperiale» do» 
po bauer guadagnaci i voci d* alcu 4 

i Ql 
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dell* Elei, di Bau, 20 i 
ni degli Elettori > fù inaiato dalla rona/m- 
Corte di Francia il Marefciallo periate ^ 
Duca di Grammont per difporre S. mà egli 
Altezza ad accettar la Corona irn* rtcnfa, 
pcrialetedaril voto afe liefio. 11 
Cardinal Mazarino fece per Io ef« 
fetco medelìmo palTar a Monaco il 
Mufìco Aro Melani , foggetto di 
gran rpìritoy c molto habtict affine^ 
che iui trattenendo^ col precedo 
della Mulica poteffe trattar con le 
loro Altezze Elettorali occttliamé* 
te. Qucfto inuiro era accompagna- 
to da grand* offei te d'aiuti» écaf» 
fiftenze per foftentamento di Egra 
podo . Mà r Elettore con la mode-, 
racione del Tuo animo ricusò il tut«- 
to jcconcorfo alla. Elettione dell’ 
Augultiilìmo Leopoldo fuo Cugi» ^ . 
no 9 non odaoce le grand* offerte 
fattegli da Franccfi . Molti altri fc. 
gni badato quedo Principe della ^ ^ . 
(ua buona indole » e placidezza di 
trattar con tutti. - > 

Hà vn’ vnico fratello > cb’ é il Se- 
reniisimo Duca Mafsimiliano Prin-. 
cipe di (omma integrità > e diloa- 
uifsimi cofliimi • Altempoprefeo* 
te anno 1664. egli fi troua fuori in 
vifitade Paefi draoieri» a prender 
conolcenza di quelle natìoni. 

Viuc ancora il Sercni/simo Du- 
1 5 ca‘ 

by Googlc 


lei Retnt,de gli Udir 
* ca Alberto ftio Zio paterno iti otà 
« ^ hoFcnai raoico’auimzacaS iciieut 

* ì gl iti oli.lemO' *!* Eiexioc di Col ooia i 

‘ i , : * « il Principe VélcouO'di Eteifiog . 

i‘ La fai Rjcfidetita' ordinaria > è 
nella Cittàdi Monaco . Quefta fà 
edificata 1 * anno li I5»’ dal Duca 
Heorlco Duodecimo * c perche fè 
€ahricata ful foodo-del Monafterio 
Monachi Prcrooftrarenivydarciè' 

'a punto forti itnome di Monac.) ,*c 
Ha Città porta anche vn>'Monaca‘ j 
•per ftia imprefa *. • ^ i 

- Nel rio8tfùaropliaia,cneI i3i<, 

1 - Imperatore Lodouico Quinto U 
Danaro gli fece cauar le folle alj’io» 
*tornoV - ' ' » 

dittioni. Dell* anioni de gli Antenati di 
^ie/i'^/er-^quéfto Principe non tratto » clfen- 

tor molte biftoffc, che ncpà^ltoo. 

fimtliA^ 'Dirò folameotc « che il Defonto 
n9 . ‘Elettor MafSicniliano è flato quel* 

‘ lo , che nonfolo hà.femprc antepo» 
ft i la Fede Cattolica ad ogn* altro 
più grane imereffe poKtico » c che 
per opera dtloM* imperatorccono- 
fee ifpofieffode faoi itati ^ mentre 
' quello fu qaello 9 che glnmantenc 
i* Anftria/f foggiogando cgH colP 
« r mi proprie h ribél liti papol i ' ' d i 
q aelU Pfooiiìeia e Confer uando • 
gir i ) Regno di Boemia più voice co 
ti * il^c* 
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dell*'Élet^~di Èéik, itdj 
altri' Paefi a^Hch & occopati da 
oemici> che furono fcàcc2ati»e vlnrt 
dail* armi ài Baarera» comefù vù>« 
coi' Elector Palatino coronato Rè 
di Boemia ; con ftiemocabile vic^ 
toria octenata da eBo Biettor Mafr 
fimiiiono nella famoia battaglia di 
Pragavalta canale confeguirono poi^ 
fcia ranci vantaggi ali* Aoguftffsi» 
tna Ca/ad’ Anftria ; vinfc pur eflB» 
Elettore il Beiiicoio Cbcillian.0 
quatto Rè di Da ni macca ». che eiu> 
tratto con numeroso clcrcito io 
Alemagna oonbaueua penOcfi dif- 
ferenti da quelli del Rè GuBauo 
Adolfo di Succia > come pure fetii> 
precoilaotemente ioOéne la guer- 
ra contro gli Suezzèfi»e'li loro eoo- 
federati » amTchianda U Tuo Paeie » 
fpendendo i fuoldaqxtrt »'e «bene 
fpe(fò cI»elten4p^m perìcolo la fi» 
V ita • per tenerB^étòpfr f^moviiel 
partito di Ccfarcì Ncl iép^faGil- 
ràdi Monaco andò in mano del Rè 
di Suetia lenza alcuna refiBenza } 
imperoche non emendo >n Uatodi 
difelal* Elettore T abbandonò) riti. 
ràndoB cOnle cofe fuc piàpretiofe 
■oSaltzbourg . Vi lafciò però in 
qiralici difuo Commi dar loti Sig. 
•Kltncr) qualche bbe foco 1* incaci* 
co d’alloggiar ilf Rè ndla fua Refi, 
i 1 6 den* 



DtfcritÌ 0 
ne di àio 
naco» 


tOJ^, Reht,degliStaH 
deoza i e procurar la confcruatioiie 
diqueiCictadioii (al dubbio» che 
potcife il Ré farli ctatrar male per 
lo sdegno prefo contro l’ Elettore f 
perche egli foto fuffe quello» che 
s* opponeua a Tuoi difegni • 

Piacque tanto al detto RélaC>r« 
tà cti Monaco ; che Tubico difegno 
di renderla fua Refìdenza \ mà » 
come i peoOcri de gii huomini fo- 
no cosi fallaci» come fallaci fonoi 
tempi delle Cagioni deli* anno» U 
ctouò ingannato daiia medefima 
lua opinione» perdendo poco dopo 
con la trita tutti li diicgnati propo- 
nimenti • 

‘ Monaco évna delle belle Citi^ 
di Alenaagtia • Ella é polla nel cea- 
,tro delia Bauiera in ampia campi- 
gna t Alla pane verfo mezzo gior- 
no è bagnata dal ftume Ifer » che 
' nascendo nelle montagne del Tiro- 

10 » 6c irrigando tutta la Buuiera» 
: và a (caricarli nel Danubio» poco al 
, di fono di Dekcndorff» c come per 

11 detto Fiume Ifer lì polfono con- 
durre foprazattare le cofe necelTa. 
rie all* bumano foftentatncnto» vie- 

'ne per confeguenza a render molta 
commodità» Don foto a Monaco» 
mà ad altre Terrei e luoghi dcHa 
Prouincia* 
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' E’cinu da daplicate amiche mu« 
ra . L* vna balia » e contigua alla 
folla ) e i* altra più alta» c con di- 
uerlc Torri compafrita . 

L* Eiector «Madfìmiiiano dopo 
che gii Suczzcfi furono vfciti dalla 
Bauiera» conofcendo IMmpoitar* 
za di mantenere la MetropoUtana s 
la fece forcifìcar con vn recinto di 
ripari moderni > guernito di quin- 
deciBalloardi«& altri lauori* che 
fccondol* vfo di guerra lì dilpoa- 
gono intorno alle fortezze % cosi 
che adelTo le nooue lue muta poi* 
fonoefier d*vo giro di circa cin^ 
que miglia d’Italia. 

Vi fono fcf Porte, vna delle qua- 
li Uà chiufa con vn* altra Porta più 
ficciola, chiamata la Porta della 
oottc,comc a punto c quella d’Ao- 
guùa dctcaEinlafSr ; 

Habicano in queùa Città al tem- 
po prefenre circa- disdotto milia 
anime, e 1 * babitationi fono d’aùaì 
profpcttiua , c di buona. c.ommQ" 
dità, con ftrade ampie, alicgr», 
c col pauimcniQ netto, c pulito . 

L* aria c apcrra , « perfettidìmà, 
.onde le perfonc fi mantengono 
.lungamente fané. Vi fono Piazz; 
larghi ITìme , enpn manca d* ogni 
cof 3 f che poùa render lufiro^.g 
magoificenza* Tri 


Nnmtìr^ 
dell* Miti, 
me in 
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%o6 ReUtÀdUCiitì^e Ref , 

I Pa!m9 t • cofe più, Qoitabi li fi vede 

AmiiMam lo*^^tipro^€ veraaicfltc Reai Par 
^ ^ • * lazzo • Refidetìza dd iSereai (fieno 

- £|gjtQfg jCOsi benarehittcrato aU 
la moderna, ch’^altfcil retuferfi d* 
vna mirabile vaghezza » contieofl 
in fe numero d grande, di ftanze 
fale,k)ggic,eèàllèric>chepuò aU 
lòggiar ui lenza alcun incommodo 
' Ja Corte d^ ogni' maggior. Rè d’ 
Europa^.’ » . ■ r-r.’.; : - 

Le Scale (odo fpario/e , e corno « 
diifime, con gli graiini tuui di 
marmo , che per la lunghezza loco 
d' vn fot pezzo foQO degni d* edere 
celebrati . ' ii . > ’ ; 

'/ Le Saie grandi, e maeftofè, e tra 
qùcfievè B*d vna cbiamara la «Sala 
I tn pe ria I e I a p f lì m agn ifi c a c fi 
|>ofsa vedere^ L’ordine delle flan 
zc non può clfcc nìeglio compat.* 
^ tlid , c vKobo tanti appartamenti, 

. V hè mai veduto alcùn’akrp 

' maggiore diquefio. -Tue* 

' ti i foflitti fono adorni/d; Pitrure 
" " ' ' " rccdiemi scénsi Icjale, c ftanz^ 
oc’iofò freggi.,'C con tame impT.>^ 
fe j e geroglinci , chedi quefii ioli 
fi potrebbe formare yn gran hbro^« 
MiTabiiiftsfma è poiyfia gran Sala 
chìiniata t’Anilquario,d* ógni par 
scornata di Ratue pretiofe de’mi- 

. -gUc*;;: 
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gU^ì Artefici «c* t»bbiaao wica*> 
me ni e f colato . ;* - . . t ? : > , . . * 
‘ Vic.vnibclH(Etpo:lKar(nno>.r^ 
per là qualità» e quantità dcilleXup^ 
pelatili , i èadóbba^q q^c- 

Ao Palazzo « jgraU.de > 5CO§ì ^11^ 
luoip» & puòdic eiscr vna^tua^bi^> 
tutta ptetiofa» «- non iu feri ore 
qual fr voglia .Refidenza»- 
'gran Potenti delia Chrifiian.irà', 

Dopoquefto rifpIcfldCiiil Tl^'s 
pio Catedxale » dedicata alla 4 ^ 0 ^ 
riffima Vergine nDftra.Si^ptai 
edificato T anno. I47&> dài -Ppc* 
Alberto Palatino di fianicr^ > con 
campanilli d* altezza di piedi 
Gconactrici , aiJa.qaaJe^s’ afeende^ 
per vna Scala di j.5f. gradini dO 
•quella Ghiera giacciono PoflEa 
S. Benone Protettore .della ippdqt 
-lima Cbìcta « é v|.foQQpor/ repolti 
dìuerfi Duchiil^tiefiefje Ca^ 
nali della fiefiaCafa Palatina »e irà 
gli altri il memorabile ilmpcrator 
lodoairoQuinro» tfcllecuiatdok 

-liitanto pari; nol'ihiflorie ^v* •; 

Segue poi labdla » e bene. ò 6 ^ 
.ciati Cbiefa dc’.Pad ti ideila Com- 
pagnia di Giesù, con vnodc* più. 
rdntuo(ìCoMeg{ é èbe fia in;Euro. 
pa di moderna arcbltretora con<H 
forme 1* vfo^di iRoma rpatiofo.- >; e 

con 


Sepolcri 
de'Frin* 
cìpi • 


Chitfa^ e 
Coiìegfo 
de^Padri 
detta Co, 
pagma 
del Ciem 





fo9 KeUt, degli Stati 
con tré ordini di ftanze» e toggìe 
cosi pcrfettamcnrc^ aggiuftatc , che 
niente vi manca ad vna intiera per- 
fctcionc. 

- Vi fono Corti » Giardini • Galle* 
tie^e PaCTeggi Dobiliificni con Scuo« 
ie * nelle quale qaet Padri con la lo. 
to foiica carità infegnano a più di 
tpile Scolari ogni fetenza» e virtù* 

Quefta Chiefa , c Collegio é 
opera della pietà del memorabile 
Duca Guglielmo Quinto » Padrcjdi 
Maflfimiliano , & Auo del Rcgnan- 
te Ferdinando Maria * Il fudetto 
Duca Guglielmo non foto iafe ò al 
detto Collegio VR* annua entrata 
per mantener 8o» perfone » raà lu to 
clòycbc fi conuienc airadornamcn* 
tp delia Chiei^a i de gli A tari» c del- 
la Segreftia. 

Si Vf dono pure diuerfe altre bel* 
" leChiefe»c Monafteri »come. 

* La Parochialcdi S Pietro* 

' S*Agortioo de Padri Eremitani di 
Si Agofiino Reformati . 

S. Nicolò Cbiefa , c Conuento 
' de* padri Carmelitani Scalzi . 

La Cbiefa» e Conuento de* Pad ti 
Capuccini . 

S* Giacomo Monallerio dlMo* 
nache Franctfeane * 

La Cbicfa » c Monafierio deile 

t-. Md* 
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deir Èiet.dilSaù, a 09 • | 

Monache chiamate della Regola 9 
con v,D* altro Monafterìo di Rego- 
lari più ftrcctc , detto Pctérick . 

Vi è poi la Capella di S. SebaOfa* 
no f in cui è fepoUo il Duca Perdici 
nando • 

Il Citniterio di S. Pietro »c quel^ 

10 della Beata Vergine • 

Gli Hofpicali di S.SpiritoriccbifJ 
fimo 9 

Quello de Pazzarelli> de vn*aIiro 
depoueriOrfani» 

Degno» è pur d* elTcr veduto il 
Palazzo del Duca Alberto • ' 

Le due Curie ciuili, e Ptouincia- 

11 » douc li trattano le caufe » e 

affari di tutto il Dominio • Non ^ 
meno fi deuelafciar in dietro l*Ar- Curie ci» 
renale proueduto d* ogni forte d*ar- 
mi , ^ nineiéli • 

Le Librarie di Sua Altezza Elet« 
rotale» e delli Padri della compa» 
gnia di Giesù » come ancora il Lan- LAréCri* , 
mfcbalTthaus» luogo douefogliono i 

farfi publicbe dimollrationi di Gio- ■ \*\ 
ftré 9 Barriere» Tornei 9 & altri Ct« 
uallerelchi efercitij • , . * : 

Deuefi ancora ofieruar la graÉ ^ 

Piazza » nella quale fi fà mercato ' 

duevoltelafettimana; nclmezodl > 
cui fià fna Cotona » con fopra vna 
Beatifsima Vergine noAra.Dama^ 

. i ere- 
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2.10 Kelat^dfghStaìi 

rFcrtaut dal pefonto EJertore,Mif- 

jSmiiiano con £;gran diuotione 9 cb’ 

ógni SabbatO; perfonaìmcnrc vi G 
' pprcaua a tar canur ananci di^oel* 

laJejLitanie con rnolu pietà »» 
InqueCia Dominante fonoi TcU 
banalU ne* qual? fi prenda fono* 
ficenzi di tutti gli affari del Domln 
pio 9 de io quell» fi terminino^ 

Vi é il ConfigPo fecrcto di Su;i 
Configli» ^IrezzaElettoraJcjin cui fi confuL 
ftcreto tano, e delibrrano le cofe fpettaiui 
di fiato, alla Polle. ica . 

li tonfiglio di Stato « douc lì 
p,' ■ - ‘ trattano le cofe concernenti il buo. 


no goaernodi tutte le Prouincie • ^ 
: liOonfiglip d’appellarione direte 
to.dal Cancelliere del Config ’o fe. 
cretp,^ in queftp fi fpedifeono toU 
te lecaufc ) che vengono appellatq 
alm^defiino da unte le Proulncle . 
_ Il Cpnfiglio di guerra» douc A 
trattaoqgli affari della miiitia. 
i. Il Comlglio della Camera » che 
iicn cura dell’ entrate del Principe. 
Qgtk* vnq.di quelli Configli ha vj* 
Prcfidcnté> Configlicri» Dottori» 
g N<5tar J * • • 

;; - Vi èpoi la Zecca » donc fi batto- 
po-tpoinctqd’ oro» eid-' argeotOiCHa 
(ono delle piu belici ^ migliori d* 
Alemagna^ ; ^ à 

* La 
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dell' Élet^'di Iti 

^ La B alerà è vnardcllè t>clleìpto- 
uiocie (^1 Germania, pét ogiir parte 
ben ole oa a , e habbiùc'a'i ‘ctlcftde 
ifuoi confini da vna parte la 
Siu uJ? , dalla quale c Separata ^dal 
Fiume LecK' fttfacol P^ala- 

rinato ruperioi're^i ditrìfadal Daiiu. 
bio . Coll^ Arciur(?aua'tO-dì Sa 
bu g, fui cui confine fcortre lavSal- 
f 4 . ColTìroio fiiiD allefìpoòde det 
fiume Inn * 

E' jrrigata da cinque fiumi prin. 
cip ili , che fono Lecb , Ifer , Salfa, 
Jno » Oanubio . Qu-ftì vltfmi 
due fono nauigabili ,' con grofic 
Barche ; gli altri tré portano Zatta- 
re , (opra le quali. fì caricano, c craf- 
porrano ogni forte di robbe.' 

N II* vna., e nell* altra Bauiera 
fono trenta cinque' Città » diuife io 
quattro Bai iaggiv. 


Diferiu 
tiene deU 
(a Bauie. 
r 4 ,. 


Tiumi «4 
ftilAbtU • 


BAiiaggio rtU À^rnacé ^ > 


..?Ì 


Sotto di quefto fono 1* infrafcHttt 
Città. 

1. VaflerburglGittà V.. a 

2. Traunftain Città . 

> j; RóichenhatI ’Qittà*»'-' : 

w 4 , VVilhqimjCitrà . . 
f. Laodfperg Citti 1^1 ^iime 

Lcwh. tv > • • v-< ■ ,ì . , * . i 

• Fcj- 
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%it ^ fidat, degli StAti 
^.Fedricbberg Città . 

7. Aicba Città • 

S.Raìn Città. 

VVabding. 

IO. IngoKtat Città. 

II. Scrobenbaufen Città. 

. 12. Pfaffenboueti Città. 

. 13. NcuRat Città. 

^ I4,. Abemoberg Città . 

• i ^ . Donauer t C it tà fu I Danubio. 

Béhaggio di. LAndfhnt • 

t 

Il fecondo Baliaggio è Landshat > 
(otto di cuiTooo . 
i.Erdiog Città . 
2-MofburgCittà . 

3.Dinglfong Città. 

*14. ORcrhoueo Città . 
il 5. Vilsbouéo Città. 

é. Landau Città « 0 qui rifiedé 
voPrelideote» ò come pili volgar. 
menta à chiàtda vn Vice Dòmino» 
cb'ial tempo ptefeate era il Bacon 
d'Jrlaòfifpcrg " 

. . ■ J 

Balioiiio di StrdtibiHz • 

11 terzo Baliaggio c quello di Stra* 
nbing 9 c forco di quello fono 
c; le feguenii Città . 

i.SeunboffCittà. .1 

’i i a. Kel» 
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detl' 'E Ut, di Bat$^ 2 r 

2. Kclhaim Città . 

- 5, Dici fare Gmà • 

'4.Fu(th Città. 

5. Dekendorff Città • 

6. GrauenaaCictà • - 

11 Prendente di queflo era il Si* 
^oer diNothaf . 

Séluggio di Burghan/tft ; 

1. 

II quarto BaliajjgiocBurghaurcn» 

c folto di qucfto fono le Città di 

1. BraunauCittà. 

•2. Scurding Città. 

3. Otrrong, » 

II Prcfsidcnte era il SIg, diPrcif. 

Sotto a quelli quattro Baliaggi »' 
ò fianoRcgcnze fono 81. Gouer*: 
ni> & ogn’vna di effe Regeoze» 
olirc'il Picfldcfife f Conliglieri »c 
Giudici» Dottori hà faoi Notaci. 
Ogn* anno è folìto l’Elettore di 
tener gli Stati dell’vna» e deiraltra 
Baaiera » nella qual conuocatiooe 
fi rrarta foprartl gouemo dello Sta« 
to • 

Si rendono i conti da gli Vfficia* 
Ii»e Gooeroarori» e fi paflaoo quel, 
la le propofitioDì , che fono fatte 
dalPrencipe» òpcr conttibuiione 
di denaro » onero d*altro »• 

OL 


Nftmer§ 
de*ioucr- 
m . 


Diete 

froHtn» 

ctétli 


2 1 4 - degli Siati 

Oltre? Prelati, fGentHhuómi- 
ni ( ebe compongooo la Dieta , .«* 
entrano anche i Deputati dèlle^ 
Città . 1 Prelati {ono quattro, due 
della Prooincia Cupcnore , cqoat- 
iufetipre, ehe foiioin «niri 
otto. I Deputati delle quattro Re- J 
genze < che in tutti nella Dieta fo- 
co <e<|iel. Aquci^tpoi V agrori- 
gooo certi altri » particolarmente 
De^cat?? alUteuifione dc^cpnti^l 
^*;acc^e, imeruengono alle con- 
iulte col Principe . ... 

Quando lì faano. poi le Diete, . 
c conuocationt generali di tutti gli 
Slàtiy vi concorrono tutti i Prela» 
ti , tutti i Nobili » e tutte le Città» 
ipa;(lO!por anno léia* non fi’ 
f più tenute qaefle Diete generali .. 

I^fopradetti Deputati , clic eptn- 
^ pongono le Diete annuali) durano' 
nella carica io vita loi o emorcn- 
do»alcufio gli altri.d* efsi icdrci n* 
eleggono *n’ altro in luogo fuo i 
-^uOlttc r^Arfcnale di Monaco ve 
oelonó degl/ altri* come in IngoU 
fiat , Burghaufen > Vvaflerbueg*, 
Sfraùbihg I Braunau , & altri Ido- 
' ghi (ino ai numero di difdortò . . 

* Nell * vna c nell’altTa Baviera 

(otto rl-Dominìo dell* EktrofC. vi 
fono più di nott^uxa, quattro,.Ter» 
O re , 


delC Elei, di BÀu} f i j ' 

re > aelHs qùaH fi itièrcattì'oeni , 

feti i maria .:ì ^ ; 

Gaftellì dfGentiIhiìbmrai , 716/ 

v>n»g^ -' ■ y \ •:yr' ’%aoy 

Cafalr ^ ■ - *4r,jq; ■ 

Chicfe - ‘ ^ 

' Monafierì]' 

Luoghi eoo Canoafeitr 

*Qiicfti KfÒnaflcfrj fòijò'dì 
gioii ricchi, de guati. fi cadahéi^ 
Dèporati Ecclcfìattici pei ^ 

Fmmrpiccioii è cbe ratti 
iiomè;. ^ 1 
Riuoìl (enza 
Laghi , che bàhno nome* 

Stagno , e Pc fchlerc #; 

Montagne con nóme . at, 

Bofchi “ - :;■•■■■■'■■ • i- 

Sono ancora nella Baurera* 


lo6éi 


. > 





uei fi fiu 
no Ferie 

Si fanno Ojgq •• &Twua(.M 
due fiere, P vnà nel We dr tuglic? 
alia fefiàr dr S Giàcómòi “cì»*a?tt&^^^"* 
ió Gennaro all’ Epifanfar . 

_ Tiene i: Efettore di.qctYc Cafédi^ v 
Campagna , che fonò lì: fcgùehtr/ 
Scbleisheim • ' ' , ^ 

Dacau. ' > ' 

' Stanneajbvrg, 

Schauuabcq »- ' ’ ■ * 



2 ì 6., Relais degli Stati 

^ In Scbleisheim èvn mae0ofo>e 
bcllifsimo Palazzo, congranquan» 
tiià di flanze bcDilsinio adobbate, 
pàrticolarmcnte di ecccilcntirsime' 
Pitture. 4^ìpur bà vna razza di 
Caualli, i piu grandi, che 0ano 
per .quei Pacfi , e grandifsimo nu-. 
mero d* armenti per I* economia 
dlèance da Monaco vna lcga Ger« 
manica • 

’ Dacau è Terra murata con va 
CaRello bcllifsimo di Sua Altezza, 
qui fono le Caccie bellifsimc di 
Cerai Cingiali , & altri animali : 
Scaneberg è fituart) (opra vna Col- 
lina I a piedi della quale ftà il Lago 
làOi^htU chiamato Vvirnczcc con 'vn Ca- 
ligava • ftcllo , c P.ilazzb di gran vaghezza^ 

' V 'c commoditi. Nel detto Lago lo- 
, . no ifqui6ti Pelei , c quiuì per dcli- 

^ tia tiene l* Elettore diuerlc Barche 
con le quali fitolc qualche volta 
nell’ cftatc andar pìgliado il frclcò 
, . per queir acque , pranfando , c ce- 

nando i n Barca , che perciò in que- 
flc lì portano tutte le cole per lai# 
Cticcina j eper trattar le Dame, & 
i Caaalie i di Córte , che fcguiiano 
in altre Barche . 

Quefto Lago è loogo tre leghe 
A Icmagna , & vhà largo, & all’ 
intorno d’else lono Villaggi, Ca- 
, del-* 
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Belli, cCafe, Oltre il gallo della 
peic^ > fl gode ancor quello delle 
» c particolarmcmc quello 
®®*Ccrui, cbe obligati da'caccia- 
tori,ecaoi ad entrar nel Lago fi 
faectano con archibugiate dallc^ 
Barche , che gli arpercano, e feguo* 
no . AdefsoSua Altezza bauendo 
fatti venir da Vcnctia alcuni opera, 
rij dell* Arrenale , fà fabricar vn 
Bucintoro della forma di quello 
del Doge di Venetia, nel qual*efce 
Il gforoo dell* Afeenfione a fpofar 
il Mare. 

Scbyvaben quello luogo fu ab« 
brucciato da gli Suezzefi ? mà per 
effer cala di de/itia con Cacciag. 
gione di Ccrui , Cingiali , & altro 

l*hà fatto riedificar 
pili belio di prima • 

IfcrregMh è Caficllo , che pur fu 
Incendiato da fodectì Suezzefi 5 
roà per effer pur luogo di qualità , 
i’Elcttorc di nuouol'bà fatto ri- 
fiorare, & adefio fi trooa benifljmo 
aggi allato. 

In due luoghi delia Bauiera li fa- 
brica il laic i cioè in ReiebenbaI, 3 c 
in Tiauafieio f e del fudeitolale fi 
caua grandifTima entrata;come pur 
»‘n luoghi fi fabrica la Birra , 

0 fia Cetuofa,cbe rende jrilcuàoiiC, 

K fimo 


a I ^ Retata de gli SUitix 
fitno velie al U Camera . Pofsfedè 
ancorar Elettore nella Baiìrcra gra 

Beni Alo H^***’^**^ di.bcoi Alodiali > che coti» 
. . . ^ tìgoati poi a Contadini > cotrifpon* 

* dono grano I e denar i, conforme 
la qualità delle locationi , cte fono 
di molta fomma • 

La Bauiera nella glurifdRtione 
fpiricuale èfoctopoBa alli Vefeoui 
dVAaguRa,di Freifliog, d’Eillet, 
dì Padauy & all’ Arciuelcono di 
Saltsburg. Nella Bauiera è com- 
prerà par la Città di Ratifbona 
hoggidi Imperiale, e franca . Fre f- 
lìng f ebe s- afpetca al Tuo Vtfcouo 
principe dell’imperio . 

Neuburgeon tutto quel Duca* 
to* eh* c podeffo dal Screniflfìmo 
Duca Filippo Guglielmo della me- 
delìnaa Cafa Palatina . L’Arcip 


Uefeouo di Saitzburg vi ‘tiene pur 
Citii, »lcune Città, e Tette, che il tutto 
che fono cdeodo dato altre volte del foto 
com^refe Duca di Batiiefa: (ì chiamaua all* 
nella Ba* Bauari t componendo 

utersm ducBauiete intiere vn Régno.- 
PaUtmA Po^ie«le*MD«|- Elettore il P». 

tAfH!,r,o /?“"«? <»P«>oreacqit, flato eoa 
^ ^ rarmi in guerra, c conceoogit neh 
' la pace, di Miinder . Quedo Pala* 
^vai^an l»oato s*eftciide oltre il Danubio 
fini • * a có^ai deiRegno di Boemia» 

vi .1^ eque!. 
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e quello di Norimbcrg 9 e còl Vcf- 
couatod’EiUet^ nella Franconia ; 
Colli Principi di Colembachi d’ 
Anfpach , di Barabcrg ,& altri . * 
I. Metropoli di quello Stato eia 
Città d* Aniberg , grande , bella» e 
cinta da forti mura antiche Bagna» 
la'dal Fiume Vil$ . 

a.Auerba'cb fui medefiq^o Fiomé 
3^BernaufuI fiume Siilrz* 

4. Camb bagnata dalli due fiumi 
Regen>eCamb. 

5. Durfereit (opra il fiume Naft. 

. 6. Tregcnfiatt Città , 

7. Pfreimbt» - ^ 

c "8. Rc z, • * , ; ■ 

VValdmùnchcn , 
lOi Neumarch , ^ . 

1 j.Hirfchau-» . i ' . V 
12. Neuburg, ,.v 
1 3 i Mosbacb » 

14. Schenfecj V - . ; ‘ 

15. Efcbcnbach, p . 
Tutte quelle quindici Città fo» 

DO cime da Mura antiche • 

In quefio Palatinato è vna Re- 
genza limile a quellcychc fono nel- 
la Bauicra coni fuot Cauailieri > 
Conliglieri , e Viccregenti , che di. 
morano in Ambcrg doue comman. 
da COR titolo di Stathalter il Conre 
Mallìmilfano VilcbaJdo di VVoU 
K i Icgg, 
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Scalco beredìtario del Sacro . 
^otnanp Imperio . ' 

Le Fortezze prrocrpali dell* Efet. 
tore Cobo • 

Monaco in cui tiene di Prendio 
cicca 300 Fanti > oltre all* e0erui . 
circa Soq. habitanti armati « chc^ i 
rupplifconO) la doue ricerca il bi- 
sogno . . 

Ingolftat fopra il Danubio, <loue I 
Sua Altezza hà fatto aggiunger tà« 
ce foctifìcationi, che l’hà rela quaE 
ioetpugnabile ; vi tiene di prelìdio 
ordinario cinqutceuco Soldati in 
circa. , •'*' 

Burghaufen CaidelJo fopraóvo 
colle fui fiume Salfa , doue è vn 
Ponce prefìdiato di 200. Fanti. 

Ralm palio fopra il Lech vicino 
alDanub-Q, ben prefìdiato di cin- 
queccnto Fanti . . 

Nel Palatinato fuperiore tiene » 
oltre Amberg , ìlCaRello di Ror* 
teraberg comprato da Sua Altezza 
Regnante; èbenifsimofortìfìcato^ 
e prefìdiato • 

Certi di Sh 4 Altezza SUtteraU , 

La prima carica è quella di 
Ma ggiordonio maggiore, la polle* 
deua il Conte Mafsimiliano Cur^ 

w . tio ' 
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ti*ò Caualiero d'aitifsima l'ncelH» 
gcoza t e di fomma integrità, capa, 
ce di tutti gli affari di Stato, per lo 
che era anche nel pofto di primo 
mmif!ro , ma eflfendo paffato all'ala 
era Vira nell'anno 166^ tnon bà an. 
coraSua Altezza conferita tal ca. 
tica ad alcuno é vacante . 

llCamerier maggiore il Baron 
Giorgio CbriRoforo di Hafslang, 
Direttore del Configlo di Stato ; 
fù Ambafeiatore per il Defonto £• 
lettore Malsimiliaiioalla Dieta di 
Munger» Caualiere di buona con« 
dotta , e d* efperimentaca pratica • 

Il Gran Marefciallo il Conte Er« 
mano Egone di Fur&emberg Con* 
te dell' Imperio» Configliero del 
Cófìglio fecreto, fratello del Prin« 
cipe di Fiirftemberg > Vefcouod* 
Argentina , primo Miniftro del Se* 
renifsimo Elettor di Colonia . Fu 
Ambafeiator effo Conte Etmano 
per Tua Altezza alla Dieta Impe* 
riale di Franefort» Caualier dì tut- 
to propofìro. 

Il Maggiordomo maggiore del- 
la Serenifsima Elettrice Madre, il 
Conte Marsimillano Fugger . 

Jl Maggiordomo maggiore deL 
la Sereni fsima Elettrice Regnante, 
il CojMafsimiliano di Torcia • 

K 3 II 
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RelatSdeglìStàth. 

. U Prefidencc del Confìglìo Auli- 
co il Conte Ferdinando Loreozo 
di Vartemberg j Configliele fecre* 
to >-e Colonnello di Caualieria . 

, ll< Cauallerizzo maggiore il C6«:. 
te M^fsimiliano di Terring fotco,. 
del quale è vn* altro Cauallcriizo i 
e forco di queRo altri tré . 

.Il Cacciacor maggiore il Conce 
Goffredo Guglielmo di Tactem'* 
barch ^ ' 

^ . il gran Maftfo dell* Artiglieria 
Bacon Franwfco Roger > Sar- 
gjpnte maggior Generale di Batta- ’ 

gljar g. ■ - Z 

,11 Maggiordomo maggiore del 
Se-renK&imo Duca Mafsimiliano » / 
ynico Fratello, di Sua Altezza Re- « 
gnante y il Conte Bonauericarauv 
Fugger. 

. ‘lutti quali S.ignori fono anche . 
Qamcrieri delia Cbiaue d^oro* > 
r In oltre tiene Sua Al tezza vin* !^ 
ti Camerieri con la Cbiaitc d* oroi ? 

Gencilbuomini delia bocca die- • 
ci . ; 

Paggi quattordici con vn mag- ^ 
giordomo • c M lefiro . 1 

Capellani quattro . 
.:Mafici.quaranta col lor Mafiro 
diCapella. . ' 

Aiutanti di Camera dodeci. 

. i Staf- 


^elìi E kt, di Bàtti ^ 
vffntiqiiattro . 

^ Trabanti, refsanta « - 

. Vna Compagnia di Gurardla di; 
cento Canalli , vettin con Ci^fac- 
che a liucea ,,dc* quali c Colònnef^' 
Io il Conte FraacefcaFogger Qò« 
ueroator d’ logoWat . : 

Pcrjfonr pcc altri officij bafsi . 

• Caua^ili da maneggio trenta. 

. Caaalli da fella ottanti , 

Caualli da Carezza Ìtfs?nta » 
Malli dodeci ^ - 
Lecichefei.* / 

Cocbieri » e Scruitori df Stalla-^ 
Cento ) e feOaitta incirca • ' 
.Cacciatori > Cani , vcceHi di chV 
upefe forcf iti buona quantità 
’ La SerenifsimaElcttrice Madre 
CKOe.otto Dame d* honore y c'oty 
vna Maggiordonna maggiorcjcbc' 
c la BaroneiTa di Preccnau t cori vw 
altra Maggiordonna per le Danàe.' 

La Scren ifsitna' Elecrtice Ko^‘ 
gitante tiene lo Befld aOmefo dF 
Da me 9 c fa Maggiordonna mag,* 
gtorec la Comelfa di VVofgbcni 
ftain 9 con va' altra Maggiordonna^ 
per le Dame» c buon numero di 
DamiggeUeferuenti. ' 

Et è ben vcro» chc non mancano 
mai i fauori del Ciclo a chi confida' 
nella clemenza' incomparabile dr 
K 4 Dk) 
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Dìo ) di cui quanto pìì^ fonoritar^ 
dace legraciea fupplicaarìt ranco ' 
più fe le rendoao care > e raporice • 
Quefte Sereoifsime Altezze £• 
Fettocali icbe tengono per tramon* 

. una delle loco àttioni la pietà > e U 

rafsigaatione de* loc voleri a quelli ‘ 
del fapremo Dominante» n* hanno , 
X efpericnentaci gli effetti » mentre 
quando per vna ItcriI ità di dieci I 
anni incirca ftimauano nauffraga. I 
la la (peranza di ruccefsìone» in vn ( 
momento la vlddero (labilttà con la 
felice» e miracolola oafeità d**vn 
Principe» che con la prerogatiua di , 
primo genico G troua già nel Mon< 
do non YoIO airEredità de gli Stacif 
naàa quella delle eccelle virtù de* i 
Serenirsinii Tuoi Genitori » i quali | 
. alla grandezza de* loro natali te« 1 
nendovniti Ipiriti » e talenti gran- 
di 9 e Tubi imi » non hanno mancato- 
. di dar regoidel lor aggradimento i 
al Cielo» come dipalefaroe il con* ' 
tento» de afiegrezza al Mondo. 

J . .In efecutione di ciò » deliberò 
Sua Altezza di celebrar quella for- 
/ I A tunaca pafeita con tutte quelle fc. 
/tneiodt c pompe» che Cogliono gran 

AiP n P^^*^*^*P* «noccaGoni tali folenne* 
mente far* apparire iopublìco con 

Z-t-. . Fuochi 
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d’arteficio, e coti machine d*ogni 
p'ij rara, & ilqaiiica forma. 

Furono in tai efferto da Sua AU 
tczza Elettorale chiamati a Mona- 
co dall’ Italia 9 e d* aicroue i più ef-« 
petti vtrtuoli)& i più ingegnoQ ar* 
t . fici|Cusi per comporli i’opcta,co- 
me pct Formarne le mtchine fenza 
riguardo di fpefa le più (ontuore » 
e riguardeuoli. Stabilitoli dunque 
il giorno di zi. Settembre 1662. 
per la publica cerimouia dei Batte- 
lìmoy che doueua preceder ad ogrr* 
altra dimo^ratione» furono inuita- 
ti ad afTìfterui i Serenifsimi Duca f 
e Duclielladi Giuliers» eil Princi- 
pe Arciuercouo di Saiczburg • 
Quefti li condufTero a Monachoj 
il Duca di Giuliers , e Ouchefla 
Ina Conforte II di 27. di Settembre 
i6rJz.contrè Principi figliuoli del- 
loro Altezze > e con vn (eguico 
diquìndeci Carezze a lei ripiene 
di Caualieri principali delia Fua-j 
Corre • 

Fù incontrato fuori della Pona 
più di meza lega da Sua Altezza 
EJettorale con vn Reai corteggio 
di Gaualierf » c tré Compagnie di 
Cauallcria , je riccuuto nella Città 
con lo iparo di tutta l’ Artiglieria • 
Fù condotto al Palazzo Elettorale? 

K 5 cq,ui. 
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f.qOLttf allo^gjato alia grande , è 
, fplend idameiitc ♦ come pur con I*- 
i^èffo boaore fù riceuuta il Pria» 
cife Arciuelcotio di : SalYzburg «' 
q«a;i oomp&rue pur* allaigrande co 
fontuofo equipaggio : Furono ' 
bedue alloggiati a Palazzo e ' 

tenaci- (empre. alla tnenfa< con vn * 
coocetro d" Inquìfitav e ben con- 
ccKtara Moiìca •' i 

* Dopo 4ue(%e accoglienze » e - * 
communi congrarntationl eftriofi. . 
caie con ogni più'eord iale affetto , 
c tenerezza^ renato il giorno di z i . ‘ 
ftabiliro per il S^fKpo Battemmo fù’ 
comiacia^ada verfo le 

bore dopo il mezo giornoy con vna | 
conViClliacS'Ci^ atleti a piedi no« 
bile , & riladfé a^tre tanto per la 
0«ànt'ità , quanto per la qualità de* 
foggettfdi condìtione, che v’in. 
lerufcncro . ^ , 

Diètro a cpiffUr veniu^nò* a Ca, 
uallo i Seren fsimi Elettori*e Prin. 
cipì forcfticri, fegiicndo immedia. - 
tamentc il Serènifs imo Infame in 
vna feggia di vdmo cremefino^ 
rfccamaca d*oro,fottenilta inbrac* 
do dallaXooteffa'di VVoIghen^ ; 
(fein Maggiordónìa maggiore delia > 
Screnilsima^ Elettrice , auanti alia 
alla quale roatcòfauaao due pcia« 

^ ' . cipa* 
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cìpali Caaalfcri 5 1* vrio era il Cò-^ 
tedi Fnrftcìtiberg gran MacefeiaU 
Ìo>qual>portaaa- (opra vn Ctffe 
^di velare di color di porpora la 
Corona Elettorale* l'altro era it^ 
Conte di- VVartctnberg* che fo^ 
fìencua la Veiliciola bianca del 
Biitefimo. 

Il Conte Mafsimiliano Trou* 
ches Cjouernatore del Palatinato- 
fnperiote daua mano dalla banda 
dedra della* feggia ai pan^no *in cui- 
era coperto ^Infante* c dall’ altro'- 
laro il CanTcricr magglote Baron • 
d’Harslang. Segtriua in appreflTo 
vna rnpcrbirslma- Carezza di Ve- 
luto pur cremeiìno con ricami, e 
Frange d’ oro, tirata da (ei Canai- 
li bianchi-, in cui veniuala Serenil- 
fima DacbcfTa di Giuliets , e la Se- 
renifsii-na Elettrice Regnate* Spai- 
leggiaua quella Regia CauaJcata 
più di ducetiro huo it:ni delle Guar- 
die Elctrorali vediti con ricche rC 
*'* vagii'fsime liurec , > - 

* Gionti alla Catedrale fi diede;' 
principio alla Sacra funtionc dall* 
Arciucfcoiio di Saitzbiirg , qual-, 
[cefo da Cauallo comparue auantl 
all* Aitar maggiore in habico di 
Cardinale , & indi condottoli ab 
Trono preparato , fi .vcftì de gli 
K 6 bab- 
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S Reht, degustati 
tubici Pontificali > afsifiito da faoì ^ 
Canon ci f e da tutto il Clero» che / 
con molto ipleodore adempì la Sa* 
ora funcione » interuenendoui il 
Setenirsimo Duca Mafstninìano in 
nome di. Sua Altezza Reale di Sa. J 
uoia ».e dclii Sereniflfìmi Elettori dì I 
Colonia» c Duca Alberto» e di fé., ' 
fl.e0ar che tutti quattro furono 
Paclrloi del Bambino • 
rCiò fegui alla prefenza de gli aì- 
cri fopradetti Setenifsimi» e di gra* . 
difsimo numero di Dame » c Ca« . 
ualiect de' più qualificati • 

Terminata queftapia» efpleqdi* 
da cerimonia» fù fubito ricondotto 
alla Rctìdcnza l'Infante accompa. 
gnaco con bellifsimo. ordine da 
tutti li Caualieri > e Guardie» fer* 
naaiKlofi i Prìncipi al Vefpero » che 
fùconeccdentc Mulica cantato» 
Dopo queùo fi difie T Hinno del 
TTe > fecondato dalle accla- 

mationi dei popolo » che in gran 
numero vi era concorfb » e dal ri« 
bombaceli* Artiglieria » che coniu 
ouò con replicaci tiri fino al ritor* ' 
no» che fi fece al Palazzo coll’or. - 
dine ftcfiò» col quale s*era venuto 
alla Chiela» e perche era già com« 
parfa la notte » fividdero in rpo» 
tnenci catte le ftrade delia Città iU < 
• la* 
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laminate « e cucca la facciata del 
Palazz3 con Piramidi , e Colonne 
framczzate d’ altri ornamenii , ef- 
primcnti con (plendori di lumi» e 
con varj > & ifquifiti colori i nomi 
del Principino ,c l’armi di Bauie- 
ra. c di Sauoia , che con la vaghez- 
za loro j c fimctria> con cui furono 
difpofte ^ fodisfeccro pienamente 
in turco la curioficà de Spettatori . 

La Domenica Teguente, per di* 
molirationc di maggioc.allcgrezza 
fiì fatcaifcocrcre auanci al Palazzo 
Elettorale vna ricca Fontana di vi% 
DO , che diede grand'allegrezza al 
popolo>tuiin gran folla concorfo. 

Fu poi recitato il- Drama Regio 
Muficalc , intitolato Fedra tncorom 
natat e dietro a queBa il Drama 
Grcniéro chiamato AntU^agiu* 
fiificata. In quefte attloni inicrae- 
nero oltre il Duca Maisimìliano 
circa ottanta Cauaiieri) Conti » 
Batonije Signori titolati, con com- 
parfe cosi ricche , vaehc, e ben ag* 
giubate, che niente fi trouò man- 
mancar alla magnificenza , c fplen* 
didezza d* opera cosi celebre , e 
cosi fontuofa . Le particolarità di 
quefic cole effendo già fiate rap- 
prefenrate , ccon lanarratione , e 
con le figure incagliate, non reità 

a me 
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a me il dir d*auanragg’o;fe non ebe ^ 
nello (pacio di qaìndeci giorni» che 
fiirattenneco in Monaco i (aderti \ 
Principi foreftfcri} non (i mancò da- 
ò'ua Altezza Elettorale» oltre i fo« 
liti fpicndidittattamenti commen» i 
lalijdi trattenirli con quei diueC- 
timenti p:« degni ».e più diletteno- 
li»chc fi pollino defi icrar nella Re» ! 
gU d* v^n gran Principe . ^ . . 

; IL FINE. r: 
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RE LATI ONE 

De gli Stati 

HEL SERENISSIMO 

F 1 L I P P Ó 
GVGLIELMO 
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Duca di Giuliers» di 
Neuburg, &€• 


il 

<- 

\ 



I chiama Filippo Gugìiel*- 
mo, e s* imirola' Conte 
Palatino del Rheno » Du- 
ca dell’ vna , c dell* altra 
Baiiiera » di Giuliers» di Cleues» di 
Bergues » di Valdéns » di Sponhain» 
d^^lla Marca » dì R.auensburg » e di 
Moers , Signore dì RaueRcin . 

Nacque’ l’ anno 1614. a dì 22. di' 
Nouembre del Screnifsìmo VoIE 
fango Guglielmo, e'della Sereoìf: 
fima Maddalena Sorella del Sere- 
nlffimo Elector Màdìmiliano di' 
Bauiera . 

Egli è dell’ AntichilTima, & Au- 
guita caf<iPalattna,daIlaquale fono 
vfciri lmperatori , Elettori , c tane* 
altri Principi dell* Imperio. Addio 

ella 


T itelo dì^ 
S ua jd l» 


Sua rijtl 
leni . , 


QtiéUtÀ 
della Ca 
fa Palati 





2 J j " ReUt, degli Stati 
ella eieoe i Regni di Succia > c tre 
Èlctcorati , due heredicarij « Bauie» 
ra, c Pahtino» & vno EiecciuoiCo. 
Ionia con molti altri Prìncipi della 
fteflfa Birpe i delia quale ai prefente 
fono ahcoca i Palatini di Siname* 
reo. I Duchi di due Ponti» c di , 
Birkcnfcl 1 » & i Principi di Sultz- 
bach 


^«4 tàHm 
eatnnc* 


Fù alleuaco in quei ftudj, & eref. 
citi] » che fono conucneuoli ad vn 
Principe » e vi fece macauigliofo 


profitto . 

Apprefe non folo la cognitione 
delie belle Ictccrc, mà oltre la lin- 
y £ua naturale, e la Latin», Imparò 

v-^ ■ laFrancefe ,la Spagnuola ,e i’ Ita* 

■ fiana,chefonoda lui pcifettamen* 


.tc proferite . 

.Si dilettò grandeméte delle Ma- 
tematiebe, e delPcrercitio di ca- 


. «alcarc, c n’è tanto intdligctc, che 
vergogna a qual fi (ìi cccclentc 
- V - " ’^Caualierizzo , c ad ogni piu indu- 


flriofo ingegnere* 

RiftÀttc E' di bella prefeaza,ben complcL 
di Sm fo > agile dì corpo» e robufio » viua- 
AlttZAit ce d* in^gno, c benìflfìmo inft rutto 
de gli anati del Mondo , e deliaco* 
ciiitioncdcllcnationi flraniere. 

' “ ' ' Morirono li Sereni ili mi fua Ma- 

* * dtcdcl lója. c li Padre del lóy j. 

‘ . & egli 
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egfi vnico figliuolo fubentrò nell* 
hercdicà) non meno de gli Staci 9 
che delle lodeuoli -% & eccelfc coa- 
ditioni de] fuo Genitore. Con le 
manierolC) e foaui lue maniere di 
trattare , captiuò fubito 1* amore I 

vniuerfale de fuddiri accompagna- | 

10 da vna riuerentc ftima . | 

Nel 1642, mori la Sercniflfima 

Anna Catterina Coftanza Sorella latrimi 
dellidueRcdiPolonia>VJadìslao;-v- 

11 Grande, eCafimiroadeffo Re- 
gnante . Di queftahcbbcvn figlio» ; 

eh* andò alla gloria del Cielo pri- ! 

ma d* vfeir delle tafeie » come pure 

fece la moglie, che fi (limò morta 
d’ allegrezza d* vn* improuifo , e 
non afpettato incontro del fuo ' 

amatifljmo Conforte aH’hOra, che 
tornò dalla guerra contro l'Eletto» 

lediBrandemburg rannoitjsi» 

In fecondo voto (posò la Sere- Sfantda i 
nifTìmaElifabecta Amelia figlia dc\ fuatrimé \ 
Sereninfìmo Duca Giorgio Land. " | 

grauio d’ Haflfìa di iJarmefiat . I 

Diquefiabàbauutofinoal pre« 

(ente fette figliuoli» cinque adefio 
viui , e due figlie vna fola viuente. 

Quelli, che viuono fono Eleo. Figli di 
nora Terefia naca nel 165 f Gio- SuaAl^ 
uanni Guglielmo nato nel t 
VolfangoFedricoocI i6f8-Lodo- 

uico f 

V ^ 
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Vico , di cm fi\ Padrino al Sacr<^ 
fontc ìIRé Chriftianinfìmo Luigi 
occimo quarto Panno 16^9 Caria 
^ilippanato nel i 66 i. 3 c Aleffan- 
?P.^'S'(™on4p nato alli 4rOit0w 

^ I primi faggi di valore dati da Sé- 
i'Uezza furono nelle foruenute i 
• tra Fui yc il Sercni/Tìino E* ' 

letrore di Brandemburg Fedricor 
per «ufa deli* Heredftà de gli Stati 
'^el Ducato di G uliers , doue l’E. 
jcttofc contro la Pace di Munflcri' 
e contro i trattati propri j frà di lo- 
r® Riabiliti giL molfe 1* armi Cjón« 

*ro ; onde £ù sforzato il Duca d*ar«^’ 
nwrfl pron(^meoxc»come fece rac- 
cpglicndoyn’ efercitodi circa do* 
deci milacóbatenti di gente Srantew' 
ra V trà quali c.aoo circa cinque' 

725^“^^ inuiategli fn foccor-^ 
io dal Due Carlo di Lorena, & era 1 

rna trouànv 

‘ f» T . ben armato y fe ' 

J Imperatore non haueflTe coman- | 
datoal Duca fuo Padre di deporre ( 
5 ««ìettep la caufa al Giu* . 
ditioeiuilcy fotto di cui bora pen» *. 
de . . ^ 

La fede il Duca prontamète ; mà ^ 

- interno del. 

figlio, cbclopaÌ2s5 poi nella con./ 1 

clufio- 


• / 
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cl4i(ÌDriédeUa ie^a de Principi del 
Rheaotfaccaiìa Fràncforc nel 165^ 
per maniitentione della Pace di 
Manfter deila quale Sua A rezza fà 
vno de Principal Promorròri^ & in 
virtù di qucRa fu impedito il palio 
a.gli Spagniioli dì riceuer* i foc- 
cotù d' Alemanna io Fiafidra « che 
fu polcia vno de moriui più impili* 
fiui alia Pace, che fegui gli anni^ 
fulVeguenti fra le due Corone • 

Per tal caufa elTendo Su^ Altez- 
za entrato in qui'.chediffìd<^za, de 
gH Auftriadi ;fò sforzato poi v- _ 
nirfi più ft ertamente aliai Corona • ' 

di Francia , Is qOalc conofeendofo 
Principe di gran valore, cd*alca 
intelligenza con parficólar rtiriia 
della fua perfona intraprefe ’a di LaCcri^ 
lui pior'cttidnè ,e nella Pace a* Pire* ftd 
nei nell* anno 1659. gli fece render ctafà fe- 
da gli Spagnuolila fua Piazza di 
Giu1icrs,chc con altri luogh: era Gittlters 
da quelli ritenuta i a fine, chenon ^ Sua 
andàffe in mano de gli Olandclì , c * 

che per quante inftanze le fuflTcro 
faci? nonla voifero mai reftituirc. ^ 

Hi quello Principe due Refidé- 
ze ordinarie, oue fuole hornell’ 
vna, & hornell* altra trasferirli: 

Neuburg in Bauiera, & Dillcldbrff 
nel Paefe Baffo . Parleremo prima 

di 


2^6- Relàt^ de glijStkti 

di quella > c poi di qucfh «•c di ma» • 
no. in mano di cacti gii.altii Scatia ' 
lui rpeccaaci . 

. ^ Dell a Città di Neuburz» 

^ E' picciolà cinta da Murate Tor. • 
ri all* antica t (ituata fu le fponde .» 
dH Danubio Cfà Donaucft » & Io» 
gplftàt.i etéà le due gran Città d’ 
Augufla» e Norimberg» dinante da^ : 
qodlt dodecit e dall’ altra noue lé« 
gbe Germaniche. 

D'fc^ùio habitato Ncubarg da qnattra 
ve della anime in circa, comprenfoui i 
Città di Borghi e il fico fno è belHfsi» . > 

r^embun, moylmicqdorlfìame » la piaimrat 
i colò 9^ VB* aria allegra > e grafi* 
,/d^èntclana. . , ^ it. 
ànalità ’ -Quclta k vna Proaiocia della Ba. ‘ 
del paefe uiera,ancico Patrimonio della faa*- 
Cafa toccatagli nelle diuifioni, che > 
fecero i fuoi antenati 1* anno i $05. 
(otto r Imperio di Marsimiìiàno 
primo, in vna Dieta cenutafi a Co- 
lonia » doue 1 * Imperatore ifielTo-^ 
li aggiufiò jofieme coi Duca di Ba# : 

Ui^ra» ,1 

Cafiilh IlCaftcIlodi quella Città doue - 
' oÈthdbm^ è l* habitatione di Sua AIrezzaè af- - 
bita Sua grande, c commodotper le moU 
uiUexA,a e fpatiofe danze, (ale , c loggic, . 

che 
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che VI fonone per la profpettitta lua 
molto vaga j e nobile . 

Vi fono appartamenti doppj 9 ne 
quali n può riceiier) e allogiar ogni 
gran Principe . Nel 1665. ha fatto 
Sua Altezza rUiorar , & aggìudac 
vna grandifsima Sala lunga* 38. 
paffa geometrici» e larga vinti» con 
vn foifittoa volto aliirsimop ù di 
20. paiTa tutto dipìnto con varie fi- 
gure. Al baflb in gran quadri di 
tela dipinti a oglio fi vedono tuttli 
Principi Palatini dì quefio rampoU 
lo» difcefi dall’ Imperatore Rober- 
to fino al piefence» con le Princi- 
pcifc 1 oro mogli » e dall* altro coll* 
iflefifo ordine i Duchi di Cleues » e 
di Giuliers . In fondo di detta Sala 
fono i ritrati del Padre» e Madre di 
Sua Altezza>e lui ftcfio con la Sere* 
nifsima Pucheflfa fua Confone; e 
nel mezo dou* è la (cala» che porca 
all* appartamemo nuouo di fore- 
ftcrla» quelli dellì Tei figliuoli d^ef-. 
fo Serenifsimo Regnante » fin* a 
quell’ bora nati > e viueati . Con- 
tiguo alla danza» doue (uol Sua 
Altezza dar audienza » vi é vn gran 
Gabinetto ripieno di rarità più pre. 
tiofe con Statue » Pitture» & altre 
opere de* più eceelenti Atiefici. 

A bafio poi fono Vcceirierei con 

ogni 


Quandò 
dtttettne 
CatoltC4 
il P^drt^ 
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o^ni forte d* Vecclli 9 c due > ò tré 
'Grottefché ^patio^c> belle» con va» 
ri) giochi d'acque, & altre curio* 
fità degne d’ vn principe # •' 

Ad vn bora » e meza diflantc dì 
Ncuburg verfo la parre di Leuance 
hàSua Altezza VQaCafa da Cao 
eia bdlifsima , chianaata Crinau 
nel mezo d*vn gran B.ofco . Hà vo» 
luto far vpa ftrada > che da retta li» 
nea del Calteilo yadi a quei/a , e ii« 
nalmente dopo hauer afuerlj Ma^ 
tematici infruttunfamence ftudiarò 
idi tronarla, iu fìne nel 166^. i) Ca« 
tialier Mocebi ftio 

MaOio di Capeila Italiaoo »fog. 
getto virtuofo » .& intelligente 
in diuerfe prQfefsioni » con facilità 
r hà trouata,&al prefente fiéfaN 
to vn lungo , dritto » e largo ftrado*» 
ne per il gran Bofep >.chc nona all* 
iftefìia Cala, per il quale riandò aU 
le,fincftre del mcdeftmo C^Bello al 
prefente fi ved^ la detta Cafa feo- 
za impedimento, ' .. . * 

Erano i PcincipÌ,epopoli di que- 
flp Staro prilla Euicrani i mà ha# 
uendQÌI Padre'- Antonio VVeKTcc 
della Cópagóiadi Gicsiì» cóumitO 
glU'Fcde* Cattolica il Duca Volf- 
fango Padre di Sua Altezza nell* 
geo9: fuddiii fegùi- 
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tando il di lui r(Tcmi>10) fab|;gidi 
fono boonifsìmi Cacrolici té quet^o 
Principe tutto pio 1 c Minoro verfo 
Sama Cbiefa > dandone comlnua.. 
rhetuè faggi coll* efempiacità ddl^ 

(ua vita . ' • 

Il Strcnifsimo fup Padre fabbricò 1 
la beliaCbiefai ch'era ^ér auanti Edife* 
delle Monache Beneditr ine ; if foif- ^4/ 
tuofo Coliegibde Padri della C 6^ 

^a^nii di Gjcsà contiguo al Ca. ^ 

ftcllot c’hora adorna > & ' 

quella Cìtrà , con notabile vaobg. ' \ 

gio 9 ebcnefìdodelCimdftiit che » 
fono col folito della foro catltà;af« i * 
finiti da quei Pabrit Còl reUdèrll 
femprc più chiiK e capati ({clic 
virtù. ‘ 

Ol tre il Cadellot e CplIeJjofu- 
detto vi c il puotiiOj* mà fe^aca* 
n onici ; officlttódl fèmjbHcll^tbti^ Duomo, 
Vna Chic fa » c Cpnbéin^^ 

Fraocifeani Ri formati > edi^^q 

nuotiamente da Suà Altezza 

hofpìtale di Frati della {^ fci^cof- 

dìa ; LeMonracKe Carmei téìr^o*. Honackt 

do< tc dalla Sftenifsima pucheA^ 

& altre Chicfiólci &Oratórij; ^ 

Nellafpìritufale conofre óaClli » i . 
Città il Vefeouo d’ Aùgufls. Qué* ;* ' ' 1 ^ 
Ho Stato di Ncpborg da vnà ’pàrtè ' ' ' 
s’ cUcnde fino a Ratlsbóira ^ che è 

di- 
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jdiftatìte 4 odeci leghe . Dall Val tra 
confina con gli fiati dì Bauic- j 
Va 9 e con quelli del Sereni(si(no * 
'Arciduca d’ Infpruch > per la Con» 
tea di Burgau 9 che vi pofiede 9 e vf 
fono noue leghe. 

#* •#/?«; * Oltre il Danubio termina co! 

%»,$npfi 9 • Yefcoaato d’ Eifiet 9 e con la Terra 
*Ìi Vendlingen fpetcancca Bauie» 


la • 

Le Città principali fottopofte a 
CaU pof qnefto^orainio fono » 

EudclfiQJ • 

w"Jr : 3.Hochftct. 

' 4.£mau« 

5« Bourgneilcfclt » 
ó.FcIburg. 

.7. Valden. - 

8. Monhaiiii • ■ 


9» Breiftain , 

' xo. Ilpsrfiain * . 

11. Eidech confinante col Mar» 
chefato di Olonfpach 9 c col Terri- 
torio di Norirnberg . 

la, £ Burgrtein nel Palatinato 
■ fupcriotC9cb*cflcndo fortezza vi 
" Uà vn ptefidio di Fanteria. 

^Inquefio Stato io ogni bifogno 
. fi poftono metter lofi eme ci rea IO. 

milaHuomini 9 atti all* armi eoa 
Joto Capicani> de Yfficiali» e que- 
lla 
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fta (r cbiania lamilttia delPaefe • . ■ > . 

La Corset che Sua Ale^za- 
a Neuborg » c minore qdetia 
dcUa (aa Kefidcnza di 
dorff • 

\ 

Sna Alt€zP(é in N 4 Hbu^. 

La prima carka è< qacHa « di Maggior, 

Maggiordomo maggiore , ch^era ^<;mo 
il Barone di VVesfenich vltima» Maggiore 
mente morto > & in luogo del qua- 
le none ancora facto alcuno . ' 

La teconda il primo G-ntilbuoi Primo 
mo della Camera » òfii Camaricr GenttU 
magg.ore » eh* è al tempo prcrcntc huomo 
il Baron Adriano Virmont, Signor della Ca 
di Ncrfen , del Condglio fccrecd , mera ^ 
Marefciallo del Ducato di Giu« 

1 iers 9 e Gouernatore cfella forcez- ^ 

za di Gì uliers'. Il gran Cancellie* Grafi Ca 
re il Sig. Fraocefeo Gife , Signor celliere » 
diSenIngcn> eLutzmeftain;* &è • 
anche Prefidente della Camera del 
Coniglio fecrero. 

Il Baron Gio. Domenioiv de Scr- : > ^ 
uì FiotencinoSignor di Stapperg Maigivr 
del Goj>6gHo fecceto Maggìordo. àomo 
mo maggioce della SerenifOmi àtaggiero 
Duchclfa'sCommiiiacio del Du* 
caro di NeuburgtC Commandante 
in qoc Aa Cicrà . 

L II 
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CdHollA^ 11 Caualiatizzo maggiore» il Ba- 

ron Hcmico di Cbeoe Inglere . 
giore . Il Cacciacor maggiore» ò (ìa Oe. 
General della Caccia il Signor Cbrù 

À^iUcétc fioforo Leonardo di Dimanfteim • 
ri: Il Prelìdeoic del Configlio Au- 

lico il Signor VVolf lacob Vo. 
gheltcr Diffenhaus Colonnello » c 

i Conimifiario del Ducato di Ncu- 

glto AHie 

. , Il Maggiordomo di Cafa di Sua 
Maggior Altezza il .Signor Ermano Hoc. 
dento dt (tetten «e queiti etnei fono anche 


Cà/a . 


GentiU 
httamini . 

dt Carne, 
ra, 

paggi • 
Lachè . 

Cechierù 


CaroXgt 

Caualli, 


Camerieri della Chiauc d*oro di 
Sua Altezza. 

Gencilhuomini di bocca 12 * 
Aiutanti di Camera 4 « 
Capellaniz. < 

. Mufici vinti con vn MaOro di 
Capella» ch*é il Caualicr Gio. Bat- 
tifia Mocbì Romano cò otto Mu« 
ilei de pià celebri d* Italia . 

Paggi dicci, 

" Lachc » c Staffieri vinti » con 1 1 - 
uree di color cani lino chiaro* 
Cocchieri c ferultà di Stalla fef- 
fanta . ...» 

5 Maftri di Cucina » BortigIieri»& 
alcrcperfone diferuicio baffo fo- 
pra i l numero di cento . 

Ciuallida Carezza cinquanta • 
Caualli da maneggio , irà quali 

quat* 


» 

ì 
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qoaccro che ni «rabiimcfite danza- 
^ no» vinci quattro. ' 

- Cauaiii ordinarli da fella cin* 
quanta. 

Muli quattro con due Leiichc . i ■ 

Cacciatori » Cani } & Vccelli in 

quantità • 

, Dame d’bonore perla Sereniifì- 
ma quattro con vna Maggiordon- 
na i &c altre figlie ieruent; . 

Hà di più Sua Altézza vna bellil^ 
fitna Razza di Causiti» che riefeoi. 
no non tanto grò ili» come quelli di ^4» 

Bauiera ; mà 1^11 fpiritolì » ÓC agili 
di corpo . V ■ . ' 

^ Vi fono in Neuburg tre Corr ie- 
rt per luoghi principali. Vnopar- Corrieri 
tc il mefcordi per AuguBa có 'Ca- 
rezzi » ò Cocchio : ftà lanette nel 
villaggio Bclmctz , c la marrinaTe- 
guente a mezzo giorno arriua in 
Augufta. Parte poi d*'Auguiia la 
Domenica, & arriua Ja (era^ Neu. 
burg ^ li Giouedi parte il Gdti^i^rc 
per li Pàcfi Baffi; de il Venerdì vn* 
altro per Vienna ; 

liPaefeèaffai buono, c fenile P4tff, 
patricolarnientedi grani, ed’ar- 
nrenti . 

Vi fono Caccie bclliflimt con Caccie ^ 
abbondanza de Cerui» Caprioli , 

Cingiali >cVccelJarQi d’ogni ge- 

flcrcr L 2 Vi- 
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Fucine 
dà far 
vetri. 
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. Viciao «Ila Città vna lega » 
meza io circa > dcotuo ad vo Bofcot 
VI fono alciitM Fuciiae » doue fi h» 
notano Vetri » c riefeono befilffi- 
mi I con CtUtalli più netti % c più 
chiari > che fi. croaino in Alema* 
gna , i tnaefin fono da Venetìa 
Muraoefi . Vi ntfee^ poca Vino ; 
mà quefio v 4 eoe in ablmodanza co 
la comodità del Danubio dalf Pae>« 
fedi Virierobergvc d’ alfit^cóntor- 
? ai > come pure per viadi Cacci* dal 
Ticolo » e d’ Italia» & è miglioc 
mercato ìnNeuburg » in Aut 
gufia» perche la gabella è minore 
la qucfia , che in quella Città • 

“ , Vi fi Cabricanoperò birre » è fia- 
no certu^-afiai buone» e con, la 
conamod^à, deJ .Danubio coimnu* 
uica con diuerfi Paefi » e. Stari bet^ 
che lontani. 

Io òccafione del n'corno della 
Regina di Sueu« d* Hamburg a 
Roma, nell’ anno 1 6(^2. douendo 
Sua Maefià pafiar poco di/cofio da 
gli Stati di Sua Altezza defiderofo 
di fcruirfi della congioncura per 
dimoflrar lafiima«ediuetfonecbe 
porta a si degna Principefia » fpedi 
lino a Bamberg il lopradctco Baron 
deSecuiacontplimentatIa > e con 
efficaci iofianze inuitarla a Jalctac* 

.fi ; 
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fi rcruire m Ncuburg $ il che dopo 
molre^efficaci preghiere fattegli da 
cflo Barone; liauendo accertato per 
tré giorni continui » volò Sua AU 
tezza ratenncria nel fuo Caftcllo » 
doue olire il ÌontuoTb»c Reai trar^ 
tamento fatto a Su^ Maetlà > Jc a 
tutta hi fUaC'orte , che fà alloggia, 
la Ilei Ouca'Ie Palazzo > in coi non 
fi trouò mancar alcuna cofa prò 
pretiofa > c degna d’vna perfona 
Retile ; gli diede il dluertimcnto 
d* vna continuata ifquiQta Mufica 
Dgof giórno jc ne^la feconda not- 
te del fuo^arriuo gli fece vedere vn 
Carrozzcllo veramente degno d* 
effer vetturo da cosi virruofa,c no- 
bile Regina, A’qufcfto -CarozzfU 
lolegui vn balio di Caualli) tanto 
infoine , e marauigliofo, cV clkn- 
doni pochi, 6 neflTu IVO d alrri Prin- 
cipi » c’babbjano Camalli amrwae- 
ftrari ) nella ftjrma che ‘tiene Sòa 


A logli A 
Ia Regi» 
f?a dt 
Sttetta • 


Honori 
fatti all A 
Rjgtna, 


Qui và 
il ballo 
di Cattai 
li . 


Maeftà da Im flclfo arnmaeiirati> 
non riufeirà difearo achidì dilerw 
dellexruriofità dd Mondodi feo- 
•tirne quello racconto , 

Si fece il fuderto Carozzello , e 
rjuefio ballo di Caualli in vn Tea- 
tro macftofamentc architetatto 
nella Piazza auanti la Chiefa, e 
Collegio de’ Padri della Compa- 
L 3 gnia 




fuoco à* 
artfficiè 
mirabili 


Caccia 
de Cerui 
del Ùa* 
mbio • 
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gniadìGiesùy con ftupendifsiniA 
Malica» e col canto d* vn*operecra 
in verQ ^ che fù pai ftaoipaca» e pa« 
bucata al Mondo* di che bebbe^ 
tanto piacere Sua Maeftà * ebe pià 
volte publicamènte difile* di non 
baaer mai più veduta > né (entità a 
dite vna cofa più memorabile * ag« 
gioDgeodo però nqin volerfeoe ftu. 
pire > pereder op;à v(c?ta dall* io* 
gegnoTo giuditio del Duca di 
Giulieis» qual n*haacua croaatal* 
inueatlone. 

Dopo il ballo gli fù fatto vedere 
yn fuoco, d’artmeio io Terra» èc 
IO Aoqua » e nell* Aria » che fupera 
. r ifnagiaariotie>e quantimai dalla 
Rceioa» c da quanti erano feco fi 
6ano veduti 

11 giorno (eguente 1 a condulle in 
vn Bucintoro beotlBmo addobato » 
alBofco del Danubio due teghe 
douefividde vna,bcili(fiaia Cac^ 
eia di Cctui» che coftretti da Cani» 
e Cacciatori a getearfi. nel Fiume » 
erano poi dalla Regina > dalle loro 
Aitezze» eda (^aaalicié (altari co 
a rebibug giacche qui s* oBeruò» che 
irà li colpi falladtChe faccuano gli 
altri > il Duca (mi ne fece vno >chc 
noncolpiffe. 

Parti la Regina al maggior fc» 

«00 
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• gno Contenta 9 c fodisfatta , non 
difcorrendo d’altro per il viaggio9 
che de gli honori firaotdioarij ri- 
canti da^uefto magnaomio Prin- 
cipe, ’quai Regalò Sua Macftà in 
oltrc'd* alcune rfqaiOce pitture, é 
d*aUaai fcrittorì)di fnirabilo*^el> 
lezza 9 flirtlati di gran valore • 

Dth* Armi & imtrefe 'di S$i4 

Altr^ai^c, 

. * " k 

Porta nelle fuc armi ilLcon.d* 
oro io campo negro 9 che fono P 
arimi della Cafa Palatina; i rombi, 
c (cacchi Turchini , e bianchi ar- 
mi diBauiera ; il Leon negro in 
campo bianco armi di Giuliers*, 
gli' otto feettri d’oro in campo roL 
fo armi del Ducato di Clcues ; il 
Leone roflo in campo bianco ar- 
mi del Ducato di Bergues ; il Leo^ 
ne Turchino in canapo biancoyar- 
mi delle Contee dì Sponhain , c 
Valdens ; il fcacco roflo9ebiancò 
in campo giallo I* armi del Ducato 
di March ; le sbarre roffe in campo 
bianco armi della Contea di Ra. 
uensburg; voa Banda negra in ca* 
po giallo, armi della Contea di 
Moers • 


L 4 Già- 


Jmprefe 
nell'ara 
midi S» 

Alte^Xf 
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2 48 ReUt, de gli SìaH 

. DelU CittJt , tCmf di «y «4 jU-> 
in Dtgeldorffi CTr* 

n ‘ Gfacc<|ucfta,PM22a foprak (p 5 - 

* delire del Rbeoo tra Golooa > c 
.* Neus coitìprefa Della Pfouìiìcia del 

Ai ri,fT0t Ducato di Bcrgues,cmiMJttadìècri 
A * intefcjc regolari forcificatiooiicin- 

" gédoia ciryque Ballouardi alia mo- 
derna) có faifa braga, p^inate» folfo 
có acqujjmcze lune,cótrofcarpej& 
: . . , • oga’aUto lauoro) che d poffa da- 
te ad vna ben intefa fortezza • 

Sta ?na CictadelJa.d* altri quat- 
, ,v trp Badduardi reali pcouifionata 
d* ogni cofa per la guerra • 
jì E' guardataqueSaCittijeCit- 
CifMarr tjdciia in tempo di pace da Sooi 
rÀ ^ Fami 9 c 100: Cauaiii di prefidio 
jtatA • pagati - Vi podono cfferc poi 

circa miicic cinquecento BorgheO 

• armati.. . 

L* aria vi è alle gra 9 e fana» le ha* 

bitaciont commode 9 le Brade bea 
dirpoBc) e ciò 9 che più rileaa d 
Pepeh % popolata , facendofi il eal- 

^ * colo 9 * olle vi po 6 fono eÉfcrc circa 

fedeci^ mila anime , e <per ia 
commoditi deJ fi urne abbonda d* 
ogni cofa 9 e vi é traffico di mefca* 
tic 9 cbe di là vengono difpenfate 

per 
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del DH€4 diGttfl. 
per tuctotil l^aefe. Il Palazzo di 5. 
Akexza è ifitaaro nt-lia Ciaà » è 
grande, cotr.madio» c bello; hà 
vnafoffi all’ inconiro , che lì può 
-dir k> renda Camello più tofto, che 
Palazeo . E' bCDirsÌ£nG<nobiltatp,, 
con apparcamenci doppi > ^ qualità 
di ila-nze lonuiofe . 

. Vaiano diuerle Ch:efe, c fràle 
altre la Catedraie oScìacada Ca- 
. aaaici.» - 

LaCMcfa, é Collegio de Padri 
ideila Compagnia dì Giesù* 

La Cbìcla, e Coouento de Padri 
Francifcani|t.iformacia 
La Chfefa,e Ckmuetuo de Padri 

• Capuccini. 

La Cbteia, e ConuentociePadri 
Cfociffcri . 

Vna CMela , e ^fo|laflerlo di 
. Monache Ce4etì-fOC • 

Va* altra Chi eia i c MotiaRcrio 
di Monache Carmelitane • 
OlirehUe dette Chiefe ve ne fo- 
ITO altre picciole Capelle,Ocatori], 
isdiuerS Hofpiuli per infermi , c 
per Pellegrini. ^ . 

Goucrnatore di quella Città , e 

• Cittadella era il Signor di Gold- 
flcim. Generale dell’ Artigliccia 
morto P anno i^6|. 

L 5 Cflr- 


Refiden. 
Sia dt «S*. 
AltezJ(4 
tn Dtffolm 
darjf* * 


Chieje , 
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2 5 b Relat, degli Siati 

. * -• 

Corte di Sua AlteTTa in Dtfel- 
dorf. ^ 


IlBarondiVVincheUiaafcn gra 
c ^ w Cancelliere , c Cameriere della 

d’oro. 

Il fopradetco Baron di VJrniUD» 
Cariche jt Nerseo primo Geutiihuomo 
maggiore dcìhC-imttik, 

Il Baron Lerodc Goucrnatore di [ 
VVinandal , e Cameriere, . 

Il Baron Lcrode fratello del fu* I 
dcitOjPrefidentc della Camera deU 


Caualle- 
. rez,xi 
maggiori 

Generali 
• delle e ac 
ae. 


le Finanze. • ' , ( 

li Baron di Vclbfucb ColonoeN 

10 della Guardia di Caualleiia se.,» | 

' Maggiordomo maggiore della Se- i 

reniiìfima. . . i 

Il Signor.di LeifceSecre arlo di I 
ScatOsC rutti gli anteferirri col Go-' 
uerniiore della Cirrà fono del 
Configlio fecrero di Sua Altezza > ^ 
li Baron di VVinckelhaufea ì 
' Marcfciallo del Ducato di Bergues | 
Due Cauallcrizzi maggiori. L’ | 
vnoilBaronediGemeichscl’al- 
tro il Signor di Spc . 

Due Cacciatori maggioris ò fia- 
no Generali delle Caccie * T vno 

11 Barone di Hompcfcbsc l’ altro il 
Signor di Meccerolch « 

' Il I 
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dei Duca, di Giul^ 2 ^ I 
Il Maggiordomo di Cafa di Sua 
Altezzail Signor di HoOec. 

Oltre diuerfi Geniilhuomfqi 
de li Camera con la chiane d* oro» 
che fono Gaualicri del Pacfe» 
Vengono a feruire Sua Aliezza 
quando rìfiede io quella Città » vi 
fono dieci Gemilhuomioi della 
bocca . 

Paggi dieci, 

Capellani tre • 

Aiutanti di Camer«a fei . 

Officiali per Offici; baffi dì Cor- 
te cinquanta. 

Lachè » e Staffieri venti quattro • 
Trabanti vediti a liurea cin, 
quanta • 

Voa Compagnia di cento Ca- 
u jlleggieri ii Guardia con le cala, 
che delia liurea • 

Tronnbetti quattro i 
VnTibaldo. 

Caualli da maneggio vìntiquat- 

tro • 

Caualli da Ca rozza fedan.’a • 
Caualli da Scila ottanta . 
Cocchieci » & altre perfonc di 
flalla Tefianta incirca . 

Cacciatori > Cani d* ogni forte » 
Falconi » e Sparauteri r 

Vi fono in quefia Città quattro 
^ Corrieri ordinar»! » che partono 
L 6 ogni 


Magiior 
domo di 
Cafa •' 

Gentile 

huomtttim 

Paggi, 
Capei té» 

jiititami 
dt Cèrne 
mera, 
Lachè . 
T r abati 
Cempa^ 

gntad» 

C duali a 
r$a dt 
guardia, 

Trom^ 
betn . 

Caualli, 

Cochttri 
& ai trt. 

Cacciato 
rt catìt • 

Corrieri 
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25 2 ReUf, degli Stati 
ogni rertimana. Vno per GoIOniai 
che di là poi vanno le leccace (ter 
cocco l’ Imperio-* e per Italia. Vno 
per VVcfel > che vanno in Olanda* 
encli^ altre Pr ori incicdi quei Sta. 
. ci ; vno per Herclena * cliacolà poi 

s* incontrano * i Corrieri • che paT- 
fano in Fiandra» in Francia • 
Vno per Verden, che paffa poi vct- 
fo Hamburg , Holftein » Danimar- 
ca » Suetia > & altre Prouiocie . Vi 
* fono altri (ette Corrieri a difpon- 
rione del Duca » e quelli fi chiama- 
no (Iraordinari)» che vengono fpe» 
diti fecondo 1* decoceoze io ogni 
parte diBurbpa. 

. Il Paefe all* incontro di quefta 

Città é rutto popokro » e però |ef« 
fcndoJe Terre benifsimo coltiua- 
te» è adai abbondante. Qui però 
le Caccie non fono rosi belle * co. 
me quelle del Ducato di Netiburg. 
Vi è quantità di Gentiihuoinfni >e 
Signori titolari fudditidiSua AI. 
tezza» e quelli in ogni occorrenza 
fonoa ferulrlo • 

Tiene Sua Altezza in Dì6feldorff 
Tribuna, vna Camera di Gìulirtia» & vn* 
h iK Otf‘ altra di Finanze » con vn* altra Ca. 
fildcfjf, mera Aulica » che giudica le caule 
Ciurli » cosi de Cittadini » come di 
tutti due li Ducati di Giuliecs«e 

di 
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^ d€lT>Hca di‘GM» 25 5 
di Be^^gues» che vengono In appeU 
iacione a quefta Camera 9 done 
vuole Sua Altezza > che s’oflerui 
pontualmente la giu^itia» hauen- 
do per tal caufa anche ououameo* 
te dato il giuraméto a tutti li Gtu- 
dici 9 e Minrftri di non ticeuer mai 
da alcuno donatiut > nè regali > mà 
giudicar con equità ) e lenza paf- 
fìonealcuna, ò dipendenza) òami^ 
citta ) & ogn* vna di quefie Carne* 
rebà.il Tuo Prefidente) con quel 
numero di Configlierh e Dottori» 
che fi conuengono • 

Della, Città » t Ducato di Giulierc. 

^ \ 

£' quella la Metropolitana della 
Prouincia)iìruata in larga pianura 
attorniata da picciole Colline) cosi 
difianri però , che non hanno alcun 
predominio fopra la medefima. EU 
la Uà fui fìtime Raccbr» chea due 
leghe più baifo fcorre nauigabde » 
a fcariccarfi nella Mofa vicino dì 
Rormonda . E' cinta di Alare » 
Torri) ePoffe all* amica > màpoid* 
vn altro recinto moderno eoo ciò- 
. que Ballooardi Reali) Fofie ) e tnt- 
te icfortifìcacioni efleriori» cbevfl 
fabricano attorno le Città forcilG- 
me« 

Hà 


Diferitio 
m di Gtu 
liers . 
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Ci^ét'ìéì, 
Ia • 




. Ckif/i 


2 54 Retai, degli S tati , 

Hi vna CiccadelU par d* altri 4. 
B il lo nardi Reali , e cosi ben com- 
porta , che gli Spignuoli iòllcuano 
dire» d* baucr quattro CtttadcUe 
nel Paefe Baffo delle migliori d* 
Europa* ciocia Cittadella d*An» 
uerfa , di Gant * di Cìimbray s c di 
G ulierff. 

Quella c beni (lìmo guardata » 
cfTendoui di Prefidio ordinario 
adeffo in tempo di Pace ottocento 
Fanti» c cento Canal li * con tutte 
Feneceffarie prouifioni di guerra > 
' e da bocca' per molti mefi. 

E* Kab'tata da nuouc mila anime 
incirca, tra qualiin occalìonc di 
biTognove ne podono effere mile 
' atti alla gtierra . 

Vi Tono diuerfe Chiefe * la prifi-* 
Cfpalc è il Duomo o 65 ciato da Ca* 
nonict. 

La Chiefa , c Collegio de Padri 
- dèlia Compagnia diGicsu • 

La Cbiefa , c Conucruo de Ca^ 
puecini . 

' V na Ghiefa * c Conuenro d i Mo- 

nache) e diuerfealtreCapelle Ora* 
*ioriT)&Horpita]i, * 

; Gouernatore dì queBa Città > c 
' Cittadella é il ropranominato Da* 
-^ron di Nerica primo Gentiihuomo 
della Camera. £ nella Cittadella 

e ^ \ 
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del Duca, di CiuL 255 

,è Comandante (otto d *effo Baro- 
ne ij Colonnello Baron di Paliant » 
ii quale in amenza del Gouernato* 
re comanda anche nella Città. 

Vi è vna CamcradiGiuflitia có 
vn Pfcfidentc , cdiuetfi Coufiglic- 
tit e Dottori » mà le fcncenze in 
appdlacione vanno alla Camera di 
Dillcldorff. 

Stende quefio Oocato i Tuoi C 6 . 
fini coll* Elettorato di Colonia. > 
con quello diTreuerida vna par- 
te , e dall* altra > e col Paefe diLu- 
ccmburg , conia Celdria > c Vef- 
couato di Liegge • 

Si contengono in quella vinti 
quattro Gouern; j e vi è inoltre 
quantità grande di Caflcili « Bojr- 
ghi , Villaggio e Cafali* più di tren- 
ta Città murate piene di popolo>fri 
le quali le maggiori fono. . 

Durem Csttà grande» e con qua* 
cita d* habiraotif enegotianti. 

Minftercyfcl» Euskirchen, Sìt- 
tard mono mercantile » e Duegge » 
in ogn* vna delle quali vi è vn Go- 
. uernaiore > con qualche poco di 
Prefidio. 

E* irrigata quella Proulncia da i 
fliumi Rocebr antedetto , E^lt > 
Mofa,Nerlen» VVormSj&c an- 
cora in , qualche pane bagnata dal 
Rheno » NeU 


Magifira 
ti di Gii* 

litri • 


Confini^ 


Gòuerftii 
€ Bétlliag 


Città 

princigéim 

li* 


\ 

Fiumi ; 
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a 55 Reim.de Ristati 
' Nella gìat^ditioneiplttiaalc 
(onopòflfa pàf fe aH’Arciucfcooo di 
Coion‘ft > c parte forra i\ Yc<coao 
dilic^ge. 

717 cj/m; I* Paefe è ^itHiono ,fcrrde, e 
ww però ben* h 4 birató » c con molta 
* Nobiltà in quantità tàlcjcfec quan- 
do Sua Altezza andò a pigliare il 
pofleflo di GiulìerS] rUafeiatogU 
. da gli SpagtHioii era accompagna ■ 
roda circa ottocento Gcotilhuo- 
“^inioi fuoiV afalli 

^ Bucato di Berives • 

Optilo confina col Rbcao» Coll* 
2 >^ry#fw Eietrórato di Golonla >’ con O o- 
nt dei ' iiers » con VVcflcruald > con la- 
Ducuti Vésfalia , con la Macca, « con Ok- 
dt Ber* ncs • 

guei , . In qucfto Stato fono quatto! <k- 

Gùùernu cfgooerni, eie G.ittà principali fo^ 
È Bàdlidf no Diflcldorff fopraiomìnaio. Et* 
•t . • ^ ^ uèuald , Ratting , VViperfart, So- 
lifigen 9 c Sigbarg fortezza con 
'Gictadella prefidiata di duccnto 
Soldati* in cui è Gonematotc il St* 
gnor di Bruch»fratcIlo dell* Abba- 
te d’vnMonafleriot cheiui g^ace> 

tutti Monachi nòbifi . 

w «atMf E* bagnato dalli fiumi Rocebt * 
VVapcr>&»lttr. - . 
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ddiyuca di Giuli à'5 7 
qaeflaProtiìQtià alla parìe di 
VVcftcratld vi fono tninJerc d’o- 
ro 9 e d* argento» e verfa Clcucs ca- 
ne d i belli i%m T Martin *. 

1 1 Paele è bu odo» coltitt^o» 4>te- 
DO d* habitat ioni > con cnoltì CaAeU 
lì 9 Borghi 9 VìMaggì 9 «Calali « c 
molta Nob ita . £ fottopofto nel 
(piritaaie a Colonia • 

DelU SignorU di ^aue/hin* 

E’ Città forte poco dWante da 
Bolduc»4)re£dìata da gii Olande- 
li , ma Sua A Itezza'è Padrone del- 
la Regenza nella medeGma 9 e del 
Territorio» cbe'conGftr in 40. Vii» 
laggt. Tatti quetii Siati peruene- 
foneliaCaCa Palacìnadi Neubarg 
r anno 1609. dopo la morte di 
Gio. Cuglietmo ultimo Duca di 
Gì odierà 9 mono lenza prole 9 ne 
Malculina 9 oc Feminina 

Hebbe q»cftit|'tiattro forclle» la 
prima Maria Leonora maritata ad 
AIbcttol'cdrico Duca di Pruffia 9 

da cui nacque Anna fpolata a Gio* 
SigTmoado Elettoc di Brandem- 
buVg . 

i^a feconda fà Anna data per 
enofile al Conte Palatino FHìppo 
X.odo>uico Duca di Neubarg 9 che 

fù 


Miftiere 


paliti 
del ^ 4 efe 


Dtfiritio 
ne di Ra 
uefietn. 


Cotenutp 
delle dtf 
ferenz^e 
che ver» 
tono tra 
Sua Al ~ 
tesLza 9 1 
l* Eletta^ 
re de nrà 
demburg 


Digitized by Google 


2 5 S Keht, degli Siati . 
fu Madrcdi VVoIffaogo Guglièk . 
mo Padre di Sua Altezza Regnan- 
te . ’ 

. La terza Maddalena Conforte 
. dciCoocePaUcfooGiouanoi Du- 
ca> di due Pooth e dalia quale ven- 
gono i Duchi di due Pontt>c il Re* 
gnanre Re di Suetia. 

La quarta Sibilla maritata al 
Marcbele di Bargau di Cafa d* Aa- 
Aria ^ e di quefta non nacquero fi- 
^ giiuoii > nè Mafcbi » nè Fenninc • 

; Tutti quelli Stati cónli Ducati 
di Qeues» deila Marca » di Ra.^ 
uensburg t'cdrMoers fono Feudi 
Imper iali , ^ era no tutti polfcdu- 
ti dal (opradetto Duca Giouanni 
Guglieitno d: GiuiierS) e per con^ 
feguénza in mancanza de Mafchi 
decadeuano ali* Imperatore <% mà 
hauendo il (udetto Duca in (uà vi- 
ra ottenuto dalli Imperatóri Maf- 
lìmiliaoo i e Carlo Quinto vn De- 
, Clero » che poteflTero fucceder all* 
Heredirà le Feinine forelie» St i lo- 
ro Figli Marchi » non potendo nelli 
Feudi Imperiali fucceder le Fe- 
mine fenza fpecial gratta • e con« 
Cenfo di Cefare. In virtù di ciò 
' ( morto il Duca j I* Eiettore di Bra- 
demburgs eil Dnca di Ncuburg 
andarono vnitamcocc al po(fe(To d* 
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del X>uca di CìhL 259 

cflS Stati.*. B per alcum* aoniilette* 
ro ambidue ne/ medcfìmo Palazzo 
di Diffcldorff » goaernando infie* 

me. _ ■ 

Mà effeodofi poi il Duca diìNeii»' 
burg ) fatto Cattolico . c fpofata 
Maddalena Sorella dell * Elcitor 
Ma/ljoiiliano di Blatera t vennero 
alle d iui ficai prooijSonali » fino al. 
la declfiooelcgitrinia della difputa 
principale; hauendofi ogn* vno ri- 
feruato il tuo drito nella foccefiSo* 
ne di cotti gli Stati, fopcade ti f C 
toccarono all* Elettore, di Bran- 
deroburg i Ducati di Cleues » c 
della Marca » & ai Duca di Nca^ 
barg, Giulicra > Bergues , e Ra* 
ueosbi}rg9 ; aaà dopo qualche tem» 
po dggttuaodofi l’Elettore d'eflfcr 
affai pre^udicatb nel detto fpartìi» 
cnento • fi tcdleilò (^^OtgU.OIaode- 

fh c il Duca di Ke^iirgl^ difeu* 
derfi 9 li gettò al partito di Spagos^ 
onde gli Olandefi ìnuaféro il Pae* 
le di G inlrers » e Bergues > e occtiw 
paronola Città di Giulicrs . Il Du.' 
caVVolffàngo andò alla Corte di 
Spagna» Scoperò» che il Ré Ot» 
tolico comandaffe al Marcbefa;^ 
Spinola » che ricuperafle Gioliers» 
eli Stati vfurpati al medcfimo Du* 
ca« Lo Spinola coir cfctcito Spa» 

gnuo. 



1 Rdnt, eie gii tmi I 

•|[«oùlo 4i F4ai><lta.c;np’ò 
Pcouincia •, eifWifoVo f^rcfc 
iiers>n)à Cl««cs>>cn»rre 
Terre di quei Ducati . Pofe Pr^ì- 
^to"-Spag!i«ótemOitriiers^ 'C ta- 
t€tie|>érT<oa4ic«t'c*aa que)9a^ 

•za r4ineÌte»^o il Duca nel polfefd 
-de^ Pà-c^fe . OliOlandéfi trpte'fir^ 
•dulèfte^i •€4%«i(yef o® raikle^ 

d? Dq'càtOi è della 
-Marca , eeo5metteto Icedfe pcf 

'quaklta tempo Vhaueiidol*€lettoi 
i c il Dùca fattapacc’mfiéme .- '• 

-• Éétfffiopoi il ftè Gòftàtro AtJóf* 
^etfk ip /^lemjigna','l|Da<^ 
itM feirt)tirg-pef if^ikrar f attici R 

‘d iciifepò’ nlitìtrale s <Otì ‘gualche 
'iHTg^Ro de gl P A cht 

tendeuttnò dotitele I 

^ dei lor partito , J • | 

* L'aónoiéfi ’PElèttOfc rinouò 
le luepretéofiotiUScafiràlj Impro* 

. aiiiCa mente' gli Stati del Duca di 
Neuburg « roglieìidogli Rauen* 
‘fptirg. Il Duca s* armi s ementi* j 
“S*era perfarla guerra 4\IhTperato» i 
•tetòmando ,cÌ«rlS dJ<apmaffe^ ed 
•tMW«e^cU‘ea»faal gkMìfiociC^ | 
. *le-,tiél quale la Iftfecbe pende 9 in 
^foRan^ coufifte v-che t’filettore 
‘preteudci P habilltà coticcfla 
‘ dalli due Imperatoci ^ di poter ki | 
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del Duca di Giul, i6i 

deficienza de Mafchì j e(Ter capaci 
dei feudo i Figli Mafchi delle So- 
relle : egli intende , che il Decreto 
Imperiale babillti non folo le So. 
relie, tnà ancora la figlie delle So- 
relle» onde effendo egli difeefo da 
vna Figlia della prima Sorella»a lui 
s" afpetci la fudetta Heredicà . 

Il Duca di Neuburg all’inconrro 
' dice» che non fono per quel De. 
creto bab beate le Figliuole » mà 
folamente le Sorelle , & egli effen» 
do Mafebio della feconda Sorella > 
debba effer il vero Herede . 

Boragli (fati polTeflì al tempo 
prefento da Sua Altezza di quefta 
ragione fono li Ducati di Giuliers» 
e di Bergues» la Signoria di Raueq- 
fiein in Brabante > la Città di Vine> 
lodai 9 con due altre Città fotco« 
pofte a qocfta . L’ Elettore pofTede 
i Ducati di Cleues» della Marca» e 
Rauensburg . Si fono fioalmencc 
aggiuftati inlìwmc come fi vederà 
ncli’Hifloria • 

IL FINE. 


RE» 

« 


Peritone 
de Stati 
poffeft al 
frefente 
da Sua 
Altez,z.a 
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RELATIONE 

* ^ » 

Degli Stati 

DEL SERENISSIMO 

GVCLIELMO 

». 

Landgraiiio d’ Haffia . 

inCaflcl, 

«■ • 

Signori di quella (in* al 
tempo della RcpubJica 
Romana » come dicono 
diuerfi Aurori 9. erano 
Preferri » h fiaao Conci di quelle 
Prouincie • 

Fiì erretra quella Proniocia di Cumlo^ 
Contea» che prima era io Laodgia- mia delU 
uiato dall* Imperatore Lotario l* Cafad' 
anno 1140. Haffia. 

Il primoLandgrauiod’ Harsia»e ” ^ 
dì Turinga» fù Lodouico terzo 
detto il Ferreo » dal quale nacque» 

Ermano primo; Quefto bebbe due 
Mogli . 

Laj>rima Soffia di Salfonia > la 
feconda Soffia di Baiìicra. 

Con la prima bebbe pria figliuo- 
la chiamata ludic » che fu maritata 
• al Marcbefe di Mifnia > c da quaéa 

na- 
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h 264 ReUtn degli Stati 

^ naqqae Henn'^ca dotto à* Itlo(ì^re } 

drcofdifcènde laiiifcà drSaffonfa. 

" Con la feconda bebbe yn dgliuo. 

lo chiamato Lodomco quarto j il 
qoale andando in Gierufalcm mo- 
ti per ytaggia • La moglie di que« 

^ Ilo fCt Santa Ellfabeita figlia del 

Re' Andfca d’ Vsnghetlaf ehegcne- 
rò Ermano fecondo ) e Soffia» ^ 
Qucflo- Ermano facondo mori > 
fenzaberedi, e Soffia fua Screila , 
f hcbbcla Turingi ,&Hafs/a, cfd j 

, màritata^ad Henrico Duca » ò (la ; 

f Conte (h Ikabantc notnimKo il 

Magnaninìo» 

Di queffi nacque Ftenrids dettò 
J* Infelice di BrabatttCyvda cnr di. 
fccndonoj Landgraul) modecai»! 

;x Dot^u» cfler. qucftv Hcoèlco 
^ iderede ' ancora della Tucing^ ) 

. pecche hio Zio eaat Padrone dt 
.1 quella: mà eOfendo egli focto vìi 
‘ ‘ ^ ' xutofw, ih* «a M Duca Alberto di 

Bruafv vie » veuosro all* armi » e fi 
. , fecf xo gran guerre teà Henrico di 

. Mìrnid».,& il fudetto Infante . la 
quelle refiò prigione in vna Batta** 

: glialbiecto Daca.di Bronf vv'c.Per 
rlicacatlo bifognòdaraleune Città 
» d^'bfafsia. I Scaeè delia Turlngia 
fioalmeote fi fottopofero ad Hen» 
ftcodfMtlma «eco5Ì la Turinola 
\ ' , fù 
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fùreparatadali ’Harsia ) sipre- 
feoce la poflede la Cala di Sago- 
ma • 

11 Contrailo per quella Prouin» 
eia non fil mai aquiecaro» fe non 
conia rocceflion generale de gli. 
Stati trà di loro» che dura anche 
al tempo pcefente » di modo > che 
fe mancale la linea di Saffonia » 
quei Stati ritornarebbero alii Land. 
grauijd* Halliaper ragion di fuc. 
cèflìohe 9 'e fe mancaflfero qaedi 
Landgraui] d* HafTìa andarebbe 
fotto il Dominio della Cala di Saf- 
fonia . ^ 

Il primo Landgraùio d* HafH.i 
fola » fù il fopradetto Henrico C 
Infante. 

D’ Enrico nacque Ottone . , 

* O* Ottone L'odouico . 

- D' Lodouico Ercnano . 

" D’ Etmano Lodouico il- Pacifi. 
co. * ' 

• Fùcosi chiamato perche eden, 
do mono il Duca di Brabantia fen* 
za prole, e per Giuftitia peruencn- 
do a lui quei Stati » piu toRo , eh* 
entrar io guerra fi contentò di per. 
dcrii. ' 

Qucfto fu elcrro Imperatore nel- 
1* anno 1440. mori nel 1.45^. ; 

Da q>ueÀo Lodouico vetroe vn* > 
M al- 
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altro Lòdouico detto il Sello . • 

Di q«efto Lodou^o nacque Gii* 
gliclmo. 

Da Guglieloioju procreato ‘ |Fi- 
lippo detto ) c xeóuto per il Ma» 
gnanimo dalli Protellanii>& Hall), 
per la (ui intrepidezza contro l* 
Imperaror Carlo Quinto^ a difefa 
della Religione Luterana , Quello 
fù quello, che nell’ anno 15^7. im. 
pedi 1* eiecunone dcll’ editro di 
Vorcns , fulminato concrp 1* Lutc« 
tani col qual fatto 0 epilogò con la 
Lega de Proie(lanti,c i’anno fuf, 
fegucntc armò grand* Efercito cò- 
tto 1* Imperatore 9 che voleua op- 
primer eflfo 9 e P Elettore Gio:Fc. 
dricó di Saffonia9 che pur s’ era du 
cbiarato della detta Lega . 

Nei fece vnitameote. col 
Salone la guerra a Ceràre;n:\à effe, 
dofi P Elettore per qualchédifgu- 
flo feparato dal Landgrauio 9 e ve- 
nuto a Battaglia, fu fatto prigi onc. 

Il Landgrauio perfuafo dalPE- 
Icttor di BrAndemburg 9 e da Mau« 
litio di Sadonla iuo Genero, che 
feruiua >1 medelimo, Imperatore 9 
andò ad hu miliari a Sua MaeCIà 


Cefatea/ottp parola. di perdono ; 
ma ciò pon oBaiìte fù circhuto prì- 



* 
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di G uglkL di Landg, 2^7 
Fioaltnenre fu Jiberacoycò quelle 
.coadicioai di libecd» che durano 
anche al prefente. 

- Hcbbe Filippo quactrò' figliuo- 
li cioè « 

. 1. Gu ai ialino.. 

a.Lodoutco* . 

5» Filippo. 

4* Giorgio. 

A qucRi figliuoli lafciò l'HaiTìa 
diuifa io quattro Sòiiranità inde- 
•pendenci i* vna dall' altra , benché » 
poi in quanto al Paefe 56 le rendi* 
te in difuguale portione : cioè • 

A** Guglielmo fuo Prf* 

^niQgenito con le Fortezze di Caf- 
lei » e Z/genhaio 9 .la metà de gli 
StatÌ9 cioèi’jHafiTa Inferiore. 

. A' Lodouico luo fecondo geni- 
io con le Fortezze dfMttbourg > e 
Giefen , la quatta pa*cc del.P^le > 
;cipè l* Haflfìa foperiore . 

'‘ATilippo Giuhiore Terzo get^ 
io, con le Fortezze di Rinfets 9 
Katz 9 c Braubac tutta la Contea 
inferiore dì KatzencDenbogen 9 c 
la Signoria diEpfiein 9 con il Te. 
lonip foprail RbenOf e epsì Pot- 
cau^pane, , ,? r;. 

A’ Giorgio fuo Q^uarto) figlio la 
Contea foperiore dì Kataenellen- 
^bogcoicoo la Fortezza di Rufici- 
M 2 . . bum 



2^8 Belai, degli Siaii 
beim > e 2a Reddcnza dì Darn 1 ^lat^ 
€ così a lai l*occaua parte del toc. 
co • 

lodoaìco ) benché maritato due 
voltcìmori lenza figliuoli . 

Filippo Giuniore mori pur fcn- 
za figliuoli » onde i di lui Stati fa* 
tono diuifi tra Mauritio figlio di 
Guglielmo» eLodouico figlio di 
Giorgio . 

Per quefia beredità nacquero fri 
di loro gran contefe » che final* 
mente fi conuertirono in vna guer« 
ra aperta^ come in approlTo fi dirà . 

Difctndenz.a di Maurino fglio di 
Guglielmo Quario , 

'Guglielmo Quarto bebbc per fi- 
gliuolo quefto Mauritio Primoge- 
nito» &vn altro cb<amaco Cbri* 
filano» che mori giouine auanci;il 
Padre. 

» Mauritio bebbc due Mogli » là 
prima fi chiamaua Agnefe Cootef. 
fa di Solms Linbac. La feconda 
Giuliana Contcfia di NalTau» Dii* 
IcmbCf^ . Delia prima bebbe • 

Ottone maritato due volte » mà 
fi^mpre-fenzà figiiuoftl' 

2 . Mau riti o ", che mori g iouinc\ 
'* ^. Elifabetiamaritata^l Duca di 
Mcchclburg. Gu- 
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Guglielmo Quinto dettoci! Co* 
Oame » per effer ddonei partito de 
Proiettami» contro gl’ Imperiali* 
Del iecondo Macrimonio bebbe. 
5* Filippo I che fd amazeato Tin. 
no 1626. nella Battaglia di Lutber, 
(otto n Rè di Danimarca • 

6 - Agncfe maritata al Principe ■ 
Cafimirod’ Anhalt, Dédau. 
ji.% Etmano maritato due volte» 
mà lenza Figliuoli» moitoa Ro* 
tcmbergin Hafsia Panno i6$8. 

' 8. Giugliana morta gìouine. * 

9. Sabina morta Infante. - 

10. Maddalena maritata al Con» 
re di Salms» 

. ^ II* Mauritio morto giouiae Ca- 
pitano del Rè di Succia • , 

V iWSòflià maritata al Conte di 
Xippa V cScauroburg . ‘y i-.’vX “ 

to Generale de gli^czcH» fA ml^ 
ìerameme vccifo' l* anno i6f a 
Coftian iti Polonia vpenfaodot.che 
vi fodero dentro Suezefì , andati)- 
do a ritrouarji Liè di Suézia fuò 
Cognato» con la Sorella del quale 
era maritato. Quedo bà lafciato 
.ctè Figliuoli . ' 

i4.Cbrifliaooinori giouane Co* 
.pirano in feruicio de! Rèdi .Succia 
a Bicheburg P anno itv^o* ! 

M 3 ' 15* Er- 


2 7Ó ReUt. degli Stdtì 
15, ErDeft(2 > che viuc ancora • 
i(>. Chfiftina morta io Infantia* 
17. Filippo morto Pattinò. 
Elifabeiu morta Bambina • 

' <. 

DifiendtnX^diGHltelmo Quinta 
deno tl C^^nte% 

Di quello Guglielmo » e d’EU- 
Cabccta d* Hannau % nacquero due 
Figli ) e tré Bglie cioè • 

I. Emilia nata Panno léa^. alH 
li. di Fcbf aro, maritata al Principe 
di Taraii^> in Francia . 

, i.Carlotca nata nel 1 CijAÌ di 24Ì 
Nouembre maritata I* anno 1650- 
0I Principe Elenor Come Palacu 
no. 

V 3. Eiifabetta nata nel 161SL non 
ancora maritata • ! 

4. Guglielmo fello Regoantf 
nato l* anno 1629. adì 25. di Mag- 
gio. 

5. Filippo fflorco in Osf cllh in 
(là minore di 1 a . anni. 

Dìfeendinx/t di Guglielmo Sifiò * 

Di quello Guglielmo» ed’Edc» 
nic Sofiia Sorella deli* Elétcor di 
'BrandembUrg » fono nàti ^ c vino- 
no li infralcricci figliuoli . 

I. LtA 
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1. La prima nata fii Cariotta I* 
anno i6fo. alii 26. di Aprile,’ 

2. Guglielmo nato nel 1(951, alti 
ai. di Giugno»' 

^.Garlo nato l’anno 16 r a alli 21. 
d* Agoflò ; = 

4. Filippo nato .i<955.àlli I4- De-' 
rembre . ’ t 

U Giorgio nato i5f8. stili io, di 
Marzo. . 

EHfàbetta .Hcnticfi'ctta nata ' - 

1661; adì8, Noùembrc, • 

• r. * . • ! , ' ..i -S • ^ 

; Vifctnà,9n\a di Ernefto fyth di ' 

• ^ Addur rio »* • ' 

■ ■■ -o ! 

■ J* Guglielmo Primogenito* 

2* Carlo V .V Lji. .. : 

l 0 ! . I, • ' t 

’ 'lDi/té/td0»Ì4 di Gèai^dig 

4 ■' ^ ‘ ■ Ir . • 

‘ ■ « Giorgio bebbe ■tre figliuoli a che ' ’ • 

• • furono.' ^ ^‘>1 t • '' 

‘ 'i*LodauJcoGianIorc, ' ^ 

' 2, Filippo . - s V . ‘ •. .. 

• 3. Fedrteo • • : : ' • 

' jm/cittdeftzA di liodofik» Giumore* 

_ . * 

■ .1 

Quello hehbe due Figliuoli» che 
. ‘ furono. i 

• ‘ M 4 i.Gior- 
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1. Giorgio . 

2. Fcdfico Cardinale • 

Di qup^o Giorgio nacque Lo-* 
douico al jpreience Regnante» dd 
quale s' è ratta la Relacione • 

Di Fedrìco fcngono i Landgra» 
uij d* Homburg > de quali s* è par^ 
Iato nella Reiatione del Landgra» 
uio Lodouico Regnante • 

Filippo » e Lodoulco nonhtueih^ 
do dunque laiciaTÌ Figliuolii i loro 
Stati furono dìiii/i trà Mauricio Fi* 
glio di Guglielmo» e Lodooico FL 
gtio di Giorgio* 

Per quella heredità nacquero frà 
di loro graòdiflflme contefe > come 
a* è detto » e la caufa proaeime per 
trragioni iofrafcritte * 

Ogo * vno fì potrebbe maraui- 
gliare»pérche il LandgrauioFilip* 
po Principe di si alto iotcadimen. 
to » babbiìi cosi (^partito il Tuo Stato 
' itvquattro parti diflinte in fourani- 
tà , perche » per quello » che poi é 
fuccedu^otrà le due linee di Cai* 
fel » e di Darmeflat » cbe ne gli at^ 
ni 1617, 8c 1^47* fi fono quali ri- 
dotte SII I* orlo dell* efirema ruioa^ 
,ondc fetali difetepanze lion fafie- 
ro (eguite» e cbe tutta l’Hafiia fuf« 
fe fotto va folo Regnante» fareb* 
be adefio nel privino fuo fplédore » 

Fi* 
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Filippo Giuniorc il tc^zo de fra» 
tc41i morendo fenza fìg!iuoli}fij di« 
ui(a là fui port/one in ere partì, tri 
gli aicri tre fratelli che all'bort 
ancora viucuano , mà poi mancan- 
do ancora il fecondo • cioè Lodo- 
uico Mar^urg lenza difeendenti *' 
nacque vna grandilTìma contro*’ 
uerQa fra la linea di Calfei, e quei, 
la di Dacraftat , perdi* egli fece vn 
teitamentoi nel quale alTignò vna 
parte ad vna , e l’altra alla linea, e 
così in parte eguale . Quella di 
Darmltac preteie elTer aggrauata * 
e che edendo in quclta tre fratelli > 
& il Landgraulo Mauritiodi Caf. 
fcl lolamcnte vno, che così in capi- 
te, c non in ftirperfi doueiia diui» 
dcr quella fucccllionc. Perciò di 
il fatta maniera fi i^éne ad vn coni- 
promefifo di 19 perfone ftabilito in 
fimilcafo di ditìFerenze tràifuoi, 
per il Landg. Filippo loro Auoio , 
il qual compromeffo giudicò per il 
manrenimemo del teìtamenro, che 
cedeua a fauore di Maurìtio di 
Callel , cioè d* hauerne egli la me. 
tà,e’l altra la linea di Datmflar 
principalmente in riguardo , ch*a- 
turila morre di Lodouico di Mar- 
burg , Mauritio di Calle!, e Lodo- 
nico Giuniorc di Daimfìar « In op- 
M 5 me 
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a 74 RelatdegliStAti ■ 
me de faoi fùiclii mmori haueuft 
contratto > che quello dìfponeaa il 
teliameoto farebbe inuiolabUmen- 
leoderaato. 

• Mà quei di DarmSat pretesero > 
che li cóprotnìffari j baueffero tra- 
palati i limiti delia lor autorità > e 
s* appellarono al Con figlio Aulico 
dell’ Imperatore . In tanto circa al 
pofifelTorio ciafcuna liuea baueua 
pigliatala fua metà. 

41 LandgraulaMauritio prefeia 
(ua Refidenza a Marburg \ quel di 
Darmftat la afl'ai cófiderabile for- 
tezza di Geifien Durò quella li- 
te di fdot" anni alla detta Corte Cc. 
/arca , ne vi craapparcnza»che per 
termine di Giufiictail Landgrauio 
M uritio la p^ceffe perdcréjquan 
/ doeglimofio da vn fcruorato zelo 
• della fUa Religione di Calumo } ò 
pretefà riformata! di cui eglis’cra 
fatto il primo di quella cafa > intra- 
prefe d’ introdurla i benché con 
molta dificoltà nel fudetto Princi- 
pato di Marbourg , di che dolen- 
' oofi la' linea di Darmftat ,come 
molto zelante per il Luteraoifmo % 
condir , che quell* era vo* aperta 
còrrafactione al teClamenco di Lo> 
douicodi Merbourg , qiial vi ha- 
ttcua polla vna dauiola priuaciua 
- • . an. 
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dì Guglie L di Landg, 275 “ 
anche fopia quefto punto della 
Reiigioncie cosi mncando airim- 
pronitoilmodo di proceder acceu 
iò|ii ce(lamécoj;mà ex cagmeQtrA» 
uerfion$s | ioltirai il procelTo» U che 
fi dtfie» che dalla Corte Ceuucfia 
ili ella » come molto mali* affettai 
Laodgrauio Mauritio di Cafiel » 
fafie fiata coolìgliata» e non ofian«i ^ 
te» che il medefitno Mauritìo repli- 
cafie » che per hauer mucate alcaae 
ccriniooìe non per quello haueua 
macaco RelfgioneW cdiefe bene » 
egli haucfie contrauenuto» c mert- 
cara pena delia priuacione ».cb’ an* 
che 9 e prima la parte contraria 
era concorra» bauendo roanifefia* 


mente contraueouro al capo pria- 
ci pale d*cfio Ltefiamento > coir ha- 
ucr dtfmybtiMobtroila valkliti dcl 


teliamenco*^medefidgÌ^ ^ qai ^ i ^ 
non fi po cua caftigar 

10 fieflo tempo amcbCTl* abro nido 
; falle dichiarato reo , la claufaia 
priuatiua, fulminando canto contro 

11 Difputatore del tefiaméoto» qua. 
to contro il mneatore della Reli- 


gione, In ogni modo eflendo egji 
‘ molto odiato per il zelo firaordi* 
nario » che ceneua dei Calumtfixlo 


contro la Religione Cattolica » e./ 
coiltro )a cafa d* Auftria »fnucndo 
M 6 effi» 
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Xj 6 . ReUt:degli$tkti 
tfficaccmcmc operato per vnìc i*n- 
ficme i Proteftanti contro Cefarc t 
perdette non fclamente la lite; tnà 
f ,v Cdftte contrauerponu ir non do* 
oeua più bauer parte alcuna nell’ i 
heredità di Marbutg » nè meno io I 
quella quarta parte t ebe prima gli | 
era lenza dilputa concclTa • Fù in j 
oltre. Condannato alla reflttutione 
^ di tutti i frutti cauati 9 & dacauar- 
lì di difdott'anni di tranquillo pof- 
(^e0o » al Landgrauio Lodouico I 
.Giuniorc di DatmÙat vincitore! il 
quale benché Luterano era ftaio 
nelle Corti di Roma! e di Spagna a 
conciliarli gli animi fauorcuoli 
contro t* odiato Landgrauio Mau- 
rilio. Ciuciti benché all’ bora per 
le vittorie dell* Imperatore contro i 
‘ il Palatino! il Rè di Danimarca» | 
Duca di fìrunfvviC! Alberftat! di j 
Marsfelt !edi quanti volerò gucr. [| 

reggiat coll* Imperatore Fcrdinan- ,1 

do IL fi ritrouafie fenza appoggio » | 
.nondimeno gli fembraui dura vna 
. tal Temenza contro la quale noo 
efiendo fiate amcBe Icjfue repli. 
che» &cgli non volendo obedìra 
- Commiffarii Cefarei i cb* erano gli 
Elettori di Colonia t e Safsonia » 
caui6>che il Landgrauio di Darm- 1 
Aat ! fi ferui dell’ armi Spa^nuoU I 

fot* 
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di G tigli e l. di litindg, 277 
fotco il comnaando del Marebefe 
Spinola, e di Verdugo, allogiate 
nel Palatinato inferiore, per occu- 
par no folo Marbourg ; mà Rbein- 
tcls , e Katz , e la Contea inferiore 
di Katzenellenbogen ancora. Que- 
no Staio dopola morte di Filippo 
G uniorccra patrimonio fenza có- 
traflo di Caffè!;, mà per i frutti del- 
li (udetti difdbtt* anni allignato 
dalla GiuOitia Imperiale a quello 
di Darmfiat . Quelle Piazze non 
potendo fperar loccorfo d* alcuna 
patte l* vna dietro all’ altra, dopo 
breuedifefa, fi refero a gl’impe- 
riali, e Spagnuoli , che le ricupera- 
rono per il Landgrauio di Darm- 
fiat. Ciò coAò moltoa Mauritio , 
il quale dando fi ffo nella negatiua 
d* aggmftarfi , fucccGc , che quali 
tutta l’ Haflìa inferiore fù affi gua- 
ta da Cefare per le fpefe , e per l* 
Inobedienza al Landgrauio di Dar- 
mllat; onde Mauricio fi tróuòa 
ftretti termini , e fuor di Calici , e 
Zingcohaim,non haueua più alcun’ 
altra cola, anzi acumulindofi fem- 
prcpiùper la fua oflinaiioncil nu* 
mero delle Ipcle , fù la Fortezza , e 
.Contea di Zigenhaim allignala pu« 
re al Landgrauio dì Darmftat fer- 
uendofi di quel pofielfo per occa- 

fi«- 


// Lunà* 
grani» 
Mauritio 
pirdi 
qua fi tut- 
to lo fiatò 


2 78 Itelat. gli Stali 
; fione opportuna di diiirugger 
Mauritio troppo Inferuorato CsU 
uiniila. Si lametitaua però egli 
efercondaooaro a.rcliicuire motti 
^ iniMioni de* frutti » fomma che lui 
non haueua mai cauato io difdòti' 
anni' da tutti quei Se trincile per io- 
;• disfar cofe pecuniarie gli fuffero 
(late colte Fortezze » e la giurifdi- 
cioae foorana de/uoi benipatrtmo* 
niali*} che come cofa loeiUmaBiie 
non potèuaii compenfa re con de- 
nari . Non ▼olendo' egli però re; 
dar in qoe! miferabil ftaroj e tauro 
" , ; più ,.che F cfcrcito .del General 

Tilly rodando feropre fparfo ^ c 
quartierato per T Hadìa inferiore 
erano le due Fortezze di Cadel ; e 
Zingenhaim in manifedo pcricoio 
. ‘ ■ di perdcrii per mancanza di vitteri^ 
c penuria de quati s'era ridotta 1‘ 
iiìelfa fua famiglia . Rifoife fìnal. 
mente Guglielmo iuo priraogenf- ' 
to , la^tnogne Giuliana Madre di 
La morn queffójcbéper nome loroj e de’fra* 
gUCìefi* telli minori interueniuano di crat- 
gita » di tar compofir ione ' coi < Landgrauio 
AJanrttio Giorgio di Darmfiat » iJ Padre del 
J Agiutda quale era gi^ morco^» c fecero tao- | 
no col LÀ Mauririo ‘rksonciò il go- 
dgraiiia uerno al figltoolO) che conclufe 1 ’ 
dt Dartn accordo con Darroftar. Perquedo ; 
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fù ceduto dalla parte, di Ga(TeÌ a 
iDarmflatcò ogni maggior folen. 

egiararòenci >oon foio tutta 
i’heredicà di Lodouicodi Marbo- 
iirg ,mà la Contea ancora inlerio. 
re di Kaizenelleabogen « con ItCa- 
Deiiidi Rbeinfds, c SnaalcaidenV 
Darroftat rcHitui foiamente quel- 
lo che gli era ftato affegnaro nell’ 
•HafTìa inferiore » e fù (labilità an* 
che l’alternatiua per ia preceden- 
za nelle Diete . QiicRo. accordo 
canto durò per la linea dfCdffel » e 
vantaggiofo per quella di Darm- 
(latf impedì nondimeno perai)*bo« 
ra » che la linea di Caflel non .an- 
dane affatto (otto fopra » & in vici- 
ma ruina • A tal’ accordo 9 Mauri- 
ce io.peiòfempitqcomradilf e Cnp a(« 

Efaiiegcp 

nel mefe J 

.fuoi fìgliuolrminoti (ì fee uò qun^ 
lo » che puote ; mà con tante c^'n- 
‘fole» e con6rmationedrCe(are» « 
di tutto 1 * Impetio a cautione di 
Darmftar 9 che mai per via di Qiu. 
4 iìitia(ìpoteua(perar di fciogltere 
quei legami \ di eh* erano altamen- 
te trafBiti gli animi di quelli di 
Cafsel ; e bencb* il Landgeauio 
Guglielmo tanto che vifse nò hab« 
^bia mai rotto queiraccoEdo^cfscn- 

dogi i 
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dogli nondioieno rcltato net Cuo* 
reildilgofto riceuuco dagli Au- 
ftriaci» c ia fperaoria di poter va 
giorno to occaQone di guerra ri. 
bauerc il fuo » fu tri eli altri prioci» 
palemoriuoal RéGuftauo Adof. 
fodi Suciia di romperla coll’ Im. 
pcratorc» come pure dopo la mor. 
’ied'cifo Guglielmo » alia Vedoua 
fua Rcgcntc 9 c Giuliana di Naf» 
lauperi iuoi figliuoli minori Fe. 
drico >& Ernefio di romper apcr* 
lamente quell' accordo i che da lo- 
ro precefo iniquo» e sforzato» rie 
da cfsi altritnenrc affentiio » uègm- 
rafto» nonflimauano d'efTcr obli- 
gatì ad ofleruarlo in conto alcuno . 
Okrc che pretcndeuano » ch’il 
L'ai?dgrauio Giorgio di Darinflac 
fufseOatò ii primo a contrauenir* 
■Ili» poiché per lettere di fuo prò. 
'ptìo pugno interfetee del 1616.(1 
trouò eh* egli haueua foliccirato il 
General Gota ad impadronirfi di 
tutta P Halsìa inferiore per hauerla 
ppfeia in dono dall'Imperatore j,pcr 
lo che ne! 1645. (ì venne a matiifc* 
tìa guerra • Qtiei di CafscI ripte. 
lero Maihourg » Smalcalden > e h 
Contea infcfiore di Katzencllcn- 
bogea» con Rfaeinfc sve Ka:z» e 
ridono finalmente il. Ì:andgrauio 
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éi Oaimftat ad altro accordo 
Hco I* anno 1648. per l*inrerponcfo* 
ne del Duca ErneAo di Safsen 
Ghoca > che fàpoi nell* loftrumeni» 
to della pace di Mufifter confirtna* 
to. Per quell’accordo» (rohònc 
fuori Cinque mila Fiorini d’antyua 
entrata ) re Aano a ila cala di Darnsé 
fìat tré quarti dell* betediti di lo* 
douico dì Maclmurg » con la For- r . • ? 
rezza di Giefsem ÀlIt Caradi CaHì ; ; 

fel » Matbeurg » Smalcalden » e la 
Contea inferióre di KatsenelÌenbo 4 ' ^ / 

gen» Ai tempo ptefeiite godono / » > 
iolieme buona pace f de ottima ioJ . t 
ccliigeoza* " ' 

DifièndtHKMdiGuilèelméQutnui 

Si maritò con Emilia £Iifaberra> 

Contefsa d* Hannan » con la qui\!e * 
bebbe Pinfrafer i età prole • 

!• Guglielmo Sefto Regnante 
nato l'anno X 6 tp, il di 23. d/ Mag- 
gio. 1 

2. Filippo » ebe morì tn'Osfrìtfa 
in età ancora minore di dodcci ’ 
anni» 

3. Emilia nata 1 * anno 1 626. il di 
f 2 Febrato maritata al Principe di 
Taraoro in Francia nel 1(^48. 

; 4.Garlottanauoel 1627.il di 24»' 

No« 
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Nouettbre maritart nel 
Eicccor Principe pastino. ' 

. Eiifabeica nata nel jéiS, noaa^ 
cora maritata « I 

Quello Gugiteimò Quinta » co« 
irato che fù in Aletnagaa il fopra- 
detto Ré di Saecia » entrò nella Le- 
ga di Lipfia nel 1651. mentre non 
era ancor morto Mautirio/uo Pa- 
dre 9 che mojTi poi In quell* ide/s* 
anno» e come ^quefto iol Priocipa 
di tanti altri s’è dimoftrato fcmpre 
colante contro gli Auflriaci» e U 
'mogitejmcorajdapo lacUitii morte 
hà‘ continuara^ la guerra fino alia 
pace Generale ; 0 parlerà de*mòti^ 
ui » e 'ragioni per le qaalì i detti 
Xaodgiaati fi riffolfeco d*- intra» 
prender la guerra l'anno i^)o*con« 
rro Ferdinafido Secoodo lm^ra- 

PrimicEàmeiite fji.ecci'traaii dal 


lìmorev'ch' egii comé^Gifiliixiifta 
. baueua» che Gelare yoleffe^rigoro- 
ia mente fargli rendere conforme I* 
Edictottttli quei beni Ecclefiaflicii 
che dopo lactranfatione di Pafiau fa 
Cafa d'Hafiìas* haueua vfurpath 
fecondo la difperacione ’ inJcui fi 
trouaua per ell^ Caiaiii< Ha efclnlb 
dalla pace dtU* Impecio ncLpuiitò 
della Religione Caiuina» òlla tU 

fot* 
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forma!a > che in quel tempo nó era 
ancora ame(fa>comefij pofcia eoa» 
ceffa per la pace dì Muover . 

Terzo il djìgniJo grandìflfìmó 
contro l*'Imperarore V per efjfer fta. 

ra ia Cafa dì Caffè! iahtó rnalamen* 
te trartard ki quella Irte con quella 
dì Darmltàt's ptr locbc fà neceU 
fi tata a quel pregiudicale accor* 
d o‘» c ' 

CJuàrro irdeéderio, df sgràirarft 
de* quartieri » e'contributfonì. ché 
daua y fùò Paefe alla'Sotdatefca 
del General TlilyV V > 

Quìncd lìiialméte lafperanza di * 
far qualche acqui fto ne’viciii! Veli 
conati, & Ahbatic de Cattolici yrii- 
tamenre coti* armi di Suctia ;' 

Pofttfl per.tàiitp m Campagìia 
da de tto jé^adg tàoio fei , in 'fette 

Ocóerale ’ Vstar 
j 6 io, a fppprepder alcune rrd^pe 
de! Tilly à Vàch > eVVlnzenbaa* 
fen • Queftocorpo d*^aritiata eri^ 
compc^odl ^^Reggi'fhtati dì Fai. 
>teria , cioè il Règimeoco verde del 
medefìmoLandgraiilo Guglielmo 
'il roffodel Dtfca Rernardo di Vai* ^ 
*mar, e il bianco delli gioutni Prih- 
cipi minori di Rotemberg , fatto ' 
leuare dalia Ì(^o Madre^ Giuliana ' 

dal ^ 
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dal Tenerne Colonnello Geife» 
due di Cauailcria . L* vno della' 
Principetfai Giuitana A'cdoua di 
Rocemberg ^o«o il (Colonnello 
Sekirckf che io tutti quefti face- 
uano tré milc Fanti » e mile Canai- 
li «i quali io faccia delle truppe dei 
Tilly.quariierate nelPHafsia fato* 
no lotto roano leuati • 

Entrarono poi gli Hafsi I* anno 
fegueme 1 ^ 5 1 . oeU'A^aria di Ful- 
da} c nel VcfcouàtQdi Padeiborn} 
occupandoT molti luoghi > è tra 
quefti furono prcG Ftiziar > la Có- 
tea di Eiffel^} Padeeboro » Hox- 
ter}KoaigGeÌQ 9 6 (£breafcls hel 
Rbyògau. 

Nel 1632 » il Ré di Saetta depoi 
molte vittorie » e^.riguacdeuoii ac- 
quifti tidotco airimornp della Cic» 
là di Norirpberg} c circondato,da !- 
I* àrroi' Imperiali > ^Rauare > andò 
.eCfo ^Qdgrauio in perfona a veder 
il Ré > e glj condude vn foccotfo d* 
alcuna buone ttuppct ebe gli hfdb 
fotto il cororoando def Conce d’ 
EtberReia» le qualiferuirono nella I 
baccaglia di Luezeo» . ' 

Nei 1633 . benché per la morte 
. del Ré d: Suecia fi troiiaffero i Pr;n« 
cipi della .Lega fpauentati i eper- 
plefsi nelle delibcrationi ^ il Land- 

gra. 
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pauio nondimeno fterte fempre . . 

taldo nel partito de* confederati » e 
lafciata l’Hafsia ben prouedura per » 

la difefa •, egli con 1 * armi fuc pafsò 
in Vcflfalia » e nel Vefconaio di 1 
Munflcr > occupando Coesfe!d‘, 
Dortmund , Dorflen 9 Svvert p 
Borcken 9 Buebolz 9 Ottenftein » 

Ahau $9 Lunen 9 Vnna 9 Rhenen 9 

VVrenden, come pure prefeanco* 
ra Hamcol Petardo 


In q ned* anno medefimo inuiò 
ancora vn rinforzo di Caualleria 
a) Principe d’ Oranges per far l’im- 
prefa di Rhinbergt & altri luoghi 
^ auicinarH canto piùall’EJctrora* 
to di Colonia. 

. Diede pur in quell* annoi! com. 
mando dcllefuc Truppe ai Tcnoo- 
te Gendrale Milander 9 & egli ri> 
tornò a Cade! . Milander s’vni al 
Duca Giorgio di Brunfuuic> e Lu- 
neburg y che perfonalmente cam* 
peggiaua, e pofero l'affedio alla 
Città di Hamelen fui fiume VcÉfee 
di ragione del Ducato di Brunfu- 
uic *, mi ocjcbpata da gl* Imperiati. 
1 Conci di MèmdcS} di Groensfcld 
Oencrali cfelle Truppe dell* Impe- 
ra core nella VcBfalìa pretefero di 
foccoreria 9 fi diede battaglia ap. 
preflfo d* 01 dendorff> furono gli 

Au- 
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2 $ 6 JieUt.de gli Stati 
Aiiftriaci rotti 9 mori il Merodes, 
& Hamclcn fù prefo . 

L'anno Sergente di Bar. 

taglia DoluicGeotilbuomod HaL 
fia appteffo d’Hirsfeld fù rotto dal- 
Llfolani General de'Crouan con 
perdita di buon nomerò di Canai- 
feria, e prigionia del detto Doluic. 
che per le riccuute ferite pafso all 

al ra vita. - , 

Nel roedefimo anno 

labaitagUadi Nordlinglien 
rotta totale de gii Suczzefi . Reda, 
tono grandemente ! 

Principi della Lega, c molti d cfs 

entrarono nella pace di , 

Landgrauio reftò efclufo, 

come Calumo d 5 fidandoli di dee- 

‘ pace pretefe , che le conditioni 

. ctìqueHanonhauellerola ficutez. 

. w,cl^e dcfideraua . Si fece ptr^ 
v«a tregua l'anno fegucotc i6jf. 
. ebe durò fino al 1636. negotiando. 
'fi di continuo la pace . ^ , 

. Pendendo la tregua il Genera 
Lamboy affediò Hannau Piaz^ 
' molto importante PPr/ 

■ circolo del Rheno , ?! faQdgrauio 
col Gelerai Suedefe LesIcTa fo • 
vorre i mà glontopo» que pade 
il Goiz Geocral Cefareo 
jfp anno ptéfe il forufsHpo 


. i. 
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.d’Homburg in Hftfsiayche fu fman- 
tclUro , c diuers* airrc Piazze in 
Veflfaiia) maggior parte malaroé- 
te difc(c, come Soett » Dortmund, 
Luneo, Vnna >6c akci luoghi mi. 
noti. 1 

. lILandgrauio per fardiuerfìone 
U Gotz vnico con alcunc^ truppe di 
Konisraarck occupò, Veght paf- 
faggio per andar a Bremcn, & altri 
lougbi di quelle parti , col forte 
Cafiello di Forftenau . 

Hauendo poi eflfo Laodgraulo 
per lettere interccitc feoperto, co» 
me gl* Imperiali diflegnauaao d* 
entrar in Osfrifìa fi feparò da Ko- 
nigsmarek , e mito con alcune 
(oldatekhe Francefi comaedace 
dal Conte di Ranrzau entrò nella 
detta Osfrifìa > & iui prefo pofio, c 
f ort ifìcato 9 mentre s*at(,endeuanb 
da quefip Princi;pe progrefsi mag? 
glori la tnpttc troncò ilr filò a (uoi 
disegni. r 1' 

Moli in Lier P anno 16317. ajli 
20.di Seitetubte di febre maligna in 
età dì treutacihque anni in circa ; 
poiché egli era. nato nel t6oi. !alli 
l3- di Febtaroi' ; ,1, 

f Emilia Ri ifabetta Tua, moglie re- 
fiata Vedoua coi figlio minore 
prele JU Regcoza* fic fi diportò nei 

^ A . • 
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rimanente di quella guerra con gra 
intrepidezza « e virilità . 5i iroua- 
e luogo» in Brencetb quando mancò 

ìierno . H franto , onde fubito a tal 

^ - auuifo pafsò in Osfrifia alle Tue 
truppe , fi fermò poi nella Città di 
Osfrtjia» Qfoningen • Lafciatepoi fufficicn- 
. li guarnigioni nelle Piazze princi- 
’ tì^'i pali finuiòM lander coll* efcrcito 
della Veftfalia »e d’ indi in Halsia 
per aJsjcurar i fuoi Stati . ' 
iny^efija» liberato dall’alTedio 

• la Città d'Ofnabrach» e nell’ anno 
Ofna. Aedo gli Hafsi voiti con gli Suez- 
hruch li, '^efi forprefero Mindcn . 
berato , < ]n tanto fi cominciò a trattare di 
daU*affèf pace , e per inicrpoiìtione d’alcu* 
> oi Prirtcipr, fi fece due lunghe tre. 
7 'regut . guc\ mà femprc in vane maneg. 
tràgg /m giaódolì la pace • . » ’ 

persali y e -' In tanto verfo quel tcnapo vna 
Afasia» grolfa partita d’Hafsi procurò di 
Pia • noetter vn foccorfo In Hcrtncnfta- 
Maffi tom in);roà dal General Giuan de Vere 
uoroìH'^ ffi rotta, c disfatta. 
ée ( 7 tuÀn ^ Non pòtcdoli accordar la pace» 
deVert " Madama ftrinfeconfederatione nel 

*i 16 ^ 0 . col Duca Giorgio di Brun- 
. Ivvic , c Milander s* vni alli colle. 

. i f\ gati’Francefì , e Suezzefi al cam* 
' \ po di Salfcid , c Fritzlar , cóntro 1’ 
.. V Arciducale Pkcolomini. Si difgu. 

^ > ftò 
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Ròpoi Milandcr i e fi llceniiò da 
Madama, configliando Tempre la 
pace con T Imperatore , non eifen* 
do egli troppo afiecionato alle due 
Corone di Francia , eSuetia . 

In queft*anno il Colónello Ra« 
bephaupc foiprefe Calcar nelDu 
catodi Clcues, con che gli Halli 
pofcroil piede per la prima volta 
óltre il Rbeno . 

Nel l*armara d*HafiTa fot- 
to il comando del Tenente Gene- 
ralcConced’Eberftelns* vni colli 
Collegati a Vuolfenbuttcl , men- 
tre fl perdette Dorlten affediato 
dal General Co: d’ Azfeld , e valo- 
rofamente d tefo dal Colonnello 
GeìCe Comandante -fupremo di 
tutte le guarnigioni di Vcftfalia , e 
dal Colonnello l^atz Gòuernacoc 
ordinario di quella Piazza . . 

L’anno 1(342. il Co:d*Erbefteiii 
vnito col Co. di Guebriam Tencn. 
re Generale Francefe guadagnò la 
battaglia di Kcnnpten > ò fia di S. 
'Antonio conira Lamboy, c prefero 
i quaitieri per quel Paefe rutta l* 
Eftarei Francefi , c Vaimarefi . 

^ D* indi il largente di battaglia 
diCauallcria Eberflein non altri* 
niente parente del Conte , andòcó 
la maggior parte della Cauailcria » 
N e 


Alt Un* 
derft li, 
centi a 
detlferhi 
tie dlHaf 
ftét. 

Cai car - 
tceupato 
dagli 
Haji , 
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e qu^lch^, poco di.F‘in eriaiCol Cq. 
di Gueèrjanc nella Brigo^.ia > c 
Suartzvvajd^ mencre che jI Tcocn^ 
le Generale Coni®d’EbcrlVi*>^^ 
ft^aa qcqiiariicri • . 

• L’anno 1645. ‘Ideilo Come 4 
Stein- Elbcrftfin pre(e il C«itteUo 
furt pre- infuri nella Contea di Beni hai na> 
fodA^glì & alfediò) ma in vano Oorcnj per 
dub'O dell* Alzfeld • 

Fattane Nel 1644. jegui groffa fartipRC 

fegitUAal nel Pade di Giuliers nel modo ic* 

rtildi^to gaeme- ^ , 

Mercae. Il Colonnello Rabenhaupt con 
(eicemo C<maIH y quaitroccoto. 
Fami pcn^ di for prender (o; io 
•qqal'chepc^cfto la Cirrà di DUfeen 
’ apparicncnpc al Duca di Nenburg* 

ve d^Ho tlelfo pfcfidiata » come» che 
folle cearrale • Arriaò vi)’ hora 
V auanti gioituaa roeza lcga,da <ÌW- 
i» dettame ». Quiui d' alcnm 

cbifcoperiifi di la dal fiume Rhur» 
che vi fotìTcìto giooti quella hra 
ducmllc Loreoefi fono i! comaoo 
di 5. Belmoor» c Fauge » rifoKe di 
forp cndcrli. Il Laodg. Eroelio co 
la Vanguardia nclkuar del b^jh:* 
dopo òauer rotta la guardia di Ga- 
aallcna,e fatto prìgiotK- Faugf» en« 
irò vitioriofo nel Vilfagg'Q cnu'? 
maio MotodciC disfece legu 

op. 
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opppicro , Arriu^ In whi^o > 5 ? Bc-(^ 
mpcn QÓ KF^teria^ J^opc^ XcnesHC 
Coiop^llo^i Rabenhaupt (egJi op-, 
poreS.Beìci>Qnc rcRp (PQtto.) cocti i 
JLoreee<ì>e prefi due p^^zi'di Arci* 
giieria.Rabeabiiiil^ fece tirar aicu. 
ni cò queftì per aHegcezza del Tri- 
opfO)CÓ;ro vna ca(a>in cui s*cta ri* 
iltaro vn RegginìctHO. di Fanti L( • 
renefi , Furono intefì dai Conte 
ChrRtiano di NafTau >e dai Come 
Filippo di Valdech , - 

Erano quclU alleggiati a 2. bore 
di là con 3. Reggimenti di Fanù> 

òc vno di CaualTi dell’Imperatore* 
Accorfero in aiuto di Lorcnefì « e 
s’ vnirono con gli auanzati della 
fattione , e mentre gii Hall) cari- 
cai di bottini 9 coll* Artiglieria 1 e 
coadiuerfi prigioni fe ne rirocna^ 
uano ) hauendoli fbpeagiomi al 
luogo de^io 5 |teintfas 9 e vigoto/a- 
mente attaccati > dopo qualche eó*' 
battieneato quei di RabeabAupi 
molto ioferfori di numero forona 
totalmentf rotti» c disfatti. Raben* 
haupt 9 € il Colonnello Bucbotfl 
rettarcoQ prigioci>fù libeiiato Faq* 
ge » e ricuperato il Canone de’ Lo* 
icnefi» il Laodgrau.o Ernelto » il 
Colonnello Spreuit?, e il Lopez có 
la metà della gente li faluarono a 
N 2 Ntiis, 

i 
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2 p 2 Rciat» degli Siati . 

Nuis ( Dopo qiicfio fatto ii Co. d* 
Eberflc/n andò inOsfrifia» efcac* 
ciò gl* Imperiali j che i’ haueaano 
attaccata. E poi forprefo da mor* 
tal infirmiti terminò la vira fGcife 
fubentrò nel comando j conduffe l* 
cfcrciro ai Konigsmarck sfotto 
Magdebourg ) oueif Galalfo eoa 
la Fanteria Imperiale s*cra ritirato, 
c nel far ritorno iti Ha (li a a capo di 
tre (cttiraane nel rìgidiftìmo inuer. 
no prefe ii fortiffìmo Caflcllo' di 
Neldcùgen ini uringia,che fù po* 
feia fmantcllato. 

1645." dopo là battaglia , e_j 
perdita di Francefi a Mergeniliaì 
s’vni Geife coll'armata di Torcna, 
c poi conglonramente col Konigs- 
“roarck fecero ritirarii Mercy Ge* 
neral di Bauiera daii*a(Icdio ùiKir<. 
chain • 

D’indipafsò ad vnirfi coll’ efer- 
cito Francefe coodottodal Duca d* 
Angoien. S« diede la battaglia d’ 
Allcrkeio , ò fia Nordllngen con. 

, tro il detto M rcy Gencrr'.le di Ba- 
uicra , c Geiecm deM' Imperatóre » 
li Francefi furono rotti , 'perche 
volendo il Ducad’ Anguicn coni 
fuoi guadagnar l.i giornata non gli 
riufeì . Si fecero auso ti le truppe 
d* H Itila reftate dì riierna con le 
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Tedekhc di Tu rena ^ c oc riporrò Aniuien 

con quelle elio Duca ? na nobiliOl* 
ma Victoria » Merej fà aoaazzato urufo 
da woa MoCchctcauicGdceiDre* nglUbat 
®ò prigione. ugììa d* 

. Dopo in queir ille 0 òGeirepre- Aittrea» 
(c Maiburgal Lanigrauio dì Dar* 
mllat a cut Madama la Regencedì àtadams 
Caffè! IO nome del fìglìuolo » e de* d* 
fttoi Zi) » Fedrìco > 6 c Ecoeflo imù imttma U 
mò la ^crca per rihauer Matbarg» gnerrd ai 
e Rbcìnlfcts ^rduti nel pcr Landgra 
r accordato ^ che fece Guglielmo «1946 
Y. al quale pretefero edì dì non cf Darrnm 
ferobligati» 

Rabenbaupe bebbe yo gra con- 
Fnitro di là dalRbcnc»i ol Marc* 
fcial General di Campo Vchien» wanìm . 
Imperiale prelfodì EiskirebeOf nel app*ei[« 
quale Rabenbaupe reOò viodtorc > di 
e morto ìì Coloondilo Cefareo cken • 
Daackel. 

L* anno 1^4^. s* voi Gcife eoa 
gli Halli eoo quattro Reggìmeatl 
di Cauallens) e qualche poca Fan* 
terìa » e poi Vrangcl Suezefe» c’ha* 
ueua pigliato a dìferetìone Ame« 
neburg vicìoo di Kirchaim % & oc* 
capò tutto il Patte fino a Àfcbcf* 
fenburg > éi donc efieodo poi i 
FrancefisC SuezeS paClatì ìnBantc* 
rat elfo Gdfe 6 ricondutfe in Haf* 

N 3; fiai 
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fia. Lefoe truppe trouandofi af- 
fai aauchc, le atìatgò tic’ <!|aarcicti 
tutto ùil* Ifrtòruo di Ziogeoliiiiti 
Don iMuendoootitù ^ tMt fulcro 
in quella vicinanza altri» che fette» 
cento Cauallì , & alcuni Fanii^cl 
Laiidgrauio di Dartnft^t » c* haue- 
uanofotto il lor General Eberftcm 
riprefo Kifchaim . M4 e6fendofi 
fpiccati dal campo dell* Arciduca > 
ch’all^hora tì trouaua a Limburgi 
Sergcii di battaglia Mcrcy fratello 
del -Defonto' Genera le»c Trccken- 
ftain con tre Olila Caaalli voitì c6 
quelli di Darmftat improuifamen. 

te d. recto (opra i quartieri di Ra» 
■Jl h*nà. beobaopt . Il primo ««««» « 

trAutò ài anello del LandgrauioEcneno * U 
ndrm Quale haucfido cinquecento Ca« 
HMt ttru ualli, nè ftimando effemi tanto nu- 
f 4 Ai fùr tocco de nemici io vece di racircrfi 
trendt/ in falao nella Fortezza vn' bofttfa 
9 li HafTt diUaotc 9 vòfendo combattere 
“ ^ fida ogni parte circondato» e co. 

(fretto ciiirar(ì*ccombaitere4ilcbe^ 

fece brauatncntc non perdendo » 
che vo flendardo » c circa cioquati- 
„ ta defuoi col Tuo bagaglio . Men- 
tre quUì combatteua gli altri Reg- 
gimenti bebbsro tempo di fai- 
uarfi • • 

R'^uoite di poi Gcifc le fuc trup- 
pe 
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pc toroò a p^g^la^ Kircbaim , ^ 
occupò ancora A Ufeid^aScHerbcf* , ^ / 
fteiu^coA tItrJ (ungili dH X^ndgra* ^ 
uiodi DaftnftatifaiapntcHò m^uc« 

Aa occaHone K >r£haim . 

Il General Rabcnhaopt Suedefe 
in quelti giorni diede vna rotta aU ^ 

I* Erbtflein Generale del Landgra- 
uio di O.miftjt , pre(fo di Eran- 
cKcnbcTg ,doue quali tutta la Ca- , 
uatleriadVclioEberlieiDftì cocca > 
e disfatta. ' ' ■ 

Milander 9 che dopo liceotUitofi 
da Madama d*Ha(Tia s* era 'pollo In 
feruicio deirimperacoré) s* vni con 
EberAcin rifortiAcarooo Kircba* 
itn 9 e lo prefidiarono . 

Gerfe dopo qualche mefe icol 
Cbonigsmarck ritornò di ni^ò 
ad afiediaclo » cfi cele a difereu 
Clone ' V- 

. Nel 1647, n Siguoc d! Morta. 
gne » cb^era ft atop cima Gene tale foitit Ge 
della Fanteria Suezefe 9 fu fatto nttait^ 
Tcneoic Generale dell* armi d’ t 

HalOa. ' Egli folto fauoredeirAr- fuot prò. 
miAitiode gli Etecrori dì Bauiera , gre/fi . 
e dì Colonia occupò in capo di po# 
ebe Cettimane non (oUmente Frid. 
berg 9 e Keilfenberg porti conlìde. ^ 
tabi!} nel Paefe della Vatterauia 
pcefidiacì » e mal difcfì da gl* Impe. 

N 4 " tiaiii‘ 
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haiì i mi coire ancora a! Laodera- 
aio dì Dacmfttt i Caéleilt di Mer« 
la BbnckcRficìo » Sraaffenberg % 
^ Kooigsberg» che tutti fece fenao. 
. celiate ; e nel Contado di Katzc- 
. DcUcolsogcQ li CaftclH dì Hohen* 
ttein» Rieheoberg » il torte CafteL 
lo di Katz ^ eoa S, Goar poi Caob> 
Paìz» cRhcinfels aaami la qual 
Piazza mentre ricooof cena vn fico. 
Kttnvici ordinarui voa batteria da vn 

hàdvnd colpo di Canonoc gli fà porcato> 
CMMàmtM vìavD piede ^ & In pochi giorni» 
tM/ùit0tl rralcntagiDC de Cimgtci ter- 

cistlU cacciò U vica con dilpiacet di curri» 
dM Reium P^ Capitano molto compito» 
fets *' ® ealorofo. 

'' Morto qucfiio^Rabenhaapccon» 

duflfe P armata a Paderborn dono 
pj.dtr^ * ^ fai il Generai Konìgfmarck tip- 
btrstU^ forzato poco dopo da due. mila 
rdcr^tf# Cauallì Vaienitefi ribellati al To- 
tn véué rena» mi non puoterò fatui colpo| 
dMfh perche il Cotooneiio Piccto Molle 
Hàhi. la dtffcfc iralocoramentc « tcuad 
/ di là andarono a Rheaeo nel Ve(« 
couàcodì MunOerouc il General 
Lamboy ftaua trincer«to;roà nìeo- 
te qui fucccSTc di più d^ alcune^ 

f rolle fcaramuccìeuà le pani > c 
.amboyfifaloò» 

. L* Elcctor dì Baoieca ruppe in 

tan- 
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tanto r Armifticìo con ò'uezzefì . 
Milander Generale di Cefare > e 
Conte di GroensfeMc Generale di 
Baulera cacciarono l’Vrangel (ino 
nel Paefe di Brunfvvic,doue in ve* 
ce di leguirarlo>e ruinarlo) Mitan*. 
dcr per i* odio }Che portaua a Ma» 
dama d'HalTìa 9 e per le effìcacif» 
fime inftanze fattegli dal Landgra- 
uiodi DarrxirtaC) (ì lafciò ridurre 
ad ailcdiar Marbourg • Prele la 
Citràpocoj ò niente fotte; mà ii 
Camello fu brauamenie difelo dal 
Colonnello Strauff • 

Qiii c Ile* Milander rcnògraue. 
mente ferito per vna Canonnata la 
quale leuando il capo alla fcnttnel. 
la alianti la fua porta fcagliò vn 
pezzo di quel Craneo nelUdi luj 
Matceiia > che fù in pencolo dì vi- 
ta ) e fù coflrerto a Icuar l* affedio . 

Nel 1648. dopo la prefa d* Hom» 
bourg in Haffia , che fò fmamclla. 
to dlendofi licenciaio dal feruiiio 
Rabenbaupt , che dopo la morte 
di Mortagne haucua comandalo 
all’ cfc.dioj c che in marcria di 
fanteria > c di foriificaiioni > come 
d’ iinprcfc haueua poche parijiien, 
nò inltruitio Utifcjche s’era có» 
tentato di ceder j] comado a Mor- 
ragne jC viucr apprclio di Mada- 
N 5 . ma 
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maGoueroator diCalTcl iodifictv. 
dente però d* ogii’ vno. 

Riptefo il comando rifoWc dì 
coodur i'cfercito ne quartieri di 
Vclifaiia , appreiTo di Ltpftat io. 
cuntiò il Lamboy» ch*andaoa per 
¥oa diiierfìone a gii S^iiedefì al 
me Vder . Haueua Lamboy tré 
mila Fanti , de altre tanti Cittalii » 
Geifc non più dimìie Fanti > e due 
mila CaualH. Voktla però lnct._ 
teciì ali*imon!}6di Lipftar^fnà pre. 
gatodai ColomielloS. Andrea, di 
non guadar piò borii, che vi fono^tf 
lafciò petìuadcr di retroceder , e 
metterù in Gefecbe Città affai grà* 
de I cima da bt»one, e forti mura- 
glie abbondante di viueri, e di fo. 
raggi. Lartiboy lo fegiiitò Cubito 
per combatrerJo , ftimando voledc 
ritornar inHafaia, prefe io mar- 
chiando i Carri dèlia monitionc da 
guerra per trafeuraggine de gli 
Vfficiali dell* Artiglieria , che re- 
carono a Lipflat, con queàa preda " 
hauendo Lamboy inapoaerito di 
monitionr gli Hafsi , iti modo, che 
non reCaua loro > fé ùon quella^ 
che ceoeuano nelle bandogliere i 
xScIdatf pretefedi poteri! ridare io 
termine di arrcnderfl cacti a diC. 
cretione» redenttoquella Città fi 
rfrrhiodeua . La 
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La notte Seffa fece trincerar » c 
metter impedimenti a tutte ic()r8« 
dei che per il fito fauoreuole im« 
pedina a gli Hifsi il poierlì leruir 
delia loro Caualieria per fortic 
dalie porte 9 che erano berfagliate 
dalle tfìnciere nemiche » e non 
uendo poluere per tirare cranecef. 
fitacolafciar accollar gl* Imperiali 
fìo Cotto te porte. £ quelli baue« 
nano già comènciaco a far breccia 
oeiic mura» & aprir ima Torre pcc 
alloggiarui (opra 
Alcali aaulli S. Andrea Gouer. 
oarordi LipUat inaiò il LuogotC;. 
neote Coloonciio del Landgrauio 
Ernclki conquatcfocento Caualiff 
e con quaranta /accliidi poluere » 
che fauoriti dai tempo flrauagaa 
te» eioibido di neue » e pioggia » 
penetrarono fcn^av^òiie Impe* 

tiaii (e n'auedeSero .SoUcuòque» 
(lo foccorfo grandemente T animo 
a Geife ridotto a pedìmopaftito» 

\ Il Landgrauio Ernelio trouan- 
doli for tu nata mente in CaSeh poi- 
cheper altro doucua eflcrne luoi 
quartieri di f ufda» prefe fecoquat* 
tro compagn e di Cauailcria» eh* 
erano recate ne Qiurticri d' 
fu ;iirrasferia Lipttat . tro* 
nò pur arriuate altre lei Compa- 
N 6 gaie 
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gnie di Gocsfeld , 8c vn Cornetta 
maadaco da (ieife a) S. Aadreaa 
chieder foccorfoy e fìabilit coocer- 
tì per rìccuerlo . Si conclude d* an. 
dar ad attaccar il quartiere del 
Duca di HolticiU} e io tal mentre 
vfcifccGejfc 5 & voitamentcfi ri- 
ciralferoa Neuhaus CalìcKaRelì- 
denza de Veicoui di Paderborn no 
più di mea* bora lontano dalla det- 
ta Cictà\ Fù dato ii legnale eoa 
quattro colpi di Canone • 1] Land* 
grauio pcruenne felicemente feoza 
elTcrf coperto al quartiere d*HoL 
ilein nello (puntar delPAIba. Fu« 
tono (ubico gli Auiiriaci rotti y e 
(cacciati dal quartiere con perdita 
di tré Cornette . Geifea tal rumo* 
re ffci dalla porta concertata y mà 
in vece di pigliar a man defìra > c 
vnirli col Landgranfoy Dimando y 
comeegli diffe» cheiTimpali del 
Landgrauio fusero quelli dei Du- 
ca d’Holfteinpigliòalla (Ìniftra»e 
cosi pailando il campo nemico le* .. 
za oppoiìtione ù ridufle aLipDatV 
Il Landgrauio bauend* ordine In 
(critroda S. Andrea» e daPageiv 
Decber vno de principali configli& > 
ridi guerra di non abbandonar il 
poDoy fìn che non s*vnifcc (eco 
Gei(e» afpcttò» roà in vanoy per- 
che 
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che aUrimence fi poteua ritirar a 
NeuhauS) fecofi > cnonalttinben. 
te fude fiato concertato * Lamboy 
lo citcondòcò tutta la Caualleria* 
Egli combattete valorofamence ; 
mà fu finalmente rotto con cucca 
U Tua gente. llCauallo gli cafcò 
lotto ferito, &eglij dopo baucc 
riccuuti diuerfi colpì ncluoi ve- 
li. ti, e ferito^cggicrmcntc rcftò 
prigione. 

il Generai Lamboy fdegnato > 
che la maggior parte della CauaU 
lecià falle ialuata , la medeSroa fe- 
ra volle sforzar la Fanteria , che vi 
era refiaca fotto il Colonnello Vii- 
licb . Fece dar vn furiofo afialto 
nel quale perdette fcnza frutto cir- 
ca 400. Fanti, col Colonnello Gol- 
dacker » e molti altri Vlficiafi • 11 
Conte Profpcro Arco fù fetiio » 
mentre valorofo cotnbaiteuaV 11 
giorno (egucnielcuò Tafiedìo. 

in quei!* efiate pigliò poi dopo 
faticofoafiedio il torte di Bieden* 
bene v.cinoaGiuliers. Dopo del 
che fegui la battaglia di Gteueo, 
bruch . il Ge fé la guadagnò, c pre» 
fc^.oi per afledio , c per accordo la 
Città di Duren , s* voi feco ilXan- 
dgrauió Fcdrico con Soldaicica di 
Succia. Il Principe Ernefto fu li- 
berato 


Lamboy 
f4 dar l* 
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beratocol cambio del Signor dì 
Saucrij, Glifo comandato d*ìn- 
, ucflirPadcrborn,qual fhma fpro- 
ueduco di Soidatefea .Vi andò con 
cinqueeeoto Catialii • Il Geife (i 
fermò dieci giorni fenza ìiirra- 
prender niènte^ onde Lamboy coi 
rinforzo i* alcune truppe Lorene » 
bebbe tempo di venir ad accampar.» 
(i all* intorno di detta Città • N on 
Termina fegui altro accidente « bebbe line 
la guerra la campagna , e la gueiracdendofi 
f er la pa, condof a la pace di Munfter , Sc 
ce d$ Qlnabiucb, dopo la quale fi iiccn- 
Mun(ler , tiarono le troppe » 

Pta\7ett Tutte le Fortezze > Città» e Pae- 
Ctttare* fi occi^atti fi rcfiicuironoi c furo* 
ihtutte ‘ no gPinfrafetirri . 
dalLàd* Ftidbourg nella Verterauia. 
grauio d* Amciboorg nel Paefe di Fu'da ’ 
Hafs*a Vuarburg jc Ncubaus nel VcU 

per detta COuatodi Parderbotn. 
pace . t'pfiai io Vcftfalia . 

Coe$feid» Borchen» Buchoic » 
Ottenfteio nel Ycfcoaato di Mun. 
ver, 

Ncus » Lia Campen nell* ArciV 
uefeouato di Colonia • 

_ Durrn » c Rcth nel DucatoMi 

GiuHers .^ - - . 

Gemminge^, ìForiidi Rcdcr. 
lanè. 

Gtcc- 
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' Grctzyl , Etfens 9 Vfttemonc , 
Freiburg , Sticbshufeni & altre 
Piazze in Ósfrilìa. 

Reltò alla Cafad'Haflìa per n- 
conipcnfa • 

11 PriQcipaco t ò Abbaila d* Hfrf- 
fclcl contigua all* Hadìa > e già da 
vini’ anni I óc occupata di annua 
rendira di circa vinti mila Scudi. 

La maggior parte della Conrea 
di Sdiaumburg della quale quali 
la metà era già vn feudo ricaduto 
a quella Cala 9 eia metà rcftò ad 
vn Conte di Lip 9 Fratello dell* vl- 
tima Vedoua 9 che vi baueua qual- 
che prctcnlìone9 c che pollposò 
per quello la PtincipclTa Soffia d* 
Hafsia . 

Seicento mila reiftalìeri 9 
dalli Vefcouaci « Ducee 9 AbbatiCf 
e Contadi per Peuacuatione delie 
Piazze 9eqatciìeri. 

Laconfermatione del nuouo ac. ‘ 
cordo con Darmliat9per il quale 
Marbourg > Smalcatdeny e la Con- 
tea inferiore di Katzcnellenbo- 
gen9Con le due Fortezze di Rhein. 
fels 9 e Katz fono ritornate alia li. 
nea di Calfel • Il Priuilegio di 
goderct come altri Rati delPlm* 
pcrio 9 cioè Elector Palatino» Prin- 
cipi di Auhalt) dealcaniConii» c 

la 

l ' . ' 
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U Ciità di Brcmcn delta libertà del 
Calainifmo « che pretendono Ca - 
ttatoli maggior punto otteniuoi 
poiché principalmente a loro con» 
fideratione e flato conceffo . 

Filippo Lan^grauio d* Hafsla 
' detto il Magnanimo, fu quello, che 
pcomoflc, clottennc la Religiofl 
Luieràna* - 

Il Landgrauio Mauritio la Reli- 
gione di Caiuino, e come la fccoo. 
dalinea di Darmitat e molto ze- 
lane del Luteran Imo» ccflquella 
di CalJel è per il Caluinifmo, o 
Caflcl fi può dir efier vn’ altra Ge- 
t)eura. 


- -Mori Madama d’ HarsJa nel 
MoYtjat jgc j. alli8. di Agotto in età d; 28» 

d* M T haucr goucrnaro piu di 

« iiiijia jr coj^ju?igrandiUimàlode »cn. 

putaiione. 

Allenò ella il Principe fao fi* 
gìiuolo con tutu quei riguardi, 
che i'iconuengono a chi è C alta* 
mente n^io, 

. Dopo la concluiione della pace 
Oralità di'Munftcr, fece iua Altezza vn 
STc 7«- viaggio di circa due anni in Cl an- 
gheimo da, Francia ,& altre parti Ritbr* 
ó'Y/fo Là nato poi in Akroagna, emortaMa 
dilanio Madre prcic il goucrno de faci 
d:J-Jtfsta Stati có vniucrfal fodisfaitione de 
fuddiri. N'-l!’ 
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N<rli*9nao 16^9. fi maritò in £' 
deuic Soffia Princìpeffii ornata di 
fublimi condiriooi % Sorella dcll*£-: 
lectoi di Brandemborg della quale 
fioai preCenre tciD|k> hà haaato' 
quattro figli > e dee figlie > cioè « 

r. Gagìielmo nato nel idyi- all* FìiHuèU 

at.dìGìUgOO. 

2. Carlo nato nel 16^4. all! 3. ^ 

Agofto. ^ 

^ Filippo nato i65^*alli i4..Dc.^,/2^ 

4. Giorgio nato i6f & olii io» dì 

Macxo;« 

5 . Carlotta nata 1650. alli 17. d* 

Aprile» , : * 

6. Elìfaberta Henirchetta nata 
i66iradiS Nouembre, 

Quetlo Pi idcì pe Gagiieiino Se >l 
So c di bella » c grata prefenza % di 
corpo ben complcffo » più tofio 
grado» ebe magro • Nella fua fac- 
eia ri^lendente v'u^zza» & aff&bi. 
lìtà • Tratta con ftraordinai :a cor» 
celia ogn* «00 > & c geoerofo» cJ 
rplendìdo. 

Il Tuo Dominio fi cbiama Land« 
grauìato d* Hafsìa» liitoato nel cir- 
colo rupcriore del Rheoo . 

.11 Paefebà VQ po o del Aerile • Quédità 
tlipcttoad altri più fertili ; perche Mfatft 
ri fono molti . Monti a e Bofebi > 

COI* 
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tutcaait tiproponioiie d*altreP'r<i. 
uiticfc d* Akaasigfi» c affai babi. 
tato* ~ 1 , f ■ ‘ 

£ irrigato dmiH fìami » Fulda «. 
Verrà » Loia > £dcf » « dÌQcrs* aitai 
di mÌAor ccxsff^caiiaae . 

LaFaida a due lcghe>da Caflfei 
predo alla Cicca di Muodcr encia 
nella Verrà »cbe ai poicia a fcari* 
card net Vefer » di modo % 4 ;tye tU 
. fendo la Fulda nauigabiie fio a due 
Leghe di fopra di Caffè 1 • fi può di 
quitti and ac per oeqiialino al Mar 
Oceano 1 il che rende motco- com* 
modo a quei Fopoli • 

L*£der fi dipone nella Fulda, & 
irrigaquelia paree di Faefe, che ffà 
all oppoficQ delia Veria vetfò cnez. 
zo giorno » 

> li Loinè vn picelo! ffome ^ che 
fcorcc afila parte 4 iMarbarg, ver fo 
ineio giorno. * 

Nella Fiddi fono ottimi Felci 

panicolarmeme Satamorn** ^ 

. Quefio Landgeauto d* Hi^sia è 
diuilo io dnepaiii, cioè fuperiorC) 
& inferiore'. 

La parte fei^ìore ^ tocca dd 
Landgfauio dì L)arm(lac, cceema* 
ione la Citcà di Màrburg . L*infe* 
c4ore s’ appartiene ai Landgeauio 
.diCaflcl. . 

. . S* 
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S’ Eticndct con vn tratto di cir- 
ca qumdeci leghe wib Oriente 
fino a confini delH Tur ingia ; do- 
deci leghe a qiicHi della Franco- 
nia .» e Contea d’ Afccbcrg; otto 
leghe vcr^o Occidente tcrmaia c6 
U Vetifalia Settentrione, li’o- 
po cinque leghe » confina col Du- 
cato di Briii»li^vic« 

LaRcGdenzadi qmfio Priaei» 
pc , é neiUChià diOfitl > 

D^fetùttùnt di Cibiti • 

» - • /* 

E' fitoatata io piantata appog- 
giata però tUa Colina' chiamata 
Vin sberg, che vuol dir Monte del- 
le Vigne lagnata dal fiume Fulda. 

Era anticamebte vn Caflello de 
Catti cosi ali' hofa fi chiamauano 
gii Hafsi* Crchi^ poi poco s a 
poco » e s’ ampliò» che diuetme 
Citti . Vaa volta rcAò quali tutta 
abbracciata ; mi fùpolcia riedifì» 
cara» e crebbe nel modO| che fitro- 
uaai prcfeuce. , 

11 Palazzo della Refidenzaé af 
fai vagOf alto » «glande . Fu fa- 
bcicato l’anno 1140. dal Landgra-At^f»^^ * 
uio Hentico Infame» c quello cd 
la Città fu fortificato daFil'ppo il 
Magnanimo nel 1523* Mà quando 
• . . fù 
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fàfAtto prigione daiì' imperACore 
Odo esilaro tù caftrttco a dema 
Ntiottcìc- foatficatiorìi « (eqaalt 
poi da Gagtìelmo Tuo fighaoio i 
dopo la libeeattoac del Padre » fa<* 
tono dì Duooo riedificale con ?a 
tennio dìfcì foctilsiiDÌ fìaUoGar« 
di > buona fofia^ e comto (carpai 
h* però va poco dominata dalla 
Coiìtoa. 

Il Palazto è por munito d* vn aK 
a ìfsioio parapetto con alcuni Toi^ 
noni tondi » e folla larga • 

' L% Città ououa giace oltre il 
^acae » fopra dì ca( Ità vn Pome di 
, Pietra E* por fortificata eoa roo. 
derni ripari» 

orVf dttm, Il gito delle mora della Città 
vecchia può elTer dì meza Lega 
diCéi^ffL Getmantca» HàCei porte. 11 fio- 
me feorre a »nto le mura verfo 
mezo giorno . La ituoua hà a. por- 
te. Voa vctfo la Città vecchìai 
& voa per vfeir alla campagna. , 
Chifjip VifoiiQ 3 .Chtcfe»ctoè. ' 

LaCatb^taledì ^Matteo» io 
cui fono i (epalcrt de Princìpi d*at< 

^ chitenura del famofo Michel* Ao> 

■ gelo Buona rotta . 

L*altta Chìda 6 chiama de Bao< 
nìFraretlù 

: La terza c nella Città unoaa « c 
non hà nome. Vi 


s 
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Vie poi r Hofpitale detto di S. 
Elifabetta nel quale non s’ 
tono fe non i Ter ultori vccchiic im« 
potenti della Corte , 

Sono pur nella CTttà diuerfl al- 
tri Hofpitaii abericficio de Pone* 
ridclia tnedetoa > c de Pellegti* 
ni. 

L*' babitiooi fono in maggior 
parte di legno ali’ vfo d’ Aiema- 
gna . 

Le il rade fpatlofc, & allegre, 
con pozzi publici per quelle j che 
rendono gran commodo a gli ha- 
bitanti. 

Le Piazze fono pur grandi *> e vi 
fi fà mercato iJ Martedì , e il Sab. 
bato d* ogni fet rimana > 6c ogn’ an. 
no due Fiere, 

Il Palazzo della ReEdenza del 
Principe c affai grande , cMaefìo* 
fo eoo molte ftanze » Sale, e Galle* 
rie ,gucrnitedibcl!irsime fupelle- 
ciii . Nella Sala maggióre HI vedo- 
no Statue fatte di ffacco di tutti i 
Principi di quella Cafa , 

E d .1 Carlo Quinto fino al pre- 
fente vi fono dipinti tutti i Poten- 
tati della'Chriftianità • 

Vie vn luogo per manegiarCa* 
uaìli affai bello. 

Fuori della Città détto vna pie- 

dola 


It. 

Gafìt^ e 
firadc . 

Pi A M . 


Cavali f. 
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dola Ifolav’èvn tìiardiao in ri. 
guardo del Paefe affai bello, 

L* ArCeoak q prouiffo d’ ogni. 
Jtrfenali «mU croooiiipni. 

'-'V*'<ìlaFa!daffoccorroRO.pcr U 
Città dye piccioli Riuoli, che Ter. ^ 
^ono per nettar le contrade 
immonditie. 

Configli , Per il gouerno Politico » e ciuile 
f Adagi, fono inCaffel dtuerff ConOgii) e- 
[Iran, MagiArati, 

Ccpfglio primoConGglióc il fccrcto di 
àjofMo* Stato del Principe» nel quale co* 

* traoo il Prefideote della Camera . 
Il gran Cancelliere Volouls . Il* 
Signor dà Pagheiffet fu Connaif. 

' forio dell* Ardiate » i| Sig. Gafp vo 
Dorengeoberg, 

Il fecondo c il Conffglia chiama. 
Con figlio lo la Camera di Giuditta , della 
^oHa Ca quale è PrefìdcfRc il Baron di Ku- 
n-.rra d$ nouitz j e vi entrano il gran Can.. 
ccllkre*il Vicccaiieel;Jiwe»& otto» 
ò dieci ConlìgHeri parte nobili » e* 
pa^rte Dotcori » & aùci V9|ciaU . 
Coniglio 11 terzo Coofiglioé la Camelia. 
(oIUCa del Principe . \ 
mera del I| quarto c la CaoccUaria d' Ap^» 

le F wan^ peilarione . 

- Il quinto Configlio ]&colefiafìU 

C onfglie co . 

dilla Cà^ fi fedo c il Códglio delia Città . 
celiarla. Vi 
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Vi è poi vn ConGglIo a Mafburg 
chiamato V HuGgerechc ordinato 
dalli due Pr ncipi Regnanti nel 
quale fi giudicano le caufe cònia- 
ni d* vitima appeilaiione. 

E'queRq forrnaio di Configlieri 
eletti dalli due Landgtaui] Rego^* 
ti in Cade] , & in Dar^iat . 

Vi è poi nello flefip l^aiburg 
vna Canceilaria 9 come quella di 
Caflciyqual giudica le caqìe di pri* 
ma ittfianza , 

Nella Città di lleocclcDt & in 
quella. di 9 cSm^lcal- 

den Vi è p^ciiDcnte VQ,d l|niit^ Can- 
cellarla. '> 


ConfjgU$ 
Ecclefin 
Ihco . 
ConpglÌQ 
della Ctt 
tà, 

Hoffgere. 
che c§fa 
fia. 

Cancella 
rea tn 
Mar. ' 
bftrg . 

^Itre Ci 
eellarte . 


La deputatione chiamala Laa- Laufire. 
firege è vncomprp^fl^o 9cne fan- gg chefi'a 
no i due Landgtaui j fra di loro 9 6 c 
ioqusQa fi trattano le. càuie 9 che 
oaleono fra i Principi della Cafatò^, 
vero trà * Principi > e loro fu’dcijii 9 
equcitafù fiabilita per priùilcgiq, 

(peciale concedo dall’ Imperatore 
a qucRa Cafa d*Ha(Iìa. Le Tea- 
tcnze di quefia non .ìoggiaciooo 
alle appel lattoni deMjk Camera di 
Spita9 ne alla Corte Imperiai^ 9 .. 
perche é vn cqmprQtneffo 9 che . 
fanno i Principi in alcuni Giudici 
da loro cucdcfimi. deputati 9 &£r 
leui . 


Ci>- 


1 
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Città poffedute dal fndetto Prinsi^t 
' Landgrauto . 

Oltre la Città dlCaflbl poffcde , 

1. Marburg Città con Caftcllo 
‘ honeftamcnte forte » Prcfidiato ap. 

prelfo li fiume Lcrn . 

2. VVatcrnCittà. 

3. Hicchfeld Città fopra il Fuldai 

4. GrauerftaInCittà. 

5. Gcirmarch Città . 

6. Freudelbourg Città , con Ca* 
ftelfo Prcfidiato fopra il Monte. 

7 Helmerhaufcn Ciità. 
è. VVolfbangen Città . 

■ 9. Zurenbcrg Città . 

10. Gudersbcrg Città f 

1 1. Feisberg Città . 

la. Homberg con Caftcllo forte 
Città . 

Ij. Trees'appreffo Zingcngèìn 

Città. 

' 14. Zingengcin Città »Fortezzi 
con Prcfidio,apprcffo il piccini fili; 
mcSchvvalm. ■ ' 

if. Neukitkcn Città . ' 

‘ 16. Suatzembourg Città. 

17. Milfong Città . 

' iS. Spagnenberg (opra vn Moni 
te con Caftcllo forte» è Prcfidiato 
da 40, Fanti. \ 

19. Al- . " 
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. i^.AIlcndorfFouelono IcSaline. 
20. Landeeh Città • 

21- Vacba Ciftà * 

22. Trieduoid con Cardio pre-' 
I fidìaco>equi fono caccic bdlinfìme. 

:^.Frankenberg Città fabricata 
•da Carlo Magno • 

24. Katilchemberg Città • 

2^ Roiendal queQe fono Città > 
ò fiano Terre murare all' antica, c 
tutte hanno Balliaggi . 

Sebaburg non è Città ,.mà Bor- 
go , & é fiaiiiaggio , qui è vna 
^grairSdaa, e CacciebcUiiBnie,do- 
ue fono Cerai dalle come iarhge. 

* Aule pur none Città, mà Bal« 
l’aggio . 

Vi lono poi altre Città I che non 
hanno Balliaggi, come. 

26. Kiikain. , 

27. Germinden . 

28. Capei. . ’ > 

29. StindcBcin. ^ 

.r ImincnhauCeo* ' 

^Vic ino di Fcankenberg é quella 
famola Cifa, òCaBeilo chiamato 
VViilerfdortf, douc fono Bofehi, c 
Caccie celebri . PoBede ancora^ 
qucBo Làdgtauio la metà del Prin- 
cipato d* Anneberg, nel quale. la 
Città principale e^raalkalden.Qui 
fono miniere di fecro, e fi lauorano 
Q molte 
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•molte cofc , che fi dìfpcnfatjo in 
^arie parti; é famofa nelle Hifiocie 
per efierfi io quella Qa&ilica la Lega 
de Principi Proteftanii «contro I* 
Imperatole Carlo Quinto • Quic 
Bali la ggio)&Tn Camello. 

La Contea di Schauenburg nella 
Veflfalia^ della metà della quale 
padrone il Conte di Lippa» &!n 
Guefla é la Città di Rein^in Copra 
il Vefereon -ivna VoiuerCità. 

Vi éancor^-vn’ altra Città chia- 
mata OldendorflF'>'&‘Vri’al tra detta 
Rottenburg, epoiil forte-Cafiello 
^ Schauenburg Balliaggio^ 

Caffè! può far circa dieci mila 

anime <»etràvquefle fono.Soo.Boi- 
dell anim gjjgfi armati r. 

Il .Prelìdio ordinario al tempo 
Cajfeu ^;{^cotc* di 4.Compagnic di Fan» 
Prefidte» Iterìaif comprefa quella della guaf« 
dia del Principe. 
iPuò haiier tjucHo Principe due 
Selaste/t rm'ila iFanti tfa lui pagati > e difirì* 


ca 

Ì4 • 






bufti in diuerfe guarnigiooi» de ol- 
tre di quefti può m ogni occaClonc 
metter in campagna otto mila Fan. 
ti incirca » e feicento 'Cauall! ^en- 
te del PaeCc io buona pane agueri- 
ta . Hà il dettoL^ndgrauio vn* al- 
tra Cafa da caccia meza lega diciate 
^a Caflcl)Cbe lì chiamaVireotbeim. 

, 'S« 
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di G ugliel, di Lmdg. j 15 
. Se vna nuoua guerra di Reli^gio* 
fie (i tornaflc a muouere in Alema- 
gnati PaeG deCatcòIici confinanti 
coll’Haflìa cioèparte del Tcrri- 
tofiodi Magonza 9 Colonia» ’Pa- 
'deiborn^ Fulda» farebbero dì nuo- 
suo efpofti alle conxributìoni di 
Cafiel* .perche non hanno Fortez- 
“zc per difenderli 9 hèper infcftar i* 
Hafiìa i -rni quantopoia l.ìpfiac 
offendo nelle .mani di Brandem. 
burg » & il Vefcouo di MunBec 
hauendofatto fortificar Goesfeid^ 

Se altre :Puzzci» epoitofi in altra 
poQura di quello era il fuoPrecef. 
fore» e rOsfriiìaquaB rutta in ma. 
no de.gli Olandelì » nonpermecco* 
ranno »cbé quei d*Hafiìa .ritorni. 
no in quel Vaefe. £ pero queda 
cala non é più per ritornar cosi 
^refio inqueJ potere» c’ haueua od 
xempo delle guerre paflace. 

Verte di SuB JittezxM • 

' Xa prima^'caricaiè<)4ie1la dìMag. 
;giordomo maggiore » la quale al 
prefente è vacancc . 

Il gran Cianibcriano) ò fiaprimo 
Gcntilvhuomo della Camera 4 che 
purè vacante.«^ 

' Oue Marefciailidi Cotte» il pri. 
nao e il Sig* Ciacob Ranhoff Go- 

O % uecna- ^ 
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• ucrnatotc di Zingenbain Colon- 
nello > c Configlicro • L’altro u , 
Sig. Antonio d* Haxihaufcn . 

. Caualiecizzo Maggiore il Si- 
gnor Fedrieo di Hatzcnhoueii > con 
fottodi lui altri tre Cauallerizzi. 

. Il gran Cacciatore la carica va- 
. cante « c per quello loppi ifee il gta 
'Maftro delle Iclue eh* è il Signor 

Gafparo Henrico Botreftet • 

Gentil’ huomini della Camera a. 

Geotir huomini di bocca Tei . 
Sccretarijduc* 

Miniftf i > o Predicanti due ; , 

, paggi Icdcci . • 

, Mulici<iulndcciconuo Mattfo 
rdiCapelia . . . 

. Aiutanti di Camera rei . 

5cafBeri vintiquattro. ' 

Trabanti vintiquattro 

, Malico di cala > di cecina > e di* 
uerfi aliti Vfficiaii per (cruitij balli 


cinquanta. 

6. mute di Caualli per (J.Carozzc* 
Canai I i da; maneggip difdotto . 

. Caualli ordinari) Quanta. / 
Secuitù per le Stallc>c Cocchieri 


fcflar.ta . ^ . 

Càcciatorij.VcccIli da Caccia in 
quantità • t 

Vn a compagnia di cento Càual- 


lldi guardia! 


i w*- 




Vìe 
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Vi Tono pòi tré,carlchc beredita* 
rie jchc fono • Cràn Marcfcìalfo* * 
Gran Ciamberlano • Gran Scalco. 

Quefti vengono a fccuirc Sua.- 
Attczza in cafo della venuta » & 
alloggio di qualche gran Princi pc. 

: La Screniffimahà poi due Gen. 
rii’ buomini , fei Damigelle d*bc*. 
nore , con vna Maggiordonna > c-» 
dioerfcaltrc Damigelle ferucnii .1 
L’armi di quefta cafa fono vno 
feudo nel cui rnezo c vn Leone 
rampante con quattro linee di cò« 
lor roffo » e bianco, che denota I’ 
armi d* Vna dopia Croce 

fignifi a il Principato d* Hirfch- 
feld. Vn altro Leone rampanred* 
oro per la Contea di Katzcnelicn. 
bogen . 

Due ftellc per la Contea di Die» 
rz • Vna Ideila fola per la Contea 
di Zigherhain. Due Griffoni per 
fa Contea di Nida . Vna foglia d* 
Ortica con due cblaui della Santa 
Croce per la Contea di Schaueo* 
burg. 

V Sopra l’armi porta la Corona 
Ducale , il Leone con le lince rof- 
fe, e bianche, che fu donato dall* 
Imperatore fornominaro il Salico 
^llt Conti d’Haffia,e di Turingia . 

O 3 RE- 
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DEL SEREimSIMO 


LO DO V ICO 


Landgrauio d* Haflfia. 
in Darmdat .. 


^ Gcneologìa dì quefta^ 

liliwl Scrcniffima Cafa s’ è gli' 
. dcfcriita nella Relazione' 
di Guglielmo (cf^óLand*. 
grauio Regnarne in CaRc?‘,e però fl 
ttalàfcia qui il' parlarne rimetten- 
tcndofi a' quella . Nacque quella 
Principe hcll’anna 16301 allì 15. di- 
Gennaro) M Padre fù Giorgio Se-^ 
condo » c la Madre Soffia Eleonora 
di Sadonia , Principeffa di gran^ 
virtù , e d' ammirato^ vaierei, che. 
turtauia ville . 

Fù alleuato có tutti quei riguar- 
di) che (Iconuengono ad vn Prin- 
cipe, e ne gli cfercitij più degni d* 
vn Grande . Nel che fece apparire 
la viuezza dei Tuo rpirito>e la bontà 
della Tua indole .. 

Per aprcnder la cognitione de 

co* 
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coflumi 9 e degli affari flranlerife* 
cc diueif!. viaggi , non folo per la « . 

Germania>al)a Corte Imperiale,., 

& a quelledl tutti gli Etertorl , c ^ * 

Principi dell* Imperio^ mi ialcalia,; 

In Danunacca • de. in ^uetia*^ fpo« 
fando Panno 1650. Elifabetta Hé^. ■ 
duuicDuchedad’Hblflefn Ptinci- 
peflfad'ognif ù rara qualità orna, 
ta con quefta ha procreato a que» 
fi* bora gp infrascritti Figliuoli • 

! • Maddalena Sibilla nata l^anna 
fa. all i aS;.d* Aprile ,. ^ 

z. Soffia Eleonora nara alll z^idi . 

G ugno iéz3:morr alli 10. di Agq - ^ ^ • 

Aio dello* ftefla anno 

5, Giorgio nato alli ip, di Luglio* 
r6H* morta alli 2 u di Giugno ' 
idn- I 

4.Mària Elifabetta nataalli tr.di 
Marzo i^56é 

f. Augufla Maddalena nat^; alli 
6» di Marzo i6f7~*. 

6é Lodòuico oacoalli iz\ di Gio^ 

£00 1^5^;. ^ i 

y.Fedricoaatail primodi Ot to« 
bre i6^r* 

8^. Soffia Maria: naca alti 7i df 
Màggio 1661, 

Nel 1662', alli z8. dt Nbuembro 
parroci rn figlio morto ^ ^ 

Hébbc Sua Altezza due altri fra-*- 
teluse forcllc.,^ O 4. Ifta, 
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I fcaiellifonoGiorglo nato I* an- 
no i6p»alli 2<>.‘di Settembre, Gìo. 
^^anninato lì 24.Nouembre 1642. 
mono ncirannoi643.!i 22.Feb aro- 
' Le Sorelleiono . 

Maddalena Sibilla nata idji. 
morrai* anno fteffo. 

E Iconota maritata al Lad. 
graaio d’ Homburg . ' 

* EIHabetta Amalia maritata al 
Duca di dìugliers . 

’ Lucia Cbriftinanata li 4*; Fcbra* 
ro 1636. non maritata* 1 

Anna Maria nata li 9. Febraro 
44537. morra l* anno Heilo'. 

Anna Soffia nata li i7.Decembre 
ì 6 iS* Prepolìta nei Moiiafterio dì 
Quelcobonrg* 

Amalia G ulfana nata Ìit 8 ^ No* 
uembre 1639* morta l’ iflcffo anno. 

Henrica Dorotea nata li 14. Oc* 
tobre 1641. non ancor martrata • 

Augufta Filippa nata Ir 29.. Da 
cembre 16^43. ndn.maritara . 

Agnefe nata li ii. Nouembré 
16451 morta 1* anno fteffo . 

Marta Edvvic nata fi id.Decem- 
bre 1647. non maritala . 

Lodouico Padre dì Giorgio Se- 
condo hebbe per Fratello Fcdrico , 
da) quale difeendono .in Landgra* 
u jin Homburgi cioè. 


con4 , 
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^ Guglielmo Chriftofforo Land* 
grauio in Homburg maritato io 
Soffia Eleonora Sorella di Sua Al- 
tezza Regnante: « 

G^iorgio CbrjRianp non ancora 
naac'ttaco.’ ' 

FedricO)Ch0'dopohauer lunga* 
mente militato ne gli eferciti del 
Re di Suetia ^ ' dóue da vn colpo di 
Caoonne. gli fà portata via vnà 
gamba» lp.QSÒ i* anno 16^1. la Con* 
teffa di Brabé Nipote del Vice Rè 
Conte Pietro Brabe . 

' Di modo chea! tempo prefentc 
della diicendcnza di Giorgio Prù 
mo viaono oltre Giorgio Ino Fra- 
tello > il Cardinal ' Fedrico fuo Zio 
Paterno» e tré Landgraui| in Hom* 
burg > la louranirà del qual Land.' 
grauiaco refta fempre a Sua Altea* 
za Regnante » come quello di Rbe- 
infeis al Landgrauio Regnante^ 
in CaBel • 

E'LarKigraato Regnante PrincK 
pedibeiliffimo afpetto» di corpo 
ben compoRo , non eccedendo in 
grandézza » é Itiperando la medio 
crirà » d< faceta maellofa , egratay 
incui rìfpknde vna lercna affabilk 
tà »dì pelo biondo» di carnaggione 
. bianca tramifchiata di color vermf* 
} gito > di compie mone faniffima» e 
OS ga. 


FratetU 
à% LoàO‘ 
HiCO . 


Dìfetttm * 

del 

grauy d* 
Himbo* 
varg* 


\Princi^i 
[a* qkeflm 


Quédttà 
dei Land 
grauto di 
Darm^ 
/!*»* . 

/ 
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ga^gliarda. Intatte le Tue attiooi 
dimodu ba4i€r del grande» e gene» 
rofó intende a(&tbenc gli affari del 
Mondo» & c ffinvato PrÌQCi{|e;noi- 
to fàggio. > . " 

Il fuo' titolo é Lodouica fefto’ 


SuorTv. 'Landgrauio d* Hiffia‘ Principe di 
toU ' Hérsfeld-Cònte di Katzenellenbo* 
gen ).di-DieffV di Ziegbenhain » di> 
Nida > di Scaxnburg».dM(cniburgte 
dìBrendingcn .. , . . " 
lia'fuaRIeSdtnza é Della Città di’ 


SuaHffim D'^rmiiat fftuata' nella Contea dr 
dettim, Patzenellenbogen» alla AtadàMo- 
tana in rafa Campagna' fèrtiWfIima> 
di grani» di trini » e di frutti d'og ni’ 
gelare poco difgionta dalle Colli.. 
ne » e hon.moIco dal Rheootrà la 
Vcrtcrau'a\criiPà|jtioatomfcr'orc*- 
£i ciota^dafempllct mura all* an^ 
‘Defcrttt$ì ticav^oon eff^tìdoimai^Affrà fortiff. 
Ite di cara •. Si diùidc ih. Città» Vècchia 


Darm^ e nuoua^Je Aradc-fonofpatiorc»& 

fiat * allegre», le- Càfè: belle*, grandi, e 

,comraode in maggior patte.' fabrù 
care di pietre , il Aro beliò »,e. vago. 
Vi fono^fuattro Piazze . ,Qgni Set- 
timana flell^gfòra^;di.Sàbbato>^C 
il Mé*:cordi A» mol- 

lo » cooco r fo’ di ' popolò’' * Si ' fanno ’ 
quattro Aere nel^anno.. Vi ci pali 
f^io grande.. E? Iònaaa da Fiici 



di Lod. Landg. di HajJ^ 
fhrt tre leghe, u Sp'ta quattro» d^’ 
I-^ydelber g lette ; può far quattro 
m<U anime e quattro cento Bòr— 
ghefi attnati* ^ Tutto alifinrorno è 
beninfìmo: habitata ». u Pàefe beo* 
co’rmaro ^.c fèrtile d* ogni cola 
Arìaj fàlubre .. Vii fono quaciro^ 
porte , e due Chicle cioè là Cache* 
dralCy.e.là.Cfiiela delia Corte.. 

S*crercita.la Religione riformacit! 
da^Lutero». 

Il Palazzo di Sua Altezza e affai' 
grande» e magniffeo ,, con quanti. 
rà di.Stanze>,Sàlet, lioggiei &al- dt S»d 

• tTe cofnmadità'» che lo rende delle 
fnigliori'baBitationi di Alemagna •. 

- Fu ' cominciata a fabricare dal: 
Piiocipe Landgrauio Giorgio, rffà< 
poi continuato LodouiCoX^intOiC' 
C^iorgioll. Sua Altezza at(cffoiyi; 

• {abrica^^pur vn miotto.a^artainen*. 

. tO'»e lO'abBdiffè ^oa>aitre.aggiufi- 

. te SuarAltezza' roanrie» qui voa» ' 

Compagnia di Finteria pagata per: 
guardar le -Porte. della Città.» e: 
quella del. Palazzo., 
i QuandòfartHiano Fòraftièrf’ioè. 
oo^ficcrcatf dà- dobc; vengono » e 
di quaFconditiòiied^òno »^e fe pa(« 
.<iafio;foggettidiqual>rà»é tale la 
fplendidezzardi Sua Altezza , clic » 
vuole hofpitarii nel proprio Paiaòt<« 
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zo con trarcamemì tanti cortefi » 
che &*obl. garaflFctto d*ogo* vno. 

. Per le dioifioni de gli Stati , che 
Dfmjto» g fecero tra Mauritio figlio di Gu« 
ne degli gifelmo Quarto, c Lodouico Quin* 
Stati . to figlio di Giorgio Primo , Cugini 
Germani in primogrado» la por» 
rione toccata a quella linea di Dar* 
mfiat fd eguale a quinladi Mauri* 
rio , benché per qualche diferenza 
iforuenuta fra di loro nafeeffe gran 
contefe, finalmente apert a guerra. 

' ^ ' IlLandgrauio in Caflelera airi. 

Itilo dairarmi di Francia» e di SueL 
ria; Il Landgrauio io Darmfiat di 
quel le dell* Imperatore ; ^ mà nella 
pace di Munlter fù accordato il 
rutto »& bora pacificamente 9 e c5 
ottima intelligenza ogn* vno gode 
ilfoo. 

La porttone dunque del Land* 
- grauio (Regnante coniìfle non folo 
>nei poffeflodelPHafsia fuperiore; 
snà etlandio in diuerle alcte Pro. 
uincie» come fi vederà dalle Cic* 
V là 9 e Prefetture infra/critte* 

Citta f e Prefetture page date dai 
: Landgrauio nell* Haffta fupe» > 
nere • 

i 1 . Alsfeld Città» e Prefettura ptk 
\co drfcofla dalla Città» Fortezza di 
\ Z egenbain • 

", z.AI« 
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2. Aiicndotff Anterlumbc Cìicdj ritta 
c Prefettura fui fiume Lumbt . Prefnt 

j.Patcbcrg Città, c Prefettura 1 , \ 

fui fiume Eder, nel quale (i troua 
molta arena d*oro, c produce Sa- 
Jamoni graodilsimi ^ e molto ecce- 
Jeati. 

4«BiaDchenfieinaonè Città mà . i 

prefettura graQdìfsima • 

f . Pieteokaplf Città, e Prefettura 
foprail fiume Eder f qui lopo alcu- 
ne miniere di ferro- . 

6«BurgQiendenCit(à,e Prefettura» 

7. Gtefie» Città, e Prefettura • 

C^efia è Piazza da guerra ben for* 
lineata , e prefidiata \ vi è vna bel- 
lifsima Vniuerfità, e capo deli* al- 
tre deli'Hafsia (uperiore nella qua- 
le fi tiene fedici tribunali deliau 
Giufiitia. 

8. Crumberg Città, e Prefettura 
con vo Cafiello • Quefta è dote 
della Principeffa Madre di S« A. 

9. Homb^rg Città , c Prefettura 
^appfcffoil fiume Ohm- _ 

IO liter Cafiello» e Prefettura 
poco dinante da Giefien . Qticfia s* j 

é data in appanaggio al fratello di 
^ Sua Altezza V ^ 

1 1 . Konigsberg Città » e Prefet- 
tura , douefooo bcllilfiait miniere j 

di ferro* ^ 

12* 
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j 2 5 Rétnt: degli S tatiì 
li^Eisberg.Città , c Prefet^ara*. 
13 . Lichtenberg Cirri ,.c Piefec-- 
lUta apprcilo ilBòfcod; Ottone • - 
14 .. Nida. Città c Ptefetturaj 
Capo dei' Contado' chiamato, dii 

Nida». ♦ 

1 5^ Riomrot Glttivc Ptefettura». 
Qui fono.. Cacdft delle piùbellc d’* 
Aicraagoa,.., ’ > % 

- i6k StoeenfcU noti': è. Cicci ».tnaì 
prefettura 

I7i Scboac 04 Città’,e Prefettura.. 

i8i V-!tichftcia.Gittàv.e PtefeUv 

tura , . * ' ^ ‘ 

Cittàfin^a ftfiftmt*. . 

« 

•* . f ■ ’ *« • 

i*.GfoffeIiodeirCìft»-.. 
a: Groffengerav#^ Città*. 

3^ Hóltzfcfd Città 
4k Kirtorff^Città .. 

5^ KheinheinCitti^ 

Città >5 è Prtfemrt^niìlàiVtttiré*- 

md%. 

i.PùtzbacbCittà tePrcfctriira •. 
Qttiiiebbc la.foa Refidenp il Land, 
graaio Filippo' figho>dt Giorgio* 
rrimo daiaglr ìnr appanaggit^.inà 
clicndo morto lenza* difccodcoti 
ttel 1619* alti ’9é; Agofto? ritornò * 
la dctiaPf efe mi raa S .A*< Rtgnanyte*. 
2..ILosbacb:Gictà j Plefetturà ». 
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3. RuOrelsbe,jo Fortezza , cF'rc- 
feteura^ appreffo^ il fìumt. Mayai< 
prefìdiata.. 

Citta i e Prefetture ftellaCoriHa dk 
JCatzj^frelienbegen^ . 

r. Braubachi Cìitir c Preféttara»*- 
con< Gaftfclio* fótte é prefidiato fo-^ 
pxa il Khenpirà Rbeinféls» cCo»* 
ÈlenrziT.qui;è;vi)a^cau^di> iil^rniis 
Bciliflfìnaa- 

2. KarzcncHcnbogcn' Prefettura* 

Abue lCon$i diqucdo nonnie tirano^ _* t - 
là‘lor .originevc di- il: nóme aliai ; * 
Contea'»^' •' 

3; Darmilar Città: Refìdenza di 
Sua*' Altezza Prefettura due léghe* 
apprettò dfqucfta^òno^Icqnc mi*' 
tpere • d*" À'PgjOTtoi eh? al tre ' volte* 
auaqtt le* guerre/erèno^ beo uqca« 
te> 6c bora’ nón vi lì làùorai piò V * ‘ * 

4. -Datcxuberg, PtefettUTa. coti) . ‘j 
Càttellò •< { - 

Epifteio* Città* *• e Prefettura 
fui fiume Mayn« poco* diflapee da> 
Màgonza,. 

f ii'Kcidcrsbach* Prefettara^ ap-^ 
preffò il fiume M'àyo'.. ■ 

, .7i^iuicngeuberg .ClftàVvcPlc-» ' ’ 

féttura» vicina a Katzeneliénbo* 
geo.- 

Itìi Ehiss laogp3cqtxut!Eue* cobs 

mirn- / 
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.328 He/at. degli Stati 
Principi di Na0au fono afcuni ba« 
gni falutifcri’. 

Prefetture communi con altri Pritt* 
^ ' ctfi. ' ' ’ 

i.Karcmbach Caftcllo t Prcfet» 
tura comma nc col Duca- di Vfr- 
tcmberg nel fito deno Graichgaub ; 

2 Imftat Città, c Prefettura Cam* 
itmnc coll’ Elettore Pfincfpe Pala- 
tino appreffo alla Prefettura di Liew^ 
cbicmberg» « . 

Ogn vna delle fopràdettc Pfc»’ 
fetture bà il luò Prefetto 
cialt,efotto di fé molte Ter re Ca»* 
«cllf , e Villaggi. ' . , 

Di modo, che i l Landgrauio Re- 
gnante poffede allofutamcute vinti' 
oiioPrcfctturc,e2.Cittl communi. 

In qtfcfto Paefe vi è molta nobìU 
tà foggetta a Sua Altezza Rcgnan* 
te. E'profeffandoìG’ntilhiiom»* 
oipiàtoftorarmi, chele lettere» 
qu.ndi ne foccede , che gli Baffi 
portano il nome d* effer de miglio- 
ri Soldati delP Altmagna. 

- Nel ! Ho pr a deu fativi polTeiiia 
effer circa dodeci róila'Fanti di mi5 
litia ord inarra , con loro Capitani * 
& VfSciali i e cinque in fer n^ila di 
quefii fono in maggior parte 
agueirhi, onde in ogni occaffonc 
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di bifogno fc ne può feruire . 

Vi fono pur circa feicento Ca« 
ualli tutti ben alleftict pratcicbi 
della profefnone militare , e molti 
piùie ne potrebbe metter infieme 9 
quando* il bifogno comportale . 

Sono Feudatarijdi quefta Serenifs. 

I Cafa i Conti di Valdech , di VVi» 
geeden t di Ritpcrg,d* Erbacb , di feudata., 
Seen > di Soims,di Naffau,& altri, q 
i quali tutti fono obligati di pigliar fiaCafA 
1* inaeflicuta da Su. Alcezza, & in 
dificienza di prole gli (iati di quel, 
li dccaderebbcro a qaedalinea . 

In quefli Paefi fono bellirsimì 
Bofebi ripieni ditanci Cerai » Ca^ 
prioli 9 Cingiali ,& altri animali > 
che le Caccie vifonobcilifsime. 

Hà Sua Altezza diuerfe Cafe pe, Cafe da' 
lò da Caccia 9 come Ktameflein Cafcifi% 
nella Prefettura di Dacmbac. 

Fagersberg ncllà P. fettura di 
Zuo ngenberg appiedo Katzennel^ 
lenb. gen • 

Rhenfciten nella Prefettura di 
Ruflolfchein. 

Gheborn nella Prefettura di Darj 

Liuhàufcn odia Prefettura di 
Dóremberg . 

Per il gouerno politico bà Sua 
Altezza vn Coaùgìio fecretto di . 

Sta- y’ 

- .f 




r _ , Guo^lc 
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Stato conapofto del gtà Marefciaf* 

- !o di Corte , eh* attempo prdente 
era il Sigoor di Hertinfcaul^eo ;i dei 
Cancelliere Filippa Lodtoaico Fa. 
bticìi . Del Vicecancellictc Con», 
do FabficiiFiratclladcli Càaccllie^ 
i e , e di qualche ahro Gonfiglicrc» ' 
ebe vi vieti' ammeflfo dal Pri^iicipc» 
Cenfigtiò IlConfigHO’d^ Giuftitia e com- 
Àf poftadi fck perfone ^ & i» 

ti « . entraoaì'fode’ii '' r 

cecaoccIfìcrcjitConte d"' Kircnberg; 
vi è Prefidcnie*coivaItri Conuglic. 
ri ,e ducSectttatij» 

Nel Configlio di confcienza^ 
Ccfj/ìti$o> traronolianicdctti. Conte di Kir*- 

ebberr, il Cancelliere » il fopram- 
faeniLét*; tendòorefpiEÌtuaJc^ifla Dfcdicantf 

CoVfigiio della Camera è for^ 
Con/fglh mato del fudetto Prefidentc ; del 
delUCéi Dircttor della Camera» o^ 

„,r-. ^eri. 

gjicri • due Comput rni », vn K.egu 

Aratore ,ediocrìlScri^uanti . 

€onfiglU> Il Cònfiglio della Citta. coofiK 

delUCtt dell’ Ebcrfii1t22»due Borgomaftn» 

tà . con dodcci Senatori , &;vn Notato- 

della comrounità . ^ 

Nelle Città di Gieffea vi d VO’ 

Tributt 4 ^ Tribunale di Gìuftiiia compowO’ 
y. .1 Qratt.Ballx » d’ VD‘ VlcecaoceU 


(et 
fen . 
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liercy con tré Conflglieriy Vn Se- 
cretado v & alquanti Scriuanti .. 
Qui pure vie va' altra Configlfo 
chiamatodi Kcuifionc, nel qmle 
fono due perfone' traccenuce dalli 
dbe PtincipF Regnami r e tpicfle 
gouernaoaaltemarataente va'an^- 
no l' vfio- ) &; vo’ anno' l’altro •• 

Nella Città di Marb^rg vie vfi 
Co nfigUo détto* Hóffgericht cioè 
Tribunale Aulica ordinato dalli 
due Principi Regnanti,. nel quale Cu 
giudicano le caufecomnauni di v|- 
rima: appcllatiònev c qucftb for- 
mato in quattro ,ò Tei Confìglieri- 
eletti dà detti Pcincipi Landgrauij 
Rcgnanti\^ Ih caufedi Gabelle , e 
nel Giuditio Aulico comandano* 
vn* anno l’ vno, & vn'ànno I * altro . 
A Ratisbonagli AmbafciacorilorO' 
precedono vn giorno V vnov & va- 
giorno I* altro' • 

Vi è poi' vna' dcpittatiòne cHiài 
mata Lauftregc' pcrcompromeffo", 
che fino i Principi fri di Ibto , & in 
queflà trattanale caule che naf«- 
cono fra i Principi délla Cafa^ouera 
trà il Principe, & i fnoi rudditi, e fft: 
ftabilita per priuilegio fpeciàlé, con* 
ceffo a quella Cafa d^ Haffìa' , e le 
fentéze di quella nd foccombonoali* 
appdlationr,nc alla Camera di Spira» 

nà 


Conjt^lia^ 

in 

btirg^ 

InqiMii’ 

CAufes'v^, 

nmCaitcr- 

fJ4ttua^ 

fràt du9' 

Ktgndnti 


Con fìstio 
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oè alla Corte Imperlale. '• 

jifpilM» Le caufcditutti gli alrrt Tn’ba- 
frette « y^nno in appcllatione al fupre* 

* ino Coofiglio di Darmtlat » del 
quale poi non fi di Appellationc > 
fe non] in cafo > che la Comma for9 
pafsi daemih fiorini » nel qual ca, 
io le fentenzc fi pofiono appellare 
alla Camera di Spira 9 ò alla Cotte 
Cefarea . 

* L’entrate di’ Sua Altezza confi- 
Dono nelle gabelle > che pagano i 
fuddin'jtn vioif granijC ocl fale>che 
«in abboncfaiiea fi fà nel Contado di 
Nicla. • ‘ 

• Caua ancora gran profitto dalla 
pelea de’ pelei* che fi pigliano nel 
• Canale appreffo di Crcpan > nel 
' quale entrando i detti pefe? nelU 
crefecnte del Rbeno,e po' nel calar 
telando In quello rinchiufi > (ì pef. 
cano in quantità. 


\ 


Corte di Sua ^Alte\z.a .' 

La prima carica è quella dhgran 
Marefcialio della Corte ererciraia 
al prcfentc dal Signordi Mere j$. 
haufen • 

Il Maggiordomo maggiore dcl^a 
Principeffa Madre il Sig. di Holtz* 
haufen . 

Cacoiator maggiore 9 ò lla Ge- 
nera- 
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neraledelle Caccie il Signor Lodo» 
uico de Bouenhaufen . 

Carne rier Maggiore» ò liagraii 
CiamberUno il Signor Giouaniii 
Riderei . 

Il Cauallcrizzo Maggiore il Sig.', 
Melchior di Darmftat • 

GcDciIhuomiai della Camera^ 
quattro • 

. Geocilhuomini della bocca (ci • 
Secrecarij due. 

Miniftri» ò 0 aoo Predicantidue. 
Paggi otto • 

Mufici oKO» coovQ Maftrodi 
Capeila. 

Valetti di Camera due . 
Lachéfedeci. 

Trabanti dodeci • 

Maftro di Cafa con perfone di 
.(cruiciobilfo ducente io circa • 

Sci Carezze ogn* vna a fei • 
Caualii da maneggio vinti . 
Caaalli ordinari; ottanta . 

. Vna Compagnia di guardia di 
6O0 Caiialli con le lortomaGnedi 
panno turchino fodratc diroffo li- 
urea della Caia. 

Dame d* honor per feruitio del* 
le due Peincipeffe , con vna MagJ 
gior donna, e molte figlie reruenci» 
altre per Ione. 

Cosi che, in tutto comprefi Cac« 
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ciator! 9 & altre pecróne dì ferai* 
tio iì,caicoJa, che Cpcfa» e,paga per 
la fola Corte circa ducéto.perfone* 
Vi iono poi quattro cariche hC' 
reditarie.) cioè gran Marelciailó , 
vgrao Ciamherjaoo) gran Coppiere» 
c gran Scalco , vengono a 

feruir il l^andgrauio in occadone 
di qualche gran j^orefler^a., 
il* arma deIXandgrauioò lame- 
defitna deferitta nella Kelatione 
Sua jÌL deIXandgrauio in Cadel . Hà ,pe- 
/te77a » * >i^ò qudia Cafa di JDarmdai ialue- 
ceffionc fopra Je Contee 4*Jlcm- 
Xurg) e di JSeding,. 

X* ^ppanaggio > eXe <fà ^aetla 
j^ppanag Cafa al Cardinal j^edrico^ di vinci 
gtodei ^ila fiorini r anno. Ma efléndo 
Prtmtpt effo Cardinale gran Prior delPor* 
CarcLtna dine dcCaua^lieri.dì Malta io 

magna»egodendo.in(dteeomroea. 
de delia Religione:^ troua;efIer aC 
(ai ricco» ma amifuta della luago- 
^nerofìtàpouero » haneodo vn aoi- 
mo diCefate» e d*iiicfaodro. Egli ! 
habita quando non Ramia a Roma ' 
l>er ordinario nella Città difieiu 
^pparntg tei fchim • 

Sta L'appanaggio del Landgradiol* 
HdtlLa. Hombutg e di eirca trenta mila 
^^ranto » Fiorini; ma quefto Principe oltre 
. di Ciò po0cdc con libera autorità 
^kg* - il 

■1- (-uowle 

• - V 
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il Xancfgrauiaio d’iHomfcurg , il 
x^uale confìOe rn qu^Aa Cictà,e Ca- 
ftcllo in coi bà la fualaàbitaiionc » 
nella Città d’ -Honiberg l ‘Vordcr » 

X^obc>e nel Camello di.Bìrvgen) fot. 
lo de’ quali fono molte Terre €3, 
ftclli, e Villaggi , con vo bomlli- 
mo Paefe , di cui però retta fempte i 

la fouranità al Regnante . 

Quefto PrincipcLodouico cZi’o « 
del Rtgnan c Re di Suetia , polcfbe 
Yua Moglie é Sorcila della Regma 
Ria d re bora -Regeo re ; ìzjla 

E'cognatodelDuca di Slcifuc , cen Prin^ 
c d* Holttcin per effer la Sorella di ctptfiram 
quelle . Cognato pui del Duca • 
< 5 uttauo Adolfo di Mecbclbourg, 
hauendo qucfli per moglie vna So- 

I rclla del detto Duca d» Holttcin, 
chiamata Maddalena Sibilla . E* 

Cognato di Ciouanni Principe d’ 
iianbalt.per baucr queflùper Con- 
forte raltraiorella 5 .;ffìa Aqgufta. 

E* poi parerne del Redi Dani. 

^ marca pcr'via delDuca d'Holflcin, 

»e della Regina Chriflina di Suetia* 
parente ancora del Principe Pa- 
latino, bauendoSua Altezza Elcr- 
toralc per moglie Carlotta d' HaG 1 

fia fua Cugina . ‘ 

E’ ftretto patente del Duca di i 

VVirtemberg , poiché Elifabctt* v ^ 

Mad. J 
■/ 

_ V ■ ■ .ir 
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Mad<!a!ena Sorella de] Landgra. 
ulo Giorgio Tuo Padre fu roariràta 
al Duca Lodouico Fcdcico l' anno 
1617. 

Del Principe Palatino Gio. Fe« 
drico in lIpoKieia 9 perche (dosò la 
Priocipelia Soffia Agnefe dorella 
del Padre di Sua Altezza . 

Del Principe d’ Osfrifi j>cbe (po- 
sò pur vn’aitta Sorella di Tuo Padre 
il Conte Tanno 1631. chiamata 
Giuliana. 

pur nell* ifteffe patentato con 
li Duchi dt BruofvviCje Luneburg» 
mentre il Duca Giorgio Padre del, 
li Regnanti in Celi ; in Honnoueti 
& Osnabruch fi maritò c6 la Prid- 
'Cipefla Anna Eleonora rannoi6i7. 

' E Cognato ancora del Duca di 
GiugHers,c di Ncuburg Conte Pa- 
latino hauendo quello rpofata EIL 
fabetta Amalfa l’anno i6f3. Sorel- 
la di Sua Altezza. 

Oltre tutte queiteparentelle è Sua 
Altezza ancora nella lega Garantia ■ 
de Principi de! Rbeno , per la qua* 
Jec confederato delle Corone dì 
Francia ) c di Suetia.. 
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